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Fischer non vuole battersi: ; 
il sovietico Karpov diventa jj 
campione mondiale di scacchi 1 

ì 
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La soluzione della crisi a Genova 

Logica democratica 

LA ELEZIONE a Genova 
di un sindaco sociali­

sta e di una giunta forma­
ta da 12 assessori del PCI 
e da 6 assessori del PSI ha 
provocato immediate e va­
ste ripercussioni, locali e 
nazionali 

E ' facile comprenderne la 
ragione. Si t rat ta di una 
«volta importante nella vita 
politica e amministrativa di 
una grande città industria­
le e portuale del nord, che 
potrà avere vaste conse­
guente in una regione come 
la Liguria. Qui la DC, no­
nostante rappresenti soltan­
to un torco degli elettori, 
col centrismo e in seguito 
con il centro-sinistra, discri­
minando il nostro partito, 
h a potuto disporre d i un po­
te re smisurato che non h a 
caputo amministrare corret­
tamente . 

Ora te cose stanno cam­
biando. Dopo Savona e La 
Spezia, anche a Genova l'am­
ministrazione d i centro-sini­
s t ra e r a da tempo en t ra ta 
in dissoluzione. Si è tratta­
to del fallimento di una po­
litica. Dietro la crisi del 
Comune c'è la realtà di lina 
città prostrata, investita da 
un processo di d e c a d e v a 
economica che ha visto pro­
gressivamente inaridirsi le 
fonti del suo benessere per 
le scelte miopi ed er ra te 
compiute dal blocco di po­
te re guidato dalla Democra­
zia cristiana. Queste forze 
hanno puntato sulla terzia­
rizzazione della città e della 
regione, sulla politica del­
le autostrade, sullo sfrutta­
mento intensivo dei suoli, 
invece di affrontare con 
coerenza i problemi imposti 
dal processo di ristruttura­
zione delle industrie e dal­
le nuove esigenze sorte per 
le attività marittimo - por­
tuali. 

Da dodici anni la Demo­
crazia cristiana ha promesso 
la revisione del piano rego­
latore della città e la so­
luzione del rapporto città-
porto, un piano per le arce 
industriali decisive per il 
futuro di Genova, ma ha 
sempre rinviato ogni decisio­
ne. Soltanto quando il par­
tito repubblicano, di fronte 
a queste scandalose inadem­
pienze, ha ri tenuto pruden­
te prendere le distanze dal­
la giunta e il parti to socia­
lista lia posto con forza la 
esigenza di affrontare que­
sti problemi col concorso 
del nostro partito, la DC ha 
deciso di t i rare fuori dai 
cassetti un documento che 
di piano regolatore ha solo 
il nome. 

Le conseguenze di un sif­
fatto modo di governare 
hanno portato a uno svilup­
po caotico e incontrollato 
della città, abbandonata a 
una speculazione edilizia che 
ha causato la scomparsa del­
le arce verdi, degli spazi 
pe r i servizi e la crisi del­
le s t rut ture urbanistiche e 
civili della città. 

Nessuno osa contestare 
questi l'atti. La Democrazia 
cust iana e i satelliti social­
democratici non sanno far 
altro che riproporre l'aber­
rante teoria della omogenei­
tà degli schieramenti: una 
teoria che ha sempre co­
stituito lo strumento per im­
pedire negli enti locali il 
dispiegarsi di una corretta 
dialettica t ra le forze poli­
tiche e il formarsi su con­
vergenze e scelte program­
matiche di maggioranze de­
mocratiche rispondenti alle 
effettive realtà locali. I com­
pagni socialisti hanno colto 
questo decisivo problema e 
perciò, respingendo i gravi 
ricatti democristiani, muo­
vendosi nella loro autono­
mia politica, hanno contri­
buito a spezzare la antide­
mocratica teoria della omo­
geneità forzata. 

Assurdo e grottesco è per- j 
ciò il tentativo di prcscn-
tare la giunta unitaria co- | 
me una riedizione ri tardata . 

del « frontismo » all'insegna 
di una operazione di pino 
poterò. Raccoglici e una co­
si pesante eredità, in un 
momento di grave crisi eco­
nomica e di dissesto delle 
finanze comunali e delle 
aziende municipali, è stato 
per il nostro part i to un at­
to di grande responsabilità 
democratica Altro che bra­
mosia di potere. 

Si trattava di evitare di 
consegnare la città nelle ma­
ni di un commissario e di 
ricorrere allo elezioni antici­
pate che tut t i i parti t i po­
litici, al di fuori dei t re con­
siglieri repubblicani, aveva­
no respinto. Ma non si trat­
tava solo di questo. 

La crisi del blocco domi­
nante che ha ret to le sorti 
d i Genova e della Liguria 
nasce da una realtà nuova 
emersa nel corso delle gran­
di lotte operaie di questi 
anni contro la chiusura e la 
smobilitazione delle fabbri­
che, nasco dall ' impegno uni­
tar io e antifascista di Ge­
nova e di Savona che ha 
saputo isolare e respingere 
lo provocazioni eversive, 
dal voto del 12 maggio che 
ha visto il 73'J dei genovesi 
e dei liguri votare per il 
« no », dalla affermazione 
delle liste unitarie per l'ele­
zione degli organi collegiali 
della scuola e infine dalla 
crescita di un vasto tessuto 
democratico nei quartieri 
che si 6 misurato sui pro­
blemi e sulle scelte fonda­
mentali per il futuro di Ge­
nova. 

Le bugie hanno le gambe 
corte, e quelle forze politi­
che che dui ante il dibattito 
congressuale del nostro par­
tito hanno presentato la 
strategia del compromesso 
storico come un accordo di 
vertice t ra il nostro part i to 
e la Democrazia cristiana, 
ora parlano di ritorno al 
«front ismo»: si trattava di 
falsificazioni ieri e si trat ta 
di falsificazioni oggi. La 
questione che si 6 posta a 
Genova era quella di dare 
una risposta giusta a una 
pressante domanda di un 
nuovo modo dì governare la 
città, domanda che viene 
dalla realtà dei fatti e dai 
lavoratori Si sono cosi date 
alla città una giunta e una 
maggioranza non chiuse in 
se stesse, ma aperte al con­
fronto e alla collaborazione 
con tut te le forze democra­
tiche, antifasciste e popo­
lari 

Il gruppo dirigente della 
Democrazia cristiana ligure, 
che non aveva mancato d i 
dare segni interessanti di al­
cuni r ipensamenti autocriti­
ci con l 'abbandono della teo­
ria degli opposti estremi­
smi, con un rinnovato impe­
gno antifascista e con un 
più corretto rapporto con il 
nostro partito e il movimen­
to operaio, di fronte agli 
sviluppi della situazione ha 
dato chiari segni di nervo­
sismo e di sbandamento. 

Una logica di ritorsione 
ò stata messa in atto con 
l 'apertura della crisi alla 
Provincia di Genova e alla 
Regione Liguria, ent rambe 
re t te da maggioranze di cen­
tro sinistra. Sì tende cosi ad 
imboccare la strada, voluta 
da Fanfani. dello scontro 
frontale anziché misurarsi, 
dopo i tanti fallimenti, con 
l'esigenza di nuovi program­
mi e di nuove scelte. 

Noi non ci lasceremo tra­
scinare su questo terreno 
rissoso Continueremo sulla 
strada unitaria che da tem­
po seguiamo — con calma e 
senso di responsabilità — 
per andare a un confronto 
elettorale civile e democra­
tico, fortemente ancorato al 
problemi del paese e alle 
necessità dei lavoratori Dal­
la crisi del vecchio assetto 
politico non si esce con una 
linea di restaurazione, ma 
rispondendo positivamente 
alla domanda di unità, di 
ì innovamento e di risana­
mento che viene dal paese. 

Angelo Carossino 

L'arcivescovo chiede che venga lasciato il posto « a una nuova direzione politica » 

Anche i cattolici contro Thieu 
Incertezza e fermento a Saigon 

Clima di terrore in città, dove sono state varate misure ecce/ionali, in base alle quali chiunque potrà essere 
fucilato sul posto — Un gruppo di generali si preparerebbe a detronizzare Van Thieu — Le banche prese 
d'assalto — Il regime ordina di rinchiudere i « profughi » nel campo di concentraanento di Phu Quoc 

S \ 1 G O \ , '! 
L'arcivescovo di Saigon, mons. Nguycn Van Binh, ha chiesto 

oggi a Thieu di andarsene e di lasciare i l posto « ad una 
nuova direzione poli t ica ». Poco dopo il reverendo Tran Huu 
T i , inh , capo del «Mov imento contro la corru/ ionc • che è 
elemento di destra, ha chiesto il rovesciamento (li Tlneu i r l 
lui annunciato che un gruppo eh generali si sono incontrati ed 
hnnno deciso d i «detronizza­
r e » 11 d i t ta to re Le due prese . _ 
di posizione si agclunKono a l " 
quella adottata Ieri dal Se­
nato, che aveva anch'esso 
chiesto l'allontanamento di 
Thieu. Queste not.z.le hanno 
latto una glande Impressione 
si Saigon, che e ogjrl una cit­
ta In preda «1 caos sulla qua­
le 11 regime tenta ancora, sen­
za troppo riuscirvi, di Impor­
re l'ordino con la forza e la 
repressione. Misure straordi­
narie di emergenz,a sono sta­
to annunciate dal comando 
della zona militare di Sai­
gon, posti di blocco sono sta­
ti stabiliti fuori della citta 
per Impedire l'afllusso di mi­
litari sbandati e di prolughi, 
o mlsmc drastiche sono sta 
te prese nei confronti deirli 
stessi « proludili » che 11 re­
gime vonebbe oia concentra­
re, dato che hanno peiso 11 
loro valore di palata propa-
Bandistica, nella tristemente 
Limosa Isola di Phu Quoc 

La dlchlara/ionc di mons 
Nguyen Van Bin u stata resa 
nota, attraverso lo agenzie di 
stampa, e non e stata nep­
pure Inviata a Thieu. Essa è 
stata conosciuta mentre una 
cinquantina eli studenti cat­
tolici occupavano la sede del­
la delegaz-lone apostolico di 
Saigon, annunciando che non 
l'avrebbero abbandonata tino 
a quando otto loro compagni 
arrestati dalla polizia non 
lossero stati rilasciati, come 
sembra sia avvenuto su in­
tervento del delegato apontn-
l.co, li belga mons Lemalttv. 
E^si avevano consegnato il 
delegato una lettera con la 
quale accusavano In delega­
zione e la gerarchla eccles'a-
stica vietnamita di aver man­
tenuto 11 silenzio .-.ul misfat­
ti del regime di Thieu dopo 
la firma degli accordi di Pa­
lisi 

La dichiara/Jone dell'arci­
vescovo, come si e detto, chie­
de Invece la partenza del dlt-

'Segue in ultima minimi) 

NELLA FOTO IN ALTO: a Da-
nang liberata una camionetta 
Imbandierato diffondo il prò-
gramma del governo rivoluzio­
narlo provvisorio. 

Ford cerca 

di rassicurare 

gli alleati 
WASHINGTON, 3 

Il pres.dente Folti ha lotto 
z^ì .1 silenzio su£ll ultimi 

sv.luppl della crisi vietnamita, 
con un discorso inteso soprat­
tutto a lassicuiare « sii allea­
ti e ali amici dc ' l i Stati Uni­
ti » nel mondo circa la fedeltà 
del governo di Washington 
agli impegni presi nei loro 
conlronti Ford ha detto che 
sii Suiti Uniti « sono pronti a 
difendere se stessi e gli allea­
ti con la stessa decisione spie-
Kata tino ad oggi» e che non 
cedei anno a tentazioni « iso 
lazlonlste». 

Il capo della Casa Bianca 
ha parlato a San Diego, in Ca­
lifornia, dinanzi a una confe­
renza su problemi energetici 
ed economici, evitando di en­
trare nel merito del problemi 
pasti dalla disfatti cui la po­
litica di sabotagg.o degli ac­
cordi di pace di Parigi ha por­
talo Thieu. e gli btati Uniti 
con lui <c Nessun alleato o ami­
co degli SUiti Uniti — egli ha 
detto — dovrebbe preoccupar 
si o temere che gli impegni 
presi ne! suol confronti non 
vengano rispettati, a causa 
della attuale confusione e del 

(Sepiir in ultimi! pugnili) 

Poco prima della mezzanotte 

Attentato fascista 
contro il quotidiano 
«L'Ora» di Palermo 

Poteva essere una strage — Gravissimi i danni alla redazione — Delirante volan­
tino dei terroristi — Vibrata protesta della Associazione della stampa siciliana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. '1 

Attentato di chiara marca Fascista contro 
i l quotidiano democratico palerm.tano della 
sera, « L'Ora »: una bomba a mano del t i p i 
SRCM in dotazione all 'esercito è stata lun 
c u t a , attorno alle 23. con i lo le l inestrc del 
primo piano del giornale, esplodendo al­
l ' interno dei locali del quotidiano. L'esplo­
sione ha provocato Bravi danni al l ' interno 
della segreteria di redazione e della sezione 
provincic 

Accanto al l 'entrala del quotidiano sono sta 
ti r invenut i alcuni de l i iant i volantini a f i rma i 
del FL'LAS (Fronte umtai io di lotta al siste | 
ma) , una sigla dietro cui i fascisti si sono p k i a m u i t c devas' 
t r incerat i recentemente, anche in occasione I 
di precedenti episodi ter ror is t ic i , due n i " 
fa contro un tral iccio del l 'a l ta tensione 
pi i iv incui di Catania, attorno allo stesso •) 

riodo a Roma e in occ.tsiniu ih 11 attentato 
di sabato scoisu t on i l o i l i l lo.anU t La 
sirenetta ». gest.to nel lido palermitano di 
Mondello dalia cooperativa CAMST 

L'oreligno che i fascisi] hanno scaglialo 
contro <L'Ora > e ia di notevole potenziale 
La bomba infat t i sfondala una finestr, e 
caduta al l ' interno dei locali del quoliduimi 
provocando al contatto con i l suolo u n i 
grossa deflagrazione che è stala a v v a l l i l i 
a ciualclie elnlomel io eh disianza L'osi 'osio 
ne ha investito una parte del pi imo piano 
elei giornale dove hanno sede la direzione, 
la sezione spoit la cronaca la sezione p io 
vmelale e la sc i r c t cna di redazione La 
fanza eli quest ult ima è stala quasi eom 

ata, p tz / i eh vet io e di 

v. va. 
(Si'pue lll fn'lllllìltlltt) 

L'astensione dal lavoro di 4 ore fissata unitariamente dai sindacati 

Proclamato uno sciopero generale il 22 
per occupazione, investimenti e salario 

L'azione di lotta decisa per le persistenti chiusure del governo in merito al rilancio produttivo • La Federazione sindacale unitaria ha discusso 
anche i problemi relativi all'unità - Presa di posizione della FLM - Gli incontri al ministero per la FIAT e i braccianti - L'azione articolata 

Ferma richiesta 
di severe indagini 

per l'attentato 
al compagno Arfé 

Tiob dulmi-nte e st i lo uUnlilic.ito min i k ^ u <_ ctuto ' i ina­
l i ruih (IH eliminale atte'H ito conilo la t a s i <)« ] d iu ' to io clol-
1 \ \ a n t i ' , compagno (.aitano Arte La poli/ia ha, intatt i , 
i l nome di un Miowini* biondo at t ius la ncolasmta, che sa-
rcblx'' stato \ i lo d i l la domestica di casa \t*lc partecipare 
ai •.' pr ipaf . t ln i *• del gcMo terroiistico Intanto riunirono Ali' 
cura, in continua/iorn , al direttolo dell - Acanti ' numerosi 
nit-ssaum e lek^tanimi di solidarietà c\ti pal le di persona* 
lita politiche e i i i l tu iah e d i organi/za/ioni demouatiche Un 
telejiianini.i innato dalla Federazione tomana del PCI mendica 
nei coiil ionti ikl l 'autorità di Ilo Stato e un a/ii.ne ìnMovsibilc 
che mdiwdui i to'pi sui un sui abilmente i usjxmsab.li ili atti 
criminali e te i i o i i s l i t i v m i lei mando i! pieno impegno do 
comunisti umiaii i a ra i l o t /a ie lumia di tulli, le fo /e de] 
l a \o ioo del'a culli l i a di Roma nella lot'a comune antifascista.» 
lei i numetttse pei qui si/ioni sono stale ettettuale per ordina 
del tnagisMato m ambi* ni ' nenia se M i si affaccia l' ipoesi di 
un colle pimento con 1 atU ni ilo che qualcW nit su la tu coni 
pialo conilo l'abiia/ioiic del giornalista Hill> Di1 Lu ia . duet 
loie del Tele gioì.lale. 
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Uno sciopero nazionale di | a due orci, con assemblee 

Dopo il giuramento avvenuto ieri del sindaco socialista 

OGGI A GENOVA SI INSEDIA LA NUOVA GIUNTA 
Grave reazione de di ispirazione fanfaniana che mette in crisi la Regione e la Provincia 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 3 
Il nuovo sindaco di Geno­

va compagno socialista Ful­
vio Oerofollni, ha giurato og­
gi a Mezzogiorno in prefet­
tura e ha ricevuto le coni» 
gne d». suo piedecev,ore. Il 
di C.l,\ u'.ir'o Piombino I«i 
Giunta PCI PSI, ormai nella 
p'"ie/^.i cU l't1 I U T oni, si 

provinciale e for.se, anche da 
tutti I comuni minori In cui 
.sopravvive ancora 11 centro 
sinistra S>embia cosi preva­
lere la linea fanfaniana del­
lo scontro fiontalc e del ri­
torno agli schemi propagan­
distici desìi anni óO. 

Questa però — soprattutto 
in un Regione dove tre ca 
polucxihl di provincia su 
quattro hanno un'amminl 

r.un i,i demani pimei["«lo i straziane popolare 
«ile lo 30 per le deleinc ag'l 
ascesso" su soci ili ti e do 
d'i i comurnst' 

Intanto veniva annuncia 
to 11 ritiro della DC dalla 
CHunta regionale, da quella 

e una 
linea ordente , destinata a 
ritorcoisl contro I suol pro­
motori come già e avvenuto 
con la sconfitta fanfaniana 
del 12 maggio prima, e poi 
delle elezioni amministrative. 

Non stupisce the la scelta 
dell'Isterismo abbia suscitato 
perplessità e opposizioni al> 
1 Interno della stessa Demo, 
crazla cristiana « Più Uie 
una strategia del lagno — 
aveva osservato oggi un gio. 
vane esponente de — la de. 
finirei la strategia suicida 
della mosca » 

Già durante la seduta con. 
slllarc di Ieri il guippo de­
mocristiano si era diviso tra 
chi voleva abbandonare l'au­
la al momento del voto, e 

Flavio Michelini 
(Svuuc in pi'iiiiitiiiid) 

Legnano: bimbo rapito 
da quattro banditi 

Paolo H un tondi di no\t min » l i jdiu idoitno di un p tolo 
mdtisti ia le* di late i/i di C alt. ni a't t clut chi Ionie t i ci.i 
IAKIM'U» 1 in.i \ \ i i l i li in io 1 uu> i iu/mnt ' m li abita/ onc 
verso ser \ v li inno stuipp ito il pici olo ci.iIle bi . te tu de Ila 
madie' legando e1 inibiiv ajdMndo la donna prima di liiKiiire 
La laminila l a l inciato un acculato api*I lo ai lapi lou 
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quattro oro di tutte le cale 
goi lo e stato proclamato per 
lì 22 aprile dnUa scirretcna 
della Federazione sindacale 

1 unitaria che ha nnelv dkscu.v 
I so, nella riunione di ieri, i 
| problemi relativi all'unita .sin-
I dacale aggiornando al 0 apri­

le la discussione su questo 
| tema Ieri e stata anche re.sa 
I nota una presa, di posinone 

della FLM (Federazione lavo­
ratoli metalmeccanici) .sulla 
unita .sindacale Lo sciopero 
— come informa un comuni­
cato del sindacati — e moti­
vato dalla «pesante situazio­
ne economica e dall'aggravar-
si de] problema dell'occupa-
zione» Inoltre, 1 azione di lot­
ta ò stata decisa per la « man­
cata risposta del ROverno al­
la richiesta di un incontro 
per esaminare le miburc da 
adottare in materia di inve­
stimenti i Mezzogiorno, agri­
coltura, energìa, trasporti, edi 
ll/ 'a sociale) » Nel procla­
mare lo sciopero, la .segrete­
ria della Federazione s ndaca* 
le unitali.» si e ] .chiamati 
anche ai recenti « lnuc f 'M-
ta.U aumenti taillictri, me m e 
per contro sono antoia a > »r-
te alcune vertenze per la di 
lesa del redd'tl bassi (b a 
ciantl e pubblico impiego) e 
per Jc pensioni » 

Questa azione di selopcro 
Keneialc si inserisce m quel 
la più aitlcolata. in atto da 
tempo nel paese per porta­
re 1 lavoratori alla conquista 
di obbiettivi Immediati su 
problemi speclfk i zona per 
zona, provincia per provincia 
In questo contesto, il 9 apri­
le scenderà in sciopero la 
piovincìa di Torino per i pe­
santi problemi determinatisi 
sopiattutto in dipendenza 
della giave crisi che ha col 
pilo il monopollo de.l'auto 
Per il periodo da! 7 ad 11 
aprile la Federazione milane 
se CGILCISLUIL h i pi oc la 
mato una ,<sett.mana di lot 
ta per l'occ upazione, «.1 in 
vestimenti e le il forme hello 
sviluppo della vertenza ^\MC 
nnc» Il piotfram.na o1 qvc 
sta settimana di lotta e ^ta­
to illustralo leu matt 'na dal 
tre sejnetarl KCIVIUIÌ l>"0 
vincali De Cirlini (CGIL). 
Celomi» (CISL) e polottl 
lUIL) 

La settimana — come e sta 
to precisalo — si aiticole-
rà per temi, con molteplici 
iniziative Le fabbriche inte- i 
lessate ai vari temi effet- l 
tueianno nel eorso della set­
timana uno sconcio ula una 

che, Oitie ad alirontaie ì pro­
blemi della politica economi- ( 
ca, discuteranno anche sul 
proKCtto per l'unita sindaca- 1 
le organica Con lo .sciopero I 
e le assemblee di fabbrica, i 
da lunedi a giovedì avrà luo­
go In Piazza del Duomo un \ 
v< presidio» nel corso del qua 
le si svolgeranno dibattiti 

su1 seguenti 1<'m. v t ' i t e n e 
c.ieigetica, a ju *colmra tra 
sporti, cas.- î integrazione, te­
lefonia, problemi d*"jì te*-s. i, 
niorma dell mìorm i/ione o i • 
iornia salutai .a Li setti ria-

a. gi. 
(^rtiiif ni fH'tmllitìtti) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

con simpatia 
C E DICESSIMO che la 
^ elezione dt mia giunta 
PCIPSI a Genova con 
la nomma a bivctaco 
del boctaltsta Cerofolim, 
et lia rammaricato, direm­
mo una bugia prima (in­
coi a eh e pa lese, sciocca 
Vorremmo che tuccedewe 
così dappertutto Ma non 
possiamo neqnic die la ti 
cruda Iiu tome ti suol 
dire, un itsvolto umano 
die et colpiste Diciamo 
«umano» pei elio toaliu 
mo alludo e paiticolai-
mente alle dichiarazioni 
dcli'on Antonio Gava, re 
sponsabile dell'Ufficio £';• 
ti Locali della DC. pubbli­
cate ieri dal « Popolo » 
Esse ci appaiOìio tanto più 
commoventi, quanto più. 
all'apparenza, risultano 
compassate e convenziona 
li Ma l'on Antonio On­
ta deve em-ere uno di 
quelli che rifiutano il con­
fo? to del piatito a E Ga 
va eom era * » « Pareva us 
sente, faceva impressione 
St capita the dentro eia 
distrutto, ma non batte 
la cialio Uomini così, ot 
mai, non te ne sono più > 

,Vo/ comprendiamo, non 
sema simpatia, il dramma 
intimo di quest'uomo Eqh 
dedica anni e anni a o/-
frtre un esempio, in tati 
momenti addirittura ero 
co, di dedizione al pubbli 
LO bene e dt rinuncia ut 
suoi privati vantaggi «Va 
poh. sotto la sua guida, 
fioriste Questa qiande 
citta non conosce più un 
inUaìlazzo. un gioco di pò 
tere, una illecita preferen­
za. Con t Gaia, e in pai 

peu diventa uno specchio, 
a tal punto luminoso e 
terso, che quando la 
DC ha bisogno di un 
diligente cctttialc, cut 
affidale ti controllo, dal­
l'Ai p> ul Lilibeo, degli en­
ti locali, il senatore Fan-
fam, che ita per icnolu 
f'ssa, nella vita dt rende-
ie onoic so'tuti'o u'ia to 
scienza e ul mento, t ina 
ma a'I'aito u 'lieto luto 
ino Gaia, pei e li e sena, 
prima ancora che da mac-
stio, da esempio Inutil­
mente ah intimi cercano 
di distogliete dal pio po­
silo il segretario DC. lap­
pi esc n tu ndogliclo toni tu­
lio al suo personale in­
teresse Ma tantum Ita 
mai pensato a' suo torna­
conto* «Voglio Gaia, lo­
glio Gaia Sono al servizio 
del Paese e voglio Gaia 
Voglio Gaia per Vltaba lo 
so quel die mi faccio Un 
giorno, forse, avremo un 
Gaia esportazione, un Gli­
fi per il mondo-» h gli 
umici, di fionte a un cosi 
indente patriottismo, deb­
bono ai > endei st 

hi LO )K fi he questa s'o 
uà del'a giunta PCI Pisi a 
(.rcnoia non doicta sr^te 
c/f te, se s/ i o'ei a rispar-
m aie un da'vi e u un uu 
mu tome Gai a, ul qua7e 
umane o)ma' un'n 'ima 
spennila A de noi a, fa 
magaio/anza diciamo cu 
sì, e opposizioni, non e'e 
si arto di i oti quaranta 
ii qua e quuianta di }a 
Manca un loto e Gaia 11-
soheiato, sorride \ Sa po­
li, tei te tolte loUnano 

i anche i morti Sdla De 
ticolarc con l'on Antonio ] tufo e sempie perduto, 
alla testa, la vita de!!a fuorché il disonoie. 
grande capitale pai iena- Fortcbroccio 

Europa e Stati Uniti 

Crisi 
di 

strategìa 
ki--inP.( i l i i UH tu ani ora 

un i v oli t (pi indù ,ilt i i MU <he 
i i n M - i i <!• Il i pol i t i ! a i *le-
i < .itili i H .ni i -uni ' dm uii ni 
li i-|M t i ln i~n»ni i i ih i ni- sul-
I i . i l . uà I L ! \ n In mi v >ul-
I ali I H \\ .iti • ̂  .1. i -«tu­
lli i i oli ( in n i \ "< n e 11 i mi 

hitm i |n i mi i i i|M i - i In 
i. alt i i l i.u.UU I H . . .i--,u 
f i l i inni..,,.In I I I h -IH in -
i l i o in ll.i .i-M'n/,1 di pn»-|M*l-
1i\ .1 i l i un ti - i*h ina di pntr . 
l i* >i. <|ii di ([in Un i n-lr inlo 
d.i,Ji K l . i l i L m i i in una C|M*. 
t .t in ( tu d i un i p.it U hai-
7.i in \t\ DIKJ (nano l.i furie 
i ipi i -a d i Ilo -pi i Ho n.i/iini i-
Ic in n .̂1)) /una ili 1 tuonilo 
e dall 'ali) ,i |K i * i - t t \ e per 
i « r l i \ i i -i -i m i Din i. 1 i 
d i l i n u l l i di un i I | ' ]KIMI> -1.1-

i l l l»* 1 1 1 II HI ( " H i l l [ H i l l n/V 

i i 'ui i i l i i l i I dm i li un nti «n-
-io - l i . M noi uh mti 11 i i t l i f d 

['. i -ino d i l l i , il i -t d n l i i r 
qil di ili i -i -u i ih l i mi i -
„< l i ili n 'a l i lo - I t di I mo 
• In l i . l i u t i • di mi i \ H I P . 
i M i „ i l . in i . dt I ninnilo » 
-i i M M lai i i - ii l i i . i l i ,m-
> I" - i li i |n <>\ tu alo non JK>-

(Iti - t i 1-1) IH 1 t IH I l Ilo -V l lop. 
|>» lll I I .l|l|>o| Il Hill | H l/JOIhlll 
I I t. v nolo di poti l i - v . u n n i , 
i ino. i In- » o - l i l uw e tni i del­
le i ir Uh n-ti i] i« di I ti lupo 
p l l - l Mie. i i l p io i lo l t l l i l i (|ll«-
-I i l i i „ i )n . I.' l ' im / io ile) 
I . IU I I IH nlo di un i ipoh -i - i ra­
ti - i i i li i- Ha •olla pt i h - i ca­
pai i l i ili J i - ! <ti l i t i t i di o i -
^ a n i / / I H ] ' I-M ilo mondiali 
-t i ondo r h 111U11--1 i l i \ \ a»h* 
in . Io l i 

modo . unti IDI 1 l i l ' - l i .iti ; i 1 
Ila 1 m> -11 alo di inni 11 „_• r< 
m i l a pi-in-nl.i mdou in -. M i 
.\\ \< nitni l i t i di i|ti. -h _nn n i . 
d« 1 11-10. p i l l i n o d 1 -oli \ 1 , 
1 -- 1 non 11 ,:_(• in mini no it­
ti o\ L. Non 1 e,.,.) . 1 lo -i 1 
!K n M - I O «OH ti t i l i nlo 
«I* IT. -MO., . K . - i n . i i tot 

Mul to ( l u m i •. <II.M ! I L - , ». 
li i h . .1 " j i l 1 li -tali» h i 
I I I ( ilo di nt i l i /zai 1 MI ) l i »i-
tal iMi di 10-I1 tm v un ino-11-
1 o timi 1110 <-ono v di, i l i l'uno 
dopo l 'a lno it tnhi ido i vidi i i -
tt I. ] io--thi l i la i\i *o- i rm 
i< un a--i ito 11 rionali* 1 In 
non *i h 1-1 -11.li >i)l< i i --1 pi r-
IH.IIH nl i di o rnt - in r o]o N ilo 
e di o_ni -n i t ido popolo 

Non i< ; j ni l i 1 tonno- 1 
1 n 1 11 i di un a. < nulo -Ioli,di-
- ' • I I . lon i i di « ni r „ i . i i he - n -
v a a Jai d i v i n i 111. r l i Mal i 
L iu t i . u l u l i ! d i l l o Mi luppu 
( l un i i i n i d i ih l l ' n i l i 10 -1*14 ni i 
i lpt1 ih - i i i o t di /o in \ i - l i - -
-mi . .1. I h i / o .11 lo. I . r . . 
-1-I1 n/i , .nul l i ipn -0110 *m-
t> ' 1 alter in 1 molto !oi l i 1 MIMI 
-olt mio ,J , |, 111, ,|( , ),,„ ,., 
j uodu l tm i di pi Indio ma ,m-
I In di j p i< -1 1 ori-iim iim 1. -1,1 
• In app.nl. I L mo d i ' i t i .1 111-
du-l i u h / / il 1 -11 i |M app ir-
ti ti—ini) a ipii JI i in MA di * \ i . 
hippo N»i, , , ._ . - , ,,| di l i 
di 11 i p. in-oi 1 n i i hu i iH - . , n< 1 
l . - lo d i i r \ » n . Ime IH- ;Hi 
a. tot ih di s t ,,,n^ 1, , m , ],, < m , 
m I.i .. p i o h / i o m i .Udin i 1. 
la aH'liiiJoiH -1 1 ne 1 11 i l i u h 
ti n l j i i M di a w i 111 un 1 poh-
In.1 di « ioiuiui-t . t » . h i r i n -
dia hanno -o ih io _h i f l i l l i 
-pi iati d i \ \ a -h i iu lon . Non 
II - ^ i * in \ m o i i u hihiM dovi . 
1 fini-.1 -.iu„uino*-anu nle, ni i 
-oliati lo u n ipo ian ta i iKn t i , In 
falla u l e i u , alti e -e ne nono 
ap<'tc 1 1 oli t imi.mu ad a p i n -
-1 ni un mu l i n i me ni 1 «piali' 
1 l i m o n i o «enliah' e co-l i tui-
I " dalla luint i l t i io- 1 t u er* u 
d. H'alìeiUKi/nHie d i l l i im l i -
p< inh n/a e di l i 1 aitlonoruiji 
*Lì p u l e ih r -1 indi e ih 1 pir-
mi ) Mali ,he lo l o i m m o Non 
ii ,~<* ni M i n 1 do \ . i l - o r ^ -
ie di „m- -e toi ina/10111 -t.1l.1h 
pi'iu a J i M in l n ih piohh-nii 
-unpte più ( I I I I J M I I t\,\ n - id -

*» " ni II ol io 1 d« I manti-m-
un nlo 1 di I 1 I I I . IF / mu uto del-

I 1 huu < „ i ninni 1 V m n „,:• . 
in l in i ' . in | uiop.t . Ino d.ill 1 
( - i t i 1 t al Poi i n - dio -1 apro­
no h l l I 1C t |». Il N ,,|,. n , | . j . 
- luna impeli.de . inumani». 

',>iu I 1 hi- 1 in 111*1. (fumine, 
non 1 la pol i i , , . , . - ! , , , , t]ri\ì 
s l . i t i L mt i in ipie-lo o I J I I H 
-1 l ini e di I mondo ma 1111.1 in -
lera 1 0111 » / ione <h ITao-i Ito 
mondiale I — o -1 ni uni i -1 1 in 
lot ine d i \ i i-t d i un i /una al­
l ' i l l i a 1). | pi U H I 1 M., „ , , < | r . 
mi nlo 1 .nonni <• l.o ihm n|r 
id f i i l i l n ihile I H Ila letali H/a a 
I I IM i.n-i d di 1 - l i . Ila di un 

- i-t . m i di poi. ie .h< non la-
-. 1.1 n i ,n . iu i Mil l i . 11 n l i dl.i af-
li t m i/ ioii i- di ini i iml ipt mh*n-
/a 1 1 ah 4. quindi i l l. i -n l . i / jo-
III ilei - indol i p iohleni i n 1/10-
II ih i i -1 i-- 11 a, uli d i ima cr i -
-1 1 . onoiiui a m ut 1 . ih//ata 

s i p i . udì IIIMM ionie 
IMI 1 11 tlt.i di i|u. -lo JÌ« n< re 
-ia dd lu i f i i i i i i te .u ie l la lnh ' . 
di m io e Inni 1 i lon l in i ih 1. 
I \m.111 . d i p.ule di 1I11 In. 
1 m i n i o di poh 1 t io \ ite ni Un 
1 poti -1 di 01 r , i i i i / / , i / i um ' do». 
T 1--1 i lo inlei 11.1/limale i-Ialm» 
tata d i Ki—irif:i r una *pe« ie 

Alberto Jacoviello 
| C*rzur in pi'nuMmm) 
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I settori moderati scottati dai fatti cercano diversivi elettoralistici 

Polemiche faziose di DC e Psdi 
sulla nuova Giunta di Genova 

Nessun riferimento alla situazione reale del capoluogo ligure dopo la lunga crisi del centro­
sinistra — Una dichiarazione del socialista Labriola, responsabile enti locali del PSI 

Ferma denuncia delle preordinate violenze nere 

Perugia: iniziative 
delle forze democratiche 

contro il fascismo 
Conferenza stampa dei partiti dell'arco costituzionale dopo i gravi episodi squa-
dristici • Critiche all'operato della Procura della Repubblica e della polizia - Impe­
gno comune per i l ristabilimento di un clima di civile confronto politico e ideale 

Alla Camera 

Riduzioni 

d'interesse 

sul credito 

agrario 
lo misure indicate dal 
governo sono pero 
ancora insoddisfacenti 

Il provvedimento passa ora alla Camera 

«Sì» del Senato alla legge 

per il voto ai diciottenni 
I giovani fra i 18 e i 27 anni potranno anche 
essere candidati nelle prossimo consultazioni 

comunali e provinciali 

Il dcnvti> \ afillo dal fcowjnio, il 2'<i marzo SCOIMI JHM' assi­
cu ra re la pa r t ec ipa tone dei diciottenni alle consulta/ioni del 
prossimo l'i giugno, Ma coinè elettori per le elezioni regionali, 
Ma come elettori e candidali per quelle provinciali e comu­
nali ò stato ieri concert . to in legge dal Senato, Il p rowedi -
mento passa ora alla Camera ix- il \o to del ' inituo. 

Il decreto dispone clic le operazioni per l'iscrizione nelle 
liste elettorati dei diciottenni possono essere completate anche 
oltre la data di affissione del manifesto di convocazione dei 
comizi elettorali , e ciò in considerazione del fatto che non 
sarebbe stato |H>ssibiIe contenere entro la data della affissione 
la revisione s t raordinar ia delle liste elettorali calcolata in (ìli 
giorni decorrenti dalla data di en t ra ta in \ igore della logge 
che lia esteso ai diciottenni il diritto di \o to . 

Conseguentemente, il decreto dispone anche lo spostamento 
del termino prc\ isto dal decreto presidenziale n, li-3 al lo 
scopo di effettuare le \arÌa/,iom riguardanti la porri.tu della 
cit tadinanza e del diritto elet torale, nonché il t rasferimento 
di residenza. 

Viene disposto inoltre, soltanto iwr le prossime elezioni 
regionali e amministrat ive, che, in deroga alle attuali nonno. 
le operazioni relative alle cancellazioni dalle liste elettorali 
dei cittadini che non avranno compiuto il 18. anno di e tà entro 
il primo giorno della votazione, vengano effettuate cloj» il 
compimento di queste opera/ioni. 

Infine, per consentire ai diciottenni di presentarsi conio 
candidati alle prossime de / ion i comunali e provinciali, fermo 
restando al 23. giorno antecedente la data delle elezioni il 
termine tiltimo per la presentazione delle liste dei candidati 
e delle candidature uninominali, il decreto prevede la facoltà 
di presentare il certificato di iscrizione nelle l.ste dopo il com­
pimento delle operazioni prescri t te per l'iscrizione stessa. 

11 

Mozione del PCI al Senato 

Riordinare la «giungla 

retributiva dello Stato 
Il g r u p p o d e l s e n a t o r i co­

m u n i s t i h a p r e s e n t a t o , a Fa-
lnzzo M a d a m a , u n a mozione 
c o n c u i pone u n a se r i e d i 
p u n t i prec is i a ! e o v c r n o pe r 
i m p e g n a r l o a r i m e t t e r e or­
d i n e ne l l a «jriunx'.a» d i Inca­
r i c h i e d i r e t r i buz ion i de l i a 
b u r o c r a z i a s t a t a l e . 

L a moz ione , c h e ò so t to ­
s c r i t t a d a l c o m p a g n i Bacie-
chi , G i o v a n n e t t l , Maf l io lc t t ! , 
M o d i c a e V e n a n z i , I m p e n n a 
11 Sena to , «cons ide ra to che 
la e r a v e s i tuaz ione e c o n o m i c a 
de l P a e s e rslsre Ifl. se lez ione 
e la c o n c e n t r a z i o n e de ' . l ' lnter-
Ten to pubb l i co e che , in t a . 

Ricevimento 
a Roma per 
il 30° della 
liberazione 

dell'Ungheria 
In occa-.ione del 3D. anniver­

sar io della liberazione dell'Un­
gheria, si è svolto ieri sera a 
Roma, nella sede dell 'ambascia­
ta, un ricevimento al quale han­
no preso parte esponenti della 
vita politica, della cultura e 
dell 'ar te , numerosi diplomatici 
fra cui gli ambasciatori del­
l 'URSS, della Cina Popolare e 
degli altri pacai suc.ali-.ti e de­
gli Stati Uniti. 

Per il PCI erano presenti, 
con il compagno Knnco Ber­
linguer, Paolo Bufahtu, Giorgio 
Napolitano. Arturo Colombi. 
Adriana Scroni. Dario Valori. 
Giovanni Corvetti. Sergio Segre, 
Rodolfo Mechmi. Angelo Oliva. 
Tonino Tato, Mauro Tognorr. e 
il sen. Franco Calamandrei . 

Al ricevimento hanno pre-o 
par to anche il ministro delle 
poste seti. Giulio Orlando, i! sot­
tosegretario agli ester i on. Ado! 
fo Battaglia, il segretar io del 
PSDI on. Flavio Orlandi, l'ono­
revole Pietro Lerzi, delta dire­
zione del PSI, il sen. Camillo 
Ripamonti, il presidente del-
l'KNKL Armando Angelini e mol­
ti esponent. del mondo econo­
mico, industriate e bancario. 

f acevano gli onori di casa 
l 'ambasciatore straordinario ple­
nipotenziario della Repubblica 
popolare ungherese a Roma 
Jozscf Bényi e signora. 

Da mercoledì 

l'esame delle 

proposte di 
legge sull'aborto 
I>r commissioni liiiisti/ut o sa­

nità della <j,mK-MM si r-iuiin-.miio 
mercoledì pi-oss.nio in si-<.i'iu 
conKiunu per iniziare l 'esame 
ili *ode rotefctite 'lei [K'i>-l*-tt<> 
di leCKc ',*•:' !.i il.seipl.n.i del 
l 'aborto. All'ardine <IW H'omo 
4Ìt\\o din- commissioni S'inur.iro 
Ir pro;H>.stc d: loir^r ;>iv*,'nt,i'," 
dui PCI. dal BJ>I, dal PSDI e 
fe] Pili. 

le q u a d r o , a p p a r e urc.er.tc u n a 
po l i t i ca d i e l iminaz ione de-
s'.t sp rech i ed u n ' a m p i a ri­
s t r u t t u r a z i o n e des ì i s t r u m e n ­
ti ope ra t i v i . In m o d o d a ri­
m u o v e r e le cause d i ineffi­
c ienza e d a r i d u r r e l 'al to gra­
d o d i i m p r o d u t t i v i t à del­
ia s p e s a pubbl ica , realizzati-
d o c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n 
p ieno d e c e n t r a m e n t o di fun­
zioni a l le Reg ion i e d ag l i En­
ti locali» a : 

1) c o m p l e t a r e '.'iter del di- i 
s e s n l d i l e s s e re la t iv i a l l a 1 
r i f o r m a d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
de l lo S t a t o , r e n d e n d o o p e r a n . | 
t i i po t e r i co s t i t uz iona lmen­
te a t t r i b u i t i a l le RCKloni, ri­
s t r u t t u r a n d o 1 m i n i s t e r i e scio­
g l i endo irli E n t i inut i l i secon­
d o u n p r o g r a m m a raz iona lo 
e c o o r d i n a t o ; 

2) a t t u a r e , in co r r i sponden ­
za a ta le indir izzo, l ' o rd ina ­
m e n t o de l pe r sona l e s t a t a l e 
m ba.se al le qua l i f iche fun­
zionali con accesso ag l i Im­
pieghi m e d i a n t e concors i uni­
ci pe r le c a r r i e r e a s s imi l ab i l i , 
p r o c e d e n d o i n t a n t o , nel bre­
ve per iodo, a d a d o t t a r e misu­
re d i m o b i l i t à per frontezsria-
r e le es igenze u r g e n t i e bloc­
c a n d o t e m p o r a n e a m e n t e le a s ­
sunz ion i d i osmi t ipo a co­
m i n c i a r e da i post i resi l iberi 
da l l ' e sodo deu l l ex comba t ­
t e n t i ; 

•li r ea l i zza re una s m s t a po­
l i t ica r e t r i b u ì . v a del pubbli-

| co impietro. In p r i m o luoso 
i r i so lvendo i>osll .vamcnte la 
j v e r t e n z a de l l a con t ingenza , 
, p r o m u o v e n d o nel s r a n d i com-
i por t i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
| s t a t a l e e del le az i ende pubbl i ­

che, deul ì En t i n o n terr i tor i , ! -
I li. de l l e R e m o n i e deg l i En-
| ti locali — con le nccessa-
i rie in tese — una e i l ' e t l lva pe-
' r e q u t u . o n e di t r a t t a m e n t i . I n 

pa r t i co l a re , si d o v r à o p e r a r e 
m m o d o d a a s s i c u r a r e 
p i e n a m e n t e l ' onn icomprens i ­
v i t à del le r e t r ibuz ion i , u n a 
ragiono, le r e g o l a m e n t a z i o n e 
elei servizi e de l cor r i spon­
d e n t i o r a r i , la r iduz ione a d 
effettive- eccez ional i necess i t à 
del lavoro s t r a o r d i n a r i o . Per 
1 d i r igen t i de l le A m m i n i s t r a ­
zioni del lo S t a t o e des ì i E n i ! 
pubblici v a n n o r ibad i t i l 'onni­
c o m p r e n s i v i t à de l la re t r ibu­
zione a t t r i b u i t a e il d iv i e to 
asso lu to di pe rcep i r e a l t r i 
c o m p e n s i o i n d e n n i t à ; 

4) a s s u m e r e . In re laz ione 
a l le es igenze s o p r a Indica te , 
le in iz ia t ive ind i spensab i l i af­
t inché , In un r a p p o r t o cor­
r e t t o con il P a r l a m e n t o , si 
rea l izz i u n a s l u s t a des t inaz io ­
ne di r isorse per le s t r u t t u ­
re pubb l iche e si p roceda si­
s t e m a t i c a m e n t e a. la v e r l h c a 
d e l l ' a n d a m e n t o de l l a s p e s a ; 

o» eo i i s .derare . in relazio­
ne, n i d i s e s n l d i l e s s e con­
c e r n e n t i il r i o r d i n a m e n t o e la 
revis ione del t r a t t a m e n t i eco­
nomici e elei s i s t emi di a v a n ­
z a m e n t o del le M a s l s t r a t u r e 
.uumui .s t i ' . i t ive e del ie Animi-
n i s t r a z . o m a que l le a s s imi l a ­
le, la c o r r i s p o n d e n z a t r a spe­
sa pubbl .ca e r i fo rme del le 
s t r u t t u r e a m m i n i s t r a t i v e , il | 
n i l s l . o r a m c n t o dei servizi re 
si ai eiUact.ni ne l l ' amb i to d i I 
un :nd, r izzo eli s i l u r a m e n t o j 
del le misure ;wrl co lar ! e di ! 
u n a visione d ' i n s i eme r ivo l ta | 
.ul a s ^ . c u r a r e un r innovamel i l 
lo de ' l o S i a t o m coerenza con 
: pniH-.pi cost . tuz .unal . , ) , , 

L 'e lez ione del la n u o v a Giun­
t a c o m u n a l e di Genova — cui 
h a n n o concorso il P S I e 11 
PCI — h a d a t o l 'avvio «d u n a 
polemica in la rga m i s u r a pre­
t e s tuosa a l l ' i n t e r n o de l ia m a s -
Kioranza j rovernat iva . Non a p ­
pa iono n e p p u r e mis te r ios i , 
d ' a l t r a p a r ' e , i mot ivi e le t to­
ra l i s t i c i c h e m u o v o n o ! social­
d e m o c r a t i c i e d u n a p a r t e de l ­
la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a a d al­
zare la voce e a m e n a r e scan­
d a l o per q u a n t o è a c c a d u t o 
nel c apo luogo Usure , d o p o u n a 
' u n s a cr is i che e s t a t a , anz i ­
t u t t o , u n a cr is i del cent ro-s i ­
n i s t r a e de l p a r t i t o d.c. 

P r o p r i o per ques to , m o s t r a 
la co rda la p r e t e s a di i m p o r r e 
— per di più in un caso c o m e 
quel lo senoveso — u n a r i s i d a 
« s a b b i a » per q u a n t o risruar-
d a le a l l eanze , T a l e p r e t e s a 
può esse re , a n z i , o l t r e c h e un 
a r t i f i c io p r o p a g a n d i s t i c o , an ­
c h e u n mezzo p e r c e r c a r e d i 
i m p o r r e il r i c a t t o del c o m m i s ­
s a r i o o per fa r p a s s a r e l 'a l ter­
n a t i v a d i so luzioni de t e r io r i (e 
de l r e s t o g ià a b b o n d a n t e m e n ­
te f a l l i t e ) . Al c l a m o r e p r o p a ­
gand i s t i co del P S D I e di alcu­
ni d . c . 1 socia l is t i h a n n o re­
p l i ca to ieri con u n a d i c h i a r a ­
zione d: S i l v a n o Labr io la , 
m e m b r o de l l a Di rez ione de ! 
p a r t i t o e r e s p o n s a b i l e de l l a 
sez ione n a z i o n a l e e n t i locali , 
il qua l e ha s o t t o l i n e a l o c h e la 
p o l e m i c a c o n t r o 11 P S I è « pre­
testuosa », e n o n r i f u s z e n e p ­
p u r e da l l a « deformazione dei 
latti », La bagarre c h e è s t a t a 
s c a t e n a t a — a f f e r m a Labr io l a 
— si p ropone di d i p i n g e r e il 
PSI « c o m e pervaso di nostal­
gie frontiste »; m a , s o s g l u n g c , 
« non sono questi i problemi 
del Paese, ne tanto meno que­
sta è la linea del nostro par­
tito, la quale non e certo mi­
nimamente influenzata dallo 
episodio genovese, ma resta al 
contrario ferma nel respinge­
re fratture e contrapposizioni 
tra le forze popolari e in par­
ticolare fra quelle socialiste e 
quelle cattoliche». «Si tratta 
— a f f e r m a a n c o r a — di una 
scelta di carattere locale, com­
piuta dagli organismi della 
Federazione provinciale dopo 
un prolungato dibattito nella 
loro più completa autonomia, 
così come il nostro partito ri­
conosce alte proprie istanze 
periferiche». Q u e s t a decis io­
ne , d ' a l t r a p a r t e , d i ce Labr io ­
la, c o n c l u d e u n a « vicenda 
tormentata », s o r t a <c per fatti 
provocati dalle altre forze po­
litiche di centrosinistra ». Lo 
e s p o n e n t e soc ia l i s ta r i c o r d a a 
q u e s t o p ropos i to l 'usc i ta de l 
P R I d a l l a m a g g i o r a n z a d*. 
c e n t r o s s l n l s t r a genovese , e fa 
c e n n o a l le «pesanti respon­
sabilità» s o c i a l d e m o c r a t i c h e , 
a v a l l a t e da l l a DC; po lemizza , 
inf ine, per !a « grave e peri­
colosa escalation » c h e si t en­
t a d i I n n e s c a r e p r e u d e n d o a 
p r e t e s t o I f a t t i d i Genova . 

L 'on. Vl t tore l l i sc r ive su l 
Lavoro c h e t soc ia l i s t i «sono 
stati contrari al commissario 
a Genova e lo saranno in 
qualunque altra situazione di 
" giunta difficile ", qualora 
se ne presentasse l'occasione 
dopo le prossime elezioni am­
ministrative». Del res to , af­
f e r m a , la DC si e a v v a l s a lar­
g a m e n t e di q u e s t o d i r i t t o a 
t u t t i 1 livelli, «qualche volta 
in sede nazionale», e spesso 
a d d i r i t t u r a f a c e n d o r icorso a l 
« voti determinanti dell'estre­
ma destra ». 

C h e u n a p a r t e del la DC mi­
r i a u t i l i zza re la c o s t i t u z i o n e 
de l l a nuova g i u n t a genovese 
a! solo scopo di a l i m e n t a r e 
u n a po lemica e l e t t o r a l e fon­
d a t a su toni emot iv i è più c h e 
e v i d e n t e . N e s s u n o degl i espo­
nen t i de l i a DC i n t e r v e n u t i sul­
l ' a r g o m e n t o h a l 'atto r iferi­
m e n t o a! fa t t i , m a solo a que­
s t i o n i genera l i d i f o r m u l a po­
li t ica, E 11 sen . Carol lo , tonfa-
n lano , h a e s p l i c i t a m e n t e d i ­
c h i a r a t o ieri l ' . n t e n t o elet to­
ra l i s t i co de l l a s u a p a r t e . Il 
P S I , h a d e t t o , h a f a t t o a Ge­
nova una sce l t a c h e c o l l i m a 
con la sua «strategia di com­
portamento»; non si t r a t t a , 
q u i n d i né di u n a " provocazio­
n e " , né di una " s f i d a " ( ter­
m i n i u sa t i da i soc i a ldemocra ­
tici i, m a di un f a t t o di «eoe-
renza potilica » de l soc ia l i s t i , 
i qua l i r i s c o p r i r e b b e r o così la 
loro « anima anarchico-liberta­
ria ». Da qui l ' appel lo al l 'elet­
t o r a t o , a f t i nché m e t t a la DC 
m cond iz ione di « r e s i s t e r e » . 

Con un tono d iverso , e sce­
so m po lemica a n c h e il vice­
s e g r e t a r i o de l la DC, il d o r o t e o 
on. Ruf t ln l , il qua l e ha d e t t o 
c h e , a suo giudiz io , « non si 
tratta di volere una trasposi­
zione meccanica di una for­
mula di governo dal centro 
alla periferia », si t r a t t a invo­
ce, di c r e d e r e « nella formula 
di centrosinistra». Pe r q u e s t o , 
h a d i c h i a r a t o Rufl ìnl , I d .c . s! 
«preoccupano»' «non vor­
remmo — ha conc luso — che 
il PSI si lasci nuovamente se­
durre dalla tentazione della 
politica del doppio binario ». 

O b i e t t i v a m e n t e c r i t i co ri­
s p e t t o a l l ' impos t az ione degl i 
ultrus d e m o c r i s t i a n i a p p a r e 
un d i scorso del l 'on . Grane l l i , 
s o t t o s e g r e t a r i o agii Es te r i . 
L ' e sponen t e del la s i n i s t r a di 
Base , p a r l a n d o a L e g n a n o , h a 
d e t t o che a l le po l emiche la DC 
d e v e r i s p o n d e r e con « posizio­
ni ciliare e differenziate», 
s e n z a cade re in u n a « con­
trapposizione radicale che ol­
tre ad isolare la DC sulla de­
destra impedirebbe rapporti 
articolati e corretti tra i par­
titi democratici e costituziona­
li che, al governo o all'opposi­
zione, condizioneranno doma­
ni una nuova fase di feconda 
vita amministraltvii pur nel 
rispetto delle loro diverse po­
sizioni >-. 

C. f . 

Deciso ieri dalla commissione Lavoro del Senati 

Dal 1° febbraio l'aumento degli assegni familiari 
Accollo in lai senso un emendamento comunista • La legge passa ora alla Camera per la definitiva approvazione 

L ' a u m e n t o des ì i a s s e s n l f ami l i a r i — 
c o n c o r d a t o da CGIL. CISL e U I L con la 
C o n f l n d u s t n a e t r a d o t t o in disegno, d i 
legge da l governo — d e c o r r e r à da l 1" feb­
bra io scorso. Lo ila s t ab i l i t o Ieri la com­
miss ione Lavoro dei S e n a t o elio, c o n t r o 
il p a r e r e de l gove rno (il q u a l e aveva pro­
pos to c h e gli a u m e n t i e n t r a s s e r o in vi­
s o r e un mese dopo la pubb l i caz ione del­
ia legge ne l l a G a z z e t t a Ufficiale) e de l i a 
DC, h a acco l to u n e m e n d a m e n t o de l 
g r u p p o c o m u n i s t a . 

Con il p r o v v e d i m e n t o , c h e d o v r à o r a 
ave re l a r a t i f i ca de l l a C a m e r o , gli asse­
gni fami l ia r i pe r c i a s c u n figlio e per 11 
con iuge a c a r i c o de i l avo ra to r i d i p e n ­
d e n t i p a s s a n o d a 8.060 a 9.880 l ire a l me­
se. I n t a l m o d o s i mig l io ra , s ia p u r e di 
poco l ' accordo s i n d a c a l e . A ta le c i f ra si 
a g g i u n g e un u l t e r io re 10% a c o p e r t u r a 
de l l ' one re fiscale g r a v a n t e sugl i a s s e g n i 
pe r e f fe t to di u n a i n g i u s t a dec i s ione vo­
l u t a d a l g o v e r n o ne l l a e s t a t e d e l l ' a n n o 
scorso . P e r q u a n t o c o n c e r n e i l a v o r a t o r i 
con r a p p o r t o p r e c a r i o (quel l i a p a g a se t ­
t i m a n a l e ) , gli a s s e g n i p a s s a n o dal le a t ­

tua l i 1.860 l ire s e t t i m a n a l i pe r c iascun fi­
glio o c o n i u g e a c a r i c o a 2.280 l ire o l t r e 
n a t u r a l m e n t e il 10% a c o p e r t u r a dell 'o­
n e r e f iscale . 

Nel corso de l d i b a t t i t o — ne l qua le , a 
s o s t e g n o del le posizioni c o m u n i s t e sono 
i n t e r v e n u t i i c o m p a g n i G i o v a n n e t t l . Ga-
roli . P e r m a r i e l l o e B i a n c h i — sono s t a t i 
acco l t i d u e o rd in i del g io rno c h e si muo­
v o n o nel la l inea de l p r o g e t t o d i r i l o r m a 
o r g a n i c a d e l s i s t e m a degl i a s segn i fami­
l ia r i p r e s e n t a t o da l g r u p p o del P C I s,n 
d a l luglio 1973, C o n 11 p r i m o o r d i n e de l 
g io rno si i m p e g n a il gove rno <i a d ado t ­
t a r e m i s u r e p e r e q u i p a r a r e la m i s u r a de­
gli a ssegn i f ami l i a r i de i l avora tor i di­
p e n d e n t i a l m e z z a d r i , co loni e co l t iva to ­
ri d i r e t t i ». Con il s econdo , il governo vie­
n e i m p e g n a t o « ad a d o t t a r e u r g e n t i mi­
s u r e pe r e s t e n d e r e la d i sc ip l ina degli as­
segni fami l i a r i al s e t t o r e pubb l i co ( S t a t o 
ed En t i pubbl ic i ) s i a pe r la p a r t e c o n t r i ­
bu t iva c h e in que l la de l le p res taz ion i , 
c o n t e s t u a l m e n t e a l l ' abol iz ione del l 'ag­
g i u n t a d i f amig l i a o di a l t r o t r a t t a m e n t o 
di f amig l ia c o m u n q u e d e n o m i n a t o , pre­
v e d e n d o pe r que i cas i p a r t i c o l a r i ne i qua­
li l ' a g g i u n t a d i f a m i g l i a r i su l t i d i im­
p o r t o p iù favorevole r i s p e t t o ag l i asse­
gni famig l ia r i , la c o n s e r v a z i o n e a d pcr-
s o n a m del la d i f f e r e n z a » . 

Sono s t a t i a c c a n t o n a t i i n f i n e d u e 
e m e n d a m e n t i c o m u n i s t i che , r i p r o p o n e n ­

do la posizione già a s s u n t a l ' anno scor­
so in s ede di decre t i a n t l c o n g i u n l u i ' a l . e 
facendo p ropr i a u n a d e l i b e r a / i o n e de l l ' 
a p p o s i t o c o m i t a t o d e i l ' I N P S . ch i edevano 
la e s e n z i o n e d a l l ' o n e r e i i sca le des ì i asse­
gni fnmigliai'1 e del lo ma s s . o r az ion i di 
f amig l i a per 1 p e n s i o n a t i . Il governo si 
è i m p e g n a t o a r i so lvere il p rob l ema in 
sede di a p p r o v a z i o n e de l d i segno di leg­
ge di a u m e n t o de l le pens ion i . 

Nel complesso , l ' a u m e n t o degli aiisegn', 
f a r à a f f lu i re a n n u a l m e n t e nel le bus t e 
p a g a d e ! l avo ra to r i 330 mi l i a rd i , un to­
nico, s e p p u r e a n c o r a m o d e s t o , a l m e r c a ­
to i n t e r n o . 

I p a r l a m e n t a r i comun i s t i h a n n o vota­
to a favore del p r o v v e d i m e n t o r i l evan­
d o a n z i t u t t o come l 'accordo sul lo a u m e n ­
to degl i a s segn i cos t i tu i sca il r i s u l t a t o 
de l l a l o t t a e de l l a t r a t t a t i v a s i n d a c a l e , 
ed a b b i a c o n s e n t i t o cosi di u t i l izzare 
pe r 1 l avora to r i cospicui l'ondi de l l a Cas­
se assegni fami l ia r i f inora d i r o t t a t i al­
t rove . M a esso c o n f e r m a a n c h e — h a n ­
n o s o t t o l i n e a t o i s e n a t o r i c o m u n i s t i — 
la g ius tezza de l ia l inea del P a r t i t o d i 
i n c a l z a r e il gove rno Moro su p rob lemi 
n o n p iù r inv iab i l i . 

a. d . m. 

Approvato alla unanimità un odg che accoglie le richieste poste dalla mozione del PCI 

Il governo impegnato dal Senato 
ad attuare un piano dei trasporti 

Chiesta la pronta applicazione delle leggi approvale dal Parlamento per la riorganizzazione dei vari settori - Riba­
dita la necessità di un indirizzo unitario • In breve tempo provvedere alla costruzione dei 30 mila autobus 

Il d i b a t t i t o su l l a pol i t ica de l 
t r a s p o r t i si è conc luso ieri 
a i S e n a t o con l ' approvaz ione 
u n a n i m e d! un o r d i n e de l 
g io rno . L'o.d.g. a c c o g l i e n d o le 
prec ise r i ch i e s t e pos te d a l l a 
moz ione d e ! g r u p p o c o m u n i ­
s t a , i m o e g n a il g o v e r n o a l l a 
p r o n t a app l i caz ione de l le leg­
gi a p p r o v a t e d a l P a r l a m e n t o 
r e l a t i v e a s l i i n t e r v e n t i da a t ­
t u a r e negl i a e r o p o r t i , a l l a ese­
c u z i o n e d i o p e r e m a r i t t i m e 
e d a l la r i s t r u t t u r a z i o n e di 
servizi m a r i t t i m i , a l poten­
z i a m e n t o ed a m m o d e r n a m e n ­
to de l le ferrovie , a l i a p r o n t a 
c o s t r u z i o n e e c o n s e g n a di 
a u t o b u s pe r le es igenze de l 
pendo la r i , L ' o rd ine de l gior­
n o c h i e d e ino l t r e l 'avvio d i 
un indirìz'zo pol i t ico un i t a ­
r io ne l s e t t o r e de i t r a s p o r t i . 

P r i m a de l voto e p r i m a 
del d i scor so di rep l ica d e ! 
m i n i s t r o M a r t i n e l l i , s o n o in­
t e r v e n u t i ne l d i b a t t i t o gene­
r a l e — c h e merco led ì e r a s ta ­
to a p e r t o da l c o m p a g n o Pi­
s c i t e l o — 1 c o m p a g n i Sghe r ­
ri . M a d e r c h i e S e m a c h e 
h a n n o a f f r o n t a t o q u e s t i o n i 
spec i f i che de i d ive r s i s e t t o r i 
de i t r a s p o r t i . 

Il c o m p a g n o S g h e r r i , t r a t ­
t a n d o del servizi a e r o n a u t i c i , 
h a a f f e r m a t o c h e é ind ispen­
sab i l e 11 c o n t r o l l o e l ' inter­
v e n t o del gove rno sul l 'Aiut i-
lia a f f i n c h è la c o m p a g n i a d i 
b a n d i e r a s ia r i s p e t t o s a degl i 
In te ress i genera l ! de l paese . 
Deve e s se r e a b b a n d o n a t a la 
pol i t ica s b a g l i a t a s e g u i t a fin 
o r a . che h a p o r t a t o t r a l'al­
t ro ad un passivo v a l u t a t o in 
60 mi l ia rd i ne] b i l anc io '74. 
c o m e c o n s e g u e n z a di sp rech i , 
e occor re invece p u n t a r e al­
la rlquailfiCTZione d e : servi­
zi nel q u a d r o di un p i a n o 
g e n e r a l e degl i a e ropor t i , ga­
r a n t e n d o la s i curezza de! vo­
li e p o n e n d o fine al disser­
vizio e a i r i t a r d i degl i a r r i ­
vi e de l le p a r t e n z e . 

I! s o n a t o r e c o m u n i s t a . « 
p ropos i to de l la l i n c i ferro­
v iar ia d i r e t t i s s i m a Roma-Fi­
renze . Il cu i p r o g e t t o è s la­
to a p p r o n t a t o d a l l e fer rovie 
de l lo S t a t o s e n z a c o n s u l t a r e 
la Reg ione T o s c a n a e gli 
e n t i locali i n t e r e s sa t i , ha af­
f e r m a t o c h e la p r o g e t t a l a 
usc i t a di-lla ga l ler ia di S. Do 
n a t o a nord a n z i c h é a d 
Ovest , c o m e p ropos to da l l a 
Reg ione t o s c a n a , p rovoche­
rebbe lo s cempio di F i r enze 
e de l n o n ; in te ressa t i . Il per­
s i s t e re d e l l ' a t t e g g i a m e n t o ne­
gat ivo del governo a p r i r e b b e 
nuovi e d r a m m a t i c i p rob lem. . 

A s u a vol ta il c o m p a g n o 
M a d e r c h i si è s o l f e r m a t o sul 
t r a s p o r t o merc i a u t o s t r a d a l e 
il quale , m a n c a n d o di u n a 
r e g o l a m e n t a z i o n e , n o n assicu­
r a tar i f fe c o n t r o l l a t e e inci­
d e n e g a t i v a m e n t e su i prezzi 
de l gener i a l i m e n t a r i . Il t ra-
s p o r t o merc i l e r rov i a r i o po­
t r ebbe gal 'a i i l i re prezzi p.u 
c o n v e n i e n t i ed u n serv iz io 
p iù U n z i o n a l e . in» a t t u a l ­
m e n t e esso as so rbe .solo il 
17'- de l le meiv i per la m a n ­
c a n z a di a d e g u a t e a t t r e z z a t a -

! r e ( c a n i fr igoriferi , c a r r i be­
s t i a m e , ecc . ) , 

' Il c o m p a g n o M a d e r c h i h a 
c h i e s t o ino l t r e c h e la cos t ru­
z ione de i t r e n t a m i l a a u t o b u s 
joer 1 p e n d o l a r i , a v v e n g a in 
t e m p i brevi , g a r a n t e n d o a l l e 
a z i e n d e pubb l i che , c o m e pre­
visto d a l l a p ropos ta d i legge 
del PCI . la poss ib i l i tà di r in­
n o v a r e il vecchio p a r c o au­
t o b u s c h e pe r il 5Cr r i s u l t a 
d o t a t o di a u t o m e z z i con p iù 
di s e t t e a n n i d i v i ta . 

I n f i n e 11 c o m p a g n o S e m a , 
d o p o a v e r r i c o r d a t o il con­
t r i b u t o d a t o da l lavora tor i 
po r tua l i pe r la de f in iz ione di 
un nuovo ìndiriz-zo de l l a po­
li t ica del t r a s p o r t i , ha sot­
t o l i n e a t o c h e per 1 , 'wrtl ita­
l iani passa li 90 ' : del lo mer ­
ci i m p o r t a t e e il 8.V; di 
que l l e e s p o r t a t e e c h e il mo­
v i m e n t o globale è a u m e n t a ' o 
d e ! 38.4.'»''; senza c h e a tole 
a u m e n t o a b b ' a eo r rWpns 'o un 
pa ra l l e lo i n c r e m e n t o d e l i In­
v e s t i m e n t i ne l s e t t o r e . Ciò ha 

I p r o v o c a t o u n a grave e r i s . di 
1 s t r u t t u r e , crisi c h e deve es-
I se re c o r a g g i o s a m e n t e e ur­

g e n t e m e n t e s u p e r a t a se si 
1 vuole c o n t r i b u i r e , a n c h e per 
[ q u e s t a via . al s u p e r i m e n i o 
I de l la più g e n e r i l e cr is i eco-
j n o m l e a d e ! paese. 
i Nella sua repl ica il mini­

s t r o del t r a s p o r t i Mar t i ne l l i 
h a fo rn i to u n a p u n t u a l e ri-

| i-730sta a l le ques t ion i solleva-
1 te d a l g r u p p o c o m u n i s t a , in 
| pa r t i co l a r e pe r q u a n t o r : s u a r -

d a il r e c u p e r o d e ! t e m p o si­
n o r a p e r d u t o ne l l ' appl icaz io­
ne rielle leggi v o t a t e d a l Par­
l a m e n t o . 

CO. t. 

Il ministro delle 

PP.SS. invitato 

a riferire in 
i 

| commissione 
| I p . u i a m o n t a r i c o m u n i s t i 
i m e m b r i de l la Commititsìone 
I b i l anc io de l l a C a m e r a h a n n o 
I i nv i a to u n a l e t t e r a a l presi-
! d e n t e , il s o c i a l d e m o c r a t i c o 
j R a g l a n ! , ne l la quo le chiedo-
i no che vonjìa i nv i t a to a ril'e-
| r ì r e :n c o m m i s s i o n e il mini* 
I .stro del le Par tec ipa / . lon i s t a ­

ta i : . 

« l i m i n i s t r o delie Por toci -
paz ioni .statali — è d e t t o nel­
la l e t t e r a — ha preso più vol­
le l ' impegno d; ven i r e a ri­
fer i re a l la no.slra c o m m i s t o * 

1 ne su l l a a t t i v i t à del le P a r t e -
! cìpa/ . ionl s t a t a l i non solo a 

s egu i to de l l a maniMt<i presoli-
ta/ . ionc de l l a re laz ione prò-

' R r a m m a t i c a per il l'i, ma an-
| che per c o n e l u d e r e le aud i -
j z'.on: dei d i r i g e n t i dec i : e n t i 

d i sch t ione da p a r t e de l la 
c o m m i s s i o n e b i l a n c i o » . Nel la 
l e t t e r a v iene i no l t r e r i c o r d a t o 
c h e la « q u e s t i o n e Enarn Pas­
s io n o n h a m a : p o t u t o e . ^e rc 
d i s c u s s a pe r la a m e n z a t'or­
z a t a del m i n ist ro e he pe ro 
pro.-*> i m p e g n o di p r e s e n t a r s i 
a l l a Commiss ione bi lancio ap­
p e n a r i s tab i l i tos i », 

Senato: iniziato 

l'esame del ddl 

per ridurre il 
servizio di leva 

Alla Commiss ione Difesa del 
S e n a t o e iniziato l ' esame del­
la p r o p o s t a di legge di ini­
z ia t iva del governo, che s ta­
bil isce nuove n o r m e pe r il 
serv iz io mi l i t a r e obb l iga to r io 
d i leva. La Commiss ione , pre­
s e n t e il m i n i s t r o For l an i , ha 
a s c o l t a t o , ne l l a r i u n i o n e d i 
mereo l ed ì , la re laz ione de l se­
n a t o r e Luigi Rosat i che ha il­
l u s t r a t o , a n o m e del la maggio­
ranza , la c i t a l a p ropos t a d i 
legge, che a p p o r t a sos tanz ia l i 
mod i f i che al la vecchia legisla­
zione che r i sa le al 19(14. 

Una de l le nov i t à fondamen­
tal i p rev i s t e nel d.d.l. governa­
t ivo, è la r iduz ione della fer­
m a di leva, che viene fissata 
in 12 mesi pe r l 'Eserc i to e p e r 
l 'Aeronaut ica (gli ufficiali di 
c o m p l e m e n t o r e s t e r a n n o inve­
ce so t to le a r m i 1S mesi ) e 
in IH mesi per la M a r m a . La 
C o m m i s s i o n e Di lcsa d e ! Se­
n a t o t o r n e r à a r iun i r s i mer­
eoledì del la pro.ss,m;, so i t ima-
na per d a r e .mzio alla d iscus­
s ione gene ra l e sulla p r o p o s t a 
di legge. 

Il prof. Armani ridimensiona 
/ / professor Pietro Armant, 

dopo ai ere con tanta sten-
u*^^« sostenuto die la nomi­
na ((et fan/amano Ci'esti al 
icrticc dei Monte dei Paschi 
di Siena sarebbe frutto di un 
compromesso tra ta DC e it 
PCI, sulla Voce r e p u b b l i c a n a 
di ieri ridimensiona parecchio 
le sue precedenti affermarlo-
ni. Il nostro partito, secondo 
Armani. sarebbe colpevole es-
senztalmente di non essere 
ri uscito a conrini-ere ; due 
consiglieri di attiminisircuio-
ne del Monte dei Pascili ap­
partenenti al PSI, e volare 
contro la desn/naztouc del 
Oresti alla canea di provve­
ditore di questa (/rande ban­
ca, desianuzione qiu effettua­
ta dal Comitato interministe­
riale per il credito. 

Ceito, tioi ammettiamo di 
'< non essere riusciti a convtn-
I cere i socialisti di Siena ad 
\ assumere, sulla questione del­

le nomine a! Monte dei Pa­
scili, una posinone lionate ai-

I la nostra. Ci sembra pero ve-
! rumente paradossale quanto 
[ afferma Armani, secondo il 
I quale noi, pur di spmqere il 
I PSI a mutale atteggiamento, 

1 avremmo donilo r/iunaere si-
\ no aita rottuia dall'alleanza 
\ PCI-PSI, sulla quale poaaia-
i no le amuiniistrcuioni di si-
j mstra al Comune e alla Pro-
I cincia di Siena e nella Re-
1 qione toscana. Il professor 
I Anmini vuole fot se che qh j 

uunrni del sen. Puntoni sia- \ 
no po*(} alla direzione non ! 
soltanto del Monte dei Pa I 
sviti, ma anche de! Comune I 
e della Provincia di Siena, I 
oltre che di tutta la Tosca ' 
ria'' Xot sicuramente non lo \ 
vuotiamo. \ 

D'altro canto, a noi e stalo \ 
dello che ne! i et buie della 
riunione de! Comitato inter­
ministeriale per il credito che 
Ila designato il Oresti come 
provveditore del Monte dei 
Paschi, risulta che il governa­
tore della fianca d'Italia ha 
espresso parere negativo; non 
risulta invere che una po.n-
zione unuloua sia stata as-
siDita dai due ministri repub-
blicatu. 

Infine, ritcnuvio non possa 
essere considerata come man­
canza di cortesia ne l'augu­
rio die abbiamo rivolto ad < 
Ai mani di sinlqeie la ••uà ",n ! 
zione nel Comitato di yie^i j 

dcn\u dell'Ila senza incor­
rere ueqli errori di disjnfor-
ma'.io ri e nei <{uuh e caduto 
occupandosi de! Monte dei Pa­
schi, ne il latto d> mere ri 
cordato clic egli occupa quel' 
In carica non soltanto e non 
tanto per le sue capacita pro­
fessionali, die noi non conte­
stiamo, quanto invece per la 
ricorrente e avi dente piati 
cu antidemocratica di lottiz­
zazione del sottouoi erno at­
tuata dul'u DC :• aia palliti 
delia muitoioiaiuu 

In ogni caso, e al di ta 
delle polemiche, noi spc/'anio 
che dulìa ncenda de! Monte 
dei Pascili possa dern are un 
seno impenno di tutte le for­
ze democratiche a operare, 
con decisione z rapidità, per 
affermare nuovi criteri e mio 
vi metodi nelle nomine dei 
>n assi mi dir; oe ti ti degli enti, 
(leali istituti finanziai} e cre­
diti--, (I, 'e l'iiprese che ap­
puri e naono alla colici tu da. 
C'o '• indispeusuh'le vrj per 
ai <u(ì'(tliz'-.az-i>iie della i ita 
puhhÌHti sia pe» 'ti ditela del-
'.'ordinarne >f>> dc'acrati'-n 

Eugenio Peggio 

Dal nostro corrispondente 
1 PERUGIA. 3 
\ Le ior/.e p o i . l u n e del l a r c o 
I d e m o c r a ' . t o h a n n o t e n u t o 
• O^K: una con l e r en / a - . s t ampa 
1 su : ^',\w: episodi d; t e p p i s m o 
1 Ja^ei.^a venhca t i . i . in que.s;, 

^ . o rn . <i P e r u l a . E ' s l« ta , 
. n n . i n / i M P o , r i b a d i t a la ler-
ma c o n d a n n a de l lo v .o l en / e 

I iwv, le qua . ; , e s t a t o d e t t o . 
sono preord n a t e e t e n d o n o 

| al d is iac iment-o d e l l ' o r d i n e 
I pubb. ico . per c r e a r e un c l ima 

d: c o n ! u s l o n e c h e p e r m e t t a 
, a. l asc is i ; d: p r e sen t a r s i di 
i i r o n i e ali ' o p . m o n o pubblkfl, 
I cnir.e : p a l a d ' n : di quell 'oor-

dme. i (h1 1 .oro stessi si s ior-
! / a n o d. sovver t i re . 
1 V'\ 'a p r e o c c u p a / i o n e £ s t a t a 

evpre.-o.i n u c h e per le rea/ . .nn: 
; crie le p rovoca / . on i h a n n o su-
, s c r . a to m a l c u n , « ruppi d: 
, ^ .ovan: , i j .ua l : si .-«ano messi 

su una strfida s b a l l a t a , fuori 
1 de l le is ' .itu/. 'om e de l le leg^i. 
] Quest i episodi • - è s t a t o ri-
f levalo quasi da l u t i . 1 par-
1 liti -- t r o v a n o un loro nati i-
i r a i e s rxu io per il m o d o n 
I cu ; ope ra la P r o c u r a cibila Re-

pubbl ca d: Pe rug ia , la qua l e 
più volte h<i r i lasc ia to : de­
linquer! M la.si'iMi z.H a r r e ­
s t a t i da l l a polizia. 

P r e o c c u p a n t e è a p p a r s o nu­
c h e il l a t t o c h e il t epp i smo . 
la p rovoca / ione , r i s p u n t a n o 
pun tua l i o:?ni q u a h o l t a s: 
avv . c in .mo le s cadenze elet to-
r.il,. c o m e le e spe r i enze del 
VJ12 h-anno a m p i a m e n t e di­
m o s t r a t o . Le ì o r / e po l ì t i che . 
infine, si sono I m p e g n a t e ad 
a d o p e r a r s i per r i s t ab i l i r e u n 
clima di convivenza o di ci­
vile c o n f r o n t o poi i t .co e idea­
le ne l la c i t t a . 

E ' s t a t o p ropos to , i no l t r e , 
d: u t i l i z a r e l ' i nch ies ta sul 
nco l a sc i smo p e r u g i n o o r c a 
nizz.i ta da l l a K Consu l t a re­
g iona le per > ce lebraz ion i de l 
t r e n t e n n a l e de l la Res i s tenza ". 
la qua l e p o t r à i a c i b t a r e le 
i o r / e de l l ' o rd ine nel loro la­
voro, t r a m i t e le prove rac­
col te . 

I n t a n t o , c o n t . n u a la r i ce rca 
d: F r a n c o R a d o n ; , il qua le e 
l a t i t a n t e o r m a i d a più d: 
q u a t t r o g iorni . Da più p a r t i 
v iene v e n t i l a t a l ' ipotesi c h e 
il R a d o n : sia s t a t o in s l oba to 
dall 'organizzazione-1 de l «soc­
corso n e r o » e na scos to :n 
q u a l c h e p u n t o s icuro per poi 
es se re t r a s i e n l o , a d a c q u e 
ca lme , in luoghi p iù t r a n ­
qui l l i d o r s o a l l ' e s t e ro ) . 

La s i t u a z i o n e es ige u n a In­
tens i i lcazione del le i ndag in i 
d a p a r t e d e ^ h o r f a n i d i P S 
e de l l a !rmtf;.->traturn. Gli ar­
res t i d i ieri, a p a r t e il cupo 
d . . imputazione che e d; falsa 
t e s t i m o n i a n z a e di Javores -
^ l a m e n t o invece c h e dì con­
corso in t e n t a t o omic id io , non 
possono cos t i t u i r e un p r e t e s t o 
pe r d i m i n u i r e l ' i n t e n s i t à del­
le i nda i im . . < he d e b b o n o :n-
vece CSÙCre es te re . 

La t e n s i o n e in c^tla, p u r 
e s sendo n o t e v o l m e n t e d imi ­
n u i t a , c o n t i n u a a serpeggia­
re , t a n t o c h e la polizia h a 
r ip reso a p r e s id i a r e m lorze 
t u t t i i p u n t i ca ld i per evi­
t a r e il verif icarsi di u l te r io r i 
i nc iden t i . 

I e r i , s i : s t u d e n t i de ; Liceo 
classico a v e v a n o vo ta to ili 
a s s e m b l e a un o.d.g. in cu ; s: 
ch i edeva al le a u t o r i t à scola­
s t i c h e di s o s p e n d e r e per una 
s e t t i m a n a d u e s t u d e n t i lasci­
ati c h e sono s t a t i r iconosc iu t i 
t ra il g r u p p o di t e p p . s t : che 
s a b a t o h a n n o a c c o l t e l l a t o il 

Capora l i . 

Ques ta m a t t i n a i d u e sono 
e n t r a i , ne l la scuola so t to 
s co r t a de l l a polizia e gli stu­
d e n t i h a n n o sub i to p r o t e s t a t o 
f o r m a n d o un co r t eo i n t e r n o 
a l liceo e si sono poi r.u-
ni t i ,n a s s e m b l e a « p e n n a 
n e n i e •). la qua l e ver rà s c o l t a 
solo dopo c h e le a u t o r i t à sco­
las t i che a v r a n n o preso prov­
v e d i m e n t i d i sc ip l ina r i ne! con 
f ron t i de i t epp i s t i , : qual i de­
vono agg iunge r s i « quell i c h e 
la m a g i s t r a t u r a d e v e s«nc i r e 
ne . .oro con f ron t i per .1 con­
corso nel t e n t a l o omic id .o d i 
Ange l ino Capora l i . 

Ci' s t a t a , ques t a m a t t i n a , 
a n c h e u n a m a n i f e s t a z i o n e 
s t u d e n t e M a di t u t t i gli isti­
t u ì medi supe r io r i per pro­
t e s t a r e c o n t r o il t e p p i s m o 
.-.a, un d r is ta Gii s t u d e n t i si 
sono r iun . t i nel la Sa la de ; 
N o l a n e sono poi s l i la l i :n 
cor teo pe r le vie de l c e n t r o 
ci t* ad ino s c a n d e n d o s logans 
an t i f a sc i s t , . 

S: va u . t c n o i ' m e n t e es ier . 
dendo , m u n t o , l 'azione de l le 
l o r / e d e m o c r a t i c h e , c h e uni ­

t a r i a m e n t e s t a n n o p r e m e n d o 
per debe. laxe una volta per 
t u t t e il 1 a sc i smo d a Pe rùg , a . 
A ques to p ropos i to il nos t ro 
p a r t i t o ha p r e s e n t a t o de l le 
p ropos te precise e de t t ag l i a ­
te. Il PCI c h i e d e c h e i re-
sponsabi l i del misi a t t o s i ano 
e s e m p l a r m e n t e colpi t i assie­
me al Inro m a n d a n t i e a! loro 
f inanz ia tor i , c h e si d i s t rug ­
ga no uiut vo 11a p" r s e m p r ò 
: covi dei lasciat i e ch iede 
i no l t r e u n a r i u n i o n e de l co­

n i . t a to r eg iona l e a :i ti fase .sta 
•pcv ! a r g iunge re al governo , 
t r a m i ' e la racco! : i d migl ia ia 
d ,'irrnr ai "a p^t / i o n e ,\)i'.:-
t a s c a t a promossa da l comi­
ta to p e r m a n e n t e c n t i i a t e i s t a 
d. Mi l ' ino la '\< h e-.ta d i un 
c o e r e n t e a l l e i g i a m o n l o a n ' .• 
f u s a t a e p-"* or j .nmzznre n-*: 
: iuar t :e r i . nei luoghi d; .a 
\ 'oro e nel!*-' scuole un serv.-
/ ' o p e r m a n e n t e d: v ig i la i ! ' a 
a n t : ! ; w i -.ta n i o. la bora z ione 
con le lorze d e l " o r d m e . 

Alberto Giovagnoni 

lori a 
s i lo (O 
t ommis , 
.-oro, il 

.a e n n ^ r a ne , , A)yp<-> 
: \ r o •••isirrt'o d e i u 
ione l ' m a n / r e Te 
nnn i s 1 ;o d ' ' i ' a Atrr: 

i olì ara M a r c o n i !,n p"opo-
s 'o d r i d u r r e i' tasso di -n 
t^resse a car ico dei m u t u a t a 
ri per il crerhto | y r il m: 
-i l .oramem.o fondiamo dal fc*̂  
e dal A'- «per il Mezzogior­
no i. co n io pr< • v isto da l d r*-
e reto, ris'x-1 ti va m e n t e al ~> e 
a! ',i ?>' ' quello por !.i p rop r i e ' . ! 
contaci. : ia dn! r. ' . al 3.5"''. 
men i re :x>n . i o r a re d i <- ;x>sto 
a modi f ica re ]'n\\o \ i - s o <7" i 
p r e v i s t o )x*r il e ro rn to d i r-
SOlV l ' lO 

Ad .ma 'oi 'a d i .vxunbi l i t a sa­
rebbe p r o p e n s o .1 m ; m s t c " o 
de : Te.v>ro. ma e.-.sn ha av-
v e r , . ' o <ed m aò t on tvndd i t -
t o r i a m e n ' e concorda MurrorrO 
che il oln'o'nì di 7,"> mil iar­
di f issato ni dec re to non de­
vo essere modi f ica lo . Il eh**, 
nl lora . vo r rebbe .-.igmìicare 
che M ac coglie la p ro ies ta 
coni ro la e levaz ione dej tas­
si di in te resse , m a nel lo stos­
so t e m p o s, mi ra a soddi 
s t a r e .solo p a r t e delle r ichie­
ste , o, al l imi te , si t e i r j e a 

! r i d u r r e il p r o v v e d i m e n t o — 
[ premontato c o m e xv.n legge di 
' r i lancio del l 'afr ico! t u r a — ni 
| soddi siaci m e n t o s o ' t a n t o , o 

a l m e n o m irrande p a r t e , del-
! le r i ch ies te di f inanziamone : 
, gin m coivo al lo a i t o de] do-
! c re to 
i I d e p u t a t i comunis t i , nel 
| p r e n d e r e a l l o che c o m u n q u e 
, si e a.perto \ui d i scorso • -n 

P a r l a m e n t o e governo, rile­
vano pero che la r iduz ione 
dei tassi di in te resso (che nel­
le p ropos to di Marcora r i m a n ­
gono t u t t o r a a l t ri:-petto a 
quel l i prat icati p r i m a > e in­
s e p a r a b i l e d a l l o a u m e n t o do1 

fondo che :1 Teso ro devo 
m e t t e r e a d ispos iz ione cieì 
c r ed i to a g r a r i o I d o l u t a t i 
c o m m i s i ; , ino l t re , r i t e n g o n o 

ì poi m o l t o n e g a t i v a la posl-
; z.one del m i n i s t r o dell 'Agri-
i co l tu ra , c o n t r a r i a ad urm ri­

d i r / ione del tasso d: intores-
I .--o l i s s a ' o por 1] c r e d i t o di 
I e s c e i / io. sicché, se dovesse 
I ;i gove rno pe r s i s t e re nella s u a 
! posizione, ad esse re donnea-
| g.ati s a r e b b e r o gli s t r u m o n -
I ti opor. i t .vi de ; p r o d u t t o r i 

s ngoh o assoc ia t i , nonché 'e 
c o o p e r a r n e . 

M a r c o r a . inf ine , h a giusni 
f icaio la sua a c c e ' i a z i o n e de l 
m o d e s t o plafond ] issato da l 
T"soro . con l 'obiet t ivo, d i e 
e-jll pe r seguo , di o t t e n e r e ria 
Colombo u n fondo di 'J00 mi­
l iardi da desi m a r e al com­
p l e t a m e n t o d i one re a u n t i n o 
socia!:, macel l i coopera ti V. Jn 
vori di bonif ica, ecc > 

L'IMI rimborsa 
i in anticipo 
! un prestito 
i di 250 milioni 
', di dollari 
| L ' I s t i t u t o Mobi l ia re I t a l i a -
] no ha a n n u n c i a t o ieri il r i m 

borso a n t i c i p a t o d; t r e me-
1 s; d; un p re s t i t o a s s u n t o al 
! l 'estero nel 1<)7!2 per l ' ammon­

t a r e di 2'ÌO mil ioni di dol lar i 
I Già in p recedenza TIMI ave­

va r i m b o r s a t o con jinalogn 
p r o c e d u r a una quo ta di . t l t ro 
p res 111 o pe r 1OU mil ioni d . 
do l l a r i . 11 r i m b o r s o e mot : -

[ va to da l i a d iscesa de ; tass i 
] d ' i n t e re s so su : p r .nc ipa l i mer-
I ca t i 1 ma l i z i a r : mond ia l i < il 
1 Teso ro USA ha emesso :n quo-
. s to s r t t u n a n e ti toli il cui ren-
i d i m e n t o non s u p e r a il {>.:>'",) 
i d o \ e il d a n a r o ec*.ta mod.a -
] m e n t e m e n o del la me ta : \ s p e t t o 

a l l ' I t a ! . a . In ques to m o m e n t o 
l chi può ' ( i m p o r t a l e d e n a r o > 
| da l l ' e s t e ro g u a d a g n a sulla dif-
[ forenza dei t'issi d ' in te resso . 
I }-,' ques ta , p r o b a b i l m e n t e , u n a 
• de l le rag ion i del m. ' j l io ramen-
! lo t h e reg i s t ra da a l c u n e set 
| t i m a i i e la q u o t a z i o n e deliri 
: 11 ra . noli ' u 11 i m o mese ; a 1 : ra 
! h a r e g i s t r a t o una r i va lu t a / i o -
| ne di f a t t o del lo 0.,V.. 
! Il m u t a m e n t o di t e n d e n z a 
, a t t e n t i l a l ' a n o r m a l i t à de l la 
1 s i t u a z i o n e di a l t i tassi d ' m t e 
| rosso in I t a ! , a . Non solo vi o 
I un r i f .u to dolio b a n c h e a Re­

ne rà 1. zza re f. ta.sso del 1 Ti**!•. 
i n d i c a t o da ci : a m b i e n t i 20-
v o r n a ' i v ) , ma si .specula sul la 
s i t u a z i o n e d: t o t a l e a r b i t r i o 
m cu: e ln.se.alo .1 m e r c a t o 

11 Comitato Direttivo dei 
deputali comunisti e convo­
calo prr martedì 8 aprile 
.ilio ore 16,20. 

Rinviata 

a Venezia 

l'eiezione 
delia Giunta 

VKNKZIA. 3 
11 Om,- J'.-O l o m m w e d i 

Wne/ , , - i , ( lie s t a s e l a a v i v b b * 
1 d o v u t o e leggere ..t Ci u n ' a , 

t o m e pròv.s to nell 'oro! ne d*l 
| g . e rno , e s t a t o r ,nv n to a da 
- la CIA di'si n^rs i dopo una 

r an <inc ti a r a t a a p p e n a un* 
I dot ,na ci. iii.n n : 
| Q u a n d o : cons'i^.ier. sono 
1 en t r . i t , n a i t a . l ' e \ a ssessore 
1 d e m o c r i s ! :ui 10 I la ,do ^-i do t 

in t h e . non r s s e n d o . , ' a to AH-
| 1 ora r a ; ; . ' , a m o a i ai cordo 
• \ivi' la t o rmaz ,o , 10 del ,a n u o 
1 v,i G i u n t a , e i a o p p o r t u n o r .n 
j v a r e .a r : l imono del C'ons. 
| gl.o. I-I' s ta i , i nlesso a, \ o ì ; 
' una moz ione e por un s^.o 
• \oto 1 '2'Ì c o n t r o 24 ' n Con,-.. 
I w.'.A> t o n i u n a , e .i't app rove• • » 

: " lilin'no' \o:<i 'n .1 : n o ) . , de . 
1 n.LH'r.siiun, e >•» ,a ,de : :n ic :a : -

s' . rvpubb, i , i!„ e . la opre 
•-. i M i r de r i H T . .is'oilUt.. 

. ber.i . \ <•<'<> < ont V.ÌV u <J«! 
Mo\ .mon to .Kuc.fi.c . ' .Aitano. 
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Dal mondo classico 
al moderno 
L'analisi dell'alterno e complesso processe storico approdato alla 
formazione di un'economia capitalistica e dello Stato nazionale 

La pubblicistica cattolica italiana tra tradizione e rinnovamento / 1 

ccaf orti dell'integralis 
La « dottrina sociale » dal codice di Malines fino agli orientamenti affermatisi nel Concilio Vaticano 19 - La im-
p???azÉo:?2 conservatrice delle riviste «Renovatio» e «Studi cattolici» - Le ambigue concezioni de! movimento 
« CemustxF.s e liberazione » e la teologia anticonciliare di «Communio» - Indirizzi dei periodici di estrema destra 

' Con la pubb l i cu / i i i i i p (k'1 
,' s e c o n d o \ o h i m è , c h e con i 
* s u o i d u e t o m i a b b r a c c i a U 
\ p e r i o d o c o m p r e s o t r a la c;i-
L d u t a d e l l ' I m p e r o r o m a n o e 
) fili inizi de l S e c o l o XVI I I la 
' S to r i t i d'Italia E i n a u d i e 

! g i u n t a a c o p r i r e l ' i n t e r o ar-
; c o de l l a s t o r i a i t a l i a n a a n t e -
* r i o r e a l l ' l n i f i c a z i o n e nazio-
,. n a i e . In un c e r t o s e n s o e s s a 
| p u ò p e r c i ò e s s e r e c o n s i d e r a -

t a s i a s in da o r a u n ' o p e r a 
, c o m p l e t a ed è d u n q u e pos-
, s i b i l o c o g l i e r e l ' o c c a s i o n e 
'<' p e r p r o s e g u i r e il d i s c o r s o 
| Ria d a t e m p o a v v i a t o su 
! q u e s t a i m p o r t a n t e o p e r a . 

C o m i n c i a m o . c o m e mi 
.' « o m b r a log ico , d a l l a p a r t e 
. e c o n o m i c a . Jl c o m p i t o d i 

r i c o s t r u i r e la s t o n a c e n n o -
• m i c a d e l l a l ' e n i s o l a da l l a 
I c a d u t a d e l l ' I m p e r o r o m a n o 
* s i n o a l X I V S e c o l o e s t a t o 
5 a f f i d a t o a l ' h i l i p J o n e s , cu i 
( d o b b i a m o , t r a l ' a l t r o , la se-
[ z i o n e i t a l i a n a d e l I v o l u m e 
» d e l l a C a m b r i d g e economie 

/ u s t o r i / , d e l l a q u a l e s e m p r e 
,. l ' e d i t o r e E i n a u d i h a inizia­

t o r e c e n t e m e n t e la t r a d u ­
z i o n e i t a l i ana . I.a sce l t a n o n 
a v r e b b e p o t u t o e s s e r e mi-

'• R i i o r c e i r i s u l t a t i s o n o 
q u e l l i c h e si p o t e v a n o ut-

'. t e n d e r e d a u n o s p e c i a l i s t a 
d e l l ' a u t o r i t à e de l l a c o m p e ­
t e n z a de l J o n e s : u n a r ico­
s t r u z i o n e c o m p a t t a , a r t i co l a ­
t a e p u n t u a l m e n t e a i tuior-
n a t a . A m i o g i u d i z i o il m e ­
r i t o e la n o v i t à p iù i m p o r - ] 
t a n t e d e l l o s c r i t t o de l .Io- j 
n c s c o n s i s t e n e l l ' a m p i e z z a i 
d e l l a s u a p r o s p e t t i v a s t o r i c a . ' 
s i a in s e n s o s p a z i a l e c h e 
t e m p o r a l e . t 

La s t o r i a e c o n o m i c a d e l [ 
M e d i o e v o i t a l i a n o v i e n e in , 
e s s o a f f r o n t a t a infa t t i in u n j 
q u a d r o c o m p a r a t o d e l l o svi- ì 
l u p p o e c o n o m i c o e u r o p e o o 
n e l l a p r o s p e t t i v a d e l l a t r a n - J 
s i z i o n e d a l m o n d o c l a s s i co a l J 
m o n d o m o d e r n o , U n a sifl'at- [ 
t a i m p o s t a z i o n e e un t a l e si- ! 
s t e m a d i c o o r d i n a t e spaz io- | 
t e m p o r a l i p e r m e t t o n o a l l ' au - | 
t o r o d i c o g l i e r e n e l l a l o r o ' 
s p e c i f i c i t à i t a l i a n a s ia gl i o le- ' 
m e n t i d i c o n t i n u i t à r i s p e t t o ! 
a l m o n d o c l a s s i co , s ia q u e l l i 
d i r o t t u r a e d i i n n o v a z i o n e , 
i • g e r m i » d i s v i l u p p o ca­
p i t a l i s t i c o . Il t i p o di o rga -

,- n i zzaz ione s o c i a l e c h e si svi-
J l u p p ò n e l l ' E u r o p a m e r i d i o -
' n a i e e m e d i t e r r a n e a a p p a r e 
? cos i a l J o n e s q u a l c o s a a l ; 

ì t e m p o s t e s s o d i • p iù an t i - j 
| c o • e d i • p iù m o d e r n o ». ! 
^ « m a in ogn i m o d o m e n o j 
>• m e d ì o e v a l e •, r i s p e t t o a l l ' o r -
ì g a n i z z a z i o n e s o c i a l e de l l 'E l i -
' r o p a s e t t e n t r i o n a l e (pag i -
" n a 1547) . 

Il ruolo 
della città 

Si t r a t t a a mio avv i so d i 
u n a c a r a t t e r i z z a z i o n e a s s a i 
f e l i c e , c h e i l l u m i n a e d un i ­
f ica t u t t a la d e n s a r i c o s t r u ­
z i o n e s t o r i c a de l s a g g i o d e l 
J o n e s . In o r d i n e a d e s e m ­
p i o a l p r o b l e m a c h i a v e d e l 
r u o l o d e l l a c i t t à n e l l a s to­
r i a i t a l i a n a e de i suo i r a p ­
p o r t i con la c a m p a g n a ( u n o 
d e i m o t i v i di f o n d o d i q u e ­
s t a s t o r i a E i n a u d i ) lo s tu ­
d i o s o o x o n i e n s e n o n man­
c a d i r i l e v a r e c o m e vi s ia 
u n l e g a m e p r o f o n d o t r a la 
u r b a n i z z a z i o n e m e d ì o e v a l e e 
c o m u n a l e i t a l i a n a e q u e l l a 
c l a s s i c a , n o n so lo p e r ciò 
c h e c o n c e r n e la s u a in t ens i ­
t à e la s u a d i f f u s i o n e , m a 
a n c h e p e r c e r t i a s p e t t i mor ­
fo logic i . C o m e la c i t t à a n t i ­
ca , a n c h e la c i t t à c o m u n a l e 
è il l u o g o d i r e s i d e n z a e lo 
s t r u m e n t o d i d o m i n i o d e i 
c e t i soc ia l i a b e n e f i c i o d e i 
q u a l i si e f f e t t u a il p r e l i e \ o 
d i r e n d i t a s u l l e c a m p a g n e , 
majorcs e p o t e n t e s d e l l ' e t à 
c l a s s i ca e f e u d a t a r i e p a t r i ­
zi m e d i o e v a l i . S o t t o q u e s t o 
r a p p o r t o va c o n s i d e r a t a la 
d i f f e r e n z a , g i à più vol te ri­
l e v a t a , t r a la c i t t à i t a l i ana e 
m e d i t e r r a n e a e ( luci la o l t r e ­
m o n t a n a : • Ciò c h e più di­
s t i n s e il S u d dal Nord . . . fu 
il l o r o r i s p e t t h o l ive l lo di 
u r b a n i z z a z i o n e , in s p e c i a l 
m o d o d e l l a c l a s s e d o m i n a n ­
t e f o n d i a r i a » (p . 15491, Ta­
l e i n u r b a m e n t o de i ce t i fon­
d i a r i c o m p o r t a c i a n c h e il 
t r a s f e r i m e n t o e n t r o le m u r a 
c i t t a d i n e de i r a p p o r t i e d e i 
v a l o r i ad ess i t ip ic i . « I.a so­
c i e t à u r b a n a — a f f e r m a an­
c o r a il J o n e s — d i v e n n e co­
si u n a c o p i a f e d e l e d e l l a 
s o c i e t à s i g n o r i l e » t p . 151)5). 

I.a c o s t a t a z i o n e di o n e s t i ' 
e l e m e n t i d i c o n t i n u i t à con il | 
m o n d o c l a s s i co non i m p e d ì - < 
sce p e r a l t r o al J o n e s d i ! 
v e d e r e a n c h e gl i e l e m e n t i I 
(li r o t t u r a e di no \ i l i i , i | 
* g e r m i • de l l a soc i e t à mo- j 
d e r m i p r o d o t t i da ([liei g r a n - i 
d e l a b o r a t o r i o clic tu l 'Ila- j 
Ila c o m u n a l e e de l R i n a - c i - j 
m e n t o . A q u e s t o p r o p o - i i o 
e g l i e anzi assa i e s p l i c i t o , 
a f f e r m a n d o ad e s e m p i o clic 
« le c i t t a i i . i l n r e i T r n r u n o 
in I ta l ia un i m p e r o u n i v i - -
s a l o a s t r u t t u r a cap i t a l i s t i ­
ca , c h e faceva d e l l ' I t a l i a il 
« e n t r o de l c o m m e r c i o , dell;', 
Industria e della finanza in­

t e r n a z i o n a l e » e c h e di con­
s e g u e n z a !'« I ta l ia si a f f e r m o 
c o m e il p a e s e p iù p r o g r e ­
d i t o d ' E u r o p a , m a t e r i a l m e n ­
te e s o c i a l m e n t e e f o r s e co­
m e il p a e s e più a v a n z a t o 
c h e si fosse m a i c o n o s c i u t o » 
(p . I 6 8 8 1 . A l t r o v e si pa r ­
la deg l i u o m i n i d i a f f a r i 
i t a l i a n i c o m e de i • p i o n i e r i 
de l c a p i t a l i s m o m o d e r n o , r i­
c o n o s c i u t i c o m e ta l i da i t e m ­
pi d i A d a m S m i t h e d i .Marx 
f ino ai n o s t r i g i o r n i • (pa ­
g i n a 1554i e d e l l a c iv i l t à co­
m u n a l e i t a l i ana c o m e d i 
u n a « c iv i l t à ,. ni: ' e r i a l ì s t i -
ea. u m a n i s t i c a e c i t t a d i n a » 
( p. 15501. 

Un « blocco 
di secoli » ? 

La s t o r i a e c o n o m i c a ila-
l i ana , c h e il J o n e s s e g u e fi­
no al XIV Seco lo , e p rose ­
g u i l a d a R u g g e r o R o m a n o , 
cui g ià d o v e v a m o u n a « t ipo­
logia e c o n o m i c a • d e l l a s to­
r ia i t a l i a n a p u b b l i c a t a ne l 
p r i m o v o l u m e di q u e s t a s t e s ­
sa o p e r a e c h e si c a r a t t e ­
r izzava p e r la s u a impos t a ­
z i o n e r a d i c a l e I I . p p . 1>J6-
29H). Vi si a f f e r m a v a , t r a 
l ' a l t r o , che « q u e l l a c i t t à . 
d i cu i si e v o l u t o c a n t a r e 
le lodi p iù s t r a o r d i n a r i e , ha 
c o s t i t u i t o l ' os taco lo p iù g r a n ­
d e a ogn i c a m b i a m e n t o de l ­
la v i ta i t a l i a n a » i p . 284 ) 
e c h e • r i c e r c a r e il c a p i t a ­
l i s m o in I ta l ia ne i seco l i 
p a s s a t i , fin (piasi a ie r i , mi 
s e m b r a i m p r e s a p i u t t o s t o di­
s p e r a t a • ( p 25B). Q u e s t e e 
a l t r e a f f e r m a z i o n i si inse­
r i v a n o n e l l a p r o s p e t t i v a de l ­
la s t o r i a i t a l i a n a • fin q u a s i 
a ier i » i n t e sa c o m e un 
• b locco (Il q u i n d i c i seco l i », 
c a r a t t e r i z z a t o d a l l a p r e d o ­
m i n a n z a e d a l l a p e r m a n e n ­
za d e l l ' e l e m e n t o « f e u d a l e ». 

N e l s a g g i o p u b b l i c a t o in 
q u e s t o s e c o n d o v o l u m e (pa ­
g i n e 8 1 2 1 9 3 1 ) l ' a r g o m e n t a ­
z ione d e l R o m a n o a p p a r e 
m e n o p e r e n t o r i a e d a s s u m e 
i c a r a t t e r i d i u n a r i c o s t r u ­
z ione s t o r i c a p iù c h e q u e l l i 
d i u n a « t i p o l o g i a », p e r 
q u a n t o si p o s s a n o r i l e v a r e 
l a c u n e su l p i a n o d e l l ' a g g i o r ­
n a m e n t o e de l l a d o c u m e n t a ­
z ione , a n c h e di q u e l l a offer­
ta d a q u e s t o s t e s s o v o l u m e 
(s i v e d a ad e s e m p i o il mo­
d o in cui v i e n e a f f ron t a ' ! ) 
il g r o s s o p r o b l e m a (iel la 
c r i s i de l l a p r o p r i e t à ecc le s i a ­
s t i ca ne l S e c o l o XV, c h e il 
R o m a n o , su l l a b a s e d i un 
n o t o a r t i c o l o de l Cipo l l a , dà 
p e r a v a n z a t a , u n a tes i c h e , 
s u l l a b a s e de i l avo r i de l Chi t -
to l in i , è i n v e c e s e n s i b i l m e n ­
t e r i d i m e n s i o n a t a da l Mic­
col i in q u e s t o s t e s s o volu­
m e ) . T u t t a v i a , m a l g r a d o la 
d i v e r s a a r t i c o l a z i o n e , le t e s i 
d i fondo di q u e s t o n u o v o 
s c r i t t o d e l R o m a n o r i m a n ­
g o n o v i c ino a q u e l l e (Iella 
> t i po log ia ». Vi si a f f e r m a 
in fa t t i n o n so lo e h " « è pos­
s ib i l e a v a n z a r e d u b b i su i 
g r a n d i e n t u s i a s n . i p e r u n ' l t ' i 
l ia c a p i t a l i s t i c a fin da l Me­
d i o e v o » (p . 1818) , ma a n c h e 
c h e ne l l a s tor i : ! c c o n o ' n i c a 
di o n e s t o o e r i o d o -• ì v a l o . l 
u r b a n i sogL' iae tpiero a l l a sr • 
c i e t à c a s t r e n s e » (p . 1817) e 
c h e • la r i p r e s a u r L a n i si­
gn i f i cò e s s e n z i a l m e n t e il r i ­
s t a b i l i m e n t o , c o m e t i p o p r e ­
d o m i n a n t e , d e l l ' a n t i c a c i t t à 
a g r i c o l a » ( p . 1814) . Il pe­
r i o d o c o m p r e s o t r a il X l V 
e il XVII I s e c o l o a p p a r e al 
R o m a n o c o m e « un i n s i e m e 
o l t r e m o d o c o m p a t t o - ( p a g i ­
n a 1930) , i s c r i t t o t r a d u e 
g r a n d i c r i s i . Q u e s t e u l t i m e 
a v r e b b e r o forse p o i , l o av­
v i a r e un d i v e r s o t i p o di svi­
l u p p o , ma e s s e si r i s o l s e r o 
e n t r a m b e in « o c c a s i o n i man­
c a t e » ( p p . 1 9 3 0 1 9 3 1 ) , c h e 
n o n s c a l f i r o n o la m a s s i c c i a 
c o n t i n u i t à del • b locco d i 
q u i n d i c i seco l i », 

R i t e n g o c h e da i c e n n i c h e 
ne ho fatt i sia a p p a r s o c h i a r o 
al l e t t o r e c o m e l ' impos taz io -
n e e le c o n c l u s i o n i de i d u e 
sagg i d e d i c a l i a l la s t o r i a 
e c o n o m i c a p r e s e n t i n o d ive r ­
g e n z e no t evo l i , n o n a t t r i b u i ­
bili s o l t a n t o a l la d i v e r s i t à d e i 
p e r i o d i t r a t t a t i . C h e ciò n o n 
sia s o l t a n t o u n a mia i m p r e s ­
s i o n e s o g g e t t i v a è de l r e s t o 
c o n f e r m a t o d a l l a n o t a c h e è 
s t a t a p r e m e s s a al s agg io d e l 
J o n e s , Vi si d i ce infa t t i c h e 
- il s a g g i o c h e s e g u e i n s i s t e 
-— s o p r a t t u t t o p e r la p a r t e 
f ina l e de l p e r i o d o c o n s i d e ­
r a t o — più sug l i a s p e t t i si­
gn i f i c a t i v i e i n n o v a t o r i de l l a 
e c o n o m i a m e d i o e v a l e i tal ia­
na n e l l ' a m b i t o de l l a s t o r i a 
e u r o p e a , c h e sug l i e l e m e n t i 
t r a d i z i o n a l i e c o n s e r v a t o r i » 
e c h e - v a r r à c o n s i d e r a r e c h e 
la t r a t t a / H i - . r qu i c o m p : n ' a 
deg l i a s p e t t i " r e , o l u / i o n a r i " 
e " t i p i c i " d e l l ' e c o n o m i a ila-
l i ana ne] M e d u v v o si pre­
s e n t a con l'orli i n t e n t i in re-
v i s ione dei r i s u l t a l i ai q u a l i 
è g i u n t a la s tonu ' . ' ra f i . i pc j 
r e c e n t e e p u ò c o s l i l i u r e 1111 
av v 10 1 por il ip ia le l 'ani ' ) -
re p i e n d e l ' i m p e g n e di u. ia 
1 r . i l t . i / lni ie siiccesMv ,1 di 
u n a più c o m p i u t a t r a t t a / m -
ne e r e v i s i o n e a n c h e d e c l i 
e l e m e n t i i t a l i c i (a prono.-1-

to de i (piali va t e n u t o p re ­
s e n t e c h e essi s o n o s t a t i af-
f ron t a l i in al t i 1 s agg i de l I 
e V v o l u m e di q u e s t a Sto­
r i a d ' I t a l i a ) - i p , 1469) . Vi 
s a r e b b e p a r e c c h i o da osser ­
v a r e r i s p e t t o a q u e s t a glos­
sa, s p e c i e p e r q u a n t o r i g u a r ­
da la « c o m p i u t e z z a • del sag­
g io de l J o n e s e di a l t r i . Mi 
l i m i t o so lo ad o s s e r v a r e c h e 
q u e l l a c h e forse vo leva es­
s e r e u n a r a p p e z z a t u r a fini­
sce p e r o s s e r o u n a s o t t o l i n e a ­
t u r a d e l l e d i v e r g e n z e d i ac­
c e n t i e di i m p o s t a / i o n e esi­
s t e n t i e in d e f i n i t i v a u n ' a m ­
m i s s i o n e di u n a non l'ag­
g i u n t a p i e n a o r g a n i c i t à di ri­
c o s t r u z i o n e s t o r i c a . 

Vi è a q u e s t o p u n t o da 
c h i e d e r s i s e l ' i m p o s t a z i o n e 
• r a d i c a l e . di cu i ha par­
l a to R o s a r i o Vi l la r i a prò-
p o s i l o d i q u e s t a S t o r i a d ' I ta ­
lia e c h e a mio g iud i z io con-
Sisto e s s e n z i a l m e n t e ne l l ' a s ­
s u n z i o n e c o m e p a r a m e t r i d i 
.g iudiz io p r e v a l e n t i de i d u e 
c r i t e r i c o n g i u n t i de l l a • con­
t i n u i t à » e d e l l e • o c c a s i o n i 
m a n c a t e - non a b b i a cost i ­
t u i t o essa un o s t a c o l o al rag­
g i u n g i m e n t o d i q u e l l o c h e 
n o n p u ò n o n e s s e r e l 'obie t ­
t ivo d i ogni o p e r a g e n e r a l e 
i m p e g n a t a e c u l t u r a l m e n t e 
s i gn i f i c a t i va . In r e a l t à n e l l a 
s l u r i a i t a l i a n a non ci furo­
n o (o non ci f u r o n o s o l t a n ­
to) • coni ino ita » e • occa­
s ion i m a n c a t e ». m a un pro­
c e s s o s t o r i c o c o m p l e s s o e al­
t e r n o , s c a n d i t o p e r t e m p i e 
d i f f e r e n z i a t o p e r z o n e geo­
g r a f i c h e , f a t t o d i s c a c c h i e 
di s u c c e s s i , c h e a p p r o d ò pe­
r a l t r o n e l l a f o r m a z i o n e d i 
u n o S t a t o n a z i o n a l e e. con 
u n s e c o l o c i r ca di r i t a r d o 
su i p a e s i più a v a n z a t i de l ­
l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e , n e l l o 
s v i l u p p o , s ia p u r e i n t r a l c i a ­
t o 0 l i m i t a t o da p e s a n t i r e ­
s i d u i f e u d a l i , d i u n a e c o n o ­
mia c a p i t a l i s t i c a , un p roces ­
so c h e va r i c o s t r u i t o n e l l a 
s u a c o n c r e t a a r t i c o l a z i o n e 
s t o r i c a . T a l e r i c o s t r u z i o n e 
n o n p u ò e s s e r s o s t i t u i t a e 
n o n è n e p p u r e f ac i l i t a t a d a 
u n a t t e g g i a m e n t o d i rove l ­
lo c r i t i c o p o r le • o c c a s i o n i 
m a n c a t o » e d i d e p l o r a z i o n e 
d e l l e « c o n t i n u i t à ». Si n -
schin p e r q u e s t a via di of­
f r i re al l e t t o r e un a p n r o c c i n 
p iù s a g g i s t i c o c h e s t o r i c o . 
N o n f a re i q u e s t o r i l i evo se 
n o n aves s i l ' i m p r e s s i o n e elio 
s i f f a t t a i m p o s t a z i o n e • r a d i ­
c a l e » n o n e un f a t t o l imi­
t a t o ad a l c u n i s a g g i e m a r ­
g i n a l e , m a si r i f l e t t e a l con­
t r a r i o su t u t t o il c o m p l e s s o 
0 la s t r u t t u r a z i o n e d e l l ' o p e ­
ra. Ciò a p p a r i r à - - c r e d o — 
più e v i d e n t e s e d a l l ' a n a l i s i 
(lolle p a r t i d e d i c a t e a l l e 
• s t r u t t u r e » p a s s i a m o a 
q u e l l a d e l l e p a r t i d e d i c a t e 
a l l e • s o v r a s t r u t t u r e ». 

Giuliano Procacci 

Sui muri di Lisbona 

LISBONA — Una rticjcUZd a f f igge ad un mi 'o un mani lesto ciul Partito comu­
nista por log tu se, accanto a: manifest i di propaganda deql i altri par l i l i impe­
gnat i nella campagna -elettorale. 

Il ruolo affidato all'agricoltura nel piano di sviluppo fino al 1980 

Traguardi dell'economia jugoslava 
Dopo i risultati ottenuti negli ultimi tre anni, vengono varati altri inipor-

j tanti progetti — L'obicttivo di bloccare l'esodo dalle campagne e di recu-
I perare le estensioni di terra rimaste incolte — Il rilancio dell'irrigazione 

. Dai nostro corrispondente 
| BELGRADO, aprile 
| T r a le .vcclle priori u r n e del-
j In « r u o l i u l o n e per la politica. 
I Cvonomicn Ju^o^lava del l,)7.rj» 
] l ' ag r i co l tu ra l':»Lira al ,,-eeoiclo 
i po.-to, .subito dopo il f i n i t o l o 

r i g u a r d a m e I • i o n i : eli cner-
1 ma e a pa r i t à d i mio re*-.si1 con 
] tinello r m u a r d a n t e lo hi ru t ta -
! m e n t o del le m a t e r i e p r i m e . 

Non m i s u r e ri l ievo viene da-
I to a l l ' ag r i co l tu ra nei linea-
1 m e n t i del p i a n o di .sviluppo 
| de l l ' economia jujio lava i m o 

al 1930. 
In t e r m i n i concre t i [mesta 

. .scelta p r io r i t a r i a sitami ica 11 
f inanzia m e n t o t a n c h e a t i ra-

! ver.io l 'uti l l / . ' /u/ione di credit.' 
' i n t e r n a z i o n a l i ) di g r a n d i epe-
! r e d i li ri'-M/loiiL1, la t o r n i t u r a 

di c red i t i e di ab>:slcn/.a tec­
nica ai p r o d u t t o r i ind iv idua l i 
n i t r a \ e i > o una eoe pe raz ione 
.sempre più s t r e t t a con : gran­
di compie r s i .sociali, il recu­
pe ro d i t e r r e r i m a n t e incolti-

i vate ne^U u l t imi a n n i a .^e-
' '.unto del g r a n d e e-.odo da l la 
1 e i m p u g n a ver.so la c i t t a , u n a 
| pc .UKa eie. p. 'fv/i eh • rei .da 

r e m u n e r a t i v a l ' a t t iv i la a f r ico-
I la e che .stimo'., u n a m a n i e r e 
! di ve r.->i l iea /aono della produ-
! / i t - . i c . 
1 K' un i linea di - w l u o p o del-
| 1 i - u c o h u r a che , .-.e \ iene 
, p o l l a t a m ;;r mo p iano a se-

-mito delle va en:l • economi 
! che mie i . J c o m i . : >costi ere-
| , - , T . U I dei p ' t r o l l o . de.; ;-n nel 
I la bilanci i e.' m m - ' i v u l e u u o -
i -la-, a. iiec \- -.ita di r i d u r r e le 
I i-r.'jr. ; a /u . .. » non p a r t e t u t t a -
> \ i . i da / e r o *• ha -.mi l e r n r o 
| impor t m i : r . .sal ta ' : . icrli ulti-
, mi t r • a n n i .il: raverMj un 

un» C U ! 

ale 
nriMT... 

di m u 
ne deHa 

1 :-rhi.:i'i..-> i on .a ;<vma,M.i;ie 
di / rn r .d i G-smpleo.-.! a J,io iu• 
duau:.-ili . ^ e l ìù73 p w la p n -

' m a ' .o l i i la p r o d u / i u n o di ^ra 
I no <• s t a t a Mif!.ci"i i te al bi.v>-
j «mi urjo-,lavi. Nello (-corso un-
l no la produz ione di urrnno ha 
l r a ^ . u . i i o ì 6,3 mil ioni di Km-

nelUii" IUII mi l ione circa più 
| de! t 'abbi- icmo) . quella del 
| y i a n c i u r c o 1 i ci i ra record di 

3 milioni di tonne l l a t e . Pro­
duzioni : eccrd .-uno .-.tate oi-

( : enu ' '> an • he per la ha rb.i-
bietola da / a r c h e r ò , pe r la 

' 1 ru t t a e p . r i '̂i e r t a c i . 
' Ma, n o n o s t a n t e t intat i 

scuce -.. hi .Ju-,'u-.lav:a impor-
i ta anco ra picciotti a l i m e n t a r : 
I pe r circa t r e c e n t o milioni di 

dolitiÌ : u n '.-articolar.? zucche­
ro e ol io i . Si prevede che eli-

i i rò c inque a n n i la Jiiiio.-lavia 
ì po-Lsa pas sa re da impor t a i ri-
' ce ad e . -por ta t r ice a n e l i ' p-, r 
| la ba rbab ie to la , :I u r a n o t u r c o , 
', il mra.sele e la .soia, 
i Un discorso a pai te im-r i r i 
; la zootecnia A t t u a l m e n t e sii 

a l l evamen t i , in cu. -di ìuuo-
.-.lavi a v e v a n o prolu.->o sforzi 
ed i nves t imen t i . :,ono 1.1 uravi 
d i f l ico l là . Il blocco delle mv 
per lag ioni di c a r n e HI r s l a v . i 
da p a r i e d ' . l ' I t a l ia e :K ì )ÌA '-
M d"l MKC ha l a t i n r iem : :e 

| i I r u r o r d e n d ca rne inwiii 
, d u t a . I i m a n c a t a e- j o i ' a / i n -
' ne pe- i >>er circa d ie cento 
\ m i ' k ni ti, d( Ila: i sul del u it 

.ULloiIaw) Nt no-e. m i e quc - lo , 
I non •». ,::' ".' de di .^m.t,it?lla 
I :e IÌ 11 a.lev c l ien t i e di m. lar re 
i :l e sp i l a e /f-oi i ciuco In un 
j mencio a l i " r:e-,c UJII i d ram-
| m a ' i t i M'obli .in (1 -Il i l a m e - -
| M r i t iene — <•. . - i ra posto ai"j 
, che p. •: la ca rn • iu<\ti ' u a F, 
| i n t a n t o , in a t t e . i che l ' I ta l ia 
i .' le a u t e n t a comuni tà ! ' . • rive-
! ciano 'e levo pos i / ion i , .-a cer-
1 i. min a't :, increat i ' .-i .' irla 
i di n . c s - i m a . ordì < on 1 i 
I Unione .s " a M -a • Nei .••.«• i 
i :i : ;t T U l i i ap i e : \ . tìi e.-co: 

' a.n- ne di e. trne '.jodoi ,i"a* ' i 
; : \x.oj;<.' d-1 pT . - e i -.erra 
i por t -aU a mciwo .milione di 

tr:^ iel late a n n u e 
Ut r ivahita 'zk n" dell ' ,u-ri-

col t u r a , la ,-,ua u.->. ita da l bi­
nar io m o r t o .sul qua le e .-.lata 
p r lun^o tomjxj t e n u t a . Ire-
ne ra se non a n n u l l e r à a cidi-
: : ' t u r a l 'esodo dal le c a m p a g n e 
a v \ e : r a t o in . e r m a t u m u ! t u o - a 
ije^ll ult imi decenn i m i i c o n 
d e ' •. ann i !a il ">u ner < c ;vo 
dt li p> "olazicne ur /os ia ' . a 
v.vi".a n" l ' e campi* :ne . OLF<'1 
solo il H'I 'jer t c:V o ' Si n -
11":: • anzi che un i parti* d"i 
la1 e r a ' ori a.'.'. ^t<'ro, ,e \ e r r a 
r :no: '.aia n p il ria d a l l i re-
cr->K ••••, t o r n e r à a ! . i \o ra ' e 
la t e r r a , ni condizioni ben p u 
r e m a n e ' ai ice di q u a n d o l'a'.e-
van-o a b b a n d o n a t a 

D M se t t e m. l iom e Ir ta di et­
tar i col t ival i m .lu^o-alv.a il 
l.'i p"i ' cen to a p p a r i i 'ne al 
se i : e re i o ' . a l e , t r e c e n t o ^ r an 
di az iende ccu una media di 
'.A) mi la (.ilari t n s c u n a . dota­
ti' di un i vasta e m o d e r n a 
meccanizzaz ione , d. > sellali-
.sti, a ' . ' rciecnK i. v\erniari, 
con u,i larvo i n i : e,--, <i] t t ; > . 
cimi ch imic i , con c u l m i " ra­
zionali , . sol i tamente i n t e g r a l e 
ce ì n d ; - t : i e d i l a \ . rag ione e 
di r r a - h , r m izlone. <-jU"-t \ •'• 

i u .• • di \ a mocl-'rna aer i ­
ci t ar i ni'.'osla .a II re a . i n i " 
;j'i oer c e n t o e p n'o sudd,vi­
so n pie -ole p r o p n e l a elle 
\Y r l-'j-ic non pn --.ono MIJI •-
r a re i dieci r',' i n . ina la cui 
.-in;"ii:cie media e eh ap.i":i \ 
d u e e t t a r i e mezzo K q u c . t o 
e il p r .mo T :al ide p rob lem ì 

Il .se'IMI dell i oro j n e t a e 
i :m islo ce a vivo che .sono un 
p1 n - a b d i l o r m e a v a n z a i " di 
c o c r ' r a z o'ie i un i ! i ca / ione d"i 
" - Ier i , Ion ie 1 cole".'-' t r e , ce 
( • • l e u , M i .-"-no - t a t " 1 i":a 
• ;( " j c .- per imenir i te e sono 
, ' ,e- ' in .'•• ad e „t.|i-. ' . . - ne . t i : / 
• . ne ,,!•:>> he.-.ne di o.-ep, :M 
' cine -r.i il piodu*'o '-e md ' i 
d u a l e e Li -uande co lenda so 
ciale eh»? pcrrocy.oiw al u>n« 

Xe!!'a!Inno t ou>,(il>o muto 
na!" de Ut DV si ulto-'! r,C 
febbraio > cor io, ''un. da Ho 
in. ni })oU">in a ttj/i ;! M'I: 
l'an!am clic )•>}))opunci a ul 
suo partito i rc-li'c -.v'uiiu 
ni per u^cnc dalla cr/w clw 
e poli (tea >na anr/ir cult mu­
li', dicci a: ^<Of;f̂ ,, / icliunuan 
dow ti Mutine* e a Carnuì'Jo 
ìt, a Mounier e a Maritain 
* Ischia mo di .se ni hi are coloro 
che voql'ono cu ni Ini tt 're una 
uue>-ra /notici no con i luci­
li 'Ul ipur i alidissimi tu 'o 
ro tempii o ulti tannilo i re 
sitimit; aerei del gloìioso Bu 
raceti de'la puma que^m nui'i-
ti in le». 

<V e ci tu polemica, che tanto 
ila ir riluto il sen. Fan la ni, è 
<tatu l'ennesimo set/no di una 
crisi che nwe*t'> !u DC sul 
piano culturale pinna che pò 
litico ma che indica, ul te ni 
pò slesto, i diversi orienta-
menti die si sono tatti stru 
ila ne! mondo cattolico e che 
hanno, ormai, coinè punto di 
nferri/ento il Concilo Vati­
cinio IL 

Infatti, se non man cu. tra 
i cattolici italiani, chi conti­
nua a pa/lorc di una •.(dot­
trina sociale» cattolica con 
ah ocelr ritolti uU'indietro. 
crescono i cattolici che, in­
vece, i ttenr/ono a nelle sulla 
base di indicazioni pontifi­
cie come 'a lettera apostoli­
ci! Octc^e.sima advenlen-, di 
l'itolo VI, che hi fede sta so­
lo il principio '.sp/ratore nien-
t'-e (livree p^souo essere 
le opzioni culturali e politi­
che del e ledente ni rappor­
to al'e situu ..ani retili 

Il codice di Ma line* prese 
il noHie dall'omonima iittu 
belati dorè, ne! 1()'J-1. w ten­
ne un conveano con l',uten-
to (h rucco'jtieic </!/ studi e 
le df*cn--s>{>tit itìo'mtsst da' 
l'I'n'unc nitenitr;io'iale di stu­
di socia1/ da et In da' cai di 
nule Mercier, su1'a \na del 
m-i> ini -nlo suscitalo da''e en­
ea Itc'ie di Leone XIII. 

-1 Mu'nies <u deciso di com 
pi'are unti «sintesi socia­
le sotto ras'ietto cucinino e 
cattolico», che tu pubblica­
ta nel V>27, dopo ire anni di 
taeoro, con ir. (lenonimattone 
ti'jpunto di «codice di Muli-

. atti •nti'ìei na, i l'iuta 'i 
sposte (i, nttiuHi introiti 
p/osnettate. w'i pine con a>(t 
da ioni u'1; C-se, da Cedila 
Cìab'-ui Lo'i/lnird:, bit ". 'ani a 
proh' 'un detta sorie*a d' or/ 
(/ / ' dt'nitttla i fi. fM e w o'io 
si rilrnitcr>io del mondo cut 

ti 

At Ci U de , e CH'H.I < , uni 
vt<i l'i pitto C/ir ,, .( •,/,) muvi-
, ' . " ' ' in SI e s(l; , - . , , . t J jlt , :> 

< i.' > '. '\a i a ìt ''(in •>." pei li 
i •/<: 

Hi ! i 

i,a^:u i 

to' in • •o'. ne 

' l ad ino d. uscire dal chi uso 
! dell 'aulo.-ej; . icienza t l o m c s t u a , 
| I g randi kombina t a^ro-mdu-
I s t r ia l i h a n n o c r a n i il. cia.scti-
I no . miLdiaia ci: cun tad in l coo-
I p r r a n l i : l o r n i - t o n o ad e.-sj se-
I men t i .selezionate, concimi 
1 chimici a basso prezzo, mec-
< canizzazic ie, cui'v-ailenz \ tec­

nica, credi l i . l a collocazione 
del jjrodc.tto e a s - i e u r a t a . La 

' resa p •:' c t i u r o ti", uod^rl con-
i l ad in i M e m o l l n l i . a ia , ,s)>cs 
j .so s i ine rando q aclla media 
1 de ' l e c r ' m d i az iende .80 ed oh 
• t r e q iun ta l i di u r a n o p"r otta-
1 ro in c e n e z e n - c o n t r o i afi (io 

del le az.en-.ie .-celali e 
L'al t ro " r a n d e problem i i-

- ciucilo del l ' i r r rM'zione. I i rea­
l izzazione pre -soche tilt i m a ' a 

1 della re* e d. canal izza z: une 
1 Danub io • Tib iseo - D a n u b i o 
. i c r - d i t o l o rn i to da l la C'eco-
ì h.tiv i" 'h a. ì r r u a z u n i " di cir­

c i A (il) mila e t : i n , d i w r j ^ . o 
i per u.i mi l ione di < t :nr: , col-
' l e g a m e n t o alla re te i n t e r r a -
' z ionale di idrovie i. s ia e/i;'i 
1 i o r n e n d o la misura dei vnn-
1 t a m u e h 1 un u.so raz iona le e 

mc ' t eph ' - e .1 .le acciu<' nuo ap-
, ])ori ire a un nac-^e 

I j j ro je ' t : m ca Tir-re < u1 a 
avvial i (i m lase di iniziai n 
y,i tretano .-n ? : M t u t t o le t• • "r.• 

I a - ' tal * del '• .::\, tle',,1 M tee-
i don a e del Ko -ovo. Jej-ti', 

ma in ^:\r^ o i r ' e a n c a A:\ 
' a - jneohi i : a j - r im.t iva T : i i 

pai .significativi i c:a i n z i a ' o 
1 e un un tnianzia m.mto de. i 
I Ha.lei i m e : r. iz ie . iaV ])er la 
i r < o.,t ruzione e lo .v . luj ipoi lo 
. i:!ros..-!t ma II a r Lep -nae n-d 
[ Ko.s--avo c h j n c r m e i t c r a . 'ac-
; l 'umulazion • di ;i70 milioni di 
• mi t ri cubi ti: a - qua . c e n t o 
| m i h o m dei que l : d e - u n a t : a.-
; 1 a jr ico ' . tu" i e i :e i.i il ' a '!" 
! e- zi m v r. • l ' i hdJs" . i.i (. de 'a 

Arturo Barioli 

Bisor/na dire che questo co­
dice, in quanto racchiudeva 
principi e indicazioni sulla 
concezione dello Stato e la po­
litica socia'e dei vatio'ici, di 
venne per questi ttltnru, ne-
oli anni bui de! fascismo e 
del ntr.isiuo. un importante 
punto di r>fenmentn cosi co­
me lo furono Mouivcr " Ma­
ritai n con il veo >({' nt a n e si. 
?no tuffarti le» rie? l'.'.U> 

In questa ope-a. Maritain 
fchc nel /91'7 si erti distac­
cato dalle posiziotv ini cori­
ste di destra rir?/'Action 
l ' rancaise- prospettava ai cat­
tolici, accusati per un verso 
'(ri? fuqa da! mondo» e, per 
l'altro, di aravi compromis­
sioni con le ^vicende tempo­
rali^ i Insellino, inizi vino, il 
sistemiti dei nriv'eai, della 
società capdaìistica, ecc./. una 
strada autonoma dalla Chie­
sa gerarchica per contribui­
re a costruire ina società 
democratica e libera. 

| L'opera, che suscito grande 
i interesse tra i cattolici «non 
| conformisti» degli anni tren-
| ta /Robert Aron, Daniel Rops 
' Thicrni, Emmanuel Mounier, 

P'errellenn Simon, ere / e 
ì che non piacque al Sant'Ut-
j tizio, <u pubblicata in Ita-
' ita solo ne! IH Ih dall'Edit ri-
ì ce Studium dm'ita dall'olio-
i ra monsignor Montini. E per 
I rilevare i ritardi del cottoli-
i cesano italiano - • tortemeli-
i te influenzato rffi/rantimod™r-
| n ; strio e do Ile teorie di pò • 
i die Gemelli dominanti nello 
I Università cattolica de! Socio 
I Cuore e nella pubblicistieu 
I inficiale - - basii due che 
I Civita Cat to l ica attacco in 
I modo violento l'opera dt Mu­

ri toni ni concomitanza con 
la polemica che Luigi Cialda 

j conducei a allora, con gli or-
QO ni enti l ni ili da ! p i u rozzo 
ba gag'io dell'integra! ismn, 
coutio le correnti di pensie­
ro dei cattolici d'Oltralpe. 

Abbiamo ricordato questi e-
pisodt per rilei are the in un 
tempo in cut lo cu!tuia cat­
tolica italiana eia attestata su 
posizioni untimodenastc. con­
solidate dalle com pioni I.SSIO-

I ni della ihiesa co,' leanue io 
I scisto, il «Codice di Malines» 
I come I' luce di Mounier e di 

Maritain, iip/ese al contegno 
1 ,/( Cam aldo1' de' 1( l~> < < tonde 
I il ^Codice di Co"ia!dolii- tra 
I i cui redattoli li'iuranoni l'a 
' squale Sa race no ed E' io Va-
! nonu rappresentarono per 
j ; cattolici nel nostiu l'ucse 
I (/uniche coir/ di (in '/so a cui 
] riferirsi per operine nel'u rea1 

; to nuova nata dal.a I-tesisferuu 
i Ma a tient'aini' dodo une 
j dello sei onda duci m mondili-
, le. dinante i quali è cani-
, Inalo la cinta acopotitna de! 
, mondo, e tt dr'ci unni da' 
' Con-il.o Vutnani) II, con •', 
\ quale la Chiesa lui cercato 

di pren'lew coscienza dei pio 
' fondi mutamenti uvtenuti.di 
I vento din vero dit'in'e, per 
I non dire anacronistico, aitar 
[ da ' e ti' 'ti ' eoi ! r ti i oi/a 1 < 't> u 
i •,' •.•Codice di Mup.nes * o con 
j ,'.' 'Cod't ' ri' Cu maldo'i . 
' E' Gianluca tu o che la i rn 
1 sta L Kceno de! Centro de-
' podi i de'la co tiare no zio ne de 
' l'on'unu di Lo'o'/i,a. nt min 
' studio ' iUC 7;> Q'ie'lo che 
< testo de' pr-t to < ttttul.cn " 
! pubbl'eato s>i! numero di 'eli 
I hi aio, pari- di -uln oi zni tra 
I cu't-i >'u catto ''co de mo -ra ! :• 
j ea e c'osse politica democn 
I stiano». 
1 / ' fatto e die qu-'Ui cu't't 
j ni cttttiìl't il die ho ncei u 

1 ,/; (Po' (u>". A*A"/// e ,'n' C<»,r 
'* i Valutino II. ••/ g l'-nUi >ri 
si l'uppoto ri li'te-'1 a" ni lina 
r wciea hrj sa tri -u' < o>'hnnto 

, con le altre correnti della cui-

icndinn del il maiiani 'ni n 
idolo .'C'.stcnza d: un , ih por 
tante filone democratico ne1 

( otto'ia.s mo 'tatuino e ri' es 
so •*• ' iv/.'o modo ih pa >-'(n e 
più d'i -'min-ei:te antil'Zzun 
dune la putib'icisl'ca. 

Tu'iui io, il ti'one integrali, 
sto, che nel quadro di una 
,>/.'••'pietà .,une le^tritt'i a de! 
Concilio ripropone, alti e a'-
la teo'naift t'adu onuU'. i ree 
dn. schen: del'a cosidd'dta 

• i dottrina SÌ, -late ci istiana^ 
non e (incoio moit-i. /•,'•> •<>, ini-
: i conìnnto a d spone •>/ 
Italia di c> Imieut • ca v e li 
trivi 'Sliidiinn, Minctti, Cit­
ta Xuoio, Desclé. Paste!. ecc > 
di ninne ose > r /•..'••• e di i fu 
tii d: 'in'uenzu. 

Tra le ni iste che più si 
sono battute e s- battono, ni 
questo periodo post conci'io 
re, contro la «nuoi a tenia-
aia,' e (antro w ••"lodo tuto­
lo» di es-eie cristiani nella 
società, prnn''gaia Renovat io . 
diretta ouw do Guglielmo 
Linai Hos'-i e liti (/et Bozzo, fon­
data "d ispirato dal card inu­
le Giuseppe Sft sin do! JW'f 
proprio in polemica con i 
il noi i o' lento menti etnici! io 
ri all', n terno e 'noi i de"a 
CU tesa. .Xc! settenibw IU70. 
(inondo eia .u pieno si ilup 
pò la polcinu a ini teo'ogi 
trodizionol/sti e icalaoi inao-
i otoi • • qua ndo sui piano 
politico socia7e, dopo ti con-
legno di Vttl'o nl/ro-a, -.,- eia 
registrata la <. scelto socia, 
'nsta > de'le ACLI, la r:\ isfa 
R e n o \ a ; . o così scriveva ne! 
l'ed'tonu'e isp<rtttn uu! (al­
dina le Sur 'yliti sta con que 
v'.1 ;. ca.coliti! E' a' innante 
io che o;sogno ir olgersi or 
mai e • tt n ou; non posso­
no consnL un s; tonti qctiui 
ne; se non ri quanto 11 si 
sottomettono, lo traducono. 
10 sa'i uuuitidaiiu .. .Xon s> par 
la piti di va ita: si accetta co­
me valore 'a solo attività sen­
sibile pratica di Mtn.r. per­
tanto non v parla più tit or 
todossui, bensì di ortopras 
si». Ancìie oggi la rivisto non 
si dn- co sto s o.s t cinz tal m ente 
da questa imposttizion ". 

inoltro mista legato iut 
t o ra a l ta t ro dizione e in net­
ta po'a/nea con i com porta-
menti cultural; e politivi nuo­
ti da credenti è S tudi Cat to­
lici, ispirata dal citrdniule 
P'ciio paloz,rn e sostenuta 
dagli uomini dc'l'ir-ea emise 
rat r ice del1 a C'urto inni a no 
Redattore capo de''a rivista 
è don Michelangelo Pc'acz. 
esponente dell'Istituto della 
Santa Croie, più noto {•"'ne 

Cpu.s Dei, l'orna nizznzioiie 
che svolge un ruolo di pn 
mo piano nel icgime 'ranchi 
sta. La mista, 'ondato nel 
li)^7 a Ro mo, si e ! ro sieri 
ta da al ••uni mini a Milano 
dove riesce ad attinaae an 
die molta pubblicità tra le 
più grosse imprese di cosfrit 
ziont edt'izie. Conto oaui 5'i()0 
abbonati e si dist.ngue on 
che pn le iniziative '•'tradì 
z!onulist,'>, s'o' piano socui 
le, e per i ,'cotniii aita nano 
noli cim >! inonda cattolico 
con.sen utorc ti cordinoli pò 
lacchi W /s^t/nsf, i e Wouttlu. 
il tedesco-occidento'e Doetner 
sono «amicio de'la ni ista > 

Sulla stessa linea, ma in 
torma più aggiuntata w muo­
re la rivista Ci t ta Nuova, clw 
è anche una potente e proli 
fica coso editrice con sede 
a Roma. Lo rivista viene 
stampato in IH lingue con 
uno tnoiina di oltre 70 mt'a 
copie. Lo casa editrice, che e 
sostenuto dai Favolar,ni 'un 
ordine ifilatoio laico tonda 
to da'!',! h •loti Clara Luhich>, 
d'sponc di tirassi mezzi li 
uuiuiint, dt una rete cup>''u 
re per to i end itti dei liba, 
e (ti due arondi centri: uno 
a (ìrottuterrata ed un altro 
a Luppiano 'nei pressi di Fi 
renze i, uno l'era '"tta ca pò 
ce di ospitare p -r raduni e 
convegni, o'tie Iti nula per­
sone. Ci t ta Nuova , tacendo 
leva su un attivismo ('confo 
ai temi de! I'ci\u Mondo e 
11 vai aend osi sop'ut tutto ti l'è 
aiovani derivazioni, ha pub 
liticato numerose opa " di 
cwutteic so- 'n'oamo. ni ae 
neie con >ntcnt< apertument-
antimoi l'sti. /'.' p'escute ne' 
le l bret ie a ' di lo fie> cucili 

Poi t -lido iu'la stessa pio 
blemat'co tcizomund'sta si 
sto ruptoiendi) oH'otten.ioue 
rie,''tf sti-ssa C'arso acuti dn 
co, "i, Kt'.maitr l'itld'nte, il 
mot >mento Comun ione e L: 
b e r a / . o u e che /' -' '• >'K"'a', 
domain o del'e ]Ja me. le-
noi tutu , n ma ~JI S P'C >n 
rttn un'i a ' l'opti < reo 17) 'ni 
In (po'un- net ottaf'C pia 
ticornvii'e un pubblico r<co 
nasi imi nlo L'ideo'oao de' 
mui t-.c.'o. d'i t L-nti Gilissn 
ni. i !•• sjr upei • M'I die tra 

pubhliciilr (iaHn J a c i IS.mk 
re! 1 <,_' sotto -. rto'o I >n • 
ce <ti a-pa 'cizo e upiiu >r> 

'o ucci uto da Poti1') VI ì ' 

J a c i 'Hook < he negli .t'tim 
anni >,a adi •<>u'o }iu • ' tome 
alt* " . in,e al '• espe, <••> , (- t-
olle ni co oo.v taztr/.'ind'sic 
•O'ic'.r e ,Jlti -iid.i a .. J'ei 
t,i. 'sic a , .toni cai 1 ', a I M e 
la •• t 's'a. Ci m m u n o. >t:u-
mt r i o :M;C. ' : IU/ .< n a . e p . LUI 
la\ l'o * -oh Lnco, ( ne s, , un-
tlappone ti C-1' , . . um. ,n\a re 
i 's'a cd'tu da' a itt:c- ni ni.t, 
con '{> si npa ti: ti . \l une :n 
liana e ne m<aa„ i a.^-n -
so toni l.N-.'e La J.i -a J-ì KM. 
puh!) n a - a stnh-/,s- e luti, 
gli atti da < "hi eoa p'n"iu. 

*""»'/ ' \ Lo ••'(' sa ci '/ eaUi ' 
e, o . -" , bario a - • ; * - , / a ', 

ticumunistu I C U M t cr„-;„i , i t. 
ho acato uno sezione .V eh 
vi p»r la Uu.- ..,i e per 1 ( 

Europa Cr . en taP- am ''nini 
io dichioi'ito di pubi) H or> 
r e/f ' / ' te-t a: atto", come 
h'crdiaa . Bulaahn:. Sii uve 
Fnn.ì;, ecc . o 'ir r). • :l • «iw 
coo'icre e test >io>n tre ta pio 
(tuz'one ri; Sam.^det , aoc 
deg't sent!' c'<e a ' ( •> av<> 
c'initicsti'iti'i.i-ntc ne ' URSS 

' 'n 'po^tn a w of cu wuo t 
periadici d: i-.'icnu dc--:?o 
Chiesa \'.'.'a i d. ietto da a ai' 
Lwgi V'I'a ed apnoag alo ita 
n'ami e ardiva!/ e i e^co7 ' ' 
M o v i m e n t o - Una Voce, V ir 
,ia r o m a n a ' nprat • do quel 
F>'anca Ai,tao cor,: alto nel 
'a ini'resta su' an'pe d Poi 

ql.eyei. la ni ••>la Idea, d ret­
ta ila patii e Sp e-,: -, • ' tjua 
Ir coni ai uà ad otetn-ezzn^r 
.";/)'.'>••,< ,.•• uro -a irjtiao ! io 
il catlol:c,,s"no e 'a rV-riv/ 
Jf/if,sto i un trino 'a > ' d' 
stinse timi mio atta m<.< su II 
Popoe» e he oaai S Toyn "ic 
so ai icbbe i ntato per il si 
a! referendum > 

Ma d' confo a '/./is.'t/ i a 
eh a tulturti cat!o''ca, o/'f*v 
que'la tlanoautH a e enne: 
'.•ai e, e 'te In lue cito e-tnics 
s:one e canali d' espomeme 
i n n u m " >•<> - e ''ivi sic e < m f 
editrici, che, come vedremo 
ri successi! i a >t:co'i, ami 
pano agri' una tasta aira tir' 
inondo cattolico. 

Alceste Santini 
i Continuo > 

.U'O) 
•irato 
• do' " l i Gii 

i. ti'hi te/m), e / a uta aro 
• hn'tti e/., ii'iie 'e e'i nmi si o 
'jistn he pei >/': watt m co'le 
già'1, tl/saone ,n inni ir i\!a 
CL ^ • ti urna. '<> n lai ma de. 
ni appi ti; ( \ m a n e :ve e I \o •-
V iz : ne ' che tento di ripru 
voi i e "a 'uto ti •! cattn'rci ne' 
tu ' /(/ ••ti'ho'e <• ijinvdi uno 
vfe ,Vf ri' •: rn o irli'Q 'a'-s'i/n, 

' "•utn ih ( ' " ' / ' ' ' f i ' n ' P Or' 
7. si„-r'o <. rip-tol's* 'ca "ta ti 
contrappone al marxismo. 
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In vista dei Consigli general i Una serie di incontri dei sindacati su investimenti e diversificazione produttiva Grave posizione della Confagricoliura 

Serrato dibattito 
sulle tappe 

per realizzare 
l'unità organica 

Riunione della segreteria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL - Le proposte della FLM - Grav i posi­
z ion i dei repubbl icani e socialdemocratici della UIL 

Confronti sull'occupazione 
con la FIAT e il governo 

La riunione di ieri al ministero del Lavoro - Oggi a Torino riprendono le trattative 
già sospese su appalti e cassa integrazione - Entro una settimana riunione a Roma per 
i problemi dell'indotto nel Piemonte - Una nota della Federazione CG1L-CISL-UIL e FLM 

NULLA DI FATTO PER 
LA CONTINGENZA Al 

LAVORATORI AGRICOLI 
Negativo l'incontro di ieri presso il ministero del Lavoro • Disponibilità a trattare 
da parte della Coldiretti e dell'Alleanza contadini - Un comunicato dei sindacDti 
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i Ke-

>ara-
Con-

0 i t i 
cov>iì in tutto il movimento MIV 
d.K.i.e Sempre ieri !a Federa-
7 otii1 laboratori melalrnocvaniei 
IMI proso [*>> /none tou un do-
cumenUi ti cui s; a\an/aiH) Lina 
seno ci, proposte JXT la reali/-
z.i/. i»t«' do .l'uni Ui organica noi 
tempi ti-.-,at, dai Kinuri'S'.i UMI-
io-lerali 

l'or (inolio tilt» r iguarda la 
fui.t DUO tifila secretoria della 
I'V lora/ ono OSMI ha |>roso ai 
e same una pi'itn i bozza di re 
la/.one presentata da Stoni nel­
la <inalo, secondo uoti/ii» ripor­
ta te dallo a^enz. e di stampa, 
si ribadisti- il ca ra t t e re di 
11 *i lisi t or iota della Federazione 
*KS proct'1-.o u T i u l'unita orfa­
na a - In uuestu processo do 
\ : ebbero e-^ero presenti tatto 
Io UJ'll[>00O!ltl rappresoti t a t u o 
d''! mowmoiUu sindacalo * \ i h o 
.iiitiv-clLisium » bulla bozza let­
ta da Storti i rappresentatit i 
dello eoni|>orienti repubblicana 
e sociaklomoeralIL t dello L'il 
li. u n o e-presso jMreiv contra­
rio, cosi come ^ia oi a a\ ". e 
mito nel torso ilei la n u m m o 
del D.ret t i \o ohe aveva aperto 
T dibattito per dormire un prò 
Sotto por r imi t i orjian.ea. A! 
te: ni ne doll.i nummi» e stato 
decido di coiti t iare una coni* 
nu-.s.oni' r is t ret ta t h e do\ ra Ni 
\or . i re sulla rota/tono i\d pre­
soti* a re ai consigli generali. 
Vanii,. Rossi o Ravi \ ca della 
l ' . l lianno \ot<ito centro. La 
ptoposta è s ta ta quindi appro­
vata a nia'4'4ioran/a. Della coni 
nvs-aone Lonuiruiue faranno 
par to anche : repubblicani e 
i socialdemocratici della L'i1. 

La commissione è infatti 
co'iipos'a ila Boni, Scheda o 
Cattiti por la Cuil. Benevento. 
k\i\ec\.a o Quererijìli. per la 
VA. I noni; di rappresentanti 
della fisi non sono ancora stati 
ros' noti. 

Nel dibattito sull'unità è in 
t e n ornila, conio dicevamo al 
l'inizio, la Firn. 

La con-.nlta/iene — che si è 
svolta no. itiajthi di lavoro e 
t io l'è s t rut ture sindacali — af­
ferma la FLM - - sulla base 
del .e ciocisiutu assunte a dicem­
bre dal Direttivo dello Fodera-
•/lorio. h.i riconfermato la chia­
ra volontà unitaria della gran­
de mas>a dei lavoratori Stalla­
ti., [..mostrando l'incoisistc-ri/a 
delle manovre antiunitarie e 
scission.st.eho ». 

•Spetta a. C'wisìji'a ^onorai ' . 
fl. «ruppi dir.potiti del sinda­
cato — prosegue il documento 
— raccogliere quo si a volontà e 
t radurla m un progetto chiaro 
r realistico dirotto alla reali/. 
raziono, entro ì tempi che ora­
no stati fissati dai rispottiv ì 
consres-.i confederali, dell 'unità 
s nclaeale organica. Ne ba i ta a 
chiesto punto la semplice ricon­
ferma di un impegno generalo. 
La FLM. sulla base dolio espe-
ren/A' unitario realizzalo nel 
cni'M) di questi anni e tonondo 
tonto dello rlocisioni «ssuntt* da 
al t re ca te «orto e da diverse 
s fu t t u ro orizzontali ri tiene indi-
sjH-ns.diile la fissazumo di pre­
cide ta|i|>e di avanzamento del 
processo unitario. In questo 
<|,ladro assumo importanza cìe-
c.siva l'inipe«no a «enorahz/ti-
re, entro tempi definiti, lo strut­
ture unitario dei dole«ati. nei 
Iuo«hr di lavoro o nello 7one, 
nelia consapevolezza che la do-
mocrazia e l 'autonomia de! sin­
dacato unitario dipendono in 
ntodo divisivo dal modo come 
s s t rut turano «li or«nnismi di 
ba>e ,. 

La FLM considera a questo 
p; opos.to essenziale: 

. a) la nar termazione del 
lirupi'o omogeneo conio norma­
le baso e'etttv a del delegato, 
in un contante rapporto di ve­
rifica e di revocatiliit<i; b> la 
cor ruz ione dei Consigli di zona 
o-./zontali, come espressione 
dei Cotis,«Ir di Tabbnca. man­
tenendo anche a questo livello 
un rapporto di confronto e di 
v e n f i c i t ra l 'organismo inter­
im dio tConsmbo di zona) e le 
b r u t t u r e di ba>e (Consi«h dei 
doV«ain -. 

L'Iter lori momenti del nroies 
so LUI.tario sono A la pa r t ec -
pa/n,ne ili rapprt»sent«n/o dei 
Co'isnili ri; t a b b n e a e iti zona 
netti r or«anrsin, di di re/ione uni-
tal' a a livello sia di cato«or:a 
c-M' t e rn tor ia . i : il superamento 
del 'e lo«u ho d; or«ani / /a / ione 
e ti. eoi retilo con la eonsc«uen-
t"- <iboli/.one dot voto e della 
discip'nm di orfani/za/..ono; la 
cos'.itu/.Kino dello sedi unitarie; 
fi tesseramento imitano a live!-

Cinque milioni di 
tonn. di petrolio 

dal Mare del Nord 
1,'KM annuncia elio la di­

s-poni li ht.i ili «ro««iO per Li 
A d l P dai «la ci menti :\orve«os. 
del Mare del \ o r d fi* i pios->im. 
ann. passo:a dal ni.lume ili tori 
ti* ll.i'a a'iruie a'i i.ill a i i rc i 
timi .e milioni .tri'iii. (juandu i 
1* ,K.menti petroliferi di Kkofisk. 
in e-n V \Glt* ha una u io* a 
di 1 l.i per cento, saranno a re 
$ -no Questo aumento 'li d sp ) 
mbil.ta tupre .1 e-nq ie per 
(. ilio t M" a del ''.ibi) so«fio ')e 
trol t . ' io italiano. L aumento del 
l,i p -odu/ one e: a LO'id /IOII ito 
d.i'la liei.es>.ta di llLll// ire e- o 
rv nhca-niflte .1 «as t-.e !..<i a 
s ,e col petrol.o e t he u» ,i l'o 
r»a nor .e«es non a*-ebb r«> 
penne-iso di b n c i a . v tu lìt \ a 
onte delle pMiUaloinie d, prò 
dU/'O'ie II «,»s ha t io- . i 'o o-i 
U collo^az'nin ' efliniL1'' al* . 

in ei»nfode"a e a p a r i n e dal l^Th. 
la tonv ota/ ione entro i pi ossi­
mi mesi di un i assemblea n.i 
/ iena.e r|e> t |e c i a t i per la ve 
; f'c a de' ! 'atira/., ono do«a ini-
pc«n. rol.itiv i ali a\ an/.imenlo 
del p-o.v-.-o unitar.o f 

" I l f ulti de la F e d e r a / u n o a 
tut*i i l.vo'I' ~ continua il do­
cumento — deve essere sorteti a 
mento I inaliz/.Uo alla rea i//a-
/iene del u n / a o'"«n:ika ton la 
.issun/ione di precis, compiti di 
toord namento d sviluppo del­
le mi/ iai] \o umlara1 e di sol 
lecita/ one \ orso i sellori *» le 
zone ove si ie«isirano lo m.i«-
«io"i d ' I ì i c o ' a . La l'LM cuns.. 
ik'iM. il contrario. unVt i tu / o-
n a lizza/, one rlel'ii Fodera/ ione 
ai \ .ir, Ilvo!!., tome allornattv+i 
di la*'o a'1 unità or«amca; i li-
nu'i t h e lianno c i ra t t e r i /At to la 
funzione de!1 a Federazione non 
possono mia! ' i essere suporat. 
C\A somp' t i i oi'rez.om or«amz-
•/•itivi» ma e-.inono hi concroia 
n.ilfer ma/ i fue della transitorie­
tà del suo ruolo in I unzione 
dell 'unita sindacale •> 

•i Con questo spirito la FLM 
considera la riunione dei C'onsi-
^1 . «onerai, una tappa impor­
tante per 1 av an /amento de! 
processo unitario respm«endo la 
f.dsa alternai .va tra un diffi­
cile unanimismo ed il rie.itlo 
della pittura del p r o t e s o mu­
t a n o F.ss. debbono essere un 
momen'o della lotta t h e biso 
«:ia continua re a sv iluppatv a 
tutti i l.voll.. nelle cute«ot\e io-
me nelie s t rut ture territoriali . 
IXM' portare ,i compimento nei 
tempi politìt. fissati il proces­
so di unità sindacalo ». 

TENDA IN PIAZZA PER LA TECNEDILE Dal giorno di 
San Pietro ad 

della provincia di Roma, è stata eretta una tenda di solidarietà con ì 
tre mesi fa dai cantieri della Tecnedìle, che stavano edificando un 
lusso por conto della f inanziar ia Immobi l iare Beni, con sede nel Lelchtenstein, e un capi­
tale sociale di 1 mil ione. Nella foto: i lavoratori della Tecnedìle alla manifestazione del 
12 marzo, indetta a sostegno della « vertenza Lazio » 

Pasqua In piazza 
Albano, un paese 
420 edili l icenziati 

complesso extra 

Aperta ieri a Roma la conferenza nazionale dei sindacati portuali 

Condiziona la ripresa produttiva 
l'attuale «strozzatura» portuale 

| Leo Betti ha svolto la relazione a nome delle Federazioni dei lavoratori dei porti CgiI, Cisl, Uil - Le carenze di 
' un sistema subordinato alle scelte del grande capitale - Proposte di riforma della gestione e per una nuova politica 

Su u n a diverga pol i t ica uco-
noimea, o monet i t i u\ n o n ren­
d e r à potisi tu Le il r i l anc io del­
la p roduz ione , con l ' a d e g u a t o 
b u p p o r t o di un nuovo a d o t ­
t o del ie s t r u t t u r e por tua l i , il 
n o s t r o pae-ae s a r à e m a r g i n a t o 
nel contento e c o n o m i c o m-
t e r n a / l o n a l e u . ) Se n o n pro­
d u c i a m o non a b b i a m o b b o -
a n o n e a n c h e d i por t i m a se 
p r o d u c i a m o d o b b i a m o love 
i con t i con q u e s t a s t r o z z a t u ­
ra Ques t a , in e s t r e m a sin­
tesi , la re laz ione svo l t a 
ieri , u n o m e del le o rgan iz ­
zazioni de i p o r t u a l i CGIL, 
CISL, UIL d a Leo Be t t i , .se­
g r e t a r i o genera le de l l a F ILP-
CGIL., a l i a c o n f e r e n z a nazio­
na le per la r i fo rma delift ge­
s t i o n e e pe r u n a n u o v a poli­
t ica p o r t u a l e c h e si è svo l t a 
a Roma 

Che di una s t r o z z a t u r a si 
t r a t t i non v'e d u b b i o uteu-
so. Il s e t t o r t p o r t u a l e è ca-
r a t t e r U z a t o d a a r r e t r a t e z z e 
s t r u t t u r a l i , t n s u f l i c i e n / a di 
ionda l i , di ^pazt ed a r e e ope­
ra t ive , ca renza di s t r u m e n t i 
d; so l l evamen to , di banch ina ­
m e n t o , a i m e c c a n i z z a z i o n e 
di t e r r a e d . bordo , i nade -
y u a t e z / a di magazz in i e da 
unti p r o l o m U d i so rgan i c i t à . 
E p p u r e il 9 0 ' . del le merc i 
i m p o r t a t e ed il TU'- d, quel­
lo e s p o r t a t o t r a n s i t a n o pe r 
tfli scal i m a r i t t i m i . M a l g r a d o 
la sua i unz ione pubbl ica il 
s i s t e m a p o r t u a l e I ta l iano e 
s t a t o s e m p r e s u b o r d i n a t o al­
lo es igenze del g r a n d e ca­
p i t a le Lti pol i t ica p o r t u a l e 
per-.eKU.ui - h a al t 'ormato 
Be t t i — o s t a t a s e m p r e quel­
la i nd i ca t a da g r a n d i c e n t r i 
del po te re economico . 

Lo operaz ion i po r tua l i si 
svolgono m c i rca 2U0 por t i 
o a p p r o d i m a r i t t i m . di cui 
144 cia.ToiliCdti come por t i a 
t u t t i gli et fotti d a . m i n i s t e r o 
de l la M a r m a M e r c a n t i l e . U.ia 
p r o i i ì c r a / i o n e che ga i di per 
so d i m o s t r a come sia pre­
valsa — e preva lga t u t t o r a — 
una l inea r i s p o n d e n t e a d u n a 
logica m e r c a n t i l i s t i c a ed a-
ziendalLi t ica . Q u e s t a à la real­
t a che ha s e n s i b i l m e n t e dan-
neg^ . a to la ges t ione pubbli­
ca, a g g r a v a t o : costi e la tun-
z iona l i t a delle operaz ion i , o-
s tacol . i to il p o t e n z i a m e n t o e 

10 sv . l uppo del lo s t r u t t u r e , 
Per q u a n t o r i g u a r d a gì; m-

ve.stunenti Co da u lev t i re che 
dopo il lamooo io l amigera -
to> «plano azzur ro» dUUo» e ho 
.•>l anzi ri va iiUO mi l ia rd i per 
11 s i s t e m a p o r t u a l e per gì. 
a n n i i m o a! 'rt!ì — nient i e 
s e c o n d o lo s tesse s t i m e del 
m i n i s t e r o della m a r i n a moi­
cani ilo ne s a r e b b e r o occorsi 
a l m e n o HUU - s'<* g iun t i , .a-
t i a v e r s o un lungo vuoto legi­
s la t ivo , alla lo^ge lìtitì a p p r o 
v.ita l ' anno sCoiso c h e a u t o ­
rizza la s p o s t d. ltJU nnUar 
d; m c inque osorc.zi Unn t i-
i ra a s-ol u t . imen te in.iciegua 
t.i, g..t ero>.( dall mi l az ione e 
pò- di P.u n p . i r t i t a ,n un 
t roppo lungo a rco d. t e m p o 
moii ' t i - (jccoi roreboc un i m e 
sf .mon to più mass icc io e ra-
p do [, o.abor.iziorif* del pro­
g r a m m a os. 'cut lvo inol tro ha 

: a proso qu*is. un a n n o o 
•lolln p:<K'-cl ita doli-- um.-u 
•nz fin i' •s'a'a a d o t t a l a una 
: , i:« ,rpr' ' 'riz.fKio ìo s t r . l t i va do 
I un.n do.lo R ^ ' . n i, Mri -opra 
t a " o .l.i a^^.U t" lì»'*'! ,ip 

p a r e e v a n e s c o n t e 1 i m p e g n o 
c o n t e n u t o nella logge d. con­
n e t t e r ò ques to p r o g r a m m a 
di spesa ad un putno plur len-
nal«* o rgan ico di inves t imen­
t i ne l por t i , i m p e g n o con­

t r a d d o t t o da a l t r e t endenze che 
o b i e t t i v a m e n t e si s t a n n o ma­
n i f e s t a n d o , i p r o g r a m m i por­
tual i inclusi nel cos idde t t i pro­
g e t t i specia l i elei m i n i s t e r o 

de l Bi lancio . C o n t e s t i a m o — h a i 
eletto il r e l a t o r e — lo logica 
Pr lva tWt .ca nel la qua ie que- ] 
s t i p r e c e t t i si pongono , la lo- j 
l'o s u b o r d i n a / . o n e al la poli- I 
t ica dello «ca t t ed ra 1 ! nel de- ' 
berto». ! 

Su l l ' a s so ' t o ges t iona le del ' 
por t i e d a d i r e c h e so negl i i 
u l t imi a n n i .s'è a s s i s t i to a d 
u n a ser io di m u t a m e n t i posi­
t ivi e n o n t r a scu rab i l i t u t t a -
\ ia il complesso del nodi 
m a g g i o r i non e r isolto. L'ino!-
ficienza del le s t r u t t u r o pub­
bl iche c o n s e n t e la pene t r a ­
z ione s e m p r e magg io re del 
p r i v a t i ; gli en t i di ges t ione 
a f t o g a n o nel deb i t i e, pe rma­

n e n d o l ' a t tua le s i tuaz ione , sa­
r a n n o dol t u t t o spogl ia t i d a 
ogni sig u l i c a t i v o ruolo di ge­
s t ione . Ora . s e i s i n d a c a t i por­
tual i c h i e d o n o che in t e m p i 
ragionevol i s ia e l a b o r a t o li 
p i a n o po l ienna le dei por t i 
p rev is to da l l a legge 36CS ut-
le i -mano a n c h e che le l inee 
di ta le p i a n o di i n v e s t i m e n t i 
s i ano l o g i c a m e n t e l ega te a l la 
p rospe t t iva de l l a r i t o r m a del-
l ' a t t ua l e ges t ione , r i forma che 
d o v r à a t t o r n i a r e la. n a t u r a 
di servizio pubbl ico dall 'at­
t iv i t à p o r t u a l e , o r g a n i z z a r e 1 
por t i secondo s is temi che se­
g g a n o c r . t e r i di special izza-
ziono — r i f i u t a n d o la clivi 
Mone I ra por t i c o m m e r c i a l i 
e por* i i ndus t r i a i : — legat i 
a l la po l i t i c i t e r r i t o r i a l e . 

Un ruolo l o n d a m e n l . i l ' ' soot-
' a alle Regioni Ksse, a l t r a -
V'TNO la pol i t ica u r b a n i s t i c a , 
possono e t f i cnccmen te tu t e l a ­
re lo sv i luppo de l l ' a r ea por­
tua le , g a r a n t e n d o la Integra­
zione t r a po r to e s . s tem; di 
t r a s p o r t o s e c o n d o le d l re t t r l -

Forte diminuzione 
delle importazioni 

lia'i (U'Iiriitiv i n i aria! iti fi di'lla bil.iru la t iunnu'u 
• di goimait) moliamo in ov idoti/a una ruluzinno del 

In termini quflnlltntlvl del 17..1'- Lo i-ilo\a. m un, 
la it'i'i il mrnis'oi'o dol C'umniorcni lOsloio 

migliora ni»'rito della hi la noi a cornino r u a le, il m i 
niilifird: i e interiore del \W < a tinello dei gennaio 1 
lo quindi ion una diiniiuiziorio della <loni,inda iriter 

pi'oduziniH' e dei consumi necessari . 
iportiamo mono lane, legnami, minorali d> terrò < 
in rapporto alla dim.Minta attivila dello industrio e 

Inoltro e diminuita l'import aziono di bovini, l'arino 

disa 
1)74, e 
'na a 

ho li ii 
• zutvl' 

e. <1. i r a n i c o d^l le a r ee inte­
r e s sa t e . M o m e n t o di s in tes i 
del la poli t ica p o r t u a l e a li­
vello naz iona le dov rebbe es­
sere un o r g a n i s m o con fun­
zioni d ' Impu l so e d! coordi­
n a m e n t o , p u n t o di co l l egamen­
to de l la p r o g r a m m a z i o n e lift-

j z ion«le e c o n o m i c a col pia­
n o di sv i luppo po r tua l e e del-

I le s ingole pol i t iche dei .4-
s tern i po r tua l i . Tale o rgan i ­
s m o d e m o c r a t i c o dovrebbe 
c o m p r e n d e r e , o l t r e ai r app re ­
s e n t a n t i dei v.'iri d icas te r i in-

; te ressa li a l la pol i t ica po r tua -
i lo. a n c h e quell i dello regio­

ni, dei s i n d a c a t i e dc l l ' u t en -
I : \ i . N e l l ' a m b i t o do ' la gestio-
1 no pubbl ica compless iva de l 
i servizi le c o m p a g n i e por tua-
i !.. col loro p a t r i m o n i o di 
[ p ro l e s s ona l , l a , pos .ono e de 

vono svolgere un ruo lo a n c o r 
i Più q u a l ì l i c a t o di p r o g r a m m a -
I zlono tecn ico oliera ti va, 
I Dopo la r e laz ione di Be t t i 
, s'o a p e r t o ,1 d i b a t t i l o che 
' p roso gii i IM o\i gì Le con-
| c lusioni le t r a r r à il compio 
j g io G i o v a n n i Bruzzone . se-

g t e t a r i o g e n e r a l e del la F ILP-
I CCìIL. Alla s edu ta di Ieri. 
j a d e r t a d i Alda O r t o l a n i (.se-
I g r e lu r io genera lo dello U I I J T A -
1 T E P ) h a n n o p a r t e c i p a t o I com-
j paL'nl p t i r l a m o n l a n Caval l i . 
t E a l l a n n e foder i c i , il sol to-

" ' il | s e g r e t a r i o a l la M a n n a m e r 
'""ta j cant i lo on C a r t a 11 d o t t o r 
pub Rut i la i Cini i sc j ro t i t i io gone-

i ra lo dol c o o r d i n a m e n t o del-
• anzi) ] l ' u tenza p o r t u a l e . F ra 1 pri-
^t'Un nn i n t e r v e n u t i noi d i b a t t i t o 
-IH'se All'ano, il son. Cavall i . M a r i o 

1 Z^ifos, Chioccolìi , il d o t t o r Ru-
:l;«jo ' til-o d o r i e Luigi R u m 

Giuseppe Tacconi 

I sindacati chiedono interventi immediati al governo 

Centomila operai tessili 
sotto cassa integrazione 

L i r ich ies ta di un incon t ro 
u r g e n t e con il governo e so­
p r a t t u t t o di precisi in terven­
ti, e s t a t a r i p e t u t a ieri da l la 
Federaz ione u n . t a n a lavora to­
ri tessil i , in una le t te ra invia 
ta ai m in i s t r . c o m p e t e n t i L i 
s i tuaz ione do . s e t t o r e £ es t re ­
m a m e n t e d i tLc i l e - i n t a t t i , su 
più di un mil ione di disoccu­
pat i , c i ré i c en tomi l a sono at­
t u a l m e n t e a cassa in tegraz io 
in-, t i a cui ir» mila sospesi a 
/ o r o o re II t e n o m e n o si s ta 
a m o r più ao t e iHuando e mot 
te az iende si t iov .u io oggi in 
per icolo , m e n t r e o o m m e n n o 
; Lcenzuimont : L,e conseguen­
ze oconom che e . ,odal i s eno 
e n o r m i , basti pensa re da un 
ia to al peso d o i o r n u n a r i l e del 
s e t t o r e nei .a bi lancia de i p.i 
g.uiK'nt' < on . e ,u»io » .n a t t i 
-. o nel '71 eh duemi l a mi l ia rd i i 
i> da l l ' a l t ro al l 'o lovato tasso 
di occupaz ione N-mmin.Ie 

Le partot .pazìoni s t a t a i , e .e 
t .nanz ia r , e pubb l . ehe h a n n o 
d . t 'o . il v a J a da mes , al r, 
i o: so a,, i i ass.t . t t t 'g iaz .one 
sono .ma*11 ad o r a r <i r .doMo 
1 .(Ila .avo-alio . d- . ' K M '1 ."UO 
d» ..a <n ,K i f a « ai y.ouo a 

zero ore»; ouvu molili al la 
S m a o ai c o l o n i h c i o Valle 
stisa, l 'un.i a tor to par tec ipa 
zione, 1 a l t r a di p r o p r i e t à della 
Monted . son . 

P rob lema di t o n d o - so t to 
l inea la F t 'LTA e ohe da l 
l ' a t tua le processo d. r i s t r u t t u -
raz .one si esca con una s t ru 
mon taz .one pubbl .ca tale aU 
c o n t r i b u i r e alio sv i luppo dol 
l 'occupazione t emmi i i ì l e e del 
Mezzogiorno 

A ques to i m e , la FUF/TA ha 
p r e s e n t a t o una >erie di rivon 
dic-azioni sullo qual i ch iede al 
governo una r i p o s t a niwno-
d ia ta taol l i taz.on] croci itizi*' 
o [.scali alle piccolo az i ende 
e all 'ai t i g i ana to , cond iz iona te 
alla d i fesa de l l ' occupaz ione e 
a l l ' app l icaz ione do. c o n t r a t t i , 
a l l e g g e r i m e n t o della p ress ione 
l iscale sul p rodo t t i tessili o 
a b b i g l i a m e n t o , r i m b o r s o ini 
m e d i a t o IVA e IC1K sul le m e r 
ei os por t u e . l . nanz iamen i i 
s p o c a li e (omnn'.sso pubbl.i ho 
oond z iona ' e a, i t u n l i n . r i i c i t n 
deh oc* iip.izion»1 i all 'appli '-a 
z.lonn dei e o n t r a ì ! . . . .o'ieeila 
'za. ie ,»u.a a/ »'ndo ed ai \KK; 

t ieolare p«n' tinello P P SS iwr 
In c o n t r a t t a / i o n e del r icorso 
alla cassa in teg raz ione che 
e sc luda la sospens ione a zero 
oi o do; proi essi d: r i s t r u t t u ­
razione con appl icaz ione del­
l ' accordo i n t e r e o n l e d e r a l e sul­
lo ga ranz ie de! sa la r io , coordi­
n a m e n t o da p a r t e del m.n i s to 
io de . le P P S . s e del C I P E dei 
p r o g i a m m ; clehe az iende con 
proMMiza di c ap i t a l e pubbl ico , 
che p r o d u c a n o l ibro ch imiche . 
p r o d o t t i tessil i , macch ina r io 
tossilo e che o l t e t t u . n o la di 
M n b u z i o n e al'.':ugio.s.so ed al 
u i . n u ' o de i p r u d u t i : d i abbi 
/ ì i , i m o n t o , n to rven to pubbl i 
co poi' il co to .u l lc iu Fossat i 
di S o n d r . o e la MHC Queen di 
P o m a ed Ancona o r i spe t to 
de^l i impegn i gai a s s u n t i por 
a 11 ; v. t a sos*. 11 u l : ve pò r i <L 
penden t i della o \ Mont i d: 
T e r a m o e Pescara e de l la IAC 
ex Marv in Gelbor di Chic l i , 
:>.ilvaguard:.i del la occupaz ione 
pei la OMSA Sud ci: F o r m o 
pertoz . onando le inteso t m 
g rupp i pi .vai i. »» per l.i cui 
soluz.nno sono a n . in tona i , al 
' :•. o t to m l iau l ; .u.mz..iU dal­
la .ogg. IM 

Il governo, In Con! Indus t r i a , 
la Fiat s o n o s t a t i i m p e g n a t i 
a rea 1 iz-za re un conf ron to , a 
b reve s c a d e n z a , con la Fede­
raz ione C G I L . CISL . U I L e la 
F L M su p rob lemi resi d r a m 
m a t l c l du l ia crisi c h e ha In 
ves t i t o l ' i ndus t r i a au tomob i l i 
s t i c a : quell i dogli i nves t imen t i 
del la d ive r s i f i ca / ione p r o d u t t i 
va. quel l i , i n s o m m a , di u n a 
vera «politica per l'occupazio­
ne» Q u e s t o u n o dei r i su l t a t i 
s c a t u r i t i d a l l ' i n c o n t r o svoltosi 
ieri p re s so il m i n i s t e r o del La­
voro t r a s i n d a c a t i e F ia t 

E' s t a t o ino l t re deciso di ri­
p r e n d e r e p e r ogffl al le 13 a 
T o r i n o il c o n l r o n t o su proble­
mi p iù s p e c i i l e a t a m e n t c azien­
da!. , come quelli re la t iv i agli 
a p p a l t i e a l l 'u t i l izzo del la cas­
sa in t eg raz ione . Anche su que 
sti p u n t i si e ra i n t e r r o t t o 11 
negoz ia to lo scorso 19 inurzo 
a Tor ino . Ora i col loqui ri 
p r e n d o n o , m a le d i i r i c o l t a ri­
m a n g o n o mol te . La F i a t an­
cora Ieri ha r i b a d i t o la pro­
p r i a Ind i spon ib i l i t à a d a r e con­
c r e t a g a r a n z i e In m e r i t o agl i 
a p p a l t i rrc.voingondo u n a prò-
}josta ì o r m u l a t a d a l c o m p a g n o 
T r e n t i n i e ai c r i t e r i p e r la 
cassa in tegraz ione . 

I n o l t r e r i m a n e a p e r t a In 
q u e s t i o n e de l l ' i ndo t t o : 15 000 
az i ende con 400 mi la occupa t i 
che r u o t a n o a t t o r n o al colosso 
d e l l ' a u t o . E a n c h e pe r l'in­
d o t t o sono s t a t i c o n c o r d a t i in­
c o n t r i In sede min i s t e r i a l e , 
con Confindu.s tr la e i n t e r s l n d . 
In r i f e r i m e n t o a l l ' i n t e ro set to­
r e d e l l ' a u t o e, e n t r o u n a set­
t i m a n a , s e m p r e a R o m a , In 
r i f e r i m e n t o ai p rob lemi di u n a 
i n t e r a Reg ione , 11 P i e m o n t e 
"Segui ranno poi nuovi Incont r i 

La seg re t e r i a del la Fed ' v ra-
z lone CGIL. CISL. U I L e la 
s e g r e t a r i a del la F L M . h a n n o 
g iud ica to q u e s t a p ropos ta for­
m u l a t a da l m i n i s t r o Toros , do­
po a v e r a s c o l t a t o le Indicazio­
ni de l s indaca t i , e «accettata 
anche dalla Con/indtiNtrta e 
dalla Fiat» c o m e «KH concre­
to avvio del confronto sul prò* 
blcmx die attengono alla si­
tuazione e alle prospettive 
sempre p,ù pesanti dell'occu­
pazione». 

P e r c i ò £ s t a t o a n c h e accet­
t a t o l ' Invi to m i n i s t e r i a l e R 
r i a l l acc ia re 1 con t a t t i con la 
F i a t su i p rob lemi degl i a p p a l ­
ti e de l l 'u t i l i zzo de l la cassa 
i n t e g r a z i o n e c o n f e r m a n d o pe­
r ò c h e la «condizione per 
Qlumiere ad una intesa s-r/ que­
sti punti > è quel la di un ac­
c o g l i m e n t o da 'par te del la F i a t 
de l l e r i ch i e s t e già a v a n z a t e . 

Tal"! r i ch i e s t e si possono co­
sì s i n t e t i z z a r e : pe r ffll appa l t i 
si r i vend ica la g a r a n z i a del­
l 'occupaz ione e c h e n o n si va­
d a invece a u n t r a s f e r i m e n t o 
di l avo ra to r i oggi in ca s sa in-
r e t r a z i o n e al p o s t o di quell i 
l icenzia t i da l le d i t t e appa l t a* 
t r l c l ; p e r la cassa in t eg raz io ­
ne si r e s p i n g o n o p rovved imen­
ti «ad Arlecchino» — con u n 
r i t o r n o ad un uso spreg iud ica ­
l o de l l a forza l avoro — e si 
c h i e d o n o invece « d e t e r m i n a l i 
p r inc ip i d i o m o g e n e i t à » s ta­
b i l imento pe r s t a b i l i m e n t o e 
un r i s p e t t o tt-M reg imi di ora­
r lo p r o g r a m m a t i . 

I colloqui al m i n i s t e r o del 
Lavo ro e r a n o iniziat i con u n 
p r i m o a b b o c c a m e n t o t ra il mi­
n i s t r o e i s i n d a c a i ' Por la 
F e d e r a z i o n e e r a n o p r e s e n t i i 
s e g r e t a r i confede ra l i Scheda , 
R a v e n n a e G i o v n n n l n i . por la 
F L M T r e n t i n . B e n v e n u t o . Ben-
t : vogl : t segret a ri genera li), 
Zavngn ln . Morose . Zilli tcoor­
d i n a m e n t o ) . P a o l o F r a n c o , 
Aloia, Fv*rro i"segretari Tori­
n o ) . Veniva Ind ica ta la neces­
s i t à di u n c o n l r o n t o . a livello 
naz iona l e , sui p rob lemi di lon-
d o c h e d i c e v a m o al l ' in izio. Su­
b i to dopo il m i n i s t r o r iceveva 
i r a p p r e s e n t a n t i del la F i a t , 
F o d e r m e c c a n K M e Con 11nd'i* 
s t r i a iDe Pier i . Anniba ld i , Ba­
ro. Mor t i l lnro , M a t t e l »s R ( ln-
dono) . 

E' ch i a ro ohe le s c a d e n z e 
f issato possono o r a d i v e n t a r e 
l 'occasione pe r u n a vera e 
p rop r i a ba t t ag l i a naz iona l e 
sul le p rospe t t i ve di ques to im­
p o r t a n t e s e t t o r e de l l ' i ndus t r i a . 
s t r e t t a m e n t e collegaU1 a l l 'av­
ven i r e de l l ' e conomia del P R O 
se Sono scadenze elio av ran ­
no bisogno di ossero s o s t e n u t e 
<\.\ unn s'-rle di in iz ia t ive — 
.i livello del le lorvo po l i t i che . 
del le a s semblee e le t t ive — e 
dal m o v i m e n t o nel le labbr i -
che Non a caso del res to già 
T o r i n o - - p e r l a r e q u a l c h e 
e s e m p i o - - va p r e p a r a n d o s i 
al lo sc iopero genera le i n d e t t o 
por il y. m e n t r e M i l a n o si 
a p p r e s t a a una s e t t i m a n a di 
lo t ta da l 7 a l n i . Quel lo eh-"» 
occorre Imped i rò — c o m e ri­
cordava un r e c e n t e documen­
to del1 ,! F L M — e min so­
stanziale adagiamento de1 la 
Fiat nella situazione di crisi 
e di fatto un adeguamento del­
la Fiat stessa alla Ionica re-
cessini che do'runa la politica 
economica e industriale ». 

E 1 due m o m e n t ; de ! con­
l r o n t o - - quello sul p rob lemi 
genera l i e quel lo sul nrobleml 
az ienda l i .-o:io s t r e t t a m e n t e 
col legai 1 Del res to , a n c h e su i 
p rob lemi degli appa l l i e del­
la cassa in t eg raz ione , ieri 1 
r a p p r c - o n t a n t . del la F i a t , par­
l ando c o i • g iorna l i s t i , h a n n o 
r ib . id i ' o una p ropr i a sos tanzia­
lo l iv l isponlbi i i ta «Non in ten­
d i a m o a n d a t o a massicci ridi­
mens iona n ien t i dogli a p p a i t i 

- h a n n o do t to - - ma non pos­
s i amo n e m m e n o ot 1 r . re garan­
zie ,i n o m e del le ri.Ile appa l -
t r a t i e i E pe r la cassa in te . 
grazi ono a b b i a m o 1 r e t t a : 
s l a m o ma al t r e ap r i lo o ìvm 
a b b i a m o anco ra p r o g r a m m a t o 
l 'ora- io di opr i lo F a b b i a m o 
b ' soeno <V *.i:vt cer ta i lessibi-
1 ' a n ' v l i o r a r i di lavoro >. 

Bruno Ugolini 

| Ancora nu l la d: f a t to por 
i la c o n t i n g e n z a o il r ecupe ro 
i s a l a r i a l e per i b r a c c i a n t i L'in 
I c o n t r o di ieri al m i n i s t e r o del 
| Lavo ro h a a v u t o es i to n e g a 
| t ivo Ancora una volta t u t t e 
1 le r e sponsab i l i t à v a n n o fai 

lo r i sa l i r e alla ne t t a chiusu­
ra r i a f f e r m a t a da l l a Confa-
g r i co l tu ra ad e n t r a r e nel me­
r i to del le r ivend icaz ion i a v a n 

| za te u n i t a r i a m e n t e da i sin-
, d a c a t i Cold . ro t t i od Al leanza 

c o n t a d i n i - - d i m o s t r a n d o di 
1 cogl iere in p ieno la g rav i t a 
I del la s i t u a z i o n e venu ta s i a 

d e t e r m i n a r e :> .le a m p a g n o 
por q u e s t a v e r t e n z a a p e r t a or­
mai d a ui t re c i n q u e mesi - -
si sono n e t t a m e n t o dii b r o n ­
z ia te da i r a p p r e s e n t a n t i dol 
g r a n d e p a d r o n a t o ag ra r io , di 
c h i a r a n d o s i d i spos te alla t r a t ­
t a t i v a . Gli incoili:*., c o m u n 
q u e p r o s e g u i r a n n o nella pros­
s i m a s e t t i m a n a II m i n i s t r o 
del Lavoro — come intor­
nia un c o m u n i c a t o dei s inda-

I cal i - « h a r ivol to un in-
i Vito a f f i n c h è t u t t o lo p a r t i 
i m a t u r i n o la necessar ia dlspo-
i nibi!I ta a l la Tra t ta t iva , in 

m a n c a n z a del la qua l e risul­
t e r a n n o ch i a r e le r e sponsab l 
l i ta e 11 m i n i s i ! o si r i serva di 
e s p r i m e r e le p r o p r e va lu ta­
zioni od a s s u m e r e even tua l i 
u l t e r io r i iniziai , \o •> 

I! r i f e r i m e n t o al g rave at­

t e g g i a m e n t o della Orn i ngr 
co l tu ra e a b b a s ' a n z a e.-plie.-
lo LV1 res to . <mc ne noi e or ] 
so dell i n c o n t r o d: .o : : . ivm ' 
e s t a t o pos-.ib.ic a r r . v a r e ad 
un c o n f r o n t o d i e t t o t ra V 
pari i. prnpi ,o pere ho . orga 
n l / zaz ono d»jgli a.*rar, " ri 
m a s ' a fe rma su 1 1 ' a ssurda pò | 
s iziono di n < i V O I T t r a t t a r e 
su q u a n t o r ichies te d a . b rac 
c a n t i i 

Il c o m u n c i t o omesso d a 
s i n d a c a l i a' ' . '•rm.no de ' l ' . n [ 
c o n t r o pa .- a n c h e del i a l ' o ' 
ohe 11 M ,n s ' i o del La voi o ha 
a v u t o I n p p o r t u n la d. cons ta 1 
t a i e >< .',i 'U":i:'1im< ,n ,{i }v).s,t 
vo dola- o ruan .zz i / .oni de la 
vora tor i della Colei,reti . *• del 
l 'Alleanza moni io l.i Confa 
y r i c o l t u r i ha n u o v a m e n t e ma 
n i fes ta to '.A prupr a opposi 
ziono alla t r a t t a t i v a > 

La pos i / ione de;1 ; , a_: 'ar e > 
nota Essi sos t engono la •< non I 
nocess i ' a di un . f ica re •' p u n I 
lo di c o n t i n g e n z a do; b rac ! 
c i a n i i po rche « osso s a r e b b e , 
g:a s u p e r i o r e i\ quel lo de l l ' in 
d u s t n a » Ut a r i i o m e n t a z i o n e ! 
non h a basi r ea l . . vis to c h e : 
s a l a r ; agricol i sono a n c o r a 
mfor .or i dol X) por con to ri 
spe t to a quoK. de ' ]av orai or, | 
d c H ' m d u s t r . a e a d d . n t t u r a i 
de l ")0 ]X"r c e n t o r i s o t t o a: I 
s a l a i : agr icol i de l l ' a rea del ' 
M e r c a t o c o m u n e . i 

Anche la 
Federhraccianti 

è entrata 
nella CES 

I . on. ' 
F"CÌe-.i,' 
r . i n c o l i ut. 
ha d n o. w 
n u ' i i. J ap i 
d- a n o ' l . m 
afi l .az .ooc • 
I ode: tarici, i.; 

e. . t ut w d. -n 
i < ;->vn ' a v r r a ' o 
"•oiT" a la CF-S 

,t * un HIV te 
. e a Bi'uv.,*'*-
la d mi v i d a d 
•"0 ' l'.f a dallfl 
• c c ; : i . La d" 

e ,s one e . t r . i p.c-^.i a ' , una 
•i m . ' a -ìT'no rj • ,,,-•/ , ^ !on i 
In » o •- .^„*u'"iza d e o O a. n 
lo Mi,.Tello e M » o M ' v / a n n t 
te. ..oi-rotai ì n a / on i . de l la 
F e d e r a n e e M H ' .. .""\<- e^ t rn 
i. a i ,ir p a r i e d« / ' socut .vo 
M.Inol io «• . -n t ' . i to n e ' a pre 
s idon M iW" K]'.\ 

A , 1a F e d e - a / 'W eu ropea 
sono • a'.' ' .it 'l '*. .mi he la 
i ••ni ra e i • .-,' ana dei o o 
r a to" , d '» . ra . .ment . iz one de 
t a b u r o «• dog • a b e ' g h . 
• CCT1D de . K» , J <\ .a AVO 
Voed.ngsbo. id d< Pa- -: R«-s 
. i, .. CVAT V<u-d..ig.^bend 
CNV d e . r\r-. Bar-si 

Il sottogoverno li ha trasformati in una fonte di spreco 

CONSULTAZIONI PER GLI ENTI 
DI SVILUPPO IN AGRICOLTURA 

Due punti critici del confronto: i poteri delle Regioni e la composizione dei 
consigli di amministrazione - E' necessario respingere le tentazioni corporative 

Nel giorni scorsi hanno a v u t o luogo incontri , promossi da l min is t ro doll 'Agricoltur.-., fra 
r a p p r e s e n t a n t i dei q u a t t r o par t i t i del ta magg io ranza , consul tazioni con i s indaca t i e le associa­
zioni ag r ico le sulle modifiche da a p p o r t a r e agli enti di svi luppo agr ico lo . L ' inizinhvn del l 'ono­
r i n o l e M. i rcura , il qu.ile li;, d i c h i a r m o di con^uk'i ' .iri ' \A ^ r . n c s ' iu . i /u inr ci, nui^'.i i-i'., una 
bruiti» t'HHhU'i, è molto upixn-tund. Gli H-ORII '1;1 ' -upr i .u f ]5IT un.i ^.ulu/iouc (>"<• '.\ A r .^u.irt la-

] no :1 r . ipporlo f ra P'SA e Regioni , l.i c o m p a s s i o n e dei canMj;h di ammin i^ i r . i / ' one . i loro 
| compiti e funzioni, i mar- ' — — -

QIÌII (li elasticità e di^crezio ! ' '«I UrcUo regionale che pos- i e; <> dir e nacs^ar-o aie tate 
milita che detono essere la- '•ono partire ;c spinte, te prò- I putteupn^one e, >-u. ,'rriio 

i Kioti alle RVQIUIII ai tini di Po^tc. le esperienze, il contri- | restando die ,a Ucivz one 
ar/aitistare lì tiro sulla baie \buto alla elaboiazione ncces ' 

I dell'eiperienza. delle carutte- sarta per aderire ai reali hi 
I nstiche economico- sociali e sonili de! l'acsc e dei conta 
l delle scelte programmatiche dna in irate'la na'ico'.a. 

locali ! £ ' 7*' r onesto che snetta \ 
Abitiamo detto ai precedenti ' « ' " ' Kepioiie la direzione pò- ; 

I noicnu e ripetuto alVon. : '"'"' de<>u ESA- , 
Marcora che gli ESA devono | ,L" '«'.izinnc dei e essere , 
avere dimensioni reoioiialf ed i ' ;"""•"• ' '•" c " " - - ' o i r a mezza-

> essere considerati strumenti ."','," " '" v0'"j'fr,!CL
F'i"l-',1'!^ 

della Reame della direzione degli ESA icioè 
aeua tienine. \ , „ , „w„^eri deirnaricnltura , 

L'agricoltura lonilsce ti nu- t p R e a l o m , cecrebbe cor tu- i 
mero massimo di ragioni pò . sione, palleggio di responsa-
litiche, economiche, sociali I bilita, piocedure lunghe e de-
e costituzionali die umilili- I tatieanti. allontanerebbe oli 

. . . . » . . . ...» - . ~ H ~ . „ . ^ n „ U, cuna la creazione delle Regioni. 
Cloe del decentramento e del­
l'estensione ver.o lì basso del 
potere politico e dello Stato. 

E' al livello regionale clic 
si lealizzano e confluiscono 
le grandi linee di politica 
agraria europea e nazionale 
nell'ambito delle quali si mini 
vono le regioni, ma e anche 

A Milano 

arrestato 

impresario 

per la morte 

di due operai 

M 
M 

.Uniti 

MILANO. K. 

llnltnr p:*'K ur. 
he oom'uio l'ini nu sia 

penalo m rei a/, one al.a n iurte 
di duo opera. \niuniu Ipsaro 
di à!( anni, e Kraiii <i Zicirollt. 
eh 11.i. rimasi] massai, rati sulla 
il o-inllo della tettoia illotfal 
mt rito lat ta i i mere dalla j'ii 
prosa vi stauri eilili Kaldi. ha 
emesso ieri ivi cenT: unti de, 
1 itola re t 'ha Irlo Ka Idi un man 
dato eli L.iltura per duplice orni 
oidio oolposu. Ubaldo Kaldi e 
stato MI j est a lo n,uos|,i sera itilo 
20 nella sua ahita/iono e tra 
sfento a San \"iito:i 

Si e toni. Ius,i LOSI la | a-e 
pieliiìiin.ire doirnichiosia drl 
macisti alo, ohe n u u u i n s r su 
bito il luujio do! disastro rea 
di-'idosi oolite dello ti. a\ i o i la 
MIO] o^o irreuolai'ita i, oni|)HHe 
dal Kaldi mi la costru/iotio di 1 
la tettoia (il *. a l,i pm ai ,i\ e 
e HUL'11.1 di inni a \ i io lat to 
« arnoi a re ». oinm- le pm eli 
min ia l i noi ino \ ole\ ano. la Ul 
toia al mulo, 

Va nlewtto a (piesio \vu\v> 
I suo mi l en l a lno . vhi> , t l v , , ,. 

. iddinltura \ ei untuoso attuato 
| dal Ka.di il cui..le a (uianlu si 

e appreso ha Uni do d atldos 
! saie la iespo(o abilita di .'a s t , < 
J cui .1 a un suo dipendente un 
| a'1i o opei aio di .Ti anni ai '< i 
| mando the ijuesti e, ivh1>e tnl'o 
i « luti mpe--u\ niH'file 1 o ni i 

j Mia (lolla t- Mina i- . inda v no- i 
! i he ( s-a la ilt>aili] i'a un p., n 
! d: -ett mane <n uno ( i nn i, *M 
I por mi/,al \.i ih un npei.oo ,], | 
i I implosa. 

strumenti dalle torze e bt- i 
soffia reali per i c/r/r;'! devo- \ 

, no essere creati 
I Sui constali di unrnin/sfra-

ziove i ipctianm eli e a'i ESA ' 
regionali von dei ono rìivcv- ì 
fnr" okf 'vs";n de"e tateoone , 
agricole. . 

! Lo •-iiìupno agricolo non è 
questione die riguardi to'o 

j le ratcaoi te aai ico'c, ma U> 
micio paese, ne uno stru J 

i mento d'i ut ci vento pubh'ico 
può e.sseic affidato a espres- i 

I s-ioni corporative. | 
I Ciò e s-tato largamente spe 
1 rtmentato con i consorti di 
' bom'K'a e con la Federcov- , 
| so r ; ; ; l'agricoltura, i conta I 
, dint, il paese hanno subito i 
| r danm de! corporativismo di 
, tea e dì oggi e quest'ultm/o \ 
1 •>; e prestato a7 c'tcntelismn ! 
1 e al soltognvcno pm CVJ-
I i pera ti , 

La po'.'tiea agraria deve e^- i 
i fere decisa a livello nazionu-
• le dal Parlamento e da1 Co- ' 
' ver no e a hve}!o regionale 
I dall'Assemblea e dalUt Giuri-
1 tu Un consiglio di umilimi 
| straziane deg't ESA, che te I 

desse non una pieserna de' j 
I le categorie socia'i ni a una , 

soluzione cor por a in a signt';- ' 
i ( h,erebbe rompile le attr<bu \ 
, ifo/v i he spettano a"e R • , 
I f/'oni Le 'oize pol'tiche sarò 
\ dts-pòste a va'uhia '•<• 'e pre 
| <ogutu e de' poter e 'cois'ali i 
] ? o eit esc ul" i) a 'w {''l'o na 
j ziona'e' E' -d mten ente, no' E ' 
, rrerehe dai i ebbero Ut t'o ne1 ' 

•V» Regioni ' 
, Ciò non nega la parte e- \ 
i paz tori e 'te1'e a ss ne ri z'om a 

glicole e s'iidacn'1 ai < OÌ;S- ' 
1 alt di a'iiunti,strazione dea'' 
I ESA, 'a nasi ra p » opo sta w* ' 

del ni 

dei P 
giani. 

Sui 
deg'i 
spend 

C' 
s-t Ulti 
.'(" ' et 
scarni 
pn< ti 
'uppo 

tr e 
l'upu 
t'deiu 
he: se 

'/, ew Iti nonr.'.a de con 
di ami/i,nisiifi^'.ouc e 

estdeuie spetta alle He 

r ompL 'i i 'e tu u .ioni 
ESA t,i>n <* ner-atarui 
" r tuo1 te jHI>r>'e 
sono problemi d% r ' 
nazione agtico'a, di et­
to in nasi' atti/ TI V. di 
o e c'< '"••reato, d% rup-
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Appena sa della sua missione a Milano 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Continuano gli scontri fra il questore e il vecchio boss siciliano 

De Vincenzo si fa MANGANO IMPUTATO PER UN'UDIENZA 
interrogare dal i ^-«^ - *»•*•«•«* 
îllfìlPf* tnHn**«<* ! ^ H l ^ ^ H k Domande scottanti sui 

g l U U l c e LUI m e s e ^ T ^ ^ . ^ 1 ^ ^ ^ ^ retroscena di inchieste 

In una villeta di Canegrate, nei pressi di Legnano 

Quattro banditi sequestrano un bimbo 
facendo irruzione mascherati in casa 

Il piccolo Paolo Raimondi, di nove" anni, è figlio adottivo di un piccolo industriale di laterizi 
La madre è stata legata e imbavagliata dai malviventi — Appello della famiglia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. :i 

Ancora un bambino vitti­
ma del rapitori Si chiama 
Paolo Raimondi ed ha 9 an­
ni appena compiuti. E' .stato 
letteralmente .strappato dal­
le braccia della madre questa 
sera poco dopo le 19 nella 
villa di Canexrate. un Comu­
ne ad una trentina di chilo­
metri da Milano e ti due chi­
lometri da Legnano, dove il 
padre. Il geometra Ireneo Rai­
mondi, ha una Industria di 
laterizi e piastrelle che si 
trova proprio alle spalle del­
la casa. 

I rapitori erano in quaLtro, 
tutti mascherati con passa­
montagna scuri e armati di 
pistola. Il bimbo, ,-econdo una 
prima ricostruzione del se­
questro, dopo essere stato por­
tato in strada, sarebbe stato 
caricato su un furgone 

I Raimondi abitano in via 
Fratelli Bandiera 42 e la vil­
la sorge all'Interno dello stes­
so recinto dell'industria di 
laterizi. In casa c'erano solo 
Manuccia Milani, di 44 anni, 
la moglie di Ireneo Raimondi 
ed il lìxlloletto Paolo. Il bim­
bo era stato adottato dalla 
coppia, che non poteva avere 
figli, quando aveva otto me­
si e la madre nutre per 11 pic­
colo un attaccamento fortis­
simo. 

Poco dopo le 19 la donna ed 
il figlio si trovavano nella 
cucina della villa, che è ad 
un piano: Manuccia Raimon­
di era Intenta a cambiare le 
calze al bambino. I rapitori 
hanno trovato il cancelletto 
del recinto aperto e la porta 
d'ingresso della villa solo ac­
costata. 

Mariticela Raimondi ha 
stretto il bambino al petto 
Glielo hanno strappato dalle 
braccia. la madre si è dibat­
tuta cercando di reagire, ma 
gli uomini mascherati In po­
chi secondi le hanno legato 
le mani e con un grosso na­
stro autoadesivo le hanno 
chiuso la bocca. Poi sono usci­
ti nel giardino, quindi in stra­
da da dove si sono letteral­
mente volatilizzati. Prima di 
abbandonare la casa 1 rapitori 
avevano tagliato i fili del te­
lefono. 

Mariticela Raimondi non ha 
Impiegato più di tre minuti a 

1 levarsi il n.litro acle-ivo dalla 
1 bocca, nonostante avesse ali-
J torà le mani legate 

Sempre con le mani legate la 
'• donna e eorsa nel negozio eli 

elettrodomestici d! Egidio Me­
raviglia, che si trova a pochi 
metri dalla villa. L'esercente 
le ha liberato le mani, mentre 
lei continuava a ripetere con 
angoscia 11 nome di Paolo. 
Poi e sta.o dato l'allarme ai 
carabinieri e la signora Rai­
mondi è corsa ad avvertire il 
marito. 

Alla villa dei Raimondi so­
no arrivati il maggiore Cuc-
chetti del nucleo investigativo 
dei carabinieri di Milano e il 
dottor Pagnozzi, capo della 
squadra mobile. L'unica trac-
eia lasciata dai rapitori con­
siste In un proiettile calibro 
9, caduto, con ogni probabili­
tà, da un caricatore di una 
delle pistole. 

Ai giornalisti, arrivati nume­
rosi da Milano, ha parlato lo 
avvocato Mario Volpe d: Le­
gnano, legale della famiglia 
del piccolo rapito, per rivolge­
re un appello al rapitori. 

Mauro Brutto 

Consegnata la comunicazione giudiziaria per l'accusa di con­

nivenza con le brigate rosse — Ascoltati anche Viola e Amati 

Un caso che scoppia a inaugurazione della campagna elettorale 

Dalla nostra redazione M | . . . . ., 
Il primo alto ufficiale dell'inchiesta contro il giudice islruttore Ciro De Vincenzo, 

•jsurdamenlo accusato di connivenza con le sedicenti « Brigate Rosse », o stalo compiuto 
oggi dall'avvocato generale della procura di Torino, Rodolfo Prosio. Su sollecitazione dello 
stesso magistrato milanese, il dottor Prosi» unii dei Ire magistrati cui e stata affidala 
l'inchiesta dal PG Revighu della \ enena. l'ha prima ascoltato e poi sia pure oivilmenle, 
SU Ila l'atto conoscere R'I estremi della cuiminiia/ione giudiziaria Non distaccandosi dalle 
Imputazioni formulate dal 
procuratore generale della ! 
cassazione, dr. Colli, già an­
ticipate dal nostro giornale, 
I reati che verrebbero conte­
stati a De Vincenzo sono 
tre: Interesse privato In at­
ti d'ufficio; rivelazione di 
segreto d'ufficio: ritardo in 
atti d'ufficio. Il dott. Pro­
no, tuttavia, nel pur lungo 
Interrogatorio di oggi (e du 
rato dalle 11.30 olle 13) non 
ha rivolto alcuna contesta­
zione al magistrato milane­
se. Prosio ha anche ascoltato 
II PM Guido Viola, 11 magi­
strato che, assieme a De 
Vincenzo, ha condotto l'In­
dagine sulla morte di Fel­
trinelli e sulle « brigate ros-
«e». 

Il dott. Viola, che è rima­
sto a colloquio con 11 colle­
ga torinese per soli quindici 
mtnutl, avrebbe detto che 
quale PM del processo non 
può dire nulla. C i atti del 
processo — avreb'Je soggiun­
to Viola — sono stati depo­
sitati e possono, quindi, es­
sere Ietti e studiati. Nel tar­
do pomeriggio. Infine, e sta­
to ascoltato anche 11 dirigen­
te dell'ufficio istruzione, dot­
tor Antonio Amati. 

Il dott. Prosio ò giunto 
stamane a palazzo di giusti­
zia, ma prima di ascoltare 
De Vincenzo, ha parlato con 
li procuratore generale Sal­
vatore Paulesu e con il pri­
mo presidente della Corte 
d'Appello, Mario Trimarcht. 
Non si sa se sua intenzione 
fosse anche quella di inter­
rogare De Vincenzo. Fatto 
sta che il magistrato mila­
nese, avendo appreso della 
presenza dell'avvocato gene­
rale, ha chiesto esplicitamen­
te di essere ascoltato. La ri­
chiesta è stata accolta. Ol­
fatti, trascorsi una decina di 
minuti, l'avv. Federico Sor-
dillo, difensore di De Vincen­
zo, è stato chiamato nell'uf­
ficio della procura generale 
dove si è svolto 1 Interroga­
torio. Alla fin», le dichiara­
zioni sono state poche. « Il 
dott. De Vincenzo — ha det­
to Sordillo — ha roso di­
chiarazioni spontanee. Tutto 
qui IL II dott. Prosi non è 
stato più loquace: « slamo 
!n una fase preliminare — 
ha detto — ancora nebu­
losa ». 

— Ma ritiene fondate le 
•ccu.se? gli è stato chiesto 
dal giornalisti 

PROSIO — Come faccio a 
saperlo? lo saprò quando 
avrò concluso le Indagini, al 
momento delle richieste. 

— Sarà ancora risentito 11 
dott. De Vincenzo? 

PROSIO — E' tutto In re­
lazione all'andamento delle 
Indagini. 

— Si concluderà presto? 
prima delle elezioni? 

PROSIO — Ma perché, ci 
•ono le elezioni? Comunque 
non c'è nessuna influenza. 
Posso dirvi, in ogni caso, 
che cercherò di fare presto. 

Sia pure in una forma 
che appare ancora estrema­
mente vaga, 11 giudice De 
Vincenzo sarebbe stato mes­
so nelle condizioni di cono-
scere le accuse che g\\ ven­
gono mosse. Dalla tase nebu­
losa è augurabile che rapi­
damente si pervenga ora ad 
una fase di grande chiarezza. 

Da troppo tempo, la stam­
pa fascista e di destra, ha 
battuto sul tasto della com­
plicità, scrivendo che 11 ma­
gistrato milanese era amico, 
complice e, addirittura, fon­
datore delle « brigate rosse ». 
A sua volta, il poco tacitur­
no procuratore generale di 
Torino ha fatto Intendere, 
nelle sue dichiarazioni, che 
erano saltate luorl cose 
grosse. Poi. per la verità, 
dopo avere spinto sul peda­
le dell'acceleratore, la pro­
cura generale di Torino si e 
mossa con maggiore cautela. 

. Evidentemente ci si e resi 
conto che gli elementi di 
accusa contro De Vincenzo 
ftono estremamente fragili. 
Ciò nonostante si e comun­
que arrivati all'avviso di 
reato. 

Vero è che, a tale propo­
sito il dott. Prosio ha teso 
oggi a sdrammatizzare. « Lo 
sapete meglio di me — ha 

, detto — la comunicazione e 
: un puro atto formale, latto 
- nell'interesse della dltesa ». 
• Certo che lo sappiamo, ma 

sappiamo anche che se le 
• Indagini Iniziano, anziché 

con l'archiviazione, con un 
Interrogatorio, durante il 

' quale viene comunicato t'av­
viso di reato, ciò significa 

i che le presunte accuse ven-
sono ancora considerate In 
qualche modo fondate E 
non ignoriamo nemmeno 

' che tutta questa storia h-i 
avuto Inizio alla viglila di 
una campagna elettorale che 
In segreteria della DC vor­
rebbe molto accesa, legitti­
mando cosi 1 più gravi so-
spetti. 

Il dott. De Vincenzo, uscen-
. do dal [ungo colloquio con 
, 11 dott. Prosio, e app.tr.so se­

reno e tranquillo. Molti suoi 
eolleghi milanesi, prima e 
dopo l'.nterrogatorio, gli 
laurino stretto calorosamente 

, mano, in se^no di soli-
Cirlctà. 

I PROCESSI 
OCCULTI 

Si aggrava la repressione contro i promotori del sindacato-Polizia 

Pesanti misure disciplinari 
contro esponenti della P.S. 
Nuove, pedanti misure di 

cara ture repressivo .sono sta­
to adottate dal ministero do-
gli Interni e da alcuni co­
mandi della polizia, nel con 
fronti di agenti, funzionar: e 
ufficiali della PS che si bat­
tono por il rinnovamento e 
la smilitarizzazione del cor­
po e 11 diritto di l'bertà sin­
dacale, riconosciuto a tutte le 
polizie dell'Europa occidenta­
le. Gravissimi i provvedimen­
ti che riguardano 11 Commis­
sario capo Aurelio Ravcnnn, 

Sentenza definit iva per la « XXII ottobre » ] 

La Cassazione conferma: 
ergastolo per Mario Rossi 

I eludici della Corte di Cas-
(-.azione hanno re.sp.nto oggi I 
ricorsi presentati dai compo­
nenti della cosiddetta «Ban­
da XXII Ottobre » riconoscen­
doli responsabili del rapimen­
to di Sergio Gadolìa e dell'uc­
cisione del fattorino genovese 
Ales (andrò Floris, e numero* 
si altri reati. 

A! principale Imputato Ma­
rio Rossi è stata confermato-
la pena dell'ergastolo Per 
quanto riguarda gli altri im­
putati, pur respingendo 1 ri­
corsi, la Corte d. Cassazione 
ha applicato le norme conte­
nute nella legge 7 giugno 197-1 
n. 200. sul cumulo delle pene 

Le condanne che gì: irnpu 
; tati dovranno scontare sono 

pertanto le seguenti: Giu­
seppe Battaglia 27 anni. 1 
mese e 15 giorni : Rinaldo 
Fioram 22 anni e 8 mesi; Au­
gusto Vlel 19 anni, 1 moie 
e 10 giorni: Gianfranco Ast-v 
ra 17 anni. 8 mesi e 13 iriorni: 

Renato Rinaldi 12 anni e 10 
mesi. Silvio Malato]; 13 anni 
e H mesi; Lorenzo Castello 
lì anni e 3 mesi: Diego Van-
dell; ì'.i anni e ") mesi, Aldo 
De Sc.sciolo fJ anni e '3 me-ti; 

I Giuseppe Pi scardo IH anni; 
| Adolfo Smelimeli H anni; 
| Cesare Mimo 12 anni e 7 mrt-
, SÌ; Arnaldo Iannotta 10 ITICM, 

soppeso « cauleltttivamenLe a , 
tempo .ndetcrminato dal ser ; 
vizio», senza che siano state j 
rese note le motivazioni, e il I 
capitano Angelo Giaeobcllì, ' 
al quale è stata inflitta la pu­
nizione di 7 giorni di arresti , 
di riporr». 

11 dottor Ravenna aveva aia 
subito urai '^rave punizione 
con il trasferimento dall'ili-
fido politico della questura 
di Milano a quello della que­
stura di Firenze. Il mese scor- i 
so partecipo, nel capoluogo 
lombardo, ad una assemblea , 
or-'.iruzzata dalla Fodera/ione ' 
unitaria CGIL. CISL e UIL I 
per la promozione del slnda- j 
cato-polizsa e prese la parola j 
per illustrare le sue opinioni 
in proposito In quella occa- [ 
sione era :;tato eletto nel , 
«Coordinamento regionale per 
la riiorma del corpo della l 
PS» Quando la notizia della i 
sospensione de! dottor Ra- I 
venna e giunta nelle caserme \ 
della polizia di Milano e m I 
quelle di Firenze, sono stati i 
m molti ad esprimere vivace- • 
mente il proprio malumore. I 

Gravissimo anche il prov- | 
vedimcnto adottato nei con­
fronti del capitano Angelo 
GiacobcJJi, accusato dal co­
mandante della Scuola sot­
tufficiali di Nettuno, dove egli 
presta servizio, colonnello Re- | 
nato Barbò, di aver preso pub- , 
blicamente la parola senza i 
autorizzazione. Anche il ca- I 
pit'ino Giacobelh, uno desìi 
uomini di punta nella batta- | 
glia per rinnovare la polizia, | 
non e nuovo a misure punì- i 
Uve. Alcune settimane fa nei 
.suoi confronti era .nata aper­
ta una inchiesta, era accusa j 
to di appartenere ad una as . 

socia/Ione « le cut attività — 
d.ceva la motivazione — co­
stituiscono o^taco'o alla disci-
pinta Militale *>. 

Il terzo prave provvedimen­
to l'iSiiiirda l'ali,evo sottuffi-
cale delia scuola di Nettuno. 
Sabato Soriano. Costui, l'al­
tro giorno, commenta .'a con 
alcuni colleglli le decisioni del 
«vertice» governativo sull'or­
dine pubblico. Uno di loro 
buttò là questa battuta: 
« forse bisognerà fare lo scio-
pero della faine per farci in­
tendere? ». Ciò è stato suf­
ficiente perché il Soriano ve­
nisse immediatamente puni­
to: tre ore dopo cali era già 
in treno per raggiungere Pal­
mi, ni provincia di Reggio 
Calabria dov'è stato trasferi­
to. Qui dovrà subire 10 aior­
nl di camera di punizione di 
riaore e 20 di camera di puni­
zione semplice. Questa l'as­
surda motivazione che rovi­
na la carrier.» al giovane al­
lievo sottuflicialc. « Venuto 
occasionalmente a conoscen­
za che lanoti suoi pari grado 
stavano organizzando,nna ma­
nifestazione di protesta col­
letti? a, che peraltro non ha 
trovato adesioni (certo: nes­
suno l'aveva organizzata!, 
ndr). invece di intorniare i 
superiori, commentava inop­
portunamente tale ipotesi con 
altri militari ternari, favoren­
do la diffusione ài tale noti­
zia. Xo7i ne derivano conse­
guenze •••• 

Con questa grave decisione 
la carriera del giovane allie­
vo sottuitlcìale e stata pres­
soché rovinata. 

s. p. 

La corte ha deciso di non ascoltare il teste volontario 

UN EX DETENUTO: «MARINI È INNOCENTE» 
In una lettera inviata ai difensori del giovane anarchico il testimone dice di aver raccolto in carcere alcune confidenze sugli 
incidenti del 7 luglio '72 — Duro scontro tra il presidente e il procuratore generale — Altre critiche alla prima sentenza 

Ibio Paolucci 

A Napoli il giorno di Pasqua 

Uccisa in manicomio 
! da un'altra malata 
! La vittima è una ragazza di 24 anni - La notizia f i l -
i trata per caso - Ai familiari è stato detto che la 

morte era avvenuta per infarto 

i \ U'ou .; 
! L'in raaa/Ai di L!4 .inni Vinam ina IVUJ .XJ r cm «•. , I M da otto 
[ anni . id i ospedale p-ac! la tnto •.Leonardo lì,.mciv . e -t.it i u e sa 
, :ì giorno di Pasqua (l,i un'altra ammalala. Anna Cm ''Ilo. di ti) 
I anni, ne! corso d. una \ iole,ila I 'e I..i ivo*, anc dolina e si ila 
, a agl'odi t.i a!k- lìl) ili ma . primi soci, orsi le -AMO siali prò-.lati 
' soltanto alle 'ZA .11) 
i Non si 1 erniario qui i particola" -confort in ' , de.la tradita \ ì 
i tenda La laniigaa d A mainarla Pisi u pò e si.ita ini , i l ' r i fo rmat i 
- km. di della morti* imprm \ is.i della gto\ ini* dovuta secondo un 

da incute eri il medico curanti' a r ini arto» La madre i it l iatel in 
J ci. Vviamar a - che e netturbino ad \r^aiio condoli, a \ i - . 'a re 

!.i sa'in a hanno \ M o cmil'ermai. i loro sospet'. quando h r i no 
[ -.coperto una lenta alla tempia, ecchimo-i e graff i sul corpo clel'a 
i co m.anta K-.si hanno allora chiesto l ' inton eniu della inagisiMtui a. 
1 II -.0*1.t'Ho procuratore della Ropubblua dofor Mackl ilena. il 
{ ai orno stesso h.i comocalo il professor Bruno Panna.') pe" prò 

cedere jll',uiti>ps t li della salma e ha ordinato ai eommis-.anato d, 
zona eli sequestrare le e irteli, cliniche d. entrami*- lo ammalate 
protagoniste dei tragico episodio, \iina Cm ielle e n to \ era'.a al 

| Leo lardo B r i n d i dal [!«!'• e sembra b'soanosa di a lV i to cure 
i e continua snrvealnn/1. K* propr o i n alleni amento della Min e 
] ahan/a dui .inti* le \ ac an/e pasqua!., v\v ;,\ rebbi' lonsent 'o a1 le 
I (lue deano i! proseau.mento della lite con i1 suo drammatico e:)..OLMI 
] \ (natilo si s.l( \nn,i C'ouolln adesso e sta'a isolati M i la 
i lonaiura rie' s*lcn/iu si i.pete ancor.i una Milla a'ioino ,i in 
I in i neomio L i no' / L I è l l l ' i i l i Mikan'e u ** e i-o- un , ' i t i , , n 

Dal nostro inviato 
SALERNO, lì 

Un e.\ detonino ha scruto 
una lettera a: diiensori del­
l'anarchico Giovanni Marini 
oftrendo:a d: testimoniare; 
e'di dice m pratica di sapere 
Marini innocente avendo 
ascoltato quanto ah disse Gen­
naro Scariati ut terzo uomo 
— 11 secondo ò Mastroaio-
vanni - di quella tragica .sera 
del 7 lualìo "72. prosc.olto in 
istruttoria perche ritenuto e-
stronco ai fatti) quando erano 
insieme m prigione. Seariati 
racconto così dice la let­
tera, iirmata da Alt redo San­
toro, 21 anni, abitante a ri e 
lerno — di <Ì\'C-V In. ste> o 
astiato il coltello a mure; 
che inoltre Marini e"a un .suo 
arande amico, e lui a.i .sa 
rebbe stato cter.iamcnt" j.a 
to pe, che non arerà paìla'u 
ed nv. bbe pagato pei l'omi­
cidio pur essendo innoc-nte. 

E' stata ['esibizione di quo 
sta lettera, pervenuta ai di-
lensori proprio nella mattina, 
a scatenare una irritatissima 
rea/ione della parte oh.ie 
mK-iin» e a I.ir perdere le 
staile al procuratore acne 
rale dott '/MVWI, protagonista 
di uno scontro con il presiden­
te della Corte d'a.ssi.so d'ap­
pello 

Prima di esibire la lettera 
. dllensori dell'anarchico, ac 
e usato di aver IKC.SO il mi-, 
sino Carlo SahelLi. a w o ' i t i 
'l'orre e PIM-O'X). a\eva;i ) in 
\ italo .a Co-te no.i so.<> a 

riascoltare numerosi testimo­
ni, ma a chiamarne altri, 
ad ap;rolondire l'indaame che 
anche e soprattutto dopo la 
.sentenza dì primo arado. coi>-
tJnliti ad apparire monca e 
a senso unico. La Corte e 
.stata invitata ad un'hpezione 
•sul teatro dei traaico .scon 
tro' m via Velia. ,\ due passi 

i d.i tribunale Ma doveva Cs 
I sere la lettera dell'ex dei.* 
I mito a .-eatenare il putiferio 

Dopo un Intervento molto 
i «anclrto > della parte civile 
| missina, il PG Zarra ha esor­

dito dichiarando clic nell'aula 
| M Licevano insinuazioni por 
' lui intollerabili J»U!l'estensore 
1 dellt .sentenza di primo ara-
, do. All'invito del presidente 
j ad attenersi all'oaaetto della 
j d:-cussione. Il PG si e ri.son-
, tuo per essere stato in ter 
1 lotto «La preaodi porre tutte 
j le parti -alilo .stesso p ano 
i lia detto molto alterato al 

pre-.dente, che ali ha ribat­
tuto mutando il dott /a r ra 
a non parlare di di.scnmina-
/'Olii A! che il PG irrita 
Ultissimo si e .seduto Oscia 
m indo uXon ho altro d'i aa-
ai un aere >, afiermando pero, 
menU'e ,1 presidente si alzava 
di scatto seauito dalla corte: 
«Se tutto questo e .serio...1» 

Novanta minuti dovjo. alle 
Ih. 10 la corte e rientrata ha 
respinto tutte le richieste del 
la dilesa, tranne quella di 
seni.re ,1 b:\aadlere di PS 
Porrci, che raccolse la pri­
ma ( l i i l in i ' . i /u r cicl missino 
A'i mito, il qu t!-', ai unto a.s 

i sieme al Palvella in ospedale. 
i disse- ><Siamo stati leviti da 

due aiovan: che conosciamo 
i solo di vista, con ic:o c'era 

Mastroaiovanm» Uni coni er­
ma, dunque, insospettabile per 

, chi l'ha latta e per lì momen-
, lo In cui è stata fatta, che 
j anche lo Scanati quanto meno 
i non sarebbe estraneo al tra* 
[ -rico episodio Pero la corte 
1 nor> ha ritenuto di dover asco' 
1 tare il testimone spontaneo. 

cioè l'ex detenuto la cui let­
tera e stata comunque alle-
aata aali atti. 

Eleonora Puntillo 

I carcerati 

reclamano 

i'ailontanamento 

dei 3 fascisti 
P K I : I ' C I \ f 

I dcLiu. l , del'e carceri ani 
cit/ uno di Peru.ua hanno a 
scollalo qiics*.i sera iui,\ prole 
st.i n •:• !.i piesen/a notl' i-ti luto 
dei tre L"O\ ani 'li destra arre 
siati , ì se^u.ti» aali mcule.iti di 
saba'o. durante i qual, e stato 
are oltellalo uno siml *nti- demo 
i unico Vnao'ii Capo;-.-:, 

1 tre .Marcello Cia.iaielli Kr 
mulino Balaahni e Limano iìer 
t a / / i n i . suini stai, l i, isterilì p i " 
dispos /n,.io del snsi tuto p'o, il 
v,iU> e di Ha IL pubVua Vra't 
ne! i.u Ol l'i On.e'o 

I difensori dei presunti killer e mandante hanno cercato di mettere in 
imbarazzo l'alto funzionario passando al vaglio la sua carriera di inqui­
rente - Le esplosioni di Coppola di fronte alla reiterata accusa di « spia » 

Dalla nostra redazione i ÌLI \/i~ \ 
Nuovo scontro in aula con Angelo Mangano sottoposto ad un fuoco di fila di domande 

dai difensori di Frank Coppola, Sergio Boffi e Ugo Bossi {imputati di tentato omicidio, »I 
primo come mandante e gli altri come killer» che hanno cercato di fare dell'alto funzio­
nario di polizia un minutato anziché la u l t i m i II qui si,no pem h.i in-posiu spi ssM < >m 
sicurezza e sempre con abi l i tà. Coppola l i , i cercai. » di a\ \ alors, d, 111 M,!,!,. | ; , I V , „ | , i l i t ! o 
(ha definito .Mancano H a vergogna d ' I t a l i a n e quando eia alle m u l i se i^uauì i» dietro 
1 <( non r icordo ». La .sesta 

udienza si e aperta con la te-
.stimonlanai di Sere io Rapra-
aho, il titolare di un'agenzia 
di compra e vendita di auto 
presso la quale Boi fi effettuo 
il pa s sa r lo di proprietà di 
una vettura, Subito dopo l'av­
vocato Toppetti difensore di 
Seraio Boffi, chiede che la 
Corte voRlla Interrogare al 
più presto Salvatore Ferrnra, 
il confidente di Mangano m 
quanto (come ha rivelata il 
nostro giornale) nei suol con­
fronti il « tribunale della ma-
ila » avrebbe decretato con­
danna a morte. 

TOPPETTI — Se quanto è 
scritto corrisponde a verità 
ritengo sia uraente e necessa­
rio ascoltare Ferrara. 

PM CASINI — Nell'artico­
lo dell'« Unità » si parla di co­
se chp non riguardano questo 
processo e di altre che lo 
riguardano, posso solo dire 
che sono vere le minacce di 
morte centro Ferrara e che 
sono in corso indagini. 

Quindi il presidente dottor 
Pirapino, chiama a deporre il 
questore Angelo Mangano. 

AVV. TOPPETTI — Risulta 
che il questore Mangano e 
stato incriminato per frode 
processuale m relazione all'ac­
cusa lanciata contro Grazia­
no Mesina. E' vero? 

MANGANO — Escludo di 
aver ricevuto qualsiasi comu­
nicazione giudiziaria m meri­
to al processo contro Mesina 

AVV. TOPPETTI — E' ve 
ro che a e tneo di Mancano 
e stato aperto un procedimen­
to p?r le.sioni aggravale per 
aver percosso una persona nel 
corso di un interrogatorio? 

MANGANO — Ritengo di 
essere stato prosciolto da 
quella accusa. 

AVV. TOPPETTI — A suo 
carico, dottor Mangano pende 
un procedimento per calun­
nia? 

MANGANO — Sono stato 
denunciato per calunnia da 
Michelino Scudo che venne ar­
restato per un sequestro di 
persona. Il PM ha chiesto li 
mio proscioglimento e produ­
co 11 parere del magistrato 
che mi scagiona. 

AVV. TOPPETTI — Lei è 
stato condannato per diser 
zion«»? 

MANGANO — E' falso, co­
me e falso quando l'avv. To-
selli in una sua memoria so­
stiene che io sono stato nel­
la repubblica sociale: sono 
stato partigiano a Roma. 

AVV. BEVACQUA — Il 
processo a chi lo facciamo a 
Mangano o a Coppola? Il que­
store ha avuto quattro colpi 
di pistola. 

AVV. TOPPETTI — Bisogna 
vedere chi gli ha sparato. 

BOFFI (gridando) — Che 
c'ent.'ìamo noi! 

PM. CASINI — Vorrei sape­
re se il dottor Mangano ha 
avuto delle confidenze da Cop­
pola o da un'altra persona a 
proposito del sequestro dì 
Vassallo. 

MANGANO — Le confiden­
ze sul caso Vnssallo le ho 
avute da Coppola, tanto è vero 
che mi recai subito in Sicilia 
e poi feci fare degli accerta­
menti dalla Crimmalpol di Mi­
lano su alcuni acquisti che a-
vrebbero fatto ì fratelli Taor­
mina subito dopo 11 rapimento 
di Vassallo. Fu Coppola a dir­
mi che 1 1 rateili Taormina 
avevano fatto degli acquisti 
nel Nord. 

PM. CASINI — Il questore 
sa perché ad un certo mo­
mento cessarono le telefona­
te a Coppola? 

MANGANO — Coppola ca­
peva che il telelono era sotto 
controllo e quindi non rispon­
deva più. 

PM. CASINI — Coppola ha 
rotto il telelono? 

COPPOLA — Si. ma non 
ricordo quando. Una volta 
staccai i fili del teielono, ma 
bisogna vedere perche l'ho 
tutto. 

PM. CASINI — Ce lo dica 
adesso 

COPPOLA — Non ricordo 
se ho staccato il telefono pri­
ma u dopo il colloquio con 
Mangano: telefonavano m mol­
ti... Rompevano. Comunque 
sia chiaro che lo non gli ho 
latto nessuna conlidenza, Io 
mi domando di tutte le conti-
denze che io gli avrei fatto. 
cosa ha combinato dal 1%0 
ad oggi? Niente. Sono chiac­
chiere. Lui è quello che e e 
.o sono quel che sono, ma lui 
e un don Chisciotte, e slac­
ciato, e la vergogna d'Italia 
Mi telefonava tutti i giorni 
per sapere notizie, ma non 
gì: no mai detto nulla. Per­
che non dice quanto gliele 
ho pagate le li'2 bobine'' 

.MANGANO — Anche quan­
do era in carcere mi lece del 
ic conlidcnze a proposito del­
la uccisione del procuratore 
Scaglione. Erano presenti an 

che dei magistrati 
COPPOLA — «alzando la 

vocei Co-ii gli ho detto io? 
Il presidente invita alla eal­

ma, Coppola viene invitato dai 
suoi dilen.sor: a sederai. Man 
i;ano cont.nua a dar della 
-p.a a Ceppo!» tino a quando 
il presidente non lo licenzie-
ra Shl'ino altri testimoni e 
alle H : 1 pi oce.sso viene r.n 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, lì 

Questo non e il processo 
per l'agguato ad un lunzio-
nario d: polizia, o forse solo 
marginalmente e anche que­
sto. Nell'Oratorio dei Filippi­
ni che ospita ]A corte di As­
sise In elfetti si celebrano 
contemporaneamente vari pro­
cessi. Quello che cercano d. 
istruire ì difensori di Cop­
pola. Bossi e Bolli contro il 
questore Mungano aceusan 
dolo di essere un « poliziotto 
con le mani .sporche >\ per 
aver prefabbricato m diverse 
occasioni prove contro inno­
centi che per questo sono 
stflti condannati. C e il prò-
cesbo che la maf.a da tempo 
dovrebbe aver ìmz.ato a ca­
rico appunto di Copi»la ac­
cusato da Mangano di essere 
una spia: una accusa che se 
provata porterebbe ad una 
sicura condanna a morte per 
il ((traditore». Di qui le di­
sperate reazioni dell'anziano 
boss. 

Poi c'è un terzo processo 
quello che l'opinione pubbli­
ca celebra per suo conto sul­
la base di quanto viene luc­
ri ad ogni udienza e che ri­
guarda essenzialmente g,: 
ibridi, spesso inconlessab.:. 
rapporti che devono essere 
esistiti tra i due protagonisti 
di questa vicenda processai 
lo e altri innominabili perso­
naggi, uomini al di sopra di 
ogni sospetto che però tirano 
]p fila magari dalla quiete 
di qualche ufliclo. 

Oggi Mangano si è trovato 
ad un certo punto in note­
vole imbarazzo. Non quando 
la dilesa degli imputati lo 
attaccava sulla sua lealtà 
professionale, ma quando il 
PM gli ha chiesto perche ni-
l'Antimalia non avesse mai 
parlato delle visite fatte in­
sieme a Coppola al prefetto 
di Viterbo Nicastro. Manga­
no ha avuto un attimo di 
esitazione e poi ha dovuto 
ammettere «perché non vo­
levo tirarlo in ballo». 

II PM ha incalzato: «Ma 
.se lei e Coppola avete sempre 
detto che si trattava di visite 
tese a chiarire i rapporti tra 
di voi. che male c'era a rac­

contalo a.. \ . i l .ma i .a d e, j • 
-*o intervento de. p r e k . t o ' » . 

E Man ..'a no non »w pul r J 
tar aitro che ripetere .a p:e-
cetlen'.o K.sposi a alt :\m«'ni. 
avrebbe lor->e dovuto r.vo.are 
particola]*, die .nve.c !u.. ni& 
non .-alo lu.. \ noie tenore ac 
cui a tu memo secreti. 11 p: t'­
ietto N.castro verrà lorse & 
deporre ma «• clubtxo eh-- se 
IT1 cav, qualcosa di p u C; 
sono rogo io non >cr/.;<' che 
anche persona-1-!: mso.-pt ila 
b.. sembrano cOstioK. a ri 
spettare 

Oggi e torna'o Juor anche 
:. nome d. mons^no:* p.-.t.cn, 
un .sacerdote che a quanto 
pare >i preoccupaci nmiio dei 
ben. tenoni tanto da la:'* d* 
intermed.ar.o :.i aliai di 
compra ven d i a che vede* a.io 
interessati uomm. come «. oun 
Tolo » Pcrraia d'uomo i li" 
accusa Coppola », lo ste.sso 
*< Frunkie Tro Dita», pare ni. 
di quest'ultimo e altri. Il mon­
signore era lor**e uno clic ga­
rantiva mon sappiamo .<* .n-
con sapevo, mento » le coperta-
re o ; contatti sompio ne 
cestir, a tutte io oi^an.z/A-
zion:. corno quo ,o mai.o^e. 
per cono udore « ̂ lj atl.r -. ». 

Som pi e .eri Mancano nei 
lenla tno d. sorbare une .m 
magiiic di M* li pai \ c.na ;x.s-
.s b..e al e,.che de! po.,z:olto 
super. nom..'o do.Io k0.se ho. ha 
tentato d. conv.neero ,a cor­
to e '.M altri che- !o sta\ano 
ascoltando che e^l. dinante 
l.i missione .n Sicil.a ora r.u 
solo a debellare !a mal a 
Ha latio iinta d: d-m-mi-ca:'1 

che proprio .n queg': d;-ìn.. 
i\ riprova che ia mal,a con-
l'nnava a prosperare, avvili­
vano ,a strage d: vale Lazo, 
1 assassinio Scaglione. .a 
scomparsa d: Di Mauro E 
torse ha propr.o dimenile.ilo 
che annientare ,'organizzaz,o 
ne malio.sa signil.c.i prima di 
lutto non andare in certi ul-
Lei statai: a .(contrattare) 
JJII atlari dei bos->, si^nif ca 
lare p.a.i/a pul.ta ne.'.A pub 
bliui amministrazione a lutti 
i l.vc.k dei « pupan ». di co­
loro che, m londo. comanda­
no il g'OCO 

Paolo Gambescia 

Era latitante da mesi 

Consigliere del MSI 
catturato per le 

trame nere a Torino 
Accusato di associazione sovversiva dal giudice 

Violante — I suoi contatti con i golpisti 

..ito i do 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

Il consigliere comunale to­
rinese del MSI, Giuseppe Dio­
nigi, 50 anni, colpito il no­
vembre scorso da mandato di 
cattura per l'inchiesta sulle 
«trame nere» e stato arre­
stato questa mattina a Tori­
no da agenti del nucleo anti­
terrorismo della questura, m 
collaborazione con funzionari 
della squadra mobile e del­
l'ufficio politico. 

La cattura e avvenuta ver­
so le otto in via Gramegna 
n. 17, uno stabile alla perife­
ria cittadina in cui il Dioni-
z.1 aveva affittato un allog­
gio sotto falso nome, Ceresa. 

Gli agenti avevano circon­
dato la zona per evitare la 
fuga del ricercato, ed ave­
vano predisposto ogni precau­
zione per evitare iraniche sor­
prese, come troppo spesso e 
accaduto in simili operazioni 
in cui sono coinvolti esponen­
ti della estrema destra. 

Nell'alloggio sono stati rin­
venuti solo una macchina da 
scrivere — sequestrata per 
essere sottoposta a perizia - -
e altro materiale ora al vaglio 
del magistrato dott. Violante 
(che firmo l'ordine di cattu­
rai e degli mqunenti 

Giuseppa Dionigi, e ho :n 
questi mesi di tuga e di h 
titanza si era latto cre.-..*o:o 
una barba assai ioli t. vistas, 
m trappola non ha opposto 
resistenza. 

Il consigliere del MSI e ac­
cusato d: associazione sovvor 
siva con Salvator*' Frane: i. 
Roberto Rigon e altri espo­
nenti di «Ordine Nuovo» ],i 
sua simpatia por il gruppo 
eversivo, iniatti, e nota, ed 
egli mai l'ha nascosta 

I reati contesta), al Dion: 
•Ai dovrebbero i.guardale AH 
che la realizzazione o lo .aol 
girnenlo de; < ampi parami] 
tari nello \.t.l: montano de'la 
premuoia d, Ter,no F' proba 
Irlo chi- OJ! ,i\t\- i (uianz a 
to o l. o\ a\> i nan/:u mei ' i i 

aiil: organizzato:: e agi: istr.it 
tor: de: campeggi 

Altrettanto probabile, data 
la sua conoscenza con Mdi'.o 
Pavia, ex federale di Torino, 
componente del «direttorio >• 
golpista incarcerato durante 
l'inchiesta, e che Dionigi tos­
se al corrente e parte attiva 
del più generale progetto e 
venivo sventato dallo inda­
gini sul.e «trame nere ^ 11 
suo nome, inlalii. venne luc­
ri alcuni goni : dopo ".me­
sto del Pavia, e dogi: a'tr) 
lascisi! Giacomo Micnlizio. 
Leopoldo Parigini e Torquato 
Nicoli, e dopo che si ^*ppe 
della Hua -,!<•. l'ult imo coni pò 
nonte de! << diretlor.o », e cioè 
Ehodoro Pomar 

Con l'ai resto d1 G u.sepjx' 
Dionigi .sjiigono a due i con­
siglieri eomun.il, ni:.v.rii n 
earcorali a Tor.no. f osa eh • 
ha dimezzato ia piesenza fa 
seista in eonsiglio comunale. 
L'altro confluì sere Ugo Me* 
tmat era stato arrestato per 
tentato omie.d.o :! mese scor­
so poiché, dura:-)*" una rissa 
provocata da la, e da alcun, 
,4irii noli t amcMt., ave\ a < -
.-ploso alcun: co.p' di piatola 
contro M \ o]X-r,ii Mio erano 
stai prrv. ot il * .* <\\i, "1 ,t*^a-
..t i d i , LI" V ; M U - . ' • l i 

m. rr» 

Precisa: 
« Non sono di 
Ordine nero » 

Nel r . lor . ie .a vron.ua del* 
! .nc)i,e.--;a s\o,la da, giudue 
.st rut to] ' * V , can to che inda* 
-a su.le t i . ime nere ,n Tosca­
na., ab1),amo u l u l o .me he ., 
nomo d i G org o Drakopu.o.s 
l i g o\ me Mj.st.ono di non A)Ì 
p irtene: e i . Ordina nero ». 
NV pronJ amo . Ì T O anche se 
no' a cor: .spondenM non ab* 
b a r n ) a. ' lal 'o a i fo rmato ch*^ 
;. D ra \o T.I.OS : u t i parte de, 
, o. Jan ."a • uno eversiva 
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Si acuisce la protesta dei produttori italiani per il blocco della Francia 

Le contraddizioni della CEE 
esplose con la crisi del vino 

Nuove manovre ai danni del nostro Paese — Lo spinoso problema delle importazioni di bestiame dai paesi terzi — Dichia­
razioni di Marroni per l'Alleanza e del vicesindaco di Marsala, Pellegrino — Rinviato il dibattito a Palazzo Madama 

Francia: diventa più aspra 
la «guerra» dei viticoltori 

Si stanno preparando nei dipartimenti meridionali blocchi stradali e 
ferroviari — Verranno chiusi anche i porti e le attività commerciali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

Dopo uvei' cleono unilateral­
mente, una settimana la, il 
blocco delle Importazioni di 
vino Italiano come concessione 
moderatrice della collera del 
viticoltori del Mezzogiorno, il 
governo trance,sc .sembra e.-,- | 
scrsl praticamente dlslntcres- j 
sato dcllu questione: In real' ' 
ta 11 ministro Bonnct, che I 
aveva clamorosamente ceduto ' 
alle manifestazioni spesso vlo- I 
lento del produttori merlcl'.o- | 
nali di vino, sta preparando- i 
si alla battaglia che lo oppor- > 
ra II prossimo quindici a-pclle 
ni suo colletta Italiano davan- I 
ti alla Corte comunitaria del 
l.u.-v,embur^o. 

D'altro canto 1 viticoltori 
francesi (probabilmente con 11 
tacito condenso del loro go­
verno che si è sempre tatto . 
precedere da manifestazioni I 
contadine oitnl volta che do- | 
veva arrrontare una «batta- i 
«Ila verde» a Bruxelles) han­
no deciso per lo stesso 15 | 
aprile di rar sentire la loro 
voce: si tratta di un «plano 
di guerra» ben studiato che 
comprende 11 blocco delle 
strade e delle ferrovie, dei 
porti, del commercio e possi­
bilmente di tutta l'attività 
economica dei<!l otto diparti­
menti del Mezzogiorno produt­
tori di vino. Quel fflorno In­
somma non sarà prudente cir­
colare per l'Herault o per uno 

del vicini dipartimenti con una 
automobile di targa Unitami 
essendo ben radicato nella tr­
ota del viticoltori francesi, te­
nuti in asjltiulone da dirigen­
ti che non esitano a scivola­
re nello sciovinismo, che la 
eausa dei loro mail è 11 vino 
Italiano. 

Il che e in parte inesatto, 
ma nessuno si preoccupa di 
farlo capire ug'.[ interessati. 
Per restare al .solo problema 
francese, cosa domandano ì 
viticoltori del Mezzogiorno? 
«Domandano — .scrive VHu-
munite — una giusta remu­
nerazione del loro lavoro » e 
per ottenerla chiedono 11 bloc­
co delle Importazioni di vino 
Italiano, la libertà di distilla­
re l surplus, l'allevlumento 
della fiscalità e una nuova 
regolamentazione comunitaria 
che garantisca la sicurezza 
delle vendite e la stabilità del 
prezzi. Come si vede In tutto 
ciò le Importazioni di vino 
Italiano non sono che un 
a-.-'ix t̂to di tin problema che 
riguarda le strutture generali 
dell'agricoltura francese. 

Bisogna ricordare, una vol­
ta per tutte, che se c'è un 
paese che ha tratto dalla Co­
munità enormi vantaggi sul 
plano agrìcolo, questo paese 
o proprio la Francia? L'Eu­
ropa verde, non slamo noi a 
dirlo ma 1 più seri giornali 
francesi, è stata tagliata su ' 
misura per la Francia. La Co­
munità ha permesso a questo 
paese eli mantenere Intatti e 
anzi di aggravare tutti I di­
letti strutturali e gli squilibri 
della sua agricoltura, di con­
servare i privilegi di una po­
polazione contadina che è 
tempre stata un serbatolo d! 
voti conservatori, dì smaltire ' 
«1 miglior prezzo tutti 1 suoi [ 
surplus, di Imporre quasi i 
sempre l prezzi più elevati del i 
•prodotti agricoli. In altre pa- ! 
rote di lasciare Intatta a spe­
se della Comunità una situa­
zione agricola che altrimenti 
avrebbe da tempo dato serie 1 
preoccupazioni al governanti i 
di Fari gì mettendo In causa 
CU squilibri Interni dell'econo­
mia francese. I 

Se oggi ì viticoltori del Mez- | 
Jiomorno sono In cri.-.! — quo- I 
«tu Mezzogiorno che produce I 
In maggior parte non vini no- ' 
bili e classificati come la Uor- ! 
gogna o la regione Girondina | 
— è perche nulla è stato r«t- ] 
to per limitarne la su'jerpro- ( 
dazione, è !>erehe piccoli e i 

grandi produttori hanno subito 
(ma più I piccoli che l grandi, 
ovviamente) 1 colpi dì una fi- | 

scalità Indiscriminata e linai-
mente perchè questo v:p.o del 
Mezzogiorno si è trovalo In 
concorrenza col vini di usuale 
tipo prodotti In Italia, 

.Se la «guerra del vino» 
contro l'Italia è un non senso, 
è pero evidente che agitatori 
e uomini eli governo france>l 
hanno preferito «caricare la 
collera del viticoltori sul vino 
Italiano piuttosto che riesami­
nare le loro profonde deficien­
ze politiche ed economiche, 
sicuri come sempre di avere 
partita vinta In sede comuni-
tana. Ed è qui che viene al­
la luce la debolezza del no­
stri rappresentanti nell'Euro­
pa verde che hanno sempre 
finito per soggiacere alle 
pressioni francesi, mentre la 
nostra agricoltura, senza pia­
ni, senza direttrici, si getta­
va a sua volta nella super­
produzione di vino Importan­
do poi dalla Francia per mi­
liardi di lire di carne, burro, 
formaggi, cereali e così via. 
Vero e che la nostra bilancia 
agrìcola è stata debitrice del­
la Francia, nel 1974, per cir­
ca settecento miliardi di lire. 

Detto questo per precisare 
le diverse responsabilità, 
quelle francesi e le nostre, 
non c'ò dubbio che la Francia 

ha violato la redola d'oro co­
munitaria della libera circo­
la/Ione dei prodotti e che. co­
me ha riconosciuto Ieri il 
commissario della comunità 
por l'agricoltura, Lardlnoìs. 
essa deve essere costretta «a 
ricondurre alla normalità 11 
commercio del vino». Al che 

i le autorità francesi reagisco-
1 no ricordando che un anno fa 
i anche l'Italia aveva violato le 
| regole comunitarie Imponendo 
| una tassazione di copertura 
, alle Importazioni nel periodo 

di maggiore crisi valutarla. 
Ma, a parte che non sì è 

mai trat tato di blocco ma di 
misure tendenti a ridurre le 
importazioni, non è certo ri­
cercando I torti reciproci che 
si arriverà alla soluzione del 
problema. Questo problema, 
che è grave perchè mette a 
nudo tutte le deficienze del­
l'Europa verde che è vissuta 
fin qui di compromessi, deve 
essere spogliato da ogni pas. 
slone nazionale o nazionalisti­
ca ed esaminalo per quello 
che è: 11 frutto di una serie 
di scelte sbagliate che bisogna 
correggere d'urgenza anziché 
sollevare I viticoltori france­
si contro quelli italiani e vi­
ceversa. 

Augusto Pancaldi 

La protesta de: v:',i^o'.io:'i 
j contro il blocco decretato dal 
I governo francese al v.r.o Ita-
( liano sta montando In tutte le 
i province più direttamente col-
I pile. A Marsala, da dove è 

;:nrt.ta anche la proposti per 
un incontro tra produttori i-
tali.in: e francesi, per iniziati. 

[ va d: quella amministrazione 
I comari.t.e ailiant.ita da un co­

mitato unitario avrà luogo il 
| H aprile una grand'1 man!-
I reptazione a carattere provili-
| e:.ile. 

Sempre :n Sicilia l'Alleanza 
de: contadini ha d<jr:io due 
giornate di mobilitazione e di 
manile:-ta/:on. cuniu-i: dei vi­
ticoltori da tenersi domenica 
e lunedi pro.-w.nu a Trapani, 
m provincia di Palermo, ad 
Agr:-:cnto e a Slracu.-u. Anco­
ra in Sicilia l'Alleanza ha 
chiesto un .ncontro coi gover. 
no regionale e con i gruppi 
parlamentari por impegnarli 
In una iniziativa di sostegno 
e d: ci.ic.-.a de: produttori 1-
solanl. 

Da Bar: .-.. apprende Inol­
tre che 11 Consiglio regiona­
le pugliese e st<uo convoca­
to in seduta straordinaria per 
ti !) aprile allo scopo di 
prendere in esame la situa­
zione ed a-.su:ncie adeguate 
decis.oni. 

La nian:!es'a/:one contaci: 
na del Lazio promossa per 
il li pros-ilmo dall'Alleanza e 
dalle organizzazioni coopera-
t'vo e associativo .-.i imper-
nlcrà ancora su: problemi de! 
vino italiano. 

Ciò che si chiede non è 
soltanto una a/.'one italiana 
per indurre il governo fran­
cese a ixirre fine a! prote­
zionismo inaugurato nel gior­
ni scorsi quando furono re-
spìnte le navi cisterna ita­
liane, ma una nuova politica 

Fischer tradito dalle sue stesse bizze 

KARPOV NUOVO CAMPIONE 
MONDIALE DEGLI SCACCHI 

L'americano ha ceduto il t i tolo senza battersi — Suo malgrado 
il giovane Anatol i non ha potuto dimostrare tutta la sua bravura 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3. 

L'americano 'Robert Fischer 
ha perso per ((forfait» Il ti­
tolo di campione del mon­
do de^U scacchi. Lo ha mi. 
nunclato la Fedfrazione In­
ternazionale di scacchi IKICUM, 
la quale ha proclamato nuo­
vo campione del mondo il 
sovietico Anatoh Karpov. Le 
«bl/zo» di Kuscher .,ono no­
te dft tempo: egli al era mes­
so In contrasto con la Fide 
— che peraltro ha tentato 
di difenderlo lino all'ultimo 
— per la questione de! re-
Solamente relativo un'incon­
tro mondiale che sarebbe do­
vuto avvenire a Manila. L'ame­
ricano chiedeva d! essere con­
fermato nel titolo se nelle 
Filippine si fo.i.->e trovato con 
Karpov .sul !> a 1). In F'.clc 
ni era rlLutata, sostenendo 
che accettando una redola del 
genere ,si .sarebbe potenzial­
mente costretto lo M'idante u 
vincere con due incontri a 
suo favore, 11) a 8. m tutori-
dolo quindi in svantaggio. 

Anatoh Karpov, lì giovane 
studente della fuco.tu di eco­
nomia di Leningrado, hi è 
visto così assegnare il tito­
lo senza toccare «li scacchi. 
ma dopo una dura «Sierra 
dei nervi», combattuta a col­
pi di lettere, teledrammi, no­
to d: protesta e dichiarazio­
ni. LA «vittoria a tavolino» 
i come la definiscono stadera 
1 commentatori sovietici) pre­
mia comunque un grande w> 
calore che ha dato prove di 
serietà, [erme/za v m*:\iiile In­
tel licenza. L'americano Fi­
scher -- che ha cercato di 
ublulfare» Uno all'ultimo mo­
mento - esce da questa «par­
tita» sconlilto sotto lni11 1 
punti ti. vi-.U. ì\ svio pre.iti 
Hio di Ironie al mondo de-

KU scacchi internazionale ha 
subito un nuovo e grave 
colpo. 

D: Karpov stasera la Tass, 
la radio e la televisione ri-
leriscono ampiamente, ricor­
dando lu pre.it!sfiora carriera 
Iniziata all'Ha di sette anni, 
quando si mise In luce di­
mostrando di e..sere In «ra­
do di battere de^ll seacch'.-al 
Kià affermati. Ricordando que­
sto significativo particolare, 
vrli osservatori sovietici rile­
vano che nfl 1H6B - e cioè 
all'età di appena 13 anni — 
Karpov riuscì u conquistare 
il titolo di «maestro esper­
to» e che nel 'U9 vinse il 
campionato del mondo «Ju-
nlorcs» aggiudicandosi, nel'o 
stesso tempo, Il titolo di 
»zrande maestro internazio­
nale». 

Co', pa '+sa re de %'! 1 anni 11 
presile.o del giovane studen­
te è andato v.a Va crescen­
do. DI lui si ricordano OÌUI 
alcune delle più beile parti. 
te giocate nel 1973 a Madrid 
contro campioni internaziona­
li. Ma soprattutto si ricor­
dano i grand! duelli combat­
tuti con I connazionali Tisran 
Petros'nn. Viissll: Smvlov. Mi-
khall Tal e contro il bravis­
simo Boris Spassky 

-Ed e- appunto in riferimen­
to agli incontri con S'ia-tsky 
che gli p.-ipertl della scacchie­
ra mettono oggi :n rilievo il 
modo originale con cui Kar­
pov e .sempre riuscito a ca­
ratterizzare le sue «uscite». 
Ma c'è anche un altro parti­
colare non trascurabile che 
contrlbu'sce a fornire un qua­
dro completo della personali­
tà d: Kar-yv CI rlcr'.umo 
alla .sua modestia, al suo mo­
do ri. saner es'.ere eam^'onc. 

Quando alcune .setti nume 
ì'a ,'i televiv o.ie ce to mostrò 
In una Intervista dedicata ai:!! 

avvenimenti della F.do e n 
tutta la storia delle «tbizzc,> 
di Flsch"r, .1 giovane .studen­
te — con una voce e.il'.e e lo 
ogLinrcio llo'co de' LnVd; — 
non li use 1 a prò n u n d n re 
up.u .sola parola di polemi­
ca nei conlronti del suo av-

ì versarlo americano SI mostrò, 
1 al contrarlo, pronto a qualsia-
| s! soluzione, disposto ad ne-
| contentare li «campione», pur 
. d! poter trovarsi d: fronte 
i a lu! con in mezzo la scac-
| ehi era. "Il mio obiettivo - -
I di.sse allora -- è quello di 
I dimostrare le mie capacita. 
' le mie possibilità», 
I D. Fischer. Karoov conosce 
I oramai tutti 1 .-.egretl ed ha 
i scooerto molti minti deboli 
, de'.l'estro.-o giocatore omeri-
I culto. K in questi ,' 'oni, di 

lunga e snervante attera ha 
st uilato le .sue messe ha ri 
visto il film cinzii 'neon! ri 
con S'ìai;kv. ma non ha vo 
luto rilasci) re dichiarazioni 
in mei*il o Ha ,->o'o dett o e 

• ribadito d: voler incontrare 
l'americano a tu*.1, i co.sti. 

I Non c'è r;u.sclto Fischer ha 
i creduto di onter f ra re la cor-
I da fino pll'infinito. Poi, ad 
] un tratto, ha mollato crederi-
! do dì aver fatto cadere l'av-
I vrs:irio. ed invece è stato 
1 proprio lui a crollare. 
| Ora il giovane cinipiop" 
I del mondo avrà mollo da 
1 lare r>er mantenere il m'ima 
, to o dimostrare d! averlo con-
i nuotato ;i peno (Lrtlo «r 
1 t'tolo ha comunque .icr.t 
1 t'i In Tas, In un or'irò com 
| memo - e zuadngmio °ne-
i sta niente e ^roTi'.i sritto tuMl 
; I punti di vista il noslro 
! Ka-iov» 
| Ma il g ovane Anatoli si 
| bene che I tilol s. Lunula-
l gnnno hi In'tag'M 

i Carlo Benedetti 

SOTTO L'ACCUSA DI ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 

Mafia: quattro arresti a Catanzaro 
Fra gli incarcerati il noto boss mafioso Ange lo La Barbera e il vice direttore della fi l ia­
le della Banca commerciale - Duplice omicidio a raffiche di mitra in provincia di Reggio C. 

CWT.ANZAKO, :i 
Il v.ce direttore dei.a i'.lialo 

della Ranca Commerciale. Au-
ffUhto Cacciano. Angelo La 
Barbera, noto mafieÌO. Fn . i 
Cesco Spina. Vincenzo ScarJo, 
Hiipote del noto bos-, nuifi .ST 
Antonio Mac:l, .sono rtt iti ar­
restati su ordine d. cattura 
emesso dal sostituto procura­
tore della Repubblica di Ci-
tanzaro dett. Mar.a.ij L m-
btircli. Sono imputati di ;H>O 
edizione per clKinquer.-

Ne e .stati data notizia noi 
corso di una rcmlereiui slam 
BA, eonvoc ahi dai capo della 
£Sbl l ' \ Cinti. Kal'fael,. i ; . ,m i n , 

ArW'io l a F'rfirber.i, giunto a 
Ciitanzaro il 17 U:ccnib;-y "ili 

àn Line.-;', ove era al so^'4.orno 
oboi ;,!»«), ili occaiitme d"l prò 
i c;so tu ap;;i'llo a c a r i o del 
la mafia Mcilaina, prolungo la 
su i permanenza nei e ipotuo 
go r.ùtibrc^e. OHI la scu-.a del 
.suo .stato di salute 

Ven vano notate m quel pe­
riodo le trequcnti vi.;,le di An­
tonio M'I'TÌ. C.Ì'IO fTllfUsOtLl-
la Cil,il:r i rece.itement" u;1-
c'.iu in c. 'c . •', r i / " misicuo.,'. 
La poi /..i ha inoltro potuto 
.-tabii.re i ! 'ganti t .a il 
La Bmbera. g.. altri tre d"-
min • if. il ma fio-a d; Gioì i 
'l'aur<j l'ircmall . :1 niaiio..o eli 
A l i n o S p >'al i e - ' ; >• > n r " ' 
«!• P l l ' e ,e I I . M le- t l . - ' h , c \ i ! a 

Ur.u 

In tali riunioni Li barbera 
er^ini / /a va o^nl tipo di Lixit'-
llco UU cito: ci ni * drou i al e 
.-"carette, dai ir.o'elli alle v\-
p.ne e ai ;>< questrl. 

1«\ poliz.a ha reperito ele­
menti a carico del C'asciano 
per la rap.ua compiuta al tre­
no po.stale L ime/.a Terme-Ca­
tanzaro, avvenuta il 7 miu;t.o 
'74 nei pressi (.li Marcellmara. 

A carico di Francesco Spina 
e del La Barbera esiste no indi­
zi per alcuni sequestri, avvenu­
ti .a Calabria, ;n pirticolar" 
per ,1 rapimi-n'') de', piccolo 
l'Yance.j.u Ci-.bar , a'.V'-na'i» ;i 
C'o.a'n/a .1 7 iin-.r-nili' .• ",'l e 
}>< - .1 t p i . i l e e , I , i ' n ;> t j . t t , u UH 

i'.-rk- n.sealio 

RsecuzioiK' a ra! fu he il mi 
ira ai p.rno forilo a K.i 
s'ivnu. ,n prcjv.r.i : i d. HeuF-
-.o Cilabria. IA1 viitime sono 
due. C.irmelo N.-andmuro, di 
,ri2 anni e Muhele bor^hes" 
di li'.'. Il duplice- om.cid.o è 
avvenuto ai.e m di stamani, 
lunvo la ./.rada nazionae1 Ili 
i he a',ti\i versa un popolo-.') 
r.*me del comun1' una (Ini!ut 
ha alfiancato : due e dai .suo 
interno .sono partile le raffi,'he 
di m.tra che non hm.iu con 
et-so scampo allo Scand..iaio 
e al 15oi%dicse I due erano li 
•eil'e v< onci li '•• del.a mi ln 

;,M , i ' , ' , '. d e ] | In ,i;»|i i r e . r ; ' (t 

UlCllte (.1; ùUillliX.' malioso. 

] nazionale delia vitivinicoltura e 
dell'agricoltura in generale. E 

I questo anche perché non sia-
i mo soltanto in presenza di 
I quella che è stata definita 

la «guerra del vino», ma 
anche d: una m i e di altre 
manovre. Ha l'Atto molto scal­
pore :en 'ra l'altro, la noti-

I z'a ritenta da fonti Giorno-
\ lt.itielle .secondo cu- il com 
, mi.ssano per l'agricoltura del-
i la CKK. Lard:no;.s, di ironte 
i alle ovvie prensioni del ;we-
1 M ter*/: icompresi quelli dcl-
l l'e.st europeo) per la rlaper-
I tura delle irontlere della co-
j munita alle earni e «1 be-
j .stiame v.vo avrebbe Ideato 
! di liberalizzare tali importa-
j Z'om ueU'Karopa del MEC. 
' precisando però che «i var-
| chi douunah dei bovini pro­

venienti dal paesi terzi» do-
, vrebbero e.s.ìcre r:ap*'rt: sol-
I tanto per 1̂1 stati comunità-
I ri celie sono In grado di 
| vendere all'estero carni con-
j gelate». 

' Ora, com'è noto, non è l'I­
ta, la a possedere scorte d. 

i quo.ite carni, ma .sono in prc-
! valenza la Kra.icia e la Re-
] pubblica federale tedesca. Poi-
! che l pae.s; terzi .-.cambiereb-
' bero 1 loro bovmi con mac-
1 t hman . ne deriverebbe che 
I l'Italia, non avendo carni con-
! celate da vendere, non po­

trebbe neppure importare gli 
ammali vivi necessari anche 

| per ricostituire il nastro pa-
| tr.momo zootecn'co andato ai 
I la malora grazie alla disa-
i stro-sa politica attuata dai va-
| ri governi a direzione demo­

cristiana Non .solo, ma non 
I potendo importare bovini, non 
, ]X)tremmo neppure esportare 

macchinari ed altri prodotti 
I per cu:, se l'idea d: I^ardinois 
| dovesse diventare realtà, ver­

rebbe colpita anche unti par-
i te della no.stra industria. 

Se que.iio e il ruyionamer.-
1 to che sì fa In alcuni atri-
I b-ienti politici Italiani, in altri 
l il discorso viene pressoché ro­

vesciato. La Conlagricolturn, 
I ad esemplo, lui dichiarato che 
| «l'Italia non può accettare 
i la riapertura delle importa-
! zioni ci: carne d.-ti paesi ter-
, 'Zi, almeno linché sus.sl.ste la 
I attuale situazione di «sur. 
• plus» CKE e quindi di prcz-
! zi al di sotto di quelli di in-
> lervenuv. Più ragionevol-
I mente, pero, la stessa Co.i-
| fagrieoltura ha aggiunto che, 
| rendendosi conto "che il bloc 
I co delle Importazioni di car-
I ne alla lunya ]X)trebbe per­

turbare alcune correnti di 
.scambio, .specialmente con i 
paesi dell'est, ritiene e.i.icn-

; zlale che eventuali rìapertu-
• re .ilano llmiUUe all'Importa­

zione di vitelli da ingrasso 
I che. oltre ad ottenere I me-
I des:mi effetti commerciali. 
| consentirebbe d: non appesan­

tire ancora di plu 11 merca­
to interno». 

Come si vede, in ogni cu 
so, le questioni da esamina­
re e da dirimere nel.a rlu 

] nlone del Lussemburgo (fissa­
ta detm i .vamor.te ]x>r I! 15 
aprile i ^e[ nove ministri a-

1 gr.eoll della CKE sono diver-
! .se e complesse. E noi: è cer­

to con posizioni verbalmente 
I bellicose come quelle espre.s-
I .>e da qualche esponente wo-
| vernati vo che problemi cosi 
I delicati e diilieill possono es-
I sere affrontati e risolti; tan-
] to più che nella sostanza es-
Ì si non riguardano soltanto 

l'Kuropa occidentale. 
' Quanto al vino, dopo IH rlu 
| nlone dell'altra sera col mi-
j nlstro Marconi, ,1 < ompagno 
i Ma'Tom dell'Alleanza dei con-
. ladini lia dichiarato che si 
i tratta di a':'re amenza alcun/* 

chiusura na/lona Ustica^) e 
| con la consapevole//» «del 
i di.sagio reale che colpisce sia 
| i viticoltori Italiani che quel-
1 li francesi a cau^n della prò-
' duzion? abbondante, della l'ics-
t «ic-ne del consumi e delle ma-
I novre speculative dell'indù 
| stria e del commercio all'In-
] grosso». 

Mìrroni ha anche sotfoli-
i nea'o i'esi^-'n/a di una poll-
; tlca fiscale diversa «su! vi-
t no. og„M fortejTiente la i.vato» 
, e di concedere crediti alle 
I cantine hoc a!.. 
1 A .-aia volta, la Federcol-
| tivator: CISL ha rilevato che 
| oeeorre anche nflronlare l'i si-
' tuaz ono «MII mercato interno 
I promuovendo una politica di 
i ampliamento del condiim.», 
! Una (derma opposì/ione-> al-
i le misuie li'itnccs: da parte 
j dell'Italia e .siala sollecitata 
I da', l'Un.ono col! .valor; il-alla 

I n|-
i SI •"' appieso. intanto che 
1 In d'scussione sulle interro 
1 ita/ienl e inieroellan/.e prò-
j senlate dal senatori comuni-
| st,1 e .stalli rinviata (doveva 
1 tenersi lem alla prossima 
I se't miin.i .n quanto il .sc:i. 
j Marconi si è dichiarato »mon 

prcnto a rispondere". 
i II rinv.o e htato del.ulto 
| cmo'ijjonuno e de]a:l mte» 
; da! comparilo ,->on. Pellegrino. 
1 vUo e ninne v.ce-. ir.lnco di 
] Murerà : tu: produttori ri 
! sj.iano fra i plu colp l dal 
, piTvvechmenti francesi. Nel ri­

levale the . to .urani .it:pu 
! lai 1 con >*a importatori eie! 
! 1- ranca ^r.nian.'wno me,a., » 
I l'e.le^r.no h.i ..ottoliiiealo la 
! u.ìetiu.t//a e . .neapacta > 
\ de. governo. .^Marconi — ha 
! anc-ia dello i; .senatore co 
I mun.sla - ha liiusthiculo il 

)n : i ui 
qu'.-. 

I d ie 

.re viit* rloi: t lomenti. C e 
pero, -- ha t onciu.-u -
s.a .sintomat.co che al 

IMO :t,i..a io .siluna io a.i 
i ult ' i l- i mini della .si 

sir. se. 

Lettere 
air Unita: 

Diventa ]»iii dura 
la vita dei 
nostr i emigrat i 
Cara Umlit, 

li^ri abbinino trovato sui :u> 
stri letti la lettera della di­
rezione delta <( Ccrrcsheimer 
Gias » di cui ti alleghiamo co­
pia. Come redi, cori la scu­
sa dell'aumento del costo del-
l'energia elettrica, del riscal­
damento e del personale, ci 
hanno aumentalo l'affitto in 
modo esagerato per t posti-
letto che occupiamo. Siamo 
circa 250 operai colpiti da 
questo provvedimento e il 
tratta di una delle tante an­
gherie per farci autolicenr.w-
re. Come se non bastasse lo 
aumento, nella lettera ci co-
munivano anche che i proprie­
tari si « riservano In qualsiasi 
momento di modificare il nu 
moro del letti nelle vano ca­
mere», che «solo con il con­
senso del cimo alloggio, che 
ha il compilo di coordina-
mento, potranno essere attac­
cati o aopesl del rìlrultl»; 
e così via. 

Voaìioììo farci fuori a tutti 
i costi e t sindacati ~ quettt* 
cose bisogna pur dirle — ri 
colmano di beile via inutili 
parole e — almeno ani da noi 
— se ve freoano degli operai 
stranieri. AU'ufl'cio personale 
ci sono due sbarbatelli che 
rrrrann di renderci diffìcile la 
vita: non mancano le provo­
cazioni che. se accettate, po­
trebbero farci licenziare in 
tronco. Fai sentire la nostra 
i-oee, cara Pnltà, perchè ab­
biamo bìsnqno di tutto il tuo 
Mìstcono Non pubblicare i no­
stri nomi perchè altrimenti ce 
la farebbero pagare cara 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi onerili 
(Dusseldorf . R m 

Producono olive* 
sempre in ritardo 
Tintegrazione 
Cara Unita. 

chiedo, anche a nome di al­
tri produttori di olive, se è 
ancora vi vigore la disposi­
zione de! Mercato comune, 
secondo la quale veniva ac­
cordato un premio in dena­
ro, m proporzione del quan­
titativo raccolto, dopo averne 
fatta denuncia da parte del 
frantoiano, al ministero delta 
Agricoltura Disposizioni m 
contrario non ci risulta stano 
avvenute. Faccio questa do­
manda perchè da! 1972 non ri­
ceviamo più il premio, o me-
alto non abbiamo più ricevu­
to la bonifica sempre spedi' 
taci da! ministero relativa agli 
anni 1972-'7li • lft?3S?4 - 1974-'7r,. 

Ringrazio in anticipo se ror. 
rete pubblicare la presente 
con una risposta. 

LAMBERTO MONDINA 
(Milano) 

Risponde i! sen. Xedo Ca­
notti, L'iiHcgmziono del MEC 
viene sempre corrisposta, ma 
con enormi ritardi «posso ad 
esemplo «egnalnre ni lettore 
che qui, nella provincia di 
Imperni, c'è stala una mani­
festazione di mille contadini 
proprio per protestare con­
tro tuie ritardo). Attualmente 
sono In pagamento le inte­
grazioni relative all'annata 
ltl72-'73 (quelle successive so-
no ancora in corso di Istru­
zione, nessuna e- slata paga­
no, Per l'annata 1971V73 mol­
ti ollvfeolton hanno KÌÙ rice­
vuto l'integrazione, nitri nu. 
Se la prntlcH è in ordino, la 
integrazione dovrebbe nrrlva­
re nel prossimi giorni, essen­
do in pagamento prpsso la 
AIMA centrale, che invia di­
rettamente all'interessato un 
assegno della Banca Naziona­
le del Lavoro; se la pratlcn 
non t» completa, e consiglia­
bile chiedere subito Informa­
zioni all'AIMA provinciale 
presso la qunlp b stata pre­
sentata la domanda. 

Pratiche ferme e 
impiegati al servi­
zio dei ministri 
Signor direttore, 

sta la rubrica «lettere al-
i'Unitù ». sta quella sui pro­
blemi previdenziali, riportano 
sovente richieste e lamentele 
di pensionati dj guerra per gli 
inconcepibili ritardi connessi 
alle loro pratiche Dura ora­
mai da un quarto eli secato 
la protesta di associazioni, di 
singoli parlamentari, specie 
del PCI, e di innumerevoli 
interessati contro le lentezze 
colpevoli della Direzione gene­
rale delle pensioni dt guerra. 

'Su invito dt una assemblea 
di mutilati di guerra bologne­
si svoltasi il li; febbraio scor­
so, il 20 marzo, dodici inva­
lidi della provincia di Bolo­
gna si sono recati a Romu 
per protestare a nome pro­
prio e di numerosi colleglli 
impossibilitati ad intrapren­
dere d viaggio, con i respon­
sabili degli uffici. L'unica ri­
sposta da essi avuta e stuta 
di <t portare pazienza » perche 
le pratiche sono troppe e vi 
è mancanza dt personale Du­
rante un colloquio tra la de­
legazione ed t rapjìresentanti 
dei dipendenti della Direzio­
ne generale, questi ultimi han­
no affermato che su un or­
ganico di circa mille impie­
gati, 275 sono distaccati pres­
so ministri e sottosegretari: 
sedici dt questi sarebbero con 
l'on. Smetto, già sottosegreta­
rio alle Pensioni di guerra ed 
ora ai Trasporti. 

Si tratta di un pnrticoUtre 
che probabilmente e comnne 
a tutte o quav; le amm'ut 
\trazioni dello Stato, via non 
per questo deve esvere sotta­
ciuto e mi permetto, con la 
presente, di chieda ne la di­
vulgazione al vostro moruale 
Soprattutto è necessario che 
t mutilati dt guerra ed I fa­
miliari de; Caduti sappiano, 
tu numero sempre maggiore, 
dt rome certi ministri e \ot 
tnsegretari intendano il fun­
zionamento degli oranm am­
ministrativi dello Stato, al 
quale sono preposti 

ALBKRTO VERONESI 
(Presidente del l'Associ anione 
invalidi di guerra di Bologna i 

Ancora M I Fan fan i 
GENNARO TENUTA (Acri 

• Cosenza ): « Ero un i ecchio 
mi! ita n tt' de min-11 stiano, ma 
dopo che d senato) e Fenia­
ni con un alto autoritario ìia 
.sciolto il movimento giovani­
le della DC mi vergognerei a 
riprendere la tessera di tale 
partito. (Questi sistemi sono 
nettamente da condannare e 
penso che il segretario della 
DC la pagherà duramente». 

GUIDO BUCANE' (Bolo­
gna*: n 11 signor Fanfara de­
ve ricorrere al Portogallo per 
portare avanti la sua politica 
anticomunista, facendo crede­
re che la ci sono solo dei dit­
tatori antidemocratici. Ma e 
sufficiente guardarsi un poco 
intorno e si vede subito quan­
ti attacchi contro le liberta 
avvengono ne! " mondo occi­
dentale", dagli CSA all'Ita­
lia ». 

Quelli della polizia 
UN GRUPPO di guardie 

<i Polfer » (Genova e Roman 
« Noi della polizia ferroviaria 
siamo costretti a svolgere un 
lavoro duro e. massacrante 
per uno stipendio assai mo­
desto. La nostra liberta e li­
mitata, basta pensare che se 
uno vuole sposarsi deve a-
spettare di avere 2tì anni. /IH-
che noi auspichiamo la costi­
tuzione di un vero sindacato 
legato alle grandi confedera­
zioni e che tuteli t nostri di­
ritti !>. 

EUGENIO D'ALBERTO (Va-
sio - C'hietii: « Il ministero 
dell'Interno ha assegnato ni 
vari Comandi somme m dena­
ro da ripartirsi tra il perso­
nale della PS. Come al soli­
to a fare la parte del leone 
sono i gradi superiori Per 
consolarci, hanno pensato di 
somministrarci della vitamina 
C, previa distribuzione di cir­
ca 10 kg. di arance invendu­
te a! mercato e che l'AIMA 
distribuisce agli enti assisten­
ziali ». 

Ci ch iedono libri 
GIUSEPPE MARINI, rue 

Albert 1- • 14, Ili • Anderlues 
6500 (BelRloi: «A nome dei 
compagni della locale sezione 
del PCI ri senio per chie­
dervi una mano. La nostra 
sezione conosce un momento 
di vivace attività, avendo fra 
t nuovi tesserati vwltl giova­
ni. Va proprio ai giovani ser­
vono libri e documentazioni 
per capire le origini del Par­
tito comunista e la sua dot­
trina. Se ì lettori ci aiutasse­
ro, potremmo tarmare lina 
biblioteca » 

SEZIONE del PCI (« A. 
Gramsci », via Nazionale, 9S050 
Terme Vigltatore (Messina): 
« Siamo uh gruppo di giova­
ni comunisti, stiamo studian­
do i problemi socio-politici 
del nostro paese per poter 
poi indicare delle prospetti­
ve di soluzione. I nostri mi­
litanti devono essere prepa­
rati e conoscere bene le fun­
zioni del partito e dalla clas­
se operaia, facciamo appello 
ai compagni perchè ci man­
dino libri, opuscoli, riviste, 
giornali ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile o*pilare 
tul te le lettere che ci per­
vengono. VoRllnmo tuttavia a.s. 
sieurare 1 lettori che ci scri­
vono, e ì cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni dt 
spazio, che la loro collabora­
zione *• di grande utilità per 
Il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. 

Otigl ringraziamo: Elbano 
BRASCHI, Piombino; Giovan­
ni MADELLI, Roma: Luciano 
ARRICO, Firenze; Otello AN-
CARANJ, Alfonsino: I dlpen-
don'l dell'Ufficio dopolavoro-
SIP 1' zona, (s-pgiiono IR flr-
me) o Bruna ROCCA, Angela 
RAGAZZONI e altre 41 firme 
di dipenderli 1 della SIP, To­
nno < come hanno Ria fat to 
numerosi nitri lavoratori to­
rinesi, sottoscrivono una let­
tera in cui si dire che nell'at­
tesa della revisione dello ali­
quote per le tasse del lavora­
tori dipendenti « venga esone­
rato subito dal cumulo il red­
dito di lavoro della 7noglic»); 
Wnlfro BONO, Manone-Geno-
va (« L'abbonamento TV e 
au?nentuto anche per gli abi­
tanti di questa zona, ma noi 
continuiamo a non ricevere ti 
.secondo canale Se non si 
provvederà, gli abbonati sj 
atterranno net futuro dal pa­
gare il canone *>i; Osvaldo PI-
RINO, Genova ni! popolo i-
fallano non è più come nel 
!'i?2. E noi comunisti stiamo 
all'erta, in Italm non c'è spa­
zio per colpi tipo Cile»), 

N'coia PERRETTA, Nemoll 
ut Circa nove anni ta, duran­
te i lavori per un'autostrada, 
un viso piccolo tondo dal 
quale ricavo di che vivere, 
subì notevoli danni L'ufficio 
deil'ANAS liquido tali danni 
m lire 200 mila ma a tutt'og-
gì non ìio avuto ne" l'indennità, 
ne riscontro ai miei solleci­
ti »); Guerrino GARELLI. Bel-
mo "i.SV in Italm imperversa 
i! malgoverno, se il Sud •:,on-
ttnuu ad csvere dissanguato 
dall'emigrazione, se ne! Paese 
si redono ancora le squadrac-
ce fasciate, di (hi e la colpa'' 
Xon vorrei tiare una risposta 
campata ut aria, ma resta il 
latto che tn questi ultimi 27 
e.}!ni siamo ..enipre stuti go­
vernati dalla DC » Allega lire 
1000 per \'Vndi:ì: Piando PU­
GLIESI, ex nppuntHtn del 
Corpo doni; ugenii di elisio-
dia :n pensione, Catania f< Ri­
tengo assolutamente ingiù sfa 
in differenza di trattamento 
pensiori'stn o tiu noi i cecili 
pensionati det Corpi di poi; 
;KJ prima del }'<7:Ì ed j nuovi 
pensionati dal :• gennaio l''7.<, 
ai quali e slato assegnato l'as 
segno perequatilo pension'ib:-
le perehe e staio negalo a 
no)-'», Sergio VARO, Riect,,-
ne (possiamo a^sirunrl. che. 
come nei passa;, enncressì, 
lutti gli alti del XIV Congres 
so del PCI veiran.'.o pubbli 
(ali in volume dagli Editori 
Rum.in. 

NEL N. U DI 

Rinascita 
da ORSI nelle edicole 

(i • H . T ino 

i i r - i .o \ a | t 

# Vietnam: la realta è p.u forte 

# L'internazionalismo del Pei (<!, 
0 Il lusioni sul centros in is t ra 'd i j ( i 
9 Lotto nlln cr iminal i tà ma nel quadro della Cosi il u 

zione ti i i I ' MI Spagini] i 
# Alcune scclle sull 'unita s'nr'ac/dc di K.ib: v> D'Agn-

s t i l i ] 
# La coscienza religiosa e il problema dell 'aborto (di 

Cirio Card ,i 
# Non segnare il p.is^o im Ma-n-1 ! , ! l-\ '•] ,<v.\ • 

IL CONTEMPORANEO 
1 conti con In scienza 

9 Nolo introdutt iva 
# La scienza e la tecnica, che uso farne per uscire 

dalla crisi? Mavo'a m; uvìa cu'i (. n\ r m . Il- r' n 
guer. Car'o Reniard m. 1 mhr r ' u C'ilmnlv>, S K m i n 
Ta1:liagaini-e IV ruan lmn V MI* .M, I j 

9 Ln natura e la storia n i , 1 " rnhc ln (Yr -nn i , 
l # GM scacchi alla ragione n i . P.m'o Knssii j 
i # Lo « stratagemma » di Fouricr ' i r (1 u1 . rm (Lo-
| rollo i 
I • Alla scuola di Galileo ul t ' . r l n T . I M I H 
! • Come rinnovare l'inseqnamenlo uL S.UKI-M P t t n u - ! 
I ce l i ) | 

# 1 rapport i tra ricerca fisica e innovazione tecno-' 
logica u l , Muhi' i lo V est h.i | 

i # Lo Stato e gli enti n i1 P ei ';i g1 \ ' h ni ' j 

• Mol t i nemici con poco onore «i'i l,ou \ Saf'r ' i 
9 Atene e Roma: socieln di consumatori o di classi? Mi 

Y'ncen/u Di HrnedePo> 
9 Intervento su un centro storico id l lenalo N i e o ' i v i 
• Cinema — Rapporto f i lmato sul neo-fascismo (ti1 M--

nu Ari ienl iei ' i i 
• L ib r i - - Carlo Mel.mn.m Storia dell 'abitazione Dino 

Green, Magistrat i in questo dopoguerra ; M ir:o Lunet­
ta. Ntzan: cronaca di Monaco 

• Brecht e Nietzsche contro Wagner id i Luigi Pe^a lu /za ì 

Governo 
chi intriga intorno a Moro 

Esclusivo 
la 2a puntata dei 

taccuini inediti di Nenni: 
quando vinse Fanfani 

Golpe 
i testi segreti 

degli interrogatori 
di Miceli 

Mafia 
il rapporto dell'F.B.I. 

su Frank Coppola 

H. MONDO 
questo settimana 

ITALIA - URSS 
DI R O M A 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU 
RALI CON L ' U N I O N E SOVIETICA • 00'85 Roma 
P l a n a della Repubblica, 47 ( E « d r a ) • Telefono 46 45 70 

Iniziative APRILE 75 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
(in collaborazione con l'Assessorato allo Spettacolo della 

Regione Lazio) 

COMPLESSO FOLCLORISTICO UCRAINO 

JATRAN' 
B A R A T O 5 ROMA • Tenlro Olimpico 
d H D H I U 3 f v / r [ ( ; i , n , | , „ l l i , , . - , , b , , . , n „ . n i 

Due roppresenlnzlonl: ore 17 
e ore 21 

L l i N F D I ' 7 R IET I - Cinomn Moderno 
w " * • ' " Ore 21 

VENERDÌ' 25 R0MA - J"Uc;,Tr,"T , ,,„ 
i \ i i M'.i/'o See* II 'M. MM I 
Ciu.is Lere \pi> <\ L.il n1' 
Ore 21 

SABATO 2B VITERBO • Teatro del Genio 
Ore 21 

TEATRO CENTRALE (Via Celsa) 
dal 7 al 27 apri la 

L A C I M I C E 
di Vladimir MAJAKOVSKU 

riduzione i ddolloiren'o di Valentino Orfeo e 
Ubaldo Soddu; <cno di Ugo Attardi e Gastone 
Corsetti; ddjìtiimcnlo mutuili-' di Francesco Pen-

nisi; n'CiM d V. Orfeo 

I ;,ou dell'A^soci/ione lUlu-URSS i ivMinn diritto 
j unj ndu/ionc d f l L'0?o '̂ ul pa//."1 Q"l oinlictto 

SETTIMANA Kl CINEMA SOV.ETICO AL CINEMA AVORIO 
LUNEDI' 21: « Alekinndr Nev»kij », di S. M. Elsenttein 
MARTEDÌ' 22: « Ln sigiorn col cagnolino », di J. Hclfllz 
MERCOLEDÌ' 2C: « Amido ,., di Ko7int?ev 
GIOVEDÌ' 74: « Paco .i chi entm *, d Alov e NnuTtov 
VENERDÌ' 25: « Solaris », di Tn-kov<b,j 
SACATO 2fc: « Ln lellorn non <prd In », di Knlatozov 

i o l i \ ! ( l i c . A r ; \ i V k n 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA f 

• Vi* Botteghe Oicure 1-2 R»m» 

• T u t a i l i b r i « i iiicki iu l iaa j «d meri I 

http://pro.-w.nu
http://pre.it
http://pre.it
http://rap.ua
http://lt.it
http://quo.it
http://sus.sl.ste
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Dibattiti per il 
Robespierre di 

Giacomo Manzoni 
La nuova opera ispirata alla f igura del 

grande rivoluzionario francese andrà in 

scena dal 17 aprile al Teatro Comunale 

Dalla nostra redazione I 
BOLOGNA 3 I 

I-M a l c u n i s o m e c 'oe i 
17 « p u l e a n d r à In s c o r i a l | 
T e a t r o C o m u n a l e d i Bolo&sni i 
In « p r i m a » e s e c i u ont. u s o | 
l u t a Per Massimiliano Roti 
spierrc d i G i c o m o M i n / o r | 
d r e t t i d a M a i c e l l o Pcrnn II 
t e s to c l e l l ope i a s c i l t t o da 
Man- ion s tesso in co 1 i b o n | 
7 ione con Vi rg in io P u c c ì r - r 
e Luinl Pestcìlo-va e costi , 
t u l t o d a u n mon ta i rx o di H 1 
e h l a t a ? on d e s u n t e n srran 
p a r t e d a i dlscor-,1 di Robe 
s p l e r r e In p i r t e d i l l e m e | 
m o r i e de l l a sorel la C h a t ot 
• ' n p a r t e d a ope re d i t o r e I 
l e t t e r a t i e u o m i n i ci t e a t i o , 

A Roma il 

complesso 
ucraino 

«Jatran» 
«i e s t i n t a d o m a n i a l Te-Uro 

O l i m p i c o d i R o m i ( d u e soe t 
t aco l l o r e 17 e o r e 211 11 f i 
m o s o c o m p l e s s o folklor ls t ico 
u c r a i n o « J a t r a n ) Il g i u p p o 
c h e e s o t t o il p a t i o c l n l o de l 
S i n d a c a t i d e ' l U R S S t c o m 
p o s t o d i c i n q u a n t a d u c cle­
m e n t i e p r e s e n t a c a n t i e d a n 
Wb popo la r i de l le va r i e r eg ion i I 
s t o r i c h e de l l U c r a l n i (Ivi com I 
p r e s e la T r a n s c a r p a / 1 1 U Bu i 
c o v l n a e ' a M o l d a v i a o i t e n 
tale) 

Lo « J a t r a n 1 cui a t i s s -
m o livello a r t i s t i c o sili h i V I ­
RO I m iss imi n c o n o s c mene 
nell U R S S ed in c a m p o n te* 
n a z l o n a l e ( q u a l c u n o h-i l a t t o 
u n pa ra l l e lo con c e r t e c r e t u i o 
n i d i Moisseev) p r e s e n t a An 
c h e l più a p p r e z z a t i s u o n a t o r ' 
d1 « b a n d u r a > un t ip ico s t r u 
m e n t o u c r a i n o P e r le p r e n o 
t a l l o n i le ' n f o r m a z l o n i e lo 
a c q u i s t o d b ig l ie t t i r i v o l e r s i 
ali Associazione I t a l i a URfaS 
d i R o m a (pi izza de l l a R e p u b ­
bl ica 47 Tel 464 570) 

c'< -* "o o s i o L de no l o 
seco o 

Non s i u t L ci mciue d te ì 
t io ne e n i o l n i i / o m d 
11 p i r o l t 1 i t t i s ot i i e ^ 
a v v e m m e n t b i o n r i f u i vi i t o 
r n o un ruo o del t u t t o 
conci it o b t / ino l i ece n 
p i i tno p (no le tit es on 
r e i / o m e le v encle m t e n o n 
d Robesp t r e stc ̂ o D i 11 
i n isi d i q u e s t i v c e n d i In 
t e n o r e o t u c h e da tur- o 
nc-iot a t o de „' ud ì / 1 d o ' e 

- e i / l o n i s c i t e n i t e d i l l i su i 
p t e s e n / i e d e l i s u i a / o n t 
•X) itic«( L p e i s o n m p l o d Ro 
b c s p i i r r e v iene 1 liirnin (to u 
n i m l e i a e s s e n z i i l m e n t c p io 
b ' e m i t l e a Secondo Manzon i 
R o b e s p et i e a g ì uclda 
m e n t e co iT - ipevo t de l le p ie 
c a r i o t a delle i s t i tuz ioni bor 
«hes c h e a l l o r a s t i v a n o p t r 
nasce re e c h e e-Ui stesso i v e 
\ a c o n t r i b u i t o i f o r m a l e m i 
p ropr io per q u e s t i c o n s a n o 
le-zz-a eirli visse In i n t l c l p o sui 
o r o p r i t e m p i e fu scon i f to 
da l le forze s tesse d e ' \ * sua 
epoca 

M i su s uni f ica to d q H 
s ta p r o s p e t t i v a s to r i ca sul e 
r ipe rcuss ion i c h e 11 g iacobin i 
s m o ebbe nel l epoca success 
•v i su l riflessi che esso può 
avere a n c o r a o s c i 11 d l s c o i - o 
r e s t i a p e r t o e iti nv l t i <i d 
b a t t i t o sono anz i e , p e t a 
' i n t e r n o d e l l o p t r a 

Plorarlo in c o n s l d e r iz o n e di 
q u e s t e i p e i t u r a p i o b e m a t ' c a 
'1 T c a t t o C o m u n ile in co l l abo 
i i z lone con v a t i q u a i t i e r con 
c l ico l l con cons ig l i ci l a b b t i 
c a con s t u d e n t i e d o c e n t i d i 
scuoie m e d i e supe i o n e del 
1 U n l v e i s l t a h i o r ^ a n l z z t t o 
u n a ser ie d i n e o n t i l e d l b a t 
t i t i s u l l o p e t a sul l intfuaiwio 
m u s i c a l e c o n t e m p o r a n e o su ' 
s ign i f i ca t i s t o n a e pol i t ic i de l 
a Rivoluzione t i j n e e s e L e s e 

cu / Ione de l lo ix - i a d u n q u e 
n o n s a r à un a v v e n i m e n t o Iso 
a to e ri->eivn*o i ^ l l « a d d i ' 

- > essa f e n d e a d i v e n i r e in 
\ e c e u n i occ isione c u l t u m e 
offer t i d'I I n t e r a c i t t a d i n a n z a 

La ser ie degl i I n e o n t i l co 
t r ance rà nel pomer igg io d lu 
ned l 7 a l l a l abbr i ca ACMA 
de l q u a r t i e r e Boloprnlna e prò 
s e g u i r à a s cadenze quas i q a o 
t l d l a n e f ino a l 20 a p r i l e d i 
ta. de l l u l t i m a r e p l i c a de l l a 
o p e r a c h e -iarft a p e r t i a l p u b 
bl 'co g r a t u i t a m e n t e pe r Inviti 

In «Filottète» confronto 
tra l'utilità e la giustizia 

Nella messinscena di Glauco Mauri, regista e interprete principale, 
oltre al tema etico-politico (che per la verità risulta un po' semplificato) 
prende evidenza una sofferta meditazione sul dolore e sulla solitudine 
Suggestivi la scena di Corrado Cagli e il commento sonoro di Luciano Berio 

in breve 
Film jugoslavo a Volgograd 

VOLGOGRAD I 
I l f i lm SkaLaiac i « L a c a v a l l e t t a >i del l e g i s t a Jus rosavo 

D u s a n Vukot lc e s t a t o I n v i t a t o a p i r t ec ipa - re a l Fes t iva l 
I n t e m a z i o n a l e de l f l 'm a n t i f a s c i s t i c h e si svo lge rà d e l 14 
ni 20 m a g g i o p ros s imi a Volgograd nel l Un ione Sovie t ca 
ne l l a r i c o r r e n z a de l t r e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a v i t t o r i a 
»ul n a z i f a s c i s m o 

Il f i lm h a r e c e n t e m e n t e v in to U p r i m o p r e m o al Fes t l 
m i de l c o r t o m e t r a g g i o di Be lg rado 

Jane Birkin in « Catherine and Co. » 
P A R I G I ! 

L a t t r i c e i n g e s c J i n e B i r k i n e s t a t a sce l ta da l l e g i s t a 
M i c h e l B o l s r o n d come p r o t a g o n i s t a del film Catini ine ami Co 

T r a gli a l t r i I n t e r p r e t i de l f i lm un a d a t t a m e n t o cine 
m a t o g r a f t e o d i u n r o m a n z o d i E d o u a r d de S e g o n z a c — t l z u 
reno V i t t o i l o Capriol i ne l le ves t i d i un r a p p r e s e n t a n t e d 
c o m m e r c i o J e a n C l a u d e Bila lv in que l le ci' un a g e n t e d i 
c a m b i o e J e n n P i e r r e A u m o n t In quel e di u n m a i c h e s e 

\ Aiv,en n i •> cit eei t i le 
del Tcd t o di R o m i de io 
1 abominatile donna delle 
nei/ d i J u i n R e c i o t o W 1 
cock e s i s t a Fi meo I m i 
q a e z s i i p p i e ^ e n t i Aliotte 
te d i So loc le t e m u t i e In ter 
p t e t e pi ne p i e O luco M i n 
r Un Ix 1 s i H o non t i che 
d ' r e Ci si \ c tu s i p u t ì d e 
s e r e p m icccm M i s le no 
v t ' a c i l e t t i v e m i n e ino n i " 
ir o m j a r e sul e l i sico che 
o l t t e t u t t o di s c i n o co^t i 
m e n o D i l i e t t o qu -, i e I 
? ione de l bilolUli t i (dot o 
d i F r v i o O t i i n a i l o non h a 
n i l i di 1 e ì lem (o Miste­
r i si ii lini t ci un i c e l l a 
s a* i ta d t o i a t o i o rx o *> 
t n i folt i di r m m li il i 
tu i il i d e ' e s M e - n ' i i d i 

j cose e n z i 

' I- lott i te c ioè ìt-co min >o 
i pie le d a un serp-nt* p i 
ivo v l o l i t o n o n s i p vo e 
l u c v h l s i c n i s t i l o i bban 

i d o n a t o sull i so l i d L e m n o 
m e n t i e 1 i - n n t i l U n c i f i 
v e U ve iso T r o i l i su« le-
ta p u z z i t i e m e n d i m i i te le 
sue g r i d i d e p u m o n o 1 sol l i 

| ti F l o t t e te so o i ni i i o 
sopì i w l v e i [ U n m q n 
l a n t e T u t o O l a sono pa^ i t i 

I d ieci a n n i e la gu"*i i d u r i 
i n c o i a G iungono i Iz nino il 

I l lg o de i d e l u n t o Achll e 
N e o t t o e m o e h sui L o n 
colo h i v i t i c i n a t o c h i l i e t 

| t a -usseclHU d i t i n t o t e m p o 
1 p o t i à e s se r v i n t i so o d i le 

f recce e d i l l a r c o di t i o t t i 
te d " i o del f i lande T r i le 
Si t r a t t i d u n q u e di p e n n e 
F lotte t e a T t o l i o i m e n o le 
s u e a r m i M i F l l o t t i t e o l a 
Ulisse q u i n t o 1 d le Atncll 
c h e gludlc i r e s p o n s i b 1 del 
suo a m i r o esil o X c o t t o e 
mo v i l e n d o s l d e i f l e t t o c h e 
F i l o t t e t c n u t t i v i per suo p i 
d r e Achil le d o n a e s se d u n 
q u e lui a p e r s u a d e r e con riv: 
giri e i n g a n n i que l n o t t o s o 
c h e des lde i i u n i c a m e n t e t o r 
r ia rsene a e Isa 

N e o t t o l e m o e p c i o g iovane 
lea le i l l eno d i l l i m e n z o g n a 
p u r u s a n d o per c o n v i n c e r e FI 

I l o t t e t e un d u p ce i r g o m ° n 
I to - '1 d o v e t e p i t r o t t i c o e 
. la p r o s p e t t i v a d e l i z u . r l g ' o 
j n<- egli s d e h u i di-.po 
i s to n l o n d o i f n e i vo < 

re de l lo s v e n t ir ito II con 

7~li 
ìs » 

V 

ts 

?K< •' 

Nuovo campione 

a Spaccaqutadici 
Un i rchi tcLto ti B o i ^ i m o 

t A n n i b i l e P l n o t t i L il n u o \ o 
", t imp iom. d S p K tquindic 

I i K oco i p i e m l c o n d o t t o d i 
l P i p p o B i u d o i q u i l o loi 1 s 
I r i pei 11 pr m L volt i b*i do 
l vtito u n u w l i r c «111 c l o m n 

, ! d i f m ì l c poicht ^ii i t i i d u i 
t o n c o n o n t n \ e i m p i o n c s 
s i An ton ' Il i De LUL n o s f 
d a n t f mi ines< n i t o po io n 
R o m i t Rt»n/o S i i i t in l oi o 
f ini t i { quot-\ / o PlnotM 
h * v i n t o un mi on e mezzo 

olus vo l n t m ( n t o di E *\" o 
i sciogl ici i il d l e m m i T of 

t t t e i n d r i i T i o a « m i p t r 
t e dee s i \ i ne l ! i \ Uoj i s-i 
ì i l ibr i i l o ck à sua pi i * \ 

G luco M i n M. le m Noot 
to lomo e n Solo o h "il 
\ev i t i t i o li i idc,oo 

j q u e e su lo ste-^o i r ^ o m e n t o 
I p ' i J u k di V. ch i lo od E m i 

pldc ) q u i nov m t c n n e ni 
t e m i n e d 'Un s u i l u n < i \ i u 
i 11 i n t c r p i e t d i un i con n 

I / o n e del m o n d o l i qu i l" su 
1 boi d m \ ut f l ine u n ito d i 

Ulisse con l i n o l i s p i e d i n i 
< i*' / / i ) il r i l u t o n n n 
con t ro poi t e i s< m p h f - m 
d o ì U s t i c m o r fo i s ip i 
I uo 1 ev ir p e n c o ' <* „ 1 
t q u K o c d u n s imi le modo di 
p j i t ! i q li t on q i n o 
p u t ì e n e i r d i inon 

1 nel p c i i s k i o u i n i n o e nel t 
sue (si)iiNMon ir ti h» Il 
nodo p r o b l e n n t ì r o del / ilot-
t((( e d t u t t o Soloc e e co 

| m inqu d i / v e i o p u c o m p ^ s 
o ( i r t o i lo M i il d i 

del e n l e n / i o n i q u e l l i che 
prende e v d e n z i ne lo 3°tta 
colo < con mo 11 o | | t A *s 

j p u t t o to u n so f *it i ni 1 
i / i o n e ul i so ì t u j ne s i 

t n - i c o i r o n . d^ll et i sul do 
lore ine he fK o M i n I 
x s t a o i t t o i e c o , it i u fa­
n é l i < sf*n' ita i de l pò >o 
m ? 2 0 ( t h e può n o n o-^eie 
s i ^ f u n ' n t e in si ci i l ica > 1 
suo si n t m " n t o de^ji a n n p i 
d u f de e ci*>-,** n ° \u ° 

\ su i to-.fi 1 icrsin^ il suo 
. i i i to 'osion m o * \ t ini > n i 
Co-il c o m e nel N e o t t o l e m o di 
Robor to S tu i no ieid felic° 
m ° n t ^ m i ' i i i to ì ^ p a t t o i' 
Quaderni di cornei iasione d 
Ludw o *-«" B(etììoien) s ' 
n n n i f c s t t n o n t i n t o il mo 
del lo d m e t i l i d ve i 
qu m t o 1 sen-x) d u n i 1"" 
s " i bOii l\i let i \ ri e o s \n 
e o tfenero^-o de i / o\ n / 
/ 1 e s ° \ O R i m o h r e ì i 
nel nuovo ini "o de i m 

I m \g ne de j j t n t o i s om 
I p-11-.o 

Il d n m n i i qu i e ei s p i o 
' pene t ingommi più p-.ho 

lo ITI co c h e d 0 O 7 n o Ciò T I 
c h e In p u t e D*I T r s i l t o 

I nc^ »-ece/ on IU e he F n n " o 
Aloe-»tit d i U i 1 ' u i i d 

I Ul s t co-,1 m p o i t i n t e n " i 
d « t ' ic i de ' i \ "OIT"] i e 
n"w i m o ! e - , t i runziciT1 dt 
Coio ( he s il f 1x \l i \ o 

, c ° o i i 3 e " i v a di Att o 
I Cor-.ln i l i i n i t o d \ m u t 
| l i n t o " M i I oues t l im 

t 1 su t i t o no tavo •» e o i 
I due ul e io i c o m e n t ' d ot 
i / i l i p i r t i t u n o r x n i l ° di 
i l i n o Bi J t h n c o s f r u s t - 1 

i t ' c n j i i s tu i / o n n una 
->ortn d e c V ' n u i « itmo-,ic 

I r\ ono i d qu i n d o n 
I q u i n t o p u i o m b o n ' " <. m 
I m a o s i s i u / e a t \ 1 COstU 
I m e s m t i* u t t o 1 n ) -inlo 
I ( e i eo di Co ì i lo C i '1 e he 

SODI \ un p i t ib 1° In loi 
| m i d n i ) n i i i 11 i l / i u i 

., o\ T o ci w e d i i o 
I f / / i t i b n s nt \ M\ i 

d i up e i L n e M / o 

) d ! i n it i i I n , it i m i 
I n t i n e e p t il sola eoin n 

/ n i de p i o t i ' on i sM 1 q u i 
I le si i i m i c i su q lei i 
I s f r u t t i l i i c o m e u n i fiei i o 

un uomo i n s ° l u f h to s i u i 
o l b i o ) I d u e mo v mu-.i 

I e i l ' e p ist co s e o n n t t o n o 
| n p u t i c o a ie nel 1 m e 

qua l i lo l i p p a u / o n e d T i 
I e e <_ uo (1 •> oi io i w e n 

/ o n o i i m l t " u n i p rò t / o n u 

I di set,n I n q u i e t i n e sul lon | 
I d i c o un n v i s o lone t i eo in 
I u i s e ^ s hi i di s m i i i -.i I 

d t u t t o i 1 t te i i d m 
i ' io d vi io io som d io i I 

, si if e 11 i i s u e-» me i I 
' i s i n lont i n i n / 1 d il t i i 

i de , eneu* u m a n o i 
d i \ lu i < oc i i'1 e n t u i i 

t - e s r t i '1° cm < d e 
n te i io i . i t v d" ' ii t i o 

So1< 
Ri i s i i in iondo qu id i u n i 

Qv x ( r n ° / / i d buon ^e i' o 
ut e e ^ us to t h e pubbl 
co de t ( p»* m i > hu s i _iti 
to c o i i p p U i i scio-." unti 

Aggeo Savioli 
\I T Li JOTO a vecHrt idea 
'ti da C agli pi i il V o t *L 
di Sofocle 

' morta 
l'attrice 
Inglese 

Mary lire 

i t f c ì C T 

Quali film italiani 
andranno a Cannes? 

Alberto Ronchey 
La crisi 
ameriĉ ana ALBCRTO 

KONCHEY 

Dietro le altre nazioni può 
| esserci sempre l'America, ma 
; dietro l'America? 
j Dopo Atlante ideologico e 
Ultime notizie dall'URSS il 
famoso columnist italiano, 
completa \\.quadro della 
situazioné'rhondiale oggi con 
una analisi di alcuni punti 
nodali della.realtà americana. 

7 lucrisi Americana 

(.ABZANTI 

Gàriitif * > -3500'lire 

Se ondo t oc < uis is / t nt 
echeggiate da un (u/eruia di 
stampa e da t/ualcht c/iuifa 
u suHbbtto dm o tir i film 
italiani cìu in\n mi r on 
P d u m o d d i i i i di D no 
Rtsi (ics'qnato ut fu minienti 
ti con P of o" e n t 
di Antoniont tuo/i lonioi^oi 
rapptes ntmhbcio la nostta 
cinemtuogjutia a pio \imo 
l-cstnc l di Canne-* ) mag 
gioi ti drittìit del bestuai 
Maui tee I es u ai i blu prc 
so ' is ont ci homa d una st 
ne dt api u Unita i o la sua 
atti luiont in particola!e su 
T ivo t d i un n ol to d ti 
no dilla 1W itmulti i v u i p 
Du di Celin'ano t noia sta 
bri tt più fui o> to C J-\\ 
n f i r b n 1 u n i (// / ( tri 
Campanili Altn film tsatnt 
nati da Bissu i dai suo: col 
laboiaton sun b )iro P io o 
B r d di Mogli u n \ m / 
/ i n e t t e \ i di tonda D m / i 
d a ine e M. lo „ n d C al 

di toni no uh C u i i" il 
] i 1/ i (i - i / i (ti U 
pie n i P h ice un 
i l i ? i l d Da a 

L nu de< ts on» dt fintiti a 
I dot ttbbt issi ti annuru tata u 

st Itnnana piossima l/« se 
U notuie s n qui uji itti so 
no esatti tomunqui da ri 
Ittaii tasseti a dal gruppo 
dei cani! dati a! listila! di 

| dui ttto'i chi bi n alti unenti 
i e sta pini con cutatti i isti 
| (hi duci st enti iqono dal 

punniama del a stunior e 
I C e u i n o t i 1 o i m i di I t 
I t ) i Sco u aiandi s ti ce sso 
I onci e di p ebbi co i II o 

M odi trance s a Musei 
che ita un otto t piti Insti 
c/h ti i qui li i del a e ritte a < ! 

j < al centi > di iliacissimi ti 
I sciisstoni politico l UltUlttll 
I Saremo forse mah tosi ma 

non saia ni II appai tent ti a di 
Ma tilt t Scola al Partito io 
ntunis'u il mo t o della loto 
premeditata t se astoni d dia 
munttestcuiont canne risi i 
(u iisponsabtli hanno acuto 
i fiatino come proprio ti 
dato consigliere e Ho ita il 
e co d un no o e; tottc inno 
d a i ìpt e < e it d (> e 

t )c ! tri 11 it fa ni i 
la la dt la in f e ¥stu i i 

LONDRA i 
M u s U K u n i de U m i„r 

K o (Ulne te i t i a i c e ne 
i m itcy".i lIt l ie males i e m o r t i 
1 eiv, i i L o n d r i p ieh* O H do 
• pò u t i n e l i*o nel i p n 
| m di un nuovo U s t o c i 

t r a t su 1 c s o u H m o 
I M i \ U K e he i \ c \ i 12 

m n e i pos i \ tori 1 it o 
le R o b e ! S h i u e p oc e l u i 
t e m e n t e e i s t i i , mo« e 
d t 1 LommedioKi »io ìn« c-> 
John O s b o i n e P opi o o**i 
i s t a m p i lond inese a \ e v n 

^ ud c i t o f n o n \ o l m e n t t i 
in te ip iec - i / one de 1 i t ' i i e e in 
Hit e loicism n 1 u i o o d 
u n i d o n 11 p j - ^ e d u t \ d i u n i 
J t i / i s o M i n n i t u r a h l i r i ) 
prò-, n t i / n e di t tse u i l a 

| 11 m n i it i 
fi i suoi m i^i 1011 u te s 

s s i icord ino e i r , o n 
te ti i e e e m e m \ o 'i iti i d I 

I imo o di i m m a d )oh i 
e m b o l i e Ricoidu con r alti? a 
r i i st t i m e l e se 11 i i 
pei u 1 Pie ni o C)->c u p l i 
s t t mie 3 et i / ione ne 1 m 
b tg i e amati' In te U io u t 
v i n t e prò Ulto m i m c i o s 

I e o m m t tu e i , che di S i n 
t kespe ire e m e n e di l u t o i 
, model n i i e u Old un s 
. d i P i n t e " L i no K m o o 

p j p o i e anche comi i t t e 
tt e\ \ \ s i ì In».h U"i i 
•.il n Amei t i 

Non s o n o n u o i ì no t 
e m s c de deci so un pò t i 
vo t d e l i o po i» e S Geo 

h i d i t h i ei o che M i n 
U e e i i T i m o i t i qu in io \ 

s it t ti is 50 t t i o-, i i 
UT / / o c o n 

M L I A iOIX> Uè il Lte 

Musica 

Concerto 
ungherese 

Ti i e v i n o m m lest i/io i 
{e a n t o i a f u u i i n o n p i o 
K i m m a c o n t t i c n z e m o i t u 
p io e l i on i e nematoKi i l i che) 

i de t t e d i i A c c i d c m i i d Un 
^ h e n u ]>ei t e l e b i a e il u n 
te-.imo i n n i v e r s a i i o de 1 i L 
I x r i / o i t (IWiWx I n , ivu 
to un pos to di n i evo 1 con 
c e i t o hvo to 11 t r a s e n in 
via Giul ia d i l l a v loi n i s U 
L.s/tcr Pcrenv l e da l p i n i s i a 
Pi lei P c i t i s Ques t i due r e 
ce l i en t i c o n t e n u t i h a n n o pi 
megKiato in u n i riu-setma di 
m u s i c h e unghe re s i che „ u 
h t a m e n t e v e d e v i u n a p r e m i 
ner\M di Be n B a i t o k del q u a 
le a n c h e i l co r r e un t rentehi 
m o i n n l v e r b i u l o quel lo de l 

n m o r t e a New York < 194 >j 
nel lo squti l lore e ne l l a m i 
se r i a S i c c h é n o n i c i>o 
i i .Ibci i / o n e dell U n g h c n a 
co inc ide con l i l iberazione di 
B a r t o k d i l du o ct>i io in 
Amer ica 

De gì i n d e t o m p o s i t o i e un 
^he ie^e e s t a t a e s e g u i t i a d 
a p e i t u r a di c o n c e r t o l i So 
nata per violino solo compo 
btfl ne l 1944 e r i f l e t t e n t e 
nei suoi q u a t t o m o v i m e n t i 
t ens ion i i pp rcns lon i ì i s e n t 
m e n t i t>pei«n/e e a n c h e a b 
b a n d o n i a l l e m e m o r i e de l la 
p a t r i a aff iorant i a vol te più 
e l e g a t a m e n t e che nel le ni 
ccns ioni de l i l t m o La violi 
nifata E s / t e i P e r e n v i h a d a t o 
di q u e s t e p a g i n e u n a sol 
Jc r t a i n t e r p i e t a / i o n c che h a 
meivso in r i sa l to le sue qual i 
ta- d i v n t u o b a dell a i c h t t t o 
m a a n c h e di m u s cis ta i n t e n 
s e m e n t e v i b r a n t e il c h e h a 
c o n f e r m a t o poi nel l Adagio 
(viol ino e p i a n o f o r t e ! d i Zol 
t a n K o d à l v n o n c h é in u n a 
Rapsodia U935I pvu essa ix*r 
viol ino e pi i no !o r to te-.t imo 
n i a n t e il t a l e n t o d un telo 
v a n e c o m p o s t o l e avev i «1 
l o n vent s e t t e i n n i i K a m i ho 
Lendvns m t o i B u d a p e s t ne 
1028 a p p i e / / « t o a u t o r e di 
ba l l e t t i con coi ti m u s e i sin 
fon ca ece 

Pei q u a n t o ì U u a i d a un p 
tfiio più i ^ r e - i i v o i sic-.-.a 
Pe ienv h i ti i s l o i m i o in 
u l a a c i c e b b i e / / i l on ca U 
Danzi routine (viol ino e p i 
n o f o r t e u c o i i d i B a i t o k 
t h e h a n n o concluso l i s c i a t a 
Aveva s u o n i l o a lo p irl per 
s l a n c i o ed equ i l ib r io stl Ut 
co ] g iova le p i a n i s t i Pe t e r 
Per l s il q u a l e i e r i iti-m mo 
nell i t t i o n t a t c c i t e c s u b Q 

l a n / e di L ls / t ha d a t o il me 
X\ o d t l i s u i o t t e con a 
Sui te op 14 (191bi di B i r 
tok m e t t e n d o n e in r i sa l to irli 
« s t i c c a t l / l i «arpet ful ^11 
« o s t i n a t i e a m o i b i d i so 
n o r i t a fina e 

Molt s-.imo 1 pubbl co cor 
d a e 1 bucees. o 

e. v. 

Quartetto Tashi 
alla Filarmonica 
F o r t u n a t o i n c o n t i o al Tea 

t i o O l imp ico a l l a ì l p i e s a de 
conce r t i d e l l A c t a d e m a f i ln 
m o n i c a ì o m a n a con il « Q u i i 
t e t t o T a s h i > ( t e r m i n e ni ip 
ponese che s ign fi i i pace t 
1 cui R o v a n i c o m p o n e n t i 
Pe te i Sei k m ifiRlio di Ru 
d o l i i p n n o l o i t t I d a K a v i 
li m v 'o l ino e viola Tred 
Sher rv violoncello e R i J m d 
Sto z m i n c l a i I n e t t o v in 
no d a v v e i o loda t i c o m e a a t e n 
t ci sol is t i i qua nel loro 
ìuo l ì a n / l c h e c e r c a l e l a m i ! 
Kama de la c o n s u e t u d i n e di 
vers i f icano con f resche /za e 
convinz ione m a a n c h e con 
i n t u to di Keni i le m u s ca l l t a 
o«nl m o m e n t o in cu può e s 
s e r e s o t t o l i n e a t a u n encr j r a 
t rubrica o d ia lo^ lca v io len te 
m e n t e c e n t r i r u z n 

La v o l in i s t a e 1 e u m e t 
t s ta lo ie i mif j o n jn 
tei pi et d e l l t s e i a t i h a n 
no mlrnb l l n e n t e ì e a 1 zza to i 
n i a t r a s c r / i o n e d t 1 tintone 
du soldat che S t i n v i n s k i s t e s 
so o p c i o onel 3919 (un i n n o 
dopo 11 pi imo a l l e s t i m e n t o 
d e l i v c i s o n c conos l u t i ) 
peir q u i n ' o d e l l o ljrin i e s a 
sopnvvis,sUUi so 'o 1 a s p i e / / i 
^ n i h i n t e de l \ o m o 

Dopo i fno K Am di Mo 
/ u t e s t a t o cse^u to il Qua 
*uor polii Ut (In du tetrips 
di O ver Mesh aen i l%8J 
c o m p o s t o nel 1941 n un c a m 
pò di pr ig ionia tedesco che 
ì a p p i e s e n t a u n o dei p u n t 
p u liti del a produ? one del 
m a e s t r o fra n ce «.e Si e u d i t i 
1 i l t^a sera u n i del le più 
i t r a o r d i n a i e esecuz oni di 
m u s che de Novecen to c h e 
si r l c o i d i n o nel le u l t ime s a 
s on i b o c c h i s o n o " saua 
eli iti IOI i i / o i c c o s t i u U i v o 
de * ce m p o s z one sono t 
t u s o t n vo umi Ionici 
di i n c m d e s en te e o n i i e t e / z i 
n a inc i le d e s t a t i c i f i - v p i 

r e n / i 

Il hu teesso t inda 'e j eie 
s c e n d o m ni sui i uve >n 
m e n t e p i o p o / i e n a e il i p i e 
sen? i del pubbl t o in ila 
A l i fine dopo iver m p o i t o 
con j n a p p a u s o i ph ap oliti 
s ] qu i t* e R o v a n i s sono 
s t r e t t i n un obbrntw o hippy 

vice 

Riportati alla luce 

due oratori del 

XVII secolo 
r r L A V I V i 

11 d i u t t o i t de l Museo imi 
sca le di H u f t Moshe G o r i 
li ha r i n v e n u t o n t l l i bibllo 
te e i de 1 Un ive r s i t à sved" e 
di U p s i l i „Mi s p u t i t i o i U 
n il di due o r i t o r l compos t 
nel W U s e i o o d i ! t edes o 
K i s p u l o e i s l e i e d i l l i t i l i i 
no M a i c An to n io 71 mi -.1 
t i a t t i i i s p e t t i v a m e n t e di un 
Dai id i Golia e d i u n Giù 
di to di Salomone 

Le d u e compos i / i on i musi 
e ili sono s t a t e eseguite ieri 
s e n < H o l o t o ^ r i l a t o i m i 
io n it t i o-iKin ili h i del 

*o Cioi ih e esecuzione d 
111 f i e s i t i quuM un i 

p im i i mond eilc 

controcanale fHQrche 
\ O N l C I \ L E P E R T U T T I 

— (ìuisl'i inchiesta Qu i n d o 
un b un i ) i o -. i m m i U per 

I On guard a tclci istotn con 
occhio e t tt co e atti nto ani I < 

| a! complesso de lu produzione 
i tclunua ri ulta utere^santt 
\ ni r due motti pei gì sputiti 
I di nfisstom che può otiini 
1 e pei i 'un ti elu ogni pan 

tata li elai ( Ite sono limiti 
| propn deg i attua! modi di 

proda ione del a 7 t Pi i c/ui 
sto secondo appetto anu il 
programma i n atto modo 
esemplare proprio peichi i 

I s diverte un indubbio impe 
gno e pei Ole ! ottica con la 
quale i problemi tengono pie 

I st in considerazione i in 
. buona parte quella giusta 

ma }>oi ti d scorso compiva 
1 suo finisce per giungerci la 

curioso sconnesso non abba 
statua eli uno e anche nelle 
ducisi ossen az om e infoi 
inazioni piuttosto stipe rfi 
emìe 

In chi si fosse qtu occupato 
| in qualOie misura di qucs'i 

pioblemi la tei ut puntata del 
! inchiesta intitolata L i v o 
e n / a potna confermale al 

cune convinzioni che la via 
tattia insorge e tt si iluppa in 
stretto rapporto con il con 
testo fisico sociale e di clas 
se nel quale ine On ne ite 
ve colpito e quindi von e af 
fatto come spesso si ^o^tic 
ne implicitamente tu t testi 
unii ci sitavi uguale per tutti 
die scompone il malato nei 
suoi organi coiporet e ridune 
lu malattia puramente e seni 
pheemente alla disfunzione di 
uno di qucglt organi t un at 
to noie rito da leterniario i 
come ha detto Basaglia che 
la medicina < non < tutto e 

I non < uguale per tutti » e 
I che l ospedale ha una parte 

determinante nel mantenere 
| e ripìodurre questa disuoua 

gltanza soprattutto quando 
si tratta appunto dei barn 

| bini 
Constata oni scottanti co 

me si tede che interessano 
Ut rito quotidiana di milioni 
dt persone e possono dai cani 
pò a riflessioni essenzta'i sui 
nostri modi di tita sulla no 
stia oiganuzuztone sociale 
su'la nostra e ultuia Va non 
siamo affatto sicuri che i 

messaggi Oie abbiamo sui 
tetuzato tolsero in grado di 
giungere coi ietta nente anche 
a tutti coloro che non ai es 
seio mai aiuto occasione di 
riflettere in questa ciliare ad 
un espenciuu che pure ai rei? 
bc potuto cs\cie anche la lo 
ro ne ci pare ehe poi le os 
seriazioni singole fosseio su} 
frugate da una docu nenta^io 
ne sufficientemente Oliai a e 
persuasi! a 

\on eia facile intuii o se 

/ t i I de ti p n ta i 
non olo pur al t up 
it Ut iien idi! i urtato Pu 
l ta no cui < / e pprof ?nd 

tt i ehi l ol i ttu > e na 
de^e ) \ n io i sul ai ano e < 
rogaie t sfu /guai o p r lu 
tangente p jet tea nei unOir 
pi uhi Q! pò un ntt da ni 
Ino)o al! altro r a d ins tu 
dei cas pò f i i ano 
pei nasi ondi r • 
in t sfsV iti lie 

t o tu o 
ditti ie U 

a ;W ti ria ta ( < n 
ne pò r ta 
o' a i f 

ha ss 
ri i ti su tot a 
ceni ru 'a segui n~a (le t ci 
caia Ir malattie di t bar ih u 
t sita i non rtust ti a a it t 
ter( pero utili ni e n t n*c n 
luce le rad ti SOL ali td a i 
b entali del nuh n e sui 
implica toni psicologiche i cui 
tuia! I( stieti ssna d e t 
stoni con Basag u a C tan 
ntOiedda e Pani on no i t ' i 
le gai a dui tt avieri h a e/u< 
l inizio non tu i os tt t tu i 
unico apprettar di ni i lo D a 

*ia par e e to' i pai tuoi ut 
murate da Puntoti potila 
uo essere seguite o'fe nto a 
fatica e non ivano aciontp 
ariate dall ei idenza delle n 
naguu I itine il cti o ir? 

• la ni e n ti tre uni do de" b i 
I b r o riiot eia o al San C t 

seppe eli \ r / o r o iecaia ' 
. gno del ecct atonalità a pii 
' to di situarsi a inni gnu de 
, d scorso auto più Ole l ce 

loqu o tra il prt e e Pasqua 
I Uno st iluppaui aiQoncn n 

teressanti ria 'toppo dis'tinl 
dal U ma principale 

Il tatto ( Ite sr tn tilt t 
| •>io?if t (notasse ti modi * 
I con tempi citi ersi 'ittta ! ni 
' dopine at rebbi potuto ad 
I csempo far perno sui ba^ 

si»eaUuii casi airebbero 
I potuto esser colti 1 quii a 
[ rea 'a e seguiti passo passo 

rie! loto ittnerano i dreu ne i 
I tati nel ino de ! e perien i 

su questo tronco sartbbe ( 
to possibile ninisuie a in 
*i ncn'i diali esperti e 
ni et tei li a con ftonto coi i 
esperii n a dei ptotngo i s'i 

titam ne pei li h» nh n e 
dici ni tei m eii) 1: d si ai o 
alloro sa tbbe sta'o e etto 
più mutar o d ietto appio 
fond lo anbbi stato pos 
bile cogliere } tuo accanto al 
1 altro dall nterno e nr lo 
io ree iproct lappor i i duri 
si aspetti de la rea ta nife 
inazione documi nta IOI e ti 
flessione ai ttbbt ro po' il > 
pioicdnc nsjeme e gli nt'rt 
rogat il «-fv ebbero scaturì 
lutto dall altro sp n genti o al 
lanaUst de' i ca ise ulttr e e 
generali On qui sono stat 
micce appaia sfiora e e so n 
in quale In bai uta 

9- =• 

oggi vedremo 
ALBERT EINSTEIN (2°, ore 19) 

V i n o n d i O K U l i p u m i p u n t i t i d c l l o r u l n i Ul<\ M I O 
di Alber to G07/1 e Nico O r o n z o inMtoWto Albtit 1-nisUin 
ritratto di scienziato N<> o n o I n t e r p i c t l G i m u i r l o Z i n e 1 
(no p a n n i di E m s l e i n i R e n » . o ScarpT I r ene Aloisi Mi pn » 
V u k o t k A n n a Bolens Fi t u o Nebbia M i c h e o Ma 1 p i n i < 
A n n i Maice l l ! Goz7i e O r e n e o i m m a g i n i n o che E nstoin 1 
qua l e Rli i m e r l c i n l h a n n o d e d i c a t o un " ì o n u m c i V o e ad 1 
c e n t e m u s e o scenda d a l p l e d l s t a l l j e \ a d i n v i s i t i - c 1 
« t e m p i o ) ti lul con ae r a to Ques t a « s t a t u ì u m a n i p i c i 
d e r \ per m a n o 11 t e l e s p e t t a t o r e e lo eu d e r u n i t r i e so t 
t i p p e sul ieni l del la vita di E ins te n u o m o e s c e i v n t o u i 
v i a r a l o f a n t i s t i c o se i -ut o ld ne c r o i o o n k o ul 10 d i 
l i co id l 

LE ROZENO (2", ore 21) 
An i l i s per cei t t veisi icut i de a ( t e m a t i c i tao L1I"S, 

d i f ne secolo Le Rozeno e un d r a m m a d C i m i l i A n t o n 
T m v e r s ! ì d i t t a l o pe r 1 te iebchermi d i l l e g i s t i Car lo Di 
S te fano T r a j h i n t e r p i e t l 1 j j u i a n o G i u l i a n i C i l a n d ,. A n n 
Mlserocchi Angio l ina Qu n t e r n o D i l l o De G r i s s S a n J ' o | 
Dol i Laui 1 O l i n o 1 M a n l i o G u a i d a b a « s i M i c i e i E di i 
U i c i a n o M e l a m e Darlo Penne 

SCOPERTA 
PERLE 
VOSTRE 
VACANZE 
A PORTATA 
Di MANO 
150 Km di scelte 
diverse 
La costa delle Marche 
vi offre 150 Km 
di scelte diverse per le 
vostre vacanze 
sabbia o scogli spiagge 
mondane o riservate 
sullo sfondo di dolci 
colline Hotels 
pensioni familiari 
appartamenti privati 
villaggi turistici 
campings 
ecco I attrezza'ura che 
può soddisfate ogni 
esigenza 

La vacanza 
col dopo spiaggia 
Nel verde entroterra 
troverete Urbino intatta 
citta rinascimentale 
le grotte di Frasassi la 
più recen*e scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell Anno Santo 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna Ascoli conia 
sua piazza-salotto 
e lo Sferisterio 
di Macerata sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali 
Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D O C i saporiti piatti 
casarecci e I artigianato 
rustico e d arte 

Il salvadanaio delia 
bassa stagione 
Per i mesi di maggio 
giugno e settembre pur 
usufruendo delle 
stesse attrezzature 
di prim ordine potrete 
approfittare di una 
particolare offerta che 
vi consentirà un 
risparmio di L 25 000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
di manifestazioni 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12 30 
12 SS 
13,30 
14 00 
1415 

16 00 

17 00 
17.15 

17 45 

Trasmtbbioni scola 
s t i c h e 
S a p e r e 
Facc iamo in&ieme 
Teleg iorna le 
Ogqi al Parlamento 
Una Imqua per tut t i 
Trasmiss ion i scoi i 
s t i c h e 
Telegiornale 
F intaghtro 
Pip -t Zip 
La TV dei 

1 
JC)cl,!2l 

e 1WI O III 11 
i o i i t i nip o 
\ mi/c o \ ivo 

bapcrp 

Radio 1° 
CIOPNALC RADIO oro 7 8 
12 13 14 13 17 19 21 

23 G M a l l u l i i o muticalc 
G 2 5 i Aluonucco 7 10 II la 
voro ouyi 7 23 Secondo mo 
8 30 Le canzoni del mattino 
9 Voi ed IO 10 Speciale 
CR 11 10 Incontri 11 30 
Il mcgl o del meglio 12 10 
Cinema concerto 13 20 : Una 
coni media In t r en t i minut i 
« Anemico e vecchi merlett i 
di J Kot tc l rh ig con Mi l ly i 
14 OS L rica sporta 14 40 
I due p n j i o i ì e n (5) 15 10i 
Per vo giovani 1C II gira 
sole 17 05 Ff for l ì ts imo i 
17 35 Prourainma per i ro i 
a:zi 18 05 Mui&ca in 19 20 

Sui nostri cercati 19 30 Mu 
lichc e bollate del vecchio 
West 20 20 Andata e r i tor 
no 21 15 I concerti di To-
m io direttore C A Mar ia -\ 
22 45 La voce di C Onora 
to 23 Ogul al Parlamento 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO ore 6 30 
7 30 8 30 9 30 1 0 30 
I I 30 12 30 13 30 15 30 
10 30 18 30 10 30 22 30 
0 II m i t i mei? 7 30 Buon 
v aju o 7 40 Cuonyioi-no c o i 
8 40 Come e perche 3 35 
Caller a del nielodrirnma 0 33 

19 15 Cronache i t i l u n e 
19 45 Oggi ul P.I lamento 
20 00 Teleqiorn<ile 
20 40 Stasera G 7 
21 45 Adesso musica 

C i l ti t l 1-/1 Uk* M 
Pop 

22 45 TeleqiDrndle 

TV secondo 
17 00 Sport 
18 00 TVE 
1845 Te.eqioirMle spoit 
1900 Albert Einstein 
20,00 Ore 20 
20 30 Tclcqiorn i le 
21 00 Lo Ruzeno 

ti Crini I i \ n ei 
Vi n c i s 

I due p n j on eri ( 5 ) 9 55 
Como i l por tut t i 10 24 Una 
poctia al y o r n o 10 35 Dalla 
vostra parte 12 10 Troimis 
• ioni regionali 12 40 A l to 
gradimento 13 Hi t Parade 
13 35 Dolcemente mostruoso 
13 50 Como e perche 14 Su 
di a ri 14 30 Trasmissioni 

Punto intorroya 
Commi 17 30 

17 50 Oliamole 
1 9 55 Supcrto 

ii e A I I » Dolcemente mo 
slruoso 21 29 Popol i 22 50 
' uomo dell» lo t te 

"> 

A 

regionali 
hvo 15 40 
Spoc ale CR 
Roma 3131 
n e 21 19 

Radio 3" 
ORL a ..u Ce 
tura 9 30 L 
scuole 10 L 
Liszt 11 La 
scuole 1 1 4 0 
I u OBB iel la 

;L d ai»cr 
radio i>er le 
»clhmo la di 

rad o per le 
sp rai one re 

comic 
f—marche—"^ 

700 12 20 M u i k u l itahnn 
d oy j i 13 La nusica nel te n 
pò 14 30 I i termctzo 15 30 
Lledcrislica 15 45 Concerto 
del * Tr io di Trieste 10 30 
Concorto di S Cal l i i j i r 
17 25 i Classe un co 17 40 
Discoteca sera 18 Parole 
11 usi co 18 30 Scuola nater 
uà 18 45 P ccolo P a iota 
19 12 Co»cer1o della sern 

20 15 rarmoci del lu turg 21 
C ornale del Tcr io Selle *r 
21 30 Orsn i i ìore 22 25 
Pari amo di vpelt^colo 

n'o mai on 
V [ O A C 1" t G ONAl r 

I 
I 
3 
1 
1 
ì 
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Sollecitato l ' in tervento della Regione 

Interpellanza 
del PCI sulla 

«vertenza Lazio» 
Sottolineata la val id i tà degl i ob ie t t iv i dei s in­
dacati — Si prepara la giornata di lotta di g io­
vedì 10 noi centr i d i formazione professionale 

•w*m 

***** ir. 

P*&--' ••ffff;.!.\t,r^. 

»<v'*^as 

l n conc re to impi l i l i ) 
de l ta Negarne p e r da tv 
un.i nspos t . i po l i t ic i ai 
L*I*.I\i problemi econom ci 
del I .u/io, e s t a to solleci­
ta to dai consigl ier i comu­
nist i con un ' i n t e rpo l i .m /a 
cito Ita al suo cen t ro la 
esigon-za di a p r i I T un con 
frouto con i s indaca t i sui 
temi t ir i la •< ve r t enza La 
/ in >. 

i A base del la \ e r t e n z a 
- • e sc r i t to tieH'intorpi 'l 
l . in/a. f i rma ta d a F e r r a ­
ra , Ciol'i, Ber l i e , Coloni 
bini — sono posti i p io 
birilli del la d i fesa del l 'oc 
t t ipa/ .o; ie e di un d ive rso 
s\ ikippn economico di Ro­
m a e del Lazio, ind icando 
noli Vili L/ ia economica e 
popolare , scola -tic.» e su-
I l e a n a , nell ' ag r i co l tu r a , 
nel se t to re energe t ico , nel 
la r i s t ru t t u r az ione indù 
s t r i a le , i se t tor i p r io r i t a r i 
di in te rvento , u n i t a m e n t e 
ai servi zi social i , p r imo 
f ra tut t i il t r a s p o r t o pub 
blico T>. 

Dopo u \ o r r i co rda to la 
a m p i a ades ione cito le ri-
\ end ica / ion i dei s indaca t i 
h a n n o t r o v a t o t r a le or 
gamz/u/ . ioni elei cet i medi 

del le c a m p a ^ i u ' e del la 
ci t ta t r a idi enti locali e 
le l o i / r pnli t i t l te demo 
t r a t i c h e , l ' inier pel lari/a si 
u include ch iedendo qual i 
sono U> m i s u r e d i e la 
( ì i un la « ha p red i spos to e 
qual i sono in fase esecu 
t i \ a pe r accog l i e re quel le 
par t i della p i a t t a fo rma ri-
\ e n d i c a t i \ a e he r i t iene di 
sua c o m p e t e n z a ; qual i pas­
si ha compiuto e quali in 
tenti.i c o m p i e r e \ e r s o il 
Governo pe rché p r e n d a in 
c o l l i d e r à / otte le r ichie 
sic della « ve r t enza Lazio x> 
e p r e n d a i dovuti provve­
diment i per il loro soddi­
s fac imen to ». 

Si p r e p a r a , in tan to , ne i 
cen t r i di adden t ra mento 
profess ionale la g i o r n a t a 
di lotta p r o c l a m a t a por 
il 10 ap r i l e dai cen t r i e 
dai comi ta t i un i ta r i degli 
s tudent i , pe r so l lec i ta re de 
cisioni o p e r a t i v e d a p a r t e 
del la Regione In mer i t o ai 
e n t r i di formazione pro­
fessionale, t u t to ra in m a n o 
a gestioni c l ien te la r : . Alla 
mani fes taz ione ha invia to 
l ' adesione la s e g r e t e r i a re ­
gional i ' de l la CGIL-CISL-
L'IL. 

HRifcxr »1 ' - „ > ? 

Protesta ad Acilia 
dopo il sequestro 
di alcuni cantieri 

Folti gruppi di famiglie abitanti al « Centro Giano » e alla << Punta » 
hanno bloccato per qualche ora ieri mattina via del Mare, via Ostiense 
e la ferrovia Roma-Ostia - Una delegazione si è poi recata in Campidoglio 

1 -<» _ . T r * 

&. '^ 

H|f?rv . >-, w»-7 v 
.^^®>0>0 

Un momento della protesta di ieri mattino lungo lo via del Mare nei pressi di Achia 

Mentre continuano gli attestati di solidarietà al direttore delP« Avanti! » 

FORSE IDENTIFICATO UNO DEI NEOFASCISTI 
CHE HANNO MESSO LA BOMBA A CASA DI ARFÈ 

Sequestrati due autocarri appartenenti al bombardiere nero del Prenestino fuggi to dopo la scoperta nella sua abitazione 
di un arsenale di armi ed esplosivo — Gli agenti dell 'uff icio pol i t ico hanno perquisito ieri le case di 7 attivisti d'estrema destra 

U n o etesii c e d i t o r i m a t e ­
r i a l ! de l c r i m i n a l e a t t e n t a t o 
«1 d i r e t t o r e del l '» A v a n t i 1 » 0 
s t a t o stia i den t i f i c a to? Forse . 
La polizìa h a LI n o m e di un 
p i o v a n e b iondo , p r o p r i e t a r i o 
d i u n a « A 112». e h e s a r e b b e 
s t a t o visto da l l a d o m e s t i c a d e ! 
c o m p a g n o Ari'6 p a r t e c i p a r e a 
que l l i che dov rebbe ro e s se r e 
s t a t i 1 « p r e p a r a t i v i » de l pe­
s to t e r ro r i s t i co . Il pe r sonagg io 
In q u e s t i o n e è u n a t t i v i s t a 
neo la sc l s t a . a p p a r t e n e n t e a d 
« a v a n g u a r d i a n a z i o n a l e » o a d 
« o r d i n e ne ro ». L a s u a Iden­
t i t à è c o p e r t a d a l m a s s i m o ri­
se rbo . Gli a t tent i del l 'uff ic io 
po l i t i co d e l l a q u e s t u r a r o m a -
r.*i a l l e 7 d i ieri m a t t i n a si 
s o n o r eca t i ne l la s u a ab i taz io­
n e , c h e e s t a t a pe rqu i s i t a , m a 
n o n lo h a n n o t rova to , e d egli 
* t u t t o r a l a t i t a n t e . La polizia 
h a a n c h e pe rqu i s i t o a l t r i sei 
a p p a r t a m e n t i , dove « b l t a n o 
a l t r e t t a n t i e s p o n e n t i de l l ' e s t re ­
m a d e s t r a , de l qua l i t u t t a v i a 
s o l t a n t o d u e si sono fa t t i t ro­
v a r e In casa . CU a l t r i sono Ir­
reper ib i l i e s;ll i n q u i r e n t i han­
n o perc iò mot ivo di sospe t t a ­
r e di essere p ropr io su l le t r a c ­
c e de i criminn.il t e r ro r i s t i . 

S e m p r e n e l l ' a m b i t o de l le In­
d a g i n i s u l l ' a t t e n t a t o d i n a m i ­
t a r d o a l s e n a t o r e fiocUilista. 
Eli u o m i n i del l 'uff ic io pol i t ico 
h a n n o pe rqu i s i to d u e box-ga-

' l 'ape, e d h a n n o pos to so t to se-
I q u e s t r o d u e a u t o c a r r i appa r -
i t e n e n t i ad un n o t o p rec lud i -
j c a t o neofasc is ta , M a r i o Olnes l . 
i L ' u o m o si è r e so l a t i t a n t e d a 
I q u a n d o la polì/.iu ha scope r to 
I nel la s u a ab i t a z ione , al P r e n e ­

s t i no , un a r s e n a l e di a r m i ed 
esplosivo, o l t r e a r i t r a t t i d i 
Musso l in i e p a p l l a r d e t t i . Su l ­
l ' a g e n d a di Gines i , c o m e si r i ­
c o r d e r à , gli l . ives t lgator l t ro ­
v a r o n o n o m e e n u m e r o di te­
lefono di P ino Rau t l , 11 d e p u ­
t a t o miss ino f o n d a t o r e de l l a 
d lsc io l ta o rgan izzaz ione t e r ro ­
r i s t i ca « O r d i n e n u o v o » , che 
h a poi preso 11 n o m e d i « o r ­
d i n e n e r o ». 

Il g iovane neofasc i s t a ÌJO-

I—-— — ~ ' — 

Oggi assemblea 
con Petroselli 

a Porta Maggiore 
Oggi alle IH nella se/urne 

di Porta Maggiore si svol­
gerà UtKl .ISSftnbl'M sul 
XIV Congresso dui Partito. 
Interverrà il compagno Luigi 
Petroselli. segretario del Li 
l'edera zione romana e mem­
bro della Dire/.ione. 

s p e l l a t o ci: ave r e col loca to la 
c a r i c a di t r i to lo in casa di 
ArlC», c o m e a b b i a m o a c c e n n a ­
to , e s t a t o n o t a t o nel -ilornì 
i m m e d i a t a m e n t e p n v e d e n t ' al­
l ' a t t e n t a t o g i ra re ins t i te l i te­
m e n t e i n to rno al pa iuzzo di 
p iazzalo S S . P ie t ro e Paolo a 
bordo de l l a .sua « A 112» he.-
«e, ed o s s e r v a r e il ba lconc ino 
d o v e mercoledì n o t t e è- s t a t o 
p o s a t o l 'esplosivo coti In mic­
c ia accesa . 

Gli Inves t igator i s o s p e t t a n o 
c h e s;U a t t e n t a t o r i del compa­
g n o Arre s i a n o gli s tess i che 
d u e mesi la c i rca h a n n o collo­
c a t o o rd ign i esplodivi d a v a n t i 
o l le p o r t e d ' Ingresso de l le abi­
taz ion i de l d i r e t t o r e del tele-
g iorna le , Wil ly De Luca, e del-
l ' avvocato D: Giovanni , difen­
so re di Achil le Inolio al proces­
so pe r li rogo di P r i m a v a l l e . 

1A\ m a g i s t r a t u r a ha o rd ina ­
to i n t a n t o nuove perquis iz ion i 
o h e s a r a n n o c o m p i u t e ogni 
Le indag in i h o n n o per o t t e t t o 
in p a r t i c o l a r e eli a m b i e n t i 
neofascis t i d e l l ' E i r a , de l l a zo­
na dì piazza Rucl .de e di via 
E t r u r l a 

Il d i r i g e n t e del l 'uff ic io poli­
tico, U m b e r t o Ini proto,, pe r 
p a r t e s u a d o v r à c o n s e g n a r e 
oggi al cons ig l ie re i s t r u t t o r e 
del t r i b u n a l e di R o m a , Gai-
lucci, un doss .e r d i 30 ca r te l l e 
su l t e r r o r i s m o n e o l a s t i s t a con­

t e n e n t e ogni so r t a ci: n o i , / . e 
su episodi a - c a d ' i t : da l no 
v e m b r e del '74 a d O'^gi. 

C o n t i n u a n o a pe rven i r e .il 
d i r e t t o r e del!V< Avan t , ! ^ me.-. 
.*- vizi di viva so l . da r i e t a La 
F e d e r a z i o n e r o m a n a del PCI 
ha i n v i l o a l c o m p a g n o Ari** 
un t e l e y r a m m a ne] ciual'*, t ra 
l 'a l tro, HÌ r ibad isce che « l 'an­
t i f a sc i smo r o m a n o . protajTom-
.s*ii in ques t a s e t t l m u n a nel la 
g r a n d e e a m p a ^ n n ]X)liH'-,n di 
m a s s a pe r l 'ordine democra ­
t ico, r i v e n d i t a n n l conf ron t ! 
de l la a u t o r i t à del lo S t a t o u n a 
az ione Inflessibile che colpi­
sca i n e s o r a b i l m e n t e ! resnon-
sobil l d i a t t i c r imina l i o ter­
ror is t ic i ». 

La d i r e z i o n e del PST. 1 cui 
lavori sono t u t t o f i in corso, 
ha a p p r o v a t o u n a moz ione nel­
la qua le v iene s o t t o l i n e a t a «la 
g r a v i t à pol i t ica del vile a t t e n ­
t a to fascista che co lpendo 11 
d i r e t t o r e dell'Avariti' c h ' a r a -
m e n t o In tendeva co lp i re t u t t o 
il p a r t i t o e la ferma ba t t ag l i a 
a n t i f a s r ' s l a che esso c o m b a ' -
te ' n t u t t o li Paese ^ 

Fiso r e g i o n i di se len io e di 
so l ida r i e t à con il s e n a t o r e so­
cia l is ta sono p e r v e n u t e ini Ine 
d a l s e g r e t a r i o del pos te legra­
fonici della CGIL . Aldo I3cn-
tìvo'/ l ia. e dal l avora to r i dei 
c an t i e r i nava l i de l T i r r e n o riu­
ni t i . 

Ferma risposta democratica 

Aggressioni squadriste 
respinte in 3 quartieri 

St|uail:ai_ie l a s c M e h,n«ni Un 
taiu ieri ptiueriggnj in ire di i 
\ i*r-.i quart eri della e l l a ag-
g"i",s!otn ''il atli di vioktiza. | 
ma sn»m si iti is<jlati e respinti i 
della lentia re.i/.ione popolare. | 

Il primi) episotlni è aweiv i to | 
a \ ia ( ìaspare Spoiitini. .11 Pa- 1 
noi , (Une si l r e \ a una se/ione 
dei Part. iu soical.sta il dumo. I 
\ 'erso le 18 una b inda di un 1 
t ieni ma di picchiatori ha rag , 
gaiuto di corsa la se/ione del 
PSf. bersagliandola ^mi 'iti litio 
1 I'ICIO dt pietr» . 

1 socialisti hanno fronteggia- ' 
lo gli squadristi, impedendo j 
ani, aggressori di peri tra re nei 1 
kvah . I tascisti . intimoriti an | 
1 he dalt.i presen/..i di alcune , 
decine di cittadini che si era 1 
no ra-.lun.it 1 nella via. si sono 1 
quindi dnt. alla fuga. ' 

Quasi alla s tess i ora. a l ' N o ; 
mentano, un al tro gruppetto di 
squadristi hi» messo 111 atto iti ] 
via MiKHirlma d u e r s e provoca 1 

/.iom e lenUit \ i di intiinaìano 
«e \ ei'so 1 passanti. Isolati e 
respinti, hanno cercnto rirugni 
nei vicini locali de] x fronte 
della fi'0\*'iilu ». 

Raggiunto il terrazzo dello 
stabile. 1 neofascisti hanno co 
miuciato a sentii lare di sotto 
mattoni, pietre ed nitri oggetti. 

Verso le 20 altra aggressione 
fascista, st .nolla al quart iere 
l a t ino Meironio. contro la chie­
sa della \ \ i l i \) tH. in \ ia (lall 'a. 
Nel cinema della parrocchia 
era in corset la prò avor io del 
nini * TI sasso in bocca 1\ pro­
mossa da un circolo culturale 
del quart iere . Una decina di 
picchiatori hanno raggiunto l'in 
gl'esso i e, trovandolo chiuso 
ha tino suonato, nascondendosi 
poi a; Liti del cancello. 

E' and do AI} apr i re un sa­
cerdote, dea Vittorino, '\ppcn.t 
lui girato la chiave, il religioso 
stato assalilo e colpito al viso 
con a l a m i pugni, 

Meccanizzazione, migliore uso del personale e decentramento della nettezza urbana le condizioni per risolvere il problema 

NON BASTANO I MANIFESTI PER AVERE ROMA PULITA 
I pochi m a n i test i sb iad i t i 

d ' « R o m a P u l i t a » a n c o r a af­
fissi su i m u r i de l l a c i t t à so­
n o t u t t o cto c h e r e s t a di quel­
la c h e doveva ossero u n a c a m ­
p a g n a « p r o m o z i o n a l e » in 
RTande s t i le . A gì l i c i t a r e pe­
rò dtt q u a n t o al vede per le 
stiaciV e da quel lo che dico­
n o gli ste.>s. n e t t u r b i n i , n o n 
&« tnbra abbia d a t o grossi ri­
unii . i t . ; la s d u a z i o n • e cam­
b i a t a poco, o n i en t e . Mol te 
vie, al c e n t r o e s o p r a t t u t t o 
In per i te ra i , h a n n o .sempre lo 
Rte.-xso a s p e t t o In t e r r a npo.-»-
«o sporc iz ia e i m m o n d i z i e di 
Ogni t ipo , sacch i di pam tic A 
m a l e o d o r a n t i a b b a n d o n a t i . 

Ma v e d i a m o q u a l c h e d a t o 
p e r c o m p r e n d e r e le real i di­
m e n s i o n i de l p r o b l e m a . In­
n a t i / l i u t o 1 cost , con 1 suol 
q u a s i c i n q u a n t a mi l ia rd i l'an­
n o la n j t t tv /« t u r b a n a e una 
de l le voci p.u i m p o r t a n t i de l 
b i lanc io c o m u n a l e L i .> |X'M 
p iù a l t a , o v v i a m e n t e e que i .a 
pe r il perdonale , q u i n d i que . 
ai por 1 sacchi di p las t ica <«> 
m . l a r d i » , per lo s m a l t i m e n t o 
Vò mi l ia rd i 1. per le spcv^1 d i 
e-.ert ' ./io e il noleggio d^gh 
a u t o c a r r i . I-i NU inol t re con 
p . u di t> UDO d i p e n d e n t i e il 
oe t tore de l l ' amn imi s t . - a / i c a • 
c.t;; to l tna ' he con ta il p.u 
a l lo lumicKJ di d i p e n d e n t i O: 
qu '-.ti pero a l m e n o 700 s c i o 
ci .smaccati iìrt.s-,0 a l t r i » e i \ . / . 
c o m a li p a r l i n o /,ool gico, 
1 a u t o p a r c o , . ' u t l iuu e e t to i . i 
le o adcl r d t u r a . ^orti" b .1 •! 
li, ne.a- s un e D, l '-nnte .1 
qut .sta .s t u a / o , v 

to mp'.e .-..ella lt 
m a t c n . i ' 
fiuti sol-d1 

tu . p.u d' 
al no" un 

I qua l i ne sono le ca renze , 1 
d i l e t t i e c o m e e possibi le mi­
g l io ra r lo ' ' « MeccaniHzaxtone, 
mig l iore u t i l izzaz ione del per­
s o n a l e , d e c e n t r a m e n t o — dice 
il c o m p a g n o G i u l i a n o P ra sca , 
cons ig l ie re c o m u n a l e e m e m ­
bro d'olii tonimis.-.tone consi­
l iare a l la n e t t e / z a u r b a n a — 
ques t i Ao:io i nodi c h e biso­
g n a a i ! m u t a r e e r isolvere 
per c a m b i a r e il servl/.lo. se 
si vuole d a v v e r o u n a citta-
pu l i t a )• 

Por p r i m a cosa occor re ren­
d e r e qu ind i più agi le il servì-
Y..Q a t t r a v e r s o la do taz ione di 
mo/./l t e c n i c a m e n t e a v a n z a t i , 
m g rado di a i u t a r e et 'llcaco-
m e n t e il lavoro del n e t t u r -
b .m tc i rca U tf() ix>r c e n t o del-
l 'orgun.co» a u d e t t l a l l a puli­
zia del le s t r a d e : \ e n t i q u a t t r o 
m l ion. d i m e t r i q u a d r a t i di 
t e r r i t o r io da pul i re g iornal ­
m e n t e con le s c c p e . t rasc i ­
nandoc i d i e t ro il u i r r e t t o , con 
lo s'e.sso s -.tema di s e m p r e 
li pi e g r o so teen .co s e m b r a 
non a \ e i n e a n e h • s l i o r a io 
ques to a t t o r e Solo da qual­
che t e m p o x vedono per le 
s t r a d e ; mezzi m e c c a n t c . per 
la s p a z z a t u r a ma sono a m i ­
l a poch iss imi e .a loro ut iaz-
/ tz.io.ie e l imi t a t a a p a r t i t o -
.ari .stiade .' zone d'-lla eit»a 

Per usi:-»-- que.it , mezz, , t u 
me .e opei az .onl d. h u a ' . ' i . o 
c o i .( a u t o p o m p e , che c l .mi 
nereb ix ' ro a , m e n o in par to ia 
i itica e 1 euck rebo'*ro più \ e 
i" e 1 1 ,:a!:zi ' . o c c a n r ebb • 
per p r .ma cosa c h e 1 lati de l 
a- -.trich' a t t r a v e r s o un .-.: 
VMn.i d. . i \v S, ,i^ll i ngo ino 

a.i m e e'* "i h . , i s t . — logor i ) sgombr i de . -
•o'tl nella c i ,e a u t o 1 ì v v sono |)U'cheg 
..la ' \ i . i l ' i ' " ^ .a te O^.;. con 1 a t t u a l e .itrut-

1 i i \ u h 11 l̂ e cent r a h z / a ' i i ci»'! 
m a l . d; ( u: , d ive : : s» 'r \ .z . ..e a:l t . e n i p . o 

/.o <,{'' '.\ NI ' , .1 vo.i •> .e .-.. on ib"! are .1 la to 

rie 
da 
!*ita 

eli u n a via c i t t a d i n a bisogne 
rebbe In fo rmare i vigili ur­
ban i . Un giro d: t onog ram-
mi , di c o n t a t t i , d i au to r i zza ­
zioni 1 o r m a l i c h e t a n n o per­
d e r e s e t t i m a n e di t e m p o e 
che r e n d o n o p r a t i c a m e n t e im­
possibi le ques t a o p e r a z i o n e . 

Di qui l ' impor t anza di quel 
10 che e r a s t a t o d e l m l i o 1! 
<A nodo » del d e c e n t r a m e n t o e 
de l l a r is trut tura-/ , one . Oggi . 
b e n c h é .sia p rev is to il t r a s t e -
r i m e n t o al le circo.-.ei'i/.ioni de l 
servizio di ne t t ezza u r b a n a , 
t u t t o passa per un assesso 
r a t o Cosi ad e s e m p i o per 
nessu rm zono. d<-11.1 c i t t à si 
conosce qua l e . / a r e a l m e n t e 
11 bisogno di i>v'iv.onale, e 
m a n c a a l l ' i n t e r n o del la circo­
scr iz ione la reale poss ibi l i tà 
d i c o o r d i n a r e l ' i n t e rven to su i 
p rob lemi d e l l ' a m b i e n t e e del-
l 'ur.ene 

«!-•-• o r g a u l z / a z i o m sindnc.i-
li u n i t a r i e e . l avora to r i - -
. .piega Dlniuo 13' K t b a i n . . 
c o o r d i n a t o r e per la NU de, la 
Federa / . one pr*»« .nt .ale e n t i 
locai, CGIL - h a n n o d l c h r i 
r a t o da t e m p o la loro d .spo 
nibìl ' . ta u Lire cu più, a d a r e 
di p.u. La condiz ione d o w 
e i s c r e pe to que l .a d- LUÌ cam­
b i a m e n t o r a d a al'- del scrv: 
zio, >'he e luni i i •• a' "au' i d i ! 
I k o l t a e care.i/>' e o l t : a in. 
gì.oiu eund /..on. di 1 ivoio -

li p . o b l e m a . e j.i.e -,: vede, 
e i s ' lem.ini ' - ite K oni]l!e.s^O 
I)".- le • ne d.mensii»! 1 e per 
.a .,le.,%a a m p e/za d"; t r ,mi 
(.• del le p: opo.ite in d i s c u o i o 
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Ieri nel corso di un'assemblea 

Sospeso dagli 
avvocati lo stato 

di agitazione 
Si 1 >\ ella ieri mattala l'a wni l i ì ea deU11 

i\\ \ acati rotnani ui.i\ ui ala pt 1 decidere se 
proseguir*1 la inatulcstaziutie di prolesta di quc.li 
giorni din'i tatuiti le uthenzi.. Dopo un \ n au-
ilibalt'lu. l'as unlile.i lui deciso di sospi-n^leri 
lo sctopMro i' 11.1 a \a i i / a lo £. 1 p m p o ^ a di una 
giorna'a di ietta pei lutti* U- •• aU'gone 1.1U 
i escati- 1 magistrati , a\ \ocal i . ( .UH eli ieri, ali 1 
c a l i «imli/iari 1 l'I --lata U M -.eoril'iUa la lui»* 1 
di «.In voleva uno sunpe io ,1 tetnpu nuleU'irni 
' .alo Kt\ e stata .iltie-.i na l fe in ia la 'a mudant i ! 
dello <* M lopei o bian.o*- me- ,0 in allo dal ' ' 
oi - iani / /a/ iuni di 1 ina m-a* ali U udeii/ al Mietili 
(li de^Ua 

11 mippayno a . \ Paolo \ M 1 O H K , I e i e 1 
inler\ enuto all 'as .i-'nb'i a 11 h.\ |)' ei is ito •• \'. 
necessario stipi VAW la f.iie delia 'lenuncia del 
la min i 1 <.ii-a del, 1 giustizia pei n-i/iare un i 
lotti (I Ull'e le 1 iti . 'one inle/i--..ile «d awia i ' i 
a -.oh./lune 1 p.ubleini d* Ila l'iloi'ina dilla ani 
.nini vii a/U'tie Liiuili/i.ii ia •> 

f l 'er Liuesio mentii pali K ola r« i ilu \ n, li 
decisi! n( della assemblea (Il [jiomiM^erc un 1 
giornali t i . i /ona .e (\i UiMa ed una sene di in.ci 
lesla/ioni pubhl elle ilio aprano Li <r\eiteri/,i 
L'IU-.ti/la • 1 inaio, ondo l'a--un do altegg lineo1 o 
(,i immobilismo del nomino 1*1 nues'.i la s t u d i 
pi r sup*ra*i in.immis abili lo ' ine d 'olla 101 pò 
. . i l i \e (|'ia! ' ifK Ha ittu.it.1 d.i, ina-j . ' , , i l > u 
i< Mil< ;iu ,111, 01 .i un d i - a -u .m 1< < nini /unti n, 

Deciso dal consigl io regionale 

Istituito un Albo 
professionale per 

gli agricoltori 
11 Consiglio 11 g.ona.e ha appnn alo la u h ' i 

tu/ione di un \ìbo prnfossiunale per gli ini preti 
dil ori a rinculi. 11 JM*O\ \ etlimetito pre\«'ile la 
costilu/iotie di organi gestori pro\ mi tali, clic 
iosteranno 11 1 a m a -1 anni, ]>er controllare la 
\ alidi la de'le \ arie domande di ammissione e 
la re\ islulie iK'nodtca degli eleni la. 

Possono w n w r s i agli a!ln lutti 1 m i m a l o ' , 
ditelli chi abbiano ininpuito Ut anni, propi 1.* 
lari, atliltu.u'i. eiilileuti. minili e n ie /zadn, c i 
1 Uno coadiutori lamiliari H.inno dintu» alia 
isi n/ . ime anche 1 < oncluUon *• nnprendiliin 
,ig; 11 oh 1 he ditiìostnno ili s \olgete |>o: sonai 
riienlo *'il in modo continuo la loro a l l e i l a nel 
•-cito' e l'io e s J u d e automa!,cari lente dalla 
qualil li a di •* , 'gmolUne •* e dalle pi uv \ idea, e 
pi e\ iste daiie u U.'ÀI per il mondo coniatimi*, 
.jli .IJJIMII che hanno subito tallo a r m a r e le 
lino .j: proteste > mnl. 'o il prow edltm :ito 

I n a l i o elemento (|u..lil u .mte della nuo\ ,* 
it *ol a incnt a /ione, è mstituilu dalla min posi 
/u*io degl, ore.ini gestori pro\ inciah ohe de 
*OIIO essere mnipusti d,\ ') membn elel ' i . V dei 
liliali li' t t cn!ti\ a lon diretti 1 ti a emoni e 
niez/adn e 1 Ira 1 piopr te lan londutlori a desi 
Liliali dalle as- iu.a/ ioni di calegorta 1 \He.1nz.1 
( oalaetl i <* l'Cl 1. due dt stimali Ita 1 1 appfe 
-CU ioti delle ^ e - s o tal i norie presso h ( a m i l i 
01 ( ouniM li ai ed liti t e iu im ih siL'lialo d ili ,1 . 
s. ->> .ito ali . io1 m l tu i a 

Ln via del Mare, la via 
cate ieri mattina da alcune 
nia. La protesta è nata da 
visti di r ego la re licen/.ii. esi 
s t rada l i e di ((nella fc r ro \ 1; 
gliiini di pendolar i che giuri 
- è COITI,nclnto p o r o d o p o ! • 
» d; le:M m vi n.i e .-, e pr 1 
t r a t t o i m o 1"" 11 c . r ; a A 
quel l 'o ra ini a t t i , do]xi l'in­
t e r v e n t o d-^'1'Un.on" b"ru l 'è 
e del le forze d *mocra l i "h" 
della zona, In magg io r p a r i " 
dei rnnn , fes tan t i hA d " s n t , t ' i 
dall'.ìV7.)<\X.va e u n i iolt.s-, 
ma delega/lon**, g u i d a t i ch i 
d i r igen t i dpl ì 'Uu one borga te 
e d a a lcuni consigl ier i circo-
scr iz ional i , si è r e c a t a in 
Campidog l io p<T o t t e n e r e d i l ­
le a u t o r i t à r a o tol n " la j : i 
ranzla eh*1 gi" in-.ed;ninenti 
con'tohdrttl n o n isolo non s t 
m n n o torcn t 1 m i v e r r a n n o 
an/.i al più pres to rl .snnatl 

P rop r io da l t ' inoro e h ' d 
provvedi n i fn to di M'q neutro 
preso l'a 11ro giorno nei con­
front i di ca-Hf» di l avora tor . in 
cos t ru ' / lone sijjn'ficas.« il pr 
ino a t l o di 'iiV'< olTens*v 1 » 
generalizz.at 1 c o n t r o le ^ b ' t a 
/ ion i di c e n t ' n a i a dì a l t r i ] ì-
\ o r i t o r ) <% n a t a l 'e«ispera^!o-
n r da cu1 è M n t u r i t a la prò 
t<*sta • i in"h'1 -se. c o m e è e\* -
d e n t e , non è certo fa *»n'J,i ri­
corso n q u e s t e forme di lott t 
c h e si può r i so lvere ,1 g r n v 
prob lema d n l r i s n n ' t m « n t o 
del le taorg.it™ o r m a i consoli­
d a t e . Oi*corr° invece e h " 1 
ai vo ra to r i vigi l ino rc-pons ' i 
b i i m e n ' e p?r e v i t a r e c h e di 
•simili inizi i t i ve possano ap­
profi t ta re. inserendosi , qu». 
gli specu l a to r i c h e p r o p r i o 
•sulle necess i tà di t a n t i pove­
ra gen t e h a n n o c o s t r u i t o > 
loro f o r t u n e 

M o m e n t ! d i t e n s i o n e si .so­
no vi santi Ieri ma ti Ina quan­
do un au tomob i l i s t a , t e n t a n ­
do di forzare il b i e c o e h e du­
rava o r m a i da a l c u n e ore . 
av rebbe e r r a t o & inve,-,t.re 
a l c u n e d o n n e e h e yll si o r a n o 
p a r a t e d i n a n z i K' st i u q u e 
.sui la sc int i l la ch r i ha r ischia­
to di far .sToopiaro .seri Inci­
den t i* la folla 5* è in fa t t i 
s t r e t t a muTT'c 'o-a m e n t e at­
t o r n o alla v e t t u r a , una « c i 
t roen » t a r a t a Roma N12003 
( g u i d a t i a q u a n t o s e m b r a da 
un M m p n t l / / , ì n t " m ' s s ino ) e 
l 'ha rovesc ia ta uà di un la to 
I /ep isodio M A f o r t u n a t a m e n ­
to e s a u r i t o a ques to p u n t o , e 
l ' au tore del g^sto p rovoca to 
r io si ò pot u to al ion tona re 
s c o r t a t o dalla polÌ / /a . I n .so-
ratH si è a p p r e s o e h e il d i r i 
gen t? del c o m m i s s a r i a t o di 
O s t i i lo h a d e n u n c i a t o a pie 
d e l ibero per lesioni persona­
li nel conf ron t i del le d o n n e 
c h e ha Invest i to 

In precedenza , la p ro tes ta , 
c h e p u r e , c o m e si e d e t t o , hn 
p rovoca to gravi disagi a mi­
gliaia dì pendo la r i 
La polizia aveva Infat t i prov­
v e d u t o a dev ia re 11 t raff ico sul 
la via Cris toforo Colombo- gli 
in t ra lc i alla c i rcolazione sono 
s to ti in qup.sto modo notevol­
m e n t e sne l l i t i . 

La delegazione di lavora tor i 
si recava i n t a n t o ln Campldo 
g h o dove veniva r i cevu ta dal­
l 'assessore Ca/orn L'assessore 
hn r ibad i to gli impegni g-Jà 
OSSUTI ti d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
In m e r i t o alla .sanatoria pe r 
le bo rga te conso l ida t e : si 6 de­
ciso, ino l t re , nel corso del lo 
i ncon t ro di p r o m u o v e r e nei 
p ross imi giorni col loqui con 1 
d i r i gen t i del la P r e t u r a , s ia da 
po r t e de l l 'Unione borga te che 
da p a r t e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , 
pe r d i s c u t e r e dei p roblemi 
de l l ' abus iv i smo. 

Al t e r m i n e de l l ' i ncon t ro con 
Cazora l 'Unione borga te ha 
d i f fuso un c o m u n i c a t o di c u : 
r i p o r t i a m o qu i di segui to am­
pi s t ra lc i Dopo ave r r i d i l a 
m a t e gli impegn i a s sun t i da l 
s indaco Dnrtdn d o p o la gran­
d e m a n l f e s t a / l o n e del 2M mar ­
zo in Campidog l io sul la neces­
s i t a di d i f endere le case de i 
l avora tor i , 11 t e s to ai f e r m a 
« che se non si vogliono pro­
vocare g ius te rea/don) da p a r t e 
de l l avora tor i , in ques to mo­
m e n t o quals ias i i n t e r v e n t o nel 
e o n t r o n t i di .abitazioni in bor­
ga t e conso l ida te e c o m p r e s e 
nei piani di n s t r i d i u raz ione 
per d o t a r l e di servizi .social:, 
d i v e n t a negat ivo e con t ropro ­
d u c e n t e ». 

IJI ques to q u a d r o l 'unione 
borga te r ibadisce che >< la Jot 
ta con t ro l ' abus iv i smo deve es­
s e r e c o n d o t t a per u n a def in i t i 
va invers ione di t e n d e n z a e-
s c l u s i v a m e n t e c o n t r o le nuo­
ve lott izzazioni abus ive ini­
z i ando d a quel le e l t e t t u a t e 
da l luglio 1W7. d a t a d 'appro­
vazione da p a r t e dello Ragio­
ne Lazio del la legge c o n t r o le 
lotlzz-azioni abus ive q u e s t e 
d e b b o n o ess< re requ is i t e ni 
m o m e n t o delle vend i te del 
lott i , m e n t r ? devono essere 
d e m o l i t e le ope re d! u r b i 
nìzzazione. . ed even tua l i 
costruzioni di can t i "ri Inol­
t re occorre colpire 1 gran­
di specu la to r i e 1 g rand i co­
s t r u t t o r i di l abbra :a l i e ville 
c h i a r a m e n t e specula t iv i , :n zo 
ne lon tane dal le bo rga te censo 
l ida te e a b i t a t e nella lotta 
c o n t r o gli specu la tor i 1 lavo 
ra to r i sono d ' accordo e s: mi 
pegnano a co l laborare con lui 
te le forze d e m o - r a t che 

%< Occorre — conclude il co 
in imica to — che ;n ques to mo 
m o n t o t u t t e le lorze e 1 pat­
ti t i d e m o e r a t . c i . ; smd ' ica t : . le 
organizz-tz.icni d: m a s s i . * co 
mutali di ba,-.e. d i ano :! loro 
c o n t r i b u t o e s. impegnino a 
londo oc r iar»' ch.arez/11 i ta 
1 lavora tor i , per . u d i r / / t r e i.i 
lot ta eont ro l'abu -..\ smu nel 
.,cnso jiiil.stn e ol t ne* e si <)\\ 

/ ioni clefmr \ e i-In- \ . r ! mn in 

l avo ra to ! 1. 

Ost iense e la fer rovia Romn-Ot tm sono r i m a s t e a lungo bloc-
cent ina la di abi tant i delle bo rga te abus ive di Acilia e di Viti-

l l ' e sa spe ra r lonc provoca to dai seques t r i di alcuni can t i e r i , sprev-
•cguiti pe r oro*)in di I p r e l o i e Inl'e'isi 11 blue u> del le ^ed 

- che ha n ai lira Imeni e p n n oc alo g r .n 1 disagi . 11 ] e mi 
•nalmente fanno la spula Ira la capi ta l i e d u n ' t o ma 1"ttimo 

Al posto del dott. Testa 

Macera nominato nuovo 
questore della città 

Ha 61 anni e ha di ret to l 'ant i terrorismo n Fiumicino 

Il dot t Uno Mace ra e ll 
nuovo ques to re di R o m a 
P r e n d e l po.^to di Euiren o 
Tes t a , i ra .sfonto al m i n l s t e i o 
d e l l ' I n t e r n o con l u n / i c m ili 
i spe t to re gene ra l e co pò. 

Il dott M' icera , che e n 1 
to m Abruzzo e ha 01 u n n , 
hn d i r e t t o dui d i c e m b r e 19'/lì 

sub i to do])o la st rane di 
F i u m i c i n o . servizi a n t l 
t e r r o r i s m o de l l ' a e ropo r to lieo-
n a r d o da Vinci l*i sua a t t iv . -
tà di J u n z . o n a n o di p o h / u 
si e svol to qua.-.l semji re ne* 
la capiUile. Dopo a v e r rei ' o 
divers i commjiv.il n a t i de l 'o 
c i t t à e .stato a lungo c a p o 
del la s q u a d r a omic id i e del­
la ^ m o b i l e » ftr« l ' a l t ro al-
l'eipocH del « cs-so •> F e n a r o l l i , 
N o m i n a t o ques to re e s t a t o 
p r imo ad Agr igento , poi a Sa­
le rno . 

Il t r a s f e r i m e n t o del d o t t o r 
Tes ta viene d a q u a l c u n o col­
legato al f a t t o che egli non 

h 1 '.;., To la do*, a'u e ir 
ne, t on i ron i 1 de^e \ .0 • 
f 1 -.ciste ne 'a capita,e A 
.--e la nun. t noni n i \ .en>' 
.scivola [flit i.t lmcnte com r 

no. ma'e avv cendamento 
v. •• dubbio lu l ' . i v ia 1 hi 
i uio. *>''0 1 _;'• •.: ano d 
.•- ' . i . i '-esponsnb 1, de,la d< 
qu^n/. i st|ii u h i sia sono 
colp 1. L'u.t imo ep.-.oJ e 
4 o,]3'«\-o e inerzia >. e veri 
to nei a orni s a l i e n t i al 

'Zìfì 
n / e 
• h ^ 
P ' ( • 
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n o n 
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^.<o ep .sodio di \ ,n Ot tav iano 
Jn quella occas.one - - da 
pa r i , - lu rono o\'onzate 
r,e cr i t iche all 'operato 
questore 

P r t 
,ie 

d e l 

Domani 
ai Parioli 

assemblea 

sulla scuola 
U n ' a s s e m b l e a di s t u d e n t i , 

i n s e g n a n t i , treni tor i , pe r sona­
le non d o c e n t e del le scuole 
del q u a r t i e r e P a r i o h . si svol­
ile r a d o m a n i al le ore 17, nel­
l 'aula m a s n a de] comples so 
.sportivo de l l 'Acqua Acetosa . 
:n via dei C a m p i Spor t iv i 48. 
I j ' in ì / l t iva e «-lata p resa d a 
«11 e le t t i e sos t en i to r i del le 
liste d e m o c r a t i c h e ed a n t i ­
fasc is te per m a n t e n e r e vive 
t u t t e le po tenz i a l i t à democra ­
t i che dei dec re t i de lega t i , di­
m o s t r a t e d a l l a s t e s s a in t en ­
sa ed a t t i v a p a r t e c i p a z i o n e 
al le e lezioni . 

D u r a n t e l ' assemblea s a r à 
cos t i tu i to un c o m i t a t o pe rma­
n e n t e di co l l egamen to fra le 
scuole del q u a r t i e r e . Q u e s t o 
o r g a n i s m o d o v r à a f f r o n t a r e , 
in modo o rgan ico 1 problemi 
più i m p o r t a n t i degli i s t i tu t i 
de l la z o n a : da l l e c o n t i n u e ag­
gress ioni fascis te a l la sce l t a 
d-~i libri di t e s t o 

Del c o m i t a t o f a r a n n o p a r t e 
n u m e r o s e scuole del q u a r t i e ­
re, t r a cui l ' i s t i tu to med io in­
fer iore I p p o h l o Nievo ed 1 li­
ce) sc ient i f ic i M a n f r e d i Azza-
r i t a e Lucrez io Caro. 

AV momento in cui u<**u-
?nc ti nuovo incarico, ivvmmo 
al dot!, Murerà auguri di 
buon lavoro La citta elvede 
che venan aarantito un dima 
di etnìe conrn enza, nel plrrro 
rispetto deTie istituzioni demo­
cratiche e repubblicane. 

Docente espulso 

dalla riunione 

di un consiglio 
di istituto 

G r a v e ep.sodoi :er, sera al 
t ecn ico e o m m e r c ale Vilfredo 
P a r e t o , nel q u a r t i e r e O l i o 
Mont i , d u r a n t e la r . u n i o n e 
del con.sigho d: i s t i tu to Con 
una incred ib i le c'ec iMone *'• 
pre s iden t e del con .agho . e > t 
to pochi m i n u t i p r . m a , ha 
« e spu l so <> d a l l ' a u l a d o v e si 
si uva M'olgendo la r i u n i o n e 
un p ro iessore che a \ e v a e-
spre.sso la sua i n t e n z i o n e di 
astener.-.] nella vo taz ione per 
la n o m i n a del vice p r e s iden t e 

Al l 'o rd ine del n o m o del la 
sedut t t e r a n o l'o lozione de ! 
p r e s i d e n t e o de l la g i u n t a ese­
cu t iva ded consigi ,0 d ' i s t i t u to 
e l ' e same dei p roblemi de l la 
scuola . Al t e r m i n e di unn pr*-
m a votaz ione , in cui e r a s t a t o 
e l e t t o p r e s i d e n t e un g e n . t o r e 
a p p a r t e n e n t e ad una l is ta 
m o d e r a t a , il consigl io f* pa> 
s a t o alla norn .na del vicepre­
s i d e n t e A ques to p u n t o il prò 
iessor D: T o r o e a i cun i prò 
fessori e geni tor i h a n n o preso 
la pa ro la per a n n u n c i a r e la 
loro dec i s ione di a s t ene r s i non 
r i t e n e n d o n e c e s s a r i a l 'elezione 
di u n v icepres iden te , c h e n o n 
e p r e s c r i t t o da l l a logge. Il 
p r e s i d e n t e del c o n i g l i o d ' ist i 
l u t o ha c o s t r e t t o l ' in .seznante 
od a b b a n d o n a r e l'Aule.. 

Contro i l mancato insediamento 

negl i a l loggi del l 'ENASARCO 

Protestano le famiglie 
di borghetto Prenestino 
Falò di masserizie e copertoni sono stati accesi sul­
la Prenestina dal le 18 alle 21 — II t raf f ico è stato 

deviato sulle v ie adiacenti 

Poligrafici e 
giornalisti 

sull'arresto 
di Petazzoni 

11 c o m i t a t o di coord ln - .men 
to an t i f a sc i s t a Irò poi ,grafici 
e g l a rna l . s t . h a discusso, in 
u n a aShTnblea c h e .s: e svol ta 
ieri, / a r r e s t o del cor r i spon­
d e n t e lxilojtne.se del quot id ia ­
no <̂ Lo t ta Con t inua » E n r i c o 
Pe tazzoni . a v v e n u t o nei gior-
n. *• corsi e mo t iva to dai «pos­
se, ^o d: notiz e c o n c e r n e n t i 
la ,^,curez.zi del lo S l u t o » In 
un d o c u n i ' m i o a p p r o v i l o nel 
corso dcl .n r unione , v.ono :\ 
levato come le noliz.." m qu n -
.stione -i riguardanti in reuìtti 
la legittima e dot erosa attor 
inazione pubblica sulle fina­
lità r moda!ita de!la ustiui• 
tu razione delle lorze annate 
che non -lei e essere condotta 
in moda da escludere ogni 
con t'olio pa* lamentai e e de 
maciatico > 

D^po a*. ' ' e-.pre-.-v:> la sua 
c o n d a n n a pi r la < a r t e i u z on * 
d. Knr . ce Pe:uzzcmi .1 com 
ta to U;\ pò. /rafie e g .orna 
1 .* ' , ila sottol n ' a ' . o t o m e 
« appaia palccmcntr assurda 
l'intenzione di i deb;are t! 
processo a poi te chiuse con 
'! piele^tn di <-,i-tvine i' se 
aietn v , nntr; 'cfftti'nc r 
di p-lhh < > un Wll'o 

Blocc h s t r a d a i : .sul'a v * 
Prenc.st .r .a ter. pomer igg io «d 
opera di a l c u n e famiglie del 
bov^hc l to P r e n e s t i n o . ( IT*, con 
masser iz ie e coper ton i , h a n n o 
acceco l a lo a l l ' a ' t r z za d. ìnriro 
I i - p i i M ' !*a d , m o s i r a 7 t o n " è 
i-tat-a o r g a n i z z a t a ,n s egno di 
p ro t e s t a per ;1 m a n c a t o :ns - -
dai m e n t o nelle case dello 
ENASARCO e h " :1 p l a n o di 
e m e r g e n z a del C o m u n e h a as­
s e g n a t o agli a b : U n t . del bor­
g h e t t o 

Il t raf f ico è r.mosto p^ral.K* 
za to per a l c u n e o r e : p r imi 
falò t-ono stiit; acce.,, verso 1* 
IH. e solo V-T.SO le 21 * t r a m e 
le a u t o m o b . l , — preceden te -
m e n i " d c v . a t . su s t r a d e late 
VA'' — h a n n o r pre.>o a e r~-o 
1-'ire .Torrnvilmenf1. 

CTine .si r i corderà '.ria IMT 
le d'L r 'l abi tan ' . de ' borali"*-

j to Prone* : .no t a n n o pari»' d-*l 
, p: .mo g ruppo d: fam.L* 'e 
i s e n z a t e t t o cu 1 C'omun.' h« 
| a s - . e jna to u n ' u b u a z i o r e s.*c 
| c o n d ì q u a n t o preved'* .1 p rt-
1 no di emery mza Ma •/',. «'• 
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l ' U n i t à / venerdì 4 aprile 1975 .9/ roma-regsone 
Oggi alle 9 al teatro Gerirti in via Tiburtina 

SI APRE LA CONFERENZA 
SULL'UNITA SINDACALE 

1.300 delegati a congresso - La relazione introduttiva di Leo Canullo - Vertenza ancora aperta 
alla Mac Queen per discutere tempi e modi di intervento dell'ENI - Riprende la lotta alla Maccarese 

Alla presenza di 1.300 delegati, eletti nel corso di centi 
ratori, si apre oggi alle 9, presso II teatro dell'Istituto Gc 
provinciale delle strutture di base sull'unità sindacale. La 
cMl. i t 'odeui/ont ' unit i l i I.I dopo il discoiso di .ipiM'Uira di E 
inUTvoi i 'a M i n o Dido r i f i la I t ' tk 'r . i / ioiH un tal L I nazionali* 
\ utnrui Padani N'olia matt inata saranno composto le coni 

Ci sono voluti 11 anni 

Pietralata: espropriata 
l'area per l'ospedale 

.s sono L O I K uso i t " . * ' p i o u c l u u eli o i p t u p i M <k IH) i n ' i l 

p u t ì q u i d l ' i ci ( r i t u« poi la l u s t u i / i o n o ci t i c u u ' p ' t ^ u o s j x 

d i ' i i ' i o d i l ' i r t i i k i t . i (-1 v>no w i l u ' t 11 ann i |X i . l i m a l o (In i ! m o u k 

, a ciuiMlo pun ' il nosocumio n , i s tato pruisVltato ni ! l'JW o a l* 

• V* poc t U n o n o s ta t i / Ut |>ei l i sua c u i ' i n / i o iu 6 m i l u u l i di 1 u 

c i io c ' i i l l o i a y i j t c iono t i . i i d i uh i . ,Ms*a\ i > d i l l o Sta lo e i l 

cu i \ l ' o i t s u a OJÌ^ I \ t o i i i n i l nn ' fUo di u n n o ( k l l a mota 

Qua i sono s i i t i mot w di un i ita* do c h i ' t i s c l ua di d i \ e n t r o 

' p m b l o m a t i t o d i l l . i l i n l i / / a con cu i si muovo n co t t i t a s i la m i e 

ch ina C(L!1 a m t u m i t i a / a m pubb l ica ' L ostacolo in q u sto caso si 

• c h i a m a i i Sncn la [ m n i o b i l u m m o p t lot.tt la di l a r ^ a p a l i o cU 1 

l ' a toa s i t i a ta f a M I d i , Mon t i l i l j u t t i n i o \ ui Lanc i a l i . , a i o a c ìn 

I1 p iano u v o l i t i v o / i / u - t i lo a \ » \ i appunto d i s t i n t o a zona OMX 1 

c'a l ic i a \A ì o s s t t i v i dot p i ' o p i k t a i i sopr i t t u ' l o , coirn si o d i t t o 

do " e l ' . and i socio 'a t ipo * I n m i o b u i a u sono \x<i i nn i r i usc i to ad 

n \ o t i r a m i n i clo'I u t t f on /a u n i cu i awcb l>o dent i lo I ' S M ' M 1 i oa l / 

/ a t o ' ospodal t Su qu i l'o d d o t ' a l a l a e s i l i a 1 ' i o anel i osso 

fino*a so'o p r o f i t t i l o - d Contoco1 lo d o \ i a i n i a t ' i 4t u u* l 'assi 

V t n / a osp i ' daho ta poi 1 m t t ' a zona ost cU 11 i c i t ta s n o i a con i 

pi*. tart iont i s p r o v v i s t i di nosOvonn 

I l nuovo complesso di cu i o t e u ' t r a ora i t ' o n d o i o I i n / i o rU i 

h \ o t s i t f i capace d i IJiH) posti U Un i comp i cnc'ora tu t to lo ( I v i 

*n>m *-pou i n i t i c i to \ i sono , m , is ' i t r i 1 a l t r o u i con t i o r l n h s i 

n p i t t i d i t e rap ia , n t c t w \ a d i p s i c h i a l n a d i o m o i V c n / a e d psi 

Ci i Or ia i n f i n t i l o U cu moro di do j ion /a socondo i p i o i ' i t t i sa ranno 

a q u a ' t i o ' o t t i o av i inno atvu ssi i s . - \ /\ d t o s i n . t r i II nuovo 

o-.pod.ilo dov rob l x insomma sorsero a l i insogna di citici c i i t e r i di 

m o d o - n i t à o c f l c u r v a nocossau por assicui aro un 'ass is tcn / . i aclo-

Bu.i ta o , - r t i i ico Afa non s, dive nt mto n.itu l ' im i to d t n w n -

t c a i ' i t h e per quan to nu 'uarda n nosocomio d i ContoccMo non t> 

* ' a t o invoco smora nemmeno a v v i a t o i l p r i m o l ' to elei p i o c c d i 

m o n t o di • , * .p rop i io de l l ' a rea 

naia di assemblee cui hanno partecipato circa 90 mila la ve­
rini, in via Tiburtina 988 (Ponto Mammolo) lo conferenza 

relazione introduttiva sarà svolta da Leo Canullo, a nome 
tigoni» \nson i II dibatt i to ptosuguira oggi e domimi quando 

I lavori .i concluderanno domani sera con il eh se tu so di 
missioni elio dm tanno redigete i documenti te la t iv i a «pol i 

t u l l i i contorniti p iogiammati i i 
' ciel piogelto di unita * * I co 
i untali dei do log ili in tutt i km 
I Min di lav or o . s i ton-ag i di 
I zona v 
I M A C Q U E E N — Da o l i t i d iu 

m i si i duemi la di ponderi t i eU M i 

i Mai . Queen ( i t i l i ek i qua l i a Po 

, m e / I 11 sono a L. ISS i inU ut a 

i / i one a / o r o o u si n/a st pi n 

elio t i a 1 a l t r o , t * i elio k pi e 

l i cho sono ancora le i me a i n i 

ins te rò ed 1 l a v o i o Venerdì si oi 

l so conn si i c o l i l i i a il t»ovi 

no avev a proso ! i e l f i is oru 

I st i appa ia t o n la du a lotta dei 

l avo i i t o l i d i l a i n i v a i e i l 

i g i u p p o W K Q t u e i i d i pai t. 

de II K M tess i l i Di qu i - . lo i n i 

ino successo (r i torni lo da i lavo 

i a to i i, ne i s n i d a t a t i ne i d i 

pendi nt i k l l a / u n d a n o i a s i i 

sa e ino/ io i te sono stat i \K I o 

i n t o r n i , i l i 

II pi o\ ved im i i l io qu ind i non 

l a p p i » senta anco ia la I no di 1 

la v o i t e n / a U H dui a o ma i d i 

d iec i me * i La p reoccupa / i one 

elei lav o t . i l o i i e* dei s I K Ì IC I* 

come e s ta to a t t e n u a l o lei i n 

una t o n l o r o n / a s t a m p i -.voltasi 

nel la sedo del la T U . in v i i f a 

u n i i e1 mi" i t t i que l la t In i l i in 

p d i a t lua / ione de l l ' i n t i iv e rito 

pubb l i co si p ro lungh ino l a i i v i n 

do i l b locco del i.i p i o d u / ono 

ed un uso se i h ! ip id i t o n o » del­

la cassa m l e g i a / i o n e guadag l i 

I s i ndaca t i , ne I chi* d i t i ' t 

g a i a n / i H del pos'o di I n v i n o 

* d i t emp i in i ui si de \ ^ con 

< i o t i / / a r i hi Re-.'.ione pubb l i ca 

l'< r qu i s 'o una de'e ga / ione di 

iv oi a to i i d i I a M a i Quoeii si 

i t i e a*a u r i ponic i iggto ] ) i i 's 

so il Munist i i o ek III p i r l i i Mia 

/ i on i s ta ta l i |x i i h iodi i* un 

i n i o i e i o in cui d i s i m o t o l i un i 

da l la del l m ie i vento pubb l i co 

tori* r ido IH n f e r m i 1 os i ^en /a di 

g . i r . in l i ie in o-jni t a s o l o i 

lUP 1/lOIK 

l'i ittanlo il con-iiglio ih am 
in iiistpa/ioni dell'a/ < nel i ha t i 
so noto in un tonni meato eh* 
sos|xticle'a d il lavino dal 7 
api t'o prossimo mche quella 
pai le- d* I |x t'son.i e f ,n unissi 
m i parto iiniH gnat i che annua 
non eia stala inessa in eass i 
miegi a/ione luna quarantina di 
d pincioni) enea) Dono di ehi 
leste lamio n I un/OMI -.o'o un i 
drc un di mpioiM'i ammm-.li t 
tiv i 

MACCARESE — Nuovi a/ioti 
di lotta e maniU'sta/ioni strilo 
i.i sedo della Regione sai anno 
ol lel tu. i l i dai brace lauti di Mai 
caiose por piote stait lontto il 
gì avo altogg amento d< 'l'assi s 
soie legion i'e t\U tuncoHuia 
Di lìai'olomei e dv\ p ' indent i 
della giunta S intuii i quali an 
eoi a non h inno convolato !i 
patti malgrado d i diec gioì n 
le oi gani//a/ioni s ndatali ab 
biano so lecitalo 'm incollilo 
Ta >. Mi nel» irnixdisto il pn 

duemila dipendenti hanno [ soguiimiito di l le t i a l t i hve pei 
I- cordato come uni mg ino an | doT ni re il |)<ano d ti a slot ma 
coi a non scolt i i nodi dell i t. zone della a/.end.i dopo In 
prosa produttiva dolIVflol l tvo prima intesa raggiunta ali In 
ninne io dell azienda di ' modo I lei smd 

Dopo aver l'orzato una porta e divelto le inferriate delle finestre 

Evadono sette detenuti dal carcere 
di Civitavecchia durante la notte 

t Cinque sono romani, uno è di Ladispoli, l'altro calabrese — Frenetica caccia all 'uomo 
da parte di polizia e carabinieri — Impegnate nelle ricerche numerose unità cinofile 

Intitolata a Ravera 
una cellula 

di Ponte Mammolo 
Domani allo 10.311 saranno 

'" Inaugurati 1 loculi della col' 
Itila dfl PCI del'a rana di ' 

, Rebibb'a (In via Emilio Tre 
ve. 31, che anra intitolata 
«Ila compagna Camilla Rave-

- ra. medaglia d'oro della Re-
^ .Msten/a AU'lnauxura/lone sa- I 

ra presente la stct&n compa | 
• «uà Ravern. the presiederà | 
^ ad tira a-^emblca su « Re.si 

pten/a len e oi;sl » 
La eelltna di Reblbbla fa 

capo alla .se/Ione Ponte Mam 
mole 

Oggi a Fiumicino 
assemblea per 

il decentramento 
l 0«gi pomeriggio a'ie 17,30 in 
i p a / /A dell'Orologio a r inunci­

no a\ t a luogo una a^sornhli n 
popolale a"o sco|>3 di solleci 
tevro 1 initiiexliatn conoca/ionc 
de' consiglio della \ l \ u n o 
sci /ioni pei 'o l i / ione dell'ag­
giunto de. sindaco t p i t ivn 
di-te p.cnatnetito fun/ionantt 4I1 
oigan del decentiamento Por 
Il PCI parteciperà 1 compagno 
l ' w Vi tote 1 ipoguippo al con-
SIL'IIO e omuna'e 

\ 

(in breve 
; 

ANPI — I l comitnto diret t ivo 

^« l l ' ANP l provinciale ò convocato 

" por I« oro 18,30 di 0{jyt. Al la rlu* 

' nione partocìporanno nuche 1 «cura­

tor i dello «elioni A N P I . 

N A Z A R I O SAURO — O-j-ji. al­

le 17,30, t iroiso lo scuola elemen­

tare Nazario Sauro (via Trionfalo 

7 3 3 3 ) , l i svolgerò un convegno 

-•aul problema de<|ll handicappati. 

Parteciperanno alla dlscut i iono i l 

prof. Giordano, Il p ro l , Bert lnl , Il 

7 prof. Clorylo Tc»tn e It dot i Sovo 

CINEMA TRA3TCVCRC — 0«j<|i 
• I le oro 17,30 nel loculi del ce 
noma « Trastevere » (Clrconvalln-

X l ìone Clnn colcnso 1 0 ) , ontnnlzia 
ì ta dnl circolo culturale Traatovero" 

Giani cole nae, si t o r r i un dibatt i to 

sul nuovo d i r i t to di famìylla. Par­

tecipano un rappresentante del 

PSI, Paola Cal lott i della DCi Am ia 

Pa«t|uall por II PCI e un rappro-

«onlanto dai cattolici del diatonto. 

TOR SAPIENZA — La terza 
mostra di pitturo popolare, cerami* 
ca e scultura organizzata dalla a i* 
tociazlono di quartiere Tor Sapien­
za si t o r r i dal 10 al 30 aprilo noi* 
la sodo In via Pelle* Do Andrei» 
11. 28. L'InauyurazIono al svolgerà 
giovedì 10 aprilo allo oro 18. 

| Per lut ln In durata dalla mostra 
si terranno dei d ibat t i t i su: costi­
tuzione, l iberta, democrazia nel va­
lore della Resistenza. Per Inlor* 

' mozioni tololonoro al 220 52C. 

I Sette detenuti sono ! uggit i 
questa notte dal car te l e» gin 

' d i / i a r io di Civitavecchia do-
' pò aver to rn i to una porta e 
[ divelto le inferr iate di una 

finestra Gl i evasi nel giro 
di pochi mi Hil l sono r iuscit i 

i a fa i perdere le tracce e 
questo larebbo suppone che 

I ad attenderl i nelle vicinanze 
l del carcere vi ora qualche 
I complice La poli/111 e i ca-
I rabinier i sono stal i 1 r ipugna-
I t i in una fienetie a e acci.i a l-
I l'uomo elio tuttavia non ha 

dato esiti positivi pei lo me-
1 no fino alle p inne 01 e del 
| l 'alba 

Dei sette detenuti la poh/i 1 
, ha dato soltanto 1 cognomi 
I Caudini, Germani Totani Mi-
1 Tabella Amato ( t u l i ' roma-
I n i ) . Scriva (ca labuse) e Fon 
' tane Ih (di I,.ic!ispohì Nume 
I rosi posti di blocco sono siat i 

ist i tui t i intorno al l 'abitato <h 
Civitavecchia e lungo le \ it­
eli accesso alla cit tadina la 
/mie Sono stale impiegalo 
anche pattugl i ! cinofi lo elei 
carabinier i della Legione I.a 
/ io che al momento di andate 
in macchina hanno iniziato a 
pei lustrare 1 boschi sulla via 
\uroha verso Roma e voi so 

Tarquinia 

1/ukima evasione dal c u 
coro di Civitavecchia a w o n 
ne il 2 gennaio dello ne ni so 
anno quando Odonrdu Mazz i 
un giovane di 27 unni con 
dannato all 'ergastolo 1 usci 1 
lu ' igne dopo a \er ucciso 
1 agente di 1 ustmli i Giuseppe 

(vita di partito 3 
AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 

so2ioni dolln citta r a m n o no la 
serata di o«jul presso 1 centri-zona 
1 manilosti por 11 Vie ! Nani. Lo 
sezioni dolln provincia possono r i ­
t i rare lo stesso manifesto nella 
aerata di domani presso 1 rispet­
t iv i contri-zona. 

ASaEMbLCL — T roste vu re, a! 
clnoma Trastavcro (Circonvaltazio-
no Glamcolcnsu 10) d,bal l i tu uni­
tar io sul nuovo d i r i t to di Inmnjhn. 
Por il PCI partecipo Ani ta Pa­
squali, Macao Statali oro 10.30 
Corniti ne Uruaniziunonu (Ru l l i ) 1 
Cello Mont i oro 19 sul Portogallo 
(K. Lodi lo) , Fidcne ore 18,30 tu l 
Conurusto, Monleucrtlu N. ore 18 
sulla quwitiono lemmlni lc, d i r i t to 
c*i laiTU'jlia, aborto (R. AnsulnO, 
Montecucco oro 19,30 At t ivo cam­
pagna olcttori i lci I lumicino ora 
17,30 Mamlastrizlonc popolare 
(Va lere) , L J U oru IU attivo scuo­
la (Va lente) , Acida oro 19 att ivo 
rcuota (Ma r i n i ) , Porla Maggioro 
oro 18 bui X IV Congresso (eotro 
sc i l i ) , T01 de' Schiavi 0 0 18,30 
maternità L oborlo ( l i Braccltorsi) i 
La duina ore 20 «borio ( I Torra-
tjuti) bot<jo F-1O.1 ore 20 sul Con 
tfres O Ci l i v n u n n ) I N O I H . I - ' 
oro I f l Riunione viol iamo della 
seziono (Uii.uoUo) rturoha ore 
20 Comin ut aiuolo ( I sionloU 
b o l i l u j t t ì n i lO oru IH a.l ivo 1 " 
nono u fceilu u T in i i l P ATAC 
(Cui vi) , 1 o r r c p teca Ut Oic 1 / <1J 
scni l ika stuoia (C M o i y i a ) . Pi o-
no^tnio ou 19 J0 r iunioi io Com* 
p*i'-.iio.it. slam p i L p iop i ' pnda 
(.•«*«•> I mmai i k ( S I U I ) Anccu 
« l * 18 attivo (Ot tav iano) . 

CC.DD — Campo Mor i l o oro 
10, Portonacclo oro 19,30, Por-
lucute ore 10 CC.UD Coi 'uonso 
Corvialo (Rol l i ) i Dragona ore 
19,30 (Tum lno ) i Quarticciolo ore 
20, Torronovn ore 10, Caialoth 
oro 19,30 (Rondino) | Ponto Mi l -
uio oro 20 CC.DD. comjlunll PC1-
rCCl (Mnichos i ) , Mazzini oro 21 
(Mordono) Ln Rustica oro 20 
(Cunei) , CmccitU 10,30 (Vitalo-
lmbet lonc) i Primavallc oro 19 

CCLLULC AZ IENDAL I — Sele­
nio oru 17,30 a Sottocnntlnl) FIAT 
Moytlann oro 13 incontro} Comu­
nali oro 17 in sede C D. o Comi-
triti d i let t iv i cellule (La t i n i ) , be­
none ATAC (Via Vanti lo 3) oro 
17,30 assemblea dei compagni del­
la vigilanza del Congresso nazio­
nale segretari cellule e omini ni t i ro­
tori (Sacco Incar ico) i Autouox ore 
17,30 a Vctcovio assemlilca sul 
X I V Conyros^o (F lono l lo ) , CNCN 
ore 12 J0 od OBleria Nuova assoni-
bloa sul X IV Coii'jrosso (Nardi) | 
AITCL oro 18 a Pomozla asiem 
l)len (CoiAsanli) 

U N I V L R i l T A R I A — Commis­
sione ory ani di tjovemo allargala 
ai r-ipproscnlantl di tu l io lo cellu­
le ore 19 ut Ti.dorailonoi Opera 
univorvll i irm ore 15 alla Casa dello 
Studeiilc riunione cellule luon-code 
i.d opc i l economia oro 15 30 ut 
rneolU 

CO USO TOGLIATTI — Cmilo-
cclie ore 13 30 analisi dol lasci­
amo e ttntilascismo in Togliatt i 
(Lvantjelish) 

COItSO IDEOLOGICO — Mon-
Ir rotondo centro ore 19 t lezione 
del C so Ideologico Icmmii i i lc, 

, ZONC — « EST » oro 19 a Val-
molarne Gruppo IV Circoscrizione 
e segretari di sezione di Pidona, 

| Castol Giubi leo, aottoliayn), Cin­
quino, Monto Sacro, V allucinino, 

, M Cianca, Tulel lo (Speranza) j 
« OVCSf » ore 9,30 In ToderaziO' 
no seurotcria, « CA5TCLLI » oro 
18 ad Albano consiglieri comunità 

| montano (Fer re t t i ) . 

C3CCUTIVO REGIONALE — C 
convocate por questa mal lu i a, allo 

I oro 9, in sedo, la riunione del Co* 
1 mltalo esocutivo roylonale in prò-
1 poratlono della campotjiia eletto-
! rato. 
1 # C convocala poi otjul allo ore 
, IC, pret to il Comitato Roijlonalo, 
I lo riunione del dirluontl comunisti 
I delle ledorcsercenti dol Lazio. 
| # C convocatn per ou'Jh alle ora 
| 10, in sedo, la riunione dello so-
i <jrclerio della PGCI dol Laeio In 
| proparazione della compattila elet­

torale (GiansiracLisa - Cecctii). 
i RIETI — l'orano assomlilca 

| (Proiet t i ) 
VTURUO — Capodlmunlo oro 

| 20 Comitato dirett ivo più consiglio-
| r i comunali, Gallese ora 20 Come 
1 tato dirott ivoi Grotto di Castro oro 
' 19 30 Bssombloa 
I PROSINONE — Piglio ore 20 

Comitato d i ro lhvo (Pizzut i ) , Copra­
no ore 18 ostcmlilca donne 

1 r.G.C.I — Moranino oro 17,30 
• intercellulare clrc. Tiburt ina (Voi-
| t roni - C l l ro ) , S. Sona oro 18,30 
I assembleo sull 'aborto (Rodano) ; 

S Paolo oro 18 Inlorcetluloro (Ta 
| raijtin) M. Celio ore 16 assemblea 

di Zona (Dc thn i ) , Voscovio oro 18 
assemblea del circolo (Someran). 

Kisser in i Intaccato d,\ ogni 
parte l evaso ingaggio una 
sparatoria con t carabinier i 
che lo uccisero con rad iche 
di mi t i a TI penitenziario di 
Civitavecchia (ospita circa 
duecento detoni t i ) è conside­
rato «una cnsn di m i l i i imon -
lo 6 clo\e si applicano alcune 
ninne teorie sulla detenzione 
tuttavia la sua costruzione ( r i ­
corda il e Mastio » di Volter­
ra) e gli n inni l i ugolatnent i 
ca i* erar i lo fanno innoverà-
re tra i t iocento « in tan i ! » 
esistenti in I t t i lm 

Anche ixn quanto i gu . rda 
Li custodia t i sono avanzate 
d i mu p i r l i lo cri t iche In 

| Tatti scinsi s(,no uh agenti an 
| elio perché pochi sono i gio 
| vani disposti a dedicarsi ,u\ un 
l mestiere che per Lrh o r a l i , gl i 

stipendi i sistemi d vita le 
ies|vnis ibi l i tà — con il passa­
te degli anni li trastorina in 
esseri si-m'i a rechisi Va an 
che congelerà'n che in questi 
ult imi mesi in n , l* ' s l tutte le 
enreen italiane s è aggravato 
il china ha i detenuti a causa 
detdi scopet i dei magis t ia t i . 
degli u l l ictah gn id i / la r i e pei 
ult imo quello desìi avvocati 
Non si sono cosi temile le 
udienze e quo lo h t compoitn 
to un vivo mah ontento tra Hit 
I, coloro che dovevano essne 
giudicati Questo disagio eia 
slato denunciato 1011 dagli av 
uic di democi.tt i t i in una as 
semblei della categoria n I 
corso de Ila quale è stato d 
ciso di sfispcneleie lo se topo o 

Rapina in un 

appartamento: 

picchiata e legata 

la proprietaria 
Una iap mi e -.tuta compil i 

la iot i .stia jxxo dopo le 22 
in vt,i ho11op,a ~M> in e asa 
ci Mm.l a l'Viìt i*> suini La 
s -tuoia l''c icl apiendo 'a pò: 
ta della »iu ab tastone e sta 
ta oir^iedit i d i qua t t io Mici 
v du i l uma t d p'slo.a e '. 
volto copi i to dn e ilz'itTuml « 
La donna e slata mmobi ì / 
/ i t a da m l 'viventt e 'egato 
c o i u i i coida Ut *. lei i i so­
le e toccata a.la iUuo I av 
n a 14 i tnn f a due amie i 
d ' ! i m i " 1 i I o n i c o V // ni Ja 
an i e A b n lo limito r)0 an 
n I ma v'veut1 . uies-.a i rfoci 
C|LÌ id io 1 u l t i te abitazione si 
sono impossessit i eli 1 nudo 
ne di UH* 'n conUini 1 e he a 
l 'Vc 1 a v va 1 IJMSIO n ur 
t IS,M t to ^".i came-a da '( t 
to I u H 1 e ippcMia i band' t i 
si sono ai ont mii t nonostn i 
te l o w l-*gaM L . lusc' ta AI\ 
d\ v i c i n o ^ 1 a la poi ta ci ai 
^.esho < i h ' a m a n a u t o Su' 
posto sono sub.to nte ivenutc 
e auto do ' i Sem idi i inob1 f 

eh» s s i i t t i l e i e s w i l i d o <W < 

u ' a t \ * f i d i t i n 

BALLO DELLE INGRATE, 
APOLLON MUSAGETE 

E SINFONIA IN DO 
ALL'OPERA 

' j t t j j t i • L I !•_ 2 1 1 no11 j l jbon-i 
me i lo aneli a ino in bc.cna I OIM I V. 
b o l k l l o II bullo t le lk i i v ju to» 
eli Moni evi, i di ( i erji^l J e coi co 
IJI alo Gianni Noi ai i, iconofjiah e 
cosiumish Vernerò Colo J I I I I C John 
Mooro) e i due balle!l i « AiJOllon 
MUJDUCIC » eli 511 jw insky - Lalon 
clune Laui i Sin Ionio in do» di 
l i i -c l Balani lune L J U I i 11 ii|j >I I U 
M C I O 4S) Duo l o u ck lo iUL l t j 
colo Mas1, m P pek Ila In li \y et < 
dr li OUCTIJ Cabiioha No icl l i Giu-
*c | .pno Delle Mol lo. Paola B-ubmi 
e Cario COVÙ In tu rp i th u n n t p n l i 
dei bol lcth Cl isjbolta Torabiibt, 
Al f redo Ramo Clpidt Albjnooe, 
Diono FeiiorD Cristina Lot ni, Tue-
elo Riunno unii ameni u alta pai le-
c i t j f f ionc elei eoi pò di batto del 
loal io Domani allo 21 it.plico di 
« Cavallona lUilicona di P Mn 
scaqni e Gianni Schicchi > di G 
Puccini Doinen ca alle 17 ni obb 
allo diui ne replico di « Porgic i * , 
di R Wmjncr 

EGIDA GIORDANI 
SARTORI 

ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Alle 21 15 olla Dolo di Via dei 
Greci concei to elolla clavicembali­
sta Cyidn Cordon i Sarlori ( i tnrj io-
ne di musica do cometa dell Acca-
dein a di S Cecilia in abb loyl 
n 21) In p'oijranima musirne di 
Tieacobald Ros'ii Galuppi Spei un 
za A e D Scaitalti B fj l iolh ni 
\ end ita \ enei di Di botteghino di 
via V i t lono dalle 10 alle 11 e al 
botieyhino di via dei Greci dol le 
19 in poi 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sola di 

Via dol Greci) 
Al lo 21,15 concci to della dav i 
cembalista Ojido Giordani Soi loi i 
(tayI n 21) In piogramma mu 
siche di hi osco bai di Rossi, G J 
luppi, Speranza, A o D Scorlotti 
13njlictli in \ ondila al bol i culli no 
di v u di i Greci dallo 19 in poi 

ACCADEMIA Ti. CCCtLIA (Andi to 
n o Via della Conciliazione, 4 ) 
Domenica allo 1 i> ( turno A) o 
l i nedi olle 21 15 ( lui no B) con 
certo dirotto CIJ Zdonok Macai, 
pianista Lyo Do Barboi HS (la\jl 
n 22J In p ioyr jminn Qcj io, 
Str.iwtn&ky f i anele BKJI IOI I I m 
vendila al bo'tcì jhino dell Aud i lo 
no dallo 10 ilio 13 e dolla 17 
olio 10 domenica e lunedi dallo 
17 in poi Eitjhetli anche r l l Amo 
neon Cxpiess P i l o eli Spagna JB 

ASSOCIAZIONC MUSICALE BEAT 
'72 (Via C Belli 72 • Telelono 
317715) 

Al le 22 * Antiche melodie india 
ne», concei lo di mu& CJ canti o 
dame indiano tenuti da Anania 
Snikur solislo di C l ta io 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Tracas-
i i n i 4C • Telelono 39 64.777) 
Al le 21 15 ali Aud i tonum dol-
1 Is t i l l i lo i lalo latino amoncmo 
( p ; ; o Marconi 1 EUR) con 

certo dol Quartc l lo di Perugia 
In pi oy rumina Mozart Chopm 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (Via Cclsa A • Tele­

lono 6S.72.70) 

Lunedi allo ^1 15, Itulia URS5 
pres I ontLpnmn di « La clini-
ce » di Vludiinir Majnkov^jkji Ri 
duzione e adol t j inenlo di V 
Orloo e U Soddu StuiO'ira .o 
di U A l la id i Aelotl amenti mu 
sicali di T Perniisi Cosluim L 
lannocc Roti in Valentino d i c o 

DEI SATIRI (V is Crol tapinta 13 • 
Tel, 5GD352) 
Al le 2 1 15 la S Corio di Roma 
pi esonta «Sorel le d'Halia », sa 
tira in duo l*mpi di R R e m 
Con G. Cagno F Wirnc, N, D C-
ramo, G Bison A i piano Rie* 
curdo Fil ippini 

DELLE ART I (Vta Sicil ia, 59 • 
Tel . 478593) 
Al le 21 15 « Storie di pentono » 
i! nuovo musical di Tony Cuc­
chiaia 

DELLE MUSE (Vis For l ì , 43 • 
Tel 862948) 
Al lo 21 30 ul l i in i <jioini Tio-
re I I ÌO Cioientini presento « Potro-
l im » (tjiofjrolln di un mito) di 
Do Climi a e I lOicntini o « Cor­
ti le » di r M Mart in i Con G 
Isidori M Fioiont im, L Gal l i , 
La Verde, V. Venturini c intano 
Paolo Gatti e Robeito Polsumlli 
Coreografie M Dani, Musiche A. 
Saitto 

DL SERVI (Via del Mor lnro 22 • 
Tel. 0795130) 

A l i * 21 15 la Coopornhva De 
Sei vi preseli Iu lo no\ ila co 
ni ico-yiolI• i Penultimo icol ino » 
eli Sommy Tay^d Con Platone, 
De Mende Novella A l t ie r i , Mas-
•ut Regio r Ambronl ini 

ELISEO (Via Norlonole, 183 -
Tol 4G2 114) 
Allo 21 Cduoido &e T lippa tn 
» Gli o iaml non linlccono mal », 

ENNIO FLAJANO (Via S. Sto-
(ano del Cocco 1G Tel. C8B56Q) 
Allo ?1 « Pemmini l l t* » di Poolo 
Poli Reqio dell autore Con Lu­
cio e Paolo Poli 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
Tol. 501150) 
Al le 21 « My i lc r los » Calvary 
(W B Yoat s> « Nooh' t Flood » 
(Chester Cycle) » Our Lody ' i La­
me nt » (Jacoponc da T o d i ) , 
x Confido ol Ilio Creature» » (51 
I lanci* ol Assisi) 

LA MADDALENA (Via della S a l ­
tel la, 19 . Tel. SG39424) 
Allo 21,15 a Sorollomn - spelta 
colo di e miro n. femminile con 
M T Growmon, J M i i o i m , S. 
Poli T Sonnino 

PORTA POKTCSC (Via N Botto 
•ti 7 • Tol. 5810342) 
Riposo. 

QUIRINO • CTI (Via Marco Min-
<tli«tll 1 • Tol. 6794583) 
Al le 21 lo Coop Gli Associ ut! 
pi os u Ln nuova colonia >< di L 
Pirandello Con V I o i tunalo, 
I Garroni L Vonnucchi Rotjio 
V Puecher 

ROSSINI (P. i ra S Chiaro. 14 • 
Tol 65<12770) 
Al le Jì 15 X X V I Slayione del 
Io Slobilc di pioso di Rom.i di 
C o A Duiontc e Leila Ducei 
con Sanmail in Pe'zm \Ù POZZI 
Rdimondi Mei lino Marcelli nel 
successo comico « L'osarne » di 
C Libeit i Regia C Durante 

SANGENESIO (V.n Podyora 1 -
Tel. 315373) 
Al le 21 1 S In Coopei uliva teti­
ti ole Il Centro pi e5 * Don Glo- i 
vanni » dolio commedia di Mo 
h eie Reijia Andr"o e Antonio 
rrozi Con G Alber lo T An- i 
dromi S Caconi S Cu l l i S 
Luz/i C Maejtjio, N Marino o , 
S Toni 

SISTINA (Vlo Slsllno 120) J 
A l k oio 21 Gnruiel e Gio-
vannml pi esentano Johnny Do 
lelh D Valoi P Panelli nella , 
commedia musicnlo scnttn con I 
r n r l i l « A' jy lunyl un posto o ta­
volo » miri che Trovoioli scene 
e cost imi Coltellocci coreografie I 
Inndl I 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA fP.zzi Ari jcnl ina) . 
Al le 21 . I l Ti loltole > di V>lo 
do RLIJIO Glauco M \ m Con ! 
G Muni i 

TORDINONA (V. Atquo ipo i lo 16 i 
Tel. 057206) 
Al le 21 15 piove nenoiiil l con ' 
pubblico l'elio spettacolo «A ha- | 
fjnoln. .. (i ivistn do Rollio iho 
iu?:ica) p ioson l i 'o dolio Coup i 
Giup'>o!oali o Regia G Ma?;om 

VALLE CTI (Vlo del Tcnlro Val- I 
le - Tol G5K3941 
Allo 2 1 1 5 I Tenlro iMhano ' 
conieinPOI anoo pi esenta V i l l e o I 
Snnipoh Milo Vnn lucci Wnlter ' 
Maestosi Gioì no Riavuti 1 n In-
t|ul9Ì7Ìone » d Dm<io Tn'ibi Re-
u t Dimoio D A l v i UH in 2 <J<J 

SPERIMENTALI J 
ABACO (Lumjolcvere dei Mel imi I 

n. 33 A - Tel. 3604705) 
Al le 21 30 il Giuppo Tej t in le Ol ' 
I ìvio pi i J « L'annota a caval lo» | 
eli Isiok [label, Roma Daniele Co 

stonimi ' 
AL CEDRO (V lo del Cedro 32 • I 

Tol 0544157) • 
Al lo 21 15 « H o t e l Mimosa I 
ovvero come n uccide unn si- | 
•inora i i icmM - ih A t t i l i i Ciò i I 
wley Con K Camp ite II i f C« | 

Schermi e ribalte 
SALA UMCCRTO Ros 

u c c i d o Douhce P Pa.-niili 
lì Rhocki A TaiPllo C Z^ iuc 
coli Reiji i Sun; o Lo^ ia l l i 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria 
ri 72 - Tel. 0568711) 
A l k oie 21 20 il ColiciI \o 
Tenti ino di ror j i ju pics « I l toc 
ch ino» di M I D / I I Rema Nucc o 
L"<de |cn i 

DEAT 72 (Via C. Belli 72 . 
Tel. 317715) 

Allo J 1 30 il I intasi io d I 
I O I I C U pie .«Il mito della ca 
ve rna i . Rena D b jnn i in Ullnni 
ij iOlll 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCCL 
LE ARCI (Vis Carpinolo, 27) 
Domenica olle 1» A d i u i u Mai 
I io in Snjnoi tiiecht 

l iei co 
i ! 

.cn ja i 
p o c 

CINEMA -TEATRI 
AMBRA JOVINCLLI 

Por IJI l 'altra ' j ua inn con LI r 

VOLTURNO 
Ro»oanna, < 

he 
dic-i 

di Brecht e LiJc 
CONTRASTO (Via C. Lovto 25) 

At 'o 19 Stona il pubblico e il 
eiuoitieio inconlro con II popolo 
d retto da r n n e o Mai le l ln 

LA COMUNITÀ (Vie Zanozio 1 -
Tel. 5817413) 
Allo 2? lo Comunità Teol n 
le Italiano pitsenta « Scorra-
fona la» di C Sepe In ofc> lono 
mento udo l lo Con S Amen 
dolca A Coni S Cirjhuna 
A Pudia G Sepe L Ve iun . in l 
Musiche S MorcusM Royio G 
5ei)c 

TEATRO CIRCO SPAZIOZCRO 
(Via Gol vom - Tettacelo Mat­
tatolo) 
Al lo 20 30 spettacolo del Collet 
t i o Teatrale Spa?iozcro « 12 d i ­
cembre ouver tu re» , d i c o i isc.il 
dato 

i TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 1C C amjolo via Na­
poli - Tel 33S4CG) 
Doiinmi allo 21 la Comp T nella 
Cuptn pres « The ol lecl ol «'om­
ino Rays on mon - In lite Moon 
Manyold 's » eli P Zindel Re<jio 
P KDit'on ln 1 IHJUB inylfse 

TEATRO 23 (Vie G. Ferrari 1-A -
Tel. 384334) 
Allo 2 1 H Vanyolo 2000 (chi cre­
de Il popolo io sin?) ». Musical 
in duo tempi di P Cam Musiche 
di E Guaiuli coieoejrohe Renalo 
Cieco Con 50 esecutori in sceno 
Penìa Leone Mancini 

TEATRO 45 AL TCSTACCIO (Vlo 
Monte Testacelo 45 • Telelono 
S7453G8) 
Al lo 21 30 il Teatro Gruppo dei 
Pos'ib li pi esento « Notturno eli 
Pasquino » di M R Boiardi 
Reyio scene e costumi 1 D u i y i 
con O enen G Mat t io l i G 
Scio l t i l i DOI IT Valle (voce Fran­
cesco Cubie! h luci ed e l ic i t i 
Gnncoi ic Sol f i l i ) 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V lo dei Po­

meri , 57 - Tel. 505G05) 
Al le 22 15 « Paiolo da soli » di 
M CBÌCO e M Corncvalc Con l ì , 
Bruunotn C SUCCIDI «Ih C D A I 
be i l i , A Palladino R bauli 
buon Reina cloijli dui ori 

AL PAPACNO (Vicolo del Leo­
pardo, 33 • Trastevere) - Tele 
lono SQ8S12 

Al lo 12 J0 spettatolo scritto da 
Oresle LionUlo u II doppio oryo-
no » e « Rapininoci cosi (sonzo 
rancoro) » con L Gì JH. I G PÌJ 
'Jiioni R Licui y e | j [JJI lec ip j 
ZIOIIL di L~ Leo di piano P Roc 

CENTRO MUSICA (Vie del Car- j 
dello, 13 A) - Tel 483424 | 

Al'w 10 e 21 concei to Rocl I 
Rumini.. | 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Vìa del 
r icnoro l i 30 0) I 

Domenica olle 18 spettacolo di ' 
caboret conlioluco di M G , Om | 
buen Ingresso L 1000 i 

TOLK STUDIO (Vis C. Sacchi 1 3 -
Tel. 5892374) ' 
Al lo 22 « La Chanson de Proven-
co » onhclic bollato Ironcesi con I 
Voioniquo Clmlot e il tuo gruppo I 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d 'At r i - . 
«e 5 • Tel 737S53) ' 
Lo spettacolo o temporaneamente 
sospeso 

IL PUFF (Vlo Zanni lo , 4 ) • Tele-
lono 5810721 
Al/e 22 30 ul lnni 3 <J j dello 
spollocolo di Amendola « Cor-
bucci « Non laccio ondp » con ' 
L Fiorini R Luco O De Cu lo 
P Poyrji O Di Naido Al i o i -
fjano Ennio Chili 

INCONTRO (Via della Scolo 67 • I 
Al le 22 15 Aiche Nono, Maur ino | 
Reti, Luigi Soldo1! in • I l sesso t 
del diavolo » di Rovello. | 

S. Saba - Tel. 5895172) | 
LA CAMPANELLA (Vicolo dolio 

Campanello 4 - Tel. C544783 • l 
3237903) | 

Al le 22 •• eccellenza il pranzo e I 
servilo » di Boi bone, Cnnzio • | 
dor is Con G Pescucci M Soli­
no*, L Turino R Cortesi, M 
Monticel l i e le canzoni di Amedeo 

LA CLCh ( V I B Marche, 13 - Te­
lelono 4756049) 
Jose Morchoae 

MUSIC-INN ( L t i o dol Fiorentini 3 
Tol. 6544934) 
Dalle 21 30 concei to della bnn 
da Roman New Orleans JaiiBnnd 
Ul l imi 2 oy 

PIPCR (Vìe Tayllomenlo 2 • Te-
lelono 854439) 
Al le 21 oidtcst iD 22 30 e 0 30 
« Pipcrisslma n, 4 »> r ivuta di L 
Grieu 

T. PENA DEL TRAUCO (Vio Fon­
te del l 'Ol io 5 - S Moria in 
Tr .itevere) 

Al le 21 30 Iol i lore h t i no ame-
ncono con Ines Coi mono Dottai, 
Danto 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CELLE ARCI (Vis Carpinolo 27) 
Al lo 16 30 il T Scuoio o la 
VI I Circoscrizione pres omino 
: ione leali ale per b imbiin con il 
Collettivo G 

COLLETTIVO GIOCOSrERA (Via 
di Torre Spaccata, 137) 
Al le 10 <scuola Tona via Ma 
ciò) spettacolo spei imeni DUCI IO 
• Gimcscia scuola ma! or no Allo 
10 30 (scuola Pozzi via Casi 
lino 1374) animazione con insc 
•intinti L f j t i l i lor i > Il coi pò * 
Al le 1G 30 i tuo la Boichoth Al 
bei ti ( Pisli alato) ani ina» ione con 
mscutnnl i e i jemlon Maschero 
e pupazzi e bui att i l l i 

GRUPPO DEL SOLE (L.yo Spnr-
loco 13) 
Al le 17 Mboiotono cn ni w g « 
por bambini olle 19 30 incontro 
sulla metodolo'jui dell anniuz otu 
allo 21 loborotono animatoli II 
yioco leotrok* l ibe io to ro 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 • 
Tel . 582049) 
Ponimi! o domeriico alle 10 ^0 
•• Lo carroi io d'onjlt la » ci A 
Gio\t»nneili con A Cipriano G 
COIJIUJOII D PJ I J I IO I IO P Mai 

Iella Regio C Donactiu ..li 

LUNEUR (Via dello Tie Contane • 
EUR • Tel. 5910008) 
Mehopol lena 03 123 97 
Ane l lo tut t i , qiotn 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Amjchco 32 • Tele 
lono 8101887 - 8322541 
Domimi alle 1 G 30 le Mniionetto 
cleijh Acccllella con » Plmplnel 
lo » fml j j nniJicolf eh Icaio e BILI 
no Acccllella Re<j ù clcyh autor 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Proli Fi­
scali 23G - Tel. 8124037) 
Dò-noni e donietiicu allo 1(3 « Ca­
boret dei bnmbrnl » con il c lo ' /n 
Tola di Ovado 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Mnyno, 27 - Tel. 312,283) 
« L'avventura » reijia d M Amo 
mon 

TILMSTUDIO 70 
Alle 17 i n 21 23 « Il ciarlata­
no » Rcjla di J Lewis 

L OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Salo A 1984 noi 2000 non sonje 
il sole 119 21 23) 5aln B Ln 
coso da un altro mondo (21 23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Vi l la 
Borghese) 
R.isacjnn cinema d ammo' io io 
«Soludos amino»» di W Disney 
Oie 10 20 JO L 500 

POLITECNICO CINEMA (VI» Tie 
polo 13 A - Tel. 393719) 
A l l f 1 1 2 1 ?2 « Ounndo In mo«jlic 
• in vacanza > con M Moni oc 

» e Gio |C G J 

G Pel 0 C 
I o j Jl ci o 

CINEMA 
Pi^lMb VISION 

ADRIANO (Tel 325 153) 
Zorro, con A Di lon A * 

AIRONE 
Ma<jia nuda (VM \L) DO n 

A L M L R I (Tel . 290.251) 
Zor io , con A De.un A * 

AMCASS'XDC 
L interno di ci istallo, con P N^v 
nu l i DR A 

AMERICA (Tel 58 1G.168) 
Protendo rosso, con D I lemm n<j 

( V M 14) G * 
ANTARES (Tel . 890 947) 

Poiyì I altra yuancia, con lJ Cucii 
cer A * * 

APPIO (Tol . 779.038) 
Prolunio di donne, LOII V Gass 
man DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875,507) 
Bi.inco e nero (puma) 

ARISTON (Tel 353 230) 
Conviona tar bone l 'aniorc, con 
L Proietti (VM 18) SA * 

ARLECCHINO (Tel . 30 03.540) 
L'amica di mio madro con B 
Bouchct ( V M 18) S * 

ASTOR 
La pupa del gnnjjsloi, con S 
Loren SA * 

ASTORIA 
I l lupo dei mari, con C Connois 

A » 
ASTRA (Viale Ion io , 225 - Telo-

Inno 886,209) 

La polizia ha lo mani legato, con 
C Cofcsliielli DR * 

ATLANTIC (Via Tuscotane) 
A mezzanotte va le ronda del pia-
core, ton M V i l i SA * 

AUREO 
Zorro, con A Delon A n 

AUSONIA 
C'eravamo tanto amali con N 
Moni iodi SA * * * 

AVENTINO (Tel . 57.13.27) 
Profumo di donna, con V Goss-
niDn DR * 

BALDUINA (Tel . 347.592} 
La cuylna, con M Ranieri 

( V M 18) S * 
BARBERINI (Tal . 47.51.707) 

Fanlozzi con P VilliKjgio C * * 
BCLSITO 

Prolumo di donna, con V Gass 
mon DR * 

BOLOGNA (Tol . 420.700) 
Piedone a Mony Kony, con B 
Speneoi SA * 

BRANCACCIO (Via Merulano) 
C'eravamo Unto amati, con N 
Mani redi SA * * * 

CAPITOL 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V i l l i SA + 

CAPRANICA (Tel . 07.02 405) 
Dicci secondi per tuygire, con C 
Bio i i jon A * « 

CAPRANICHCTTA (T. 07.92 405) 
Senza un f i lo di classe, e n G 
Oeyal SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 300 584) 
Piedone a HOIKJ Kon' j , con D 
Spi l l i c i SA * 

DEL VASCELLO 
Airport con K Bltfdv DR * 

D I A N A 
Airport 75 , con K Bluck DR * 

DUE ALLORI (Tol 273.207) 

Ai rpor l 75 , con K Block DR * 
EDEN (Tel. 380 188) 

Dossier Odessa, con J Voxjht 
DR * 

CMBASSY (Tel 870 245) 
Professione reporter, con J NI 
cholson DR * * * 

IJMPIRE (Tal . 857.719) 
Prolondo rosso, con D Hcinmmyi 

(VM 14) G * 
CTOILE (Tel . 087.SS0) 

Paolo Barca maestro eiemenlaro 
praticamente nudista, con H Poz 
zollo (VM 141 SA * 

CURCINE (Piazza Hallo, O • Telo-
tono 59.10.986) 
Piodone m Hoi*u KOIHJ, con B 
Suencci S A ~*v 

EUROPA (Tel . 805 730) 
I l lupo dei man, con C Connors 

A * 
D A M M A (Tel . 47 51.100) 

Prima pauliia, con J Lemmon 
SA * * * 

F IAMMETTA (Tol . 470 .464) 
Brcvo incontro, con 5. Loren 

S * 
GALLERIA (Tol 078.267) 

Emnianuollo, con C Knslel 
(VM 18) SA * 

GARDEN (Tel . 582 848) 
C'eravamo tanto ornati, con U 
Manl iedi SA • * * 

G IARDINO (Tel . 894 940) 
Airport 73 , con K Black DR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T 864.149) 
Chlnstown, con J Nicholson 

(VM 14) DR *• * * * 
GOLDEN (Tel . 755 002) 

L i l l l e II vagabondo DA « k 
GREGORY (Via Gregorio V I I 1 8 5 -

Tel. 03 80 000) 
Lo polizia Ita le mani legale, ton 
C Cn«mnl l i OR * 

HOLIDAY (Laioo Benedetto Mar 
cello - Tal. 858.320) 
Profondo rosso, con D Henimnitis 

( V M 14) G * 
KING (Via Togllaiio, 3 - Telelo­

no 83.19.551) 
Yuppi Du, con A CdeMono S * 

INDUNO 
Il colpo della metropolitana, con 
W Matlhciu C * * * 

LA GINESTRE 
Emmonuelle, con S Knslel 

(VM 18) SA * 
LUXOR 

Airport 75, con K Black DR * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Vuppi Du, con A Celontjno S *" 
MAiCSTIC (Tol G7 94 908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zelto ( V M 14) SA * 

MCRCURY 
Ai rpor l 75 , con K Block DR * 

METRO DRIVE-IN (T 60.00 243) 
Lo mozura del barone della santo 
e dal lieo tlorono con U To< mn\ 

(VM 14) SA * 
METROPOLITAN ( /o l 689 40D> 

Yuppi Du con A Cdenlano 5 * 
MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 

Lo scapolo, con A Soidi SA * * 
MODERNETTA (Tel. 400 235) 

La nottata! con S Sperali 
(VM l a ) SA * 

MODERNO (Tol . 400 283) 
La pol ir lo ha le moni legate, con 
C Cammelli DR * 

NEW YORK (Tol 780 271) 
L' inlcrno di cristallo, con P New 
mnfi OR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
r i , 18 • Tol. 789.242) 
A mozznnotto va la ronde del pia­
cere, con M V i l l i SA * 

OLIMPICO (Tol 395 635) 
Corri vaino tanto ornati con N 
Moni iodi SA * •* * • 

PALAZZO (Tel. 49 56 631} 

Zorro, con A Delon A * 
PARI!» (Tol , 754 368) 

Fnntozri, con P Vil lanyiu C * * 
PASQUINO (Tol . 503.622) 

The taluna o( pelliom - one • two • 
tltioo ( ni iiKiIcse ) 

PRENCSTC 
C oravamo tanto amuli con N 
M jnhed i SA * * * 

QUATTRO FONTANE 
Li l l l e II vagabondo DA * # 

QUIRINALE (Tel. 402 653) 
Magia nuda (VM 18) DO * 

QUIRINETTA (Tel. 07.90 012) 
L uomo terminale con G Seijol 

(VM 1 11 DR * 
RADIO CITY (Tol 464 234) 

I l sospetto, con G M Volente 

OR * * * * 
REALE (Tel. 58.10 234) 

L inforno di cristallo, con P Ne J 
man DR * 

REX (Tel, 884. 105) 
Prolumo di donna, con V Gass 
rmn DR * 

RITZ (Tel 337 481) 
Terremoto, ton C lk_,lou 

DR * * 
RIVOLI (Tol 400.883) 

Il some del tamarindo, con 1 
Andrcv -, S * 

ROUGC ET NOtR (Tel 804.305) 
L Infoino di d is ta i lo , con P Ne­
l l i , n DR • 

ROXY (Tel B70 504) 
Lo polizia hy lo moni le<jnle r<_ t 
C C is notti DR * 

ROYAL l rei 75 74 549) 
Terremoto, etn C I Ir leu 

DR * * 

bAVOIA (Tel 361 159ì 

L amica di mia madre eo i li 
I el r i [ V M lo ) S * 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Porgi I altra guancia con B 5pen 
, n A * • 

5UPCRCINCMA (Tel 485 498} 
Piedone a Hong Kong, co i [ 
J i L r SA * 

T l f T A N Y (Via A Ocpre l r r^ 
lefono 402 300) 
L f i l l i o di una madre con L 
l b i n i v i (VM Iu) SA * 

TREVI (Tel . 089 019) 
Gruppo di laiiiMjlm m un interno, 
t n IJ L me iste 

( VM 1 1 DR * • 
TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L A ì lonel l i 

( ' M 1 1) SA «• 
UNIVERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, e i M V i l i SA * 

V IGNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spcncn SA • 

V ITTORIA 
Travolt i da un insolito destino 
nel) azzurro maro d agosto coi 
f MclJto ' W 14) SA * 

FECONDE VISIONI 
ABADAN I solatila r i t i di Drocula 

ton C Li e t VM l u i DR * * 
ACIL IA Non duo senza domani 

con J L Ti inl. j i -uml S • 
A D A M - Dopo t 'urlo un uragano di 

violenza, con C Lcc 
(VM 14) A • 

ATRICA Lo chiamavano T r i n i l i 
i o l i T Hi l l A • 

ALASKA' Finche c'e guerra c'è spe 
ronzo con A 5e*ic'i SA « * 

ALBA Proiezione privato 
ALCE Finche c'e guerra c'e spe­

ranza, con A Soidi SA * • 
ALCYONC' Borsnlino e Co, con 

A Delon A * 

AMBASCIATORI II giudice e ta 
minorenne con C Av mu 

(VM IH) DR * 
AMBRA JOVINCLLI Porgi Coltra 

guancia con B 5 pene ci A *" * 
o nvistu 

AN1CNE La preda con Z Aiavs 

(VM 18) DR • 
APOLLO La gang del bassotti, c o i 

A Tompli ns ( V M 14) SA * * 
AQUILA II girotondo dell 'amore 

con S Bei gei I VM 18) S * 
ARALDO Manone il ladrone, c o i 

T Harris C * 

ARIEL Quattro caporali e mezzo e 
un colonnello t u l i o d'un pezzo 

AUGUSTUS Colilornla Poker, con 
E Gould OR * * • 

AURORA' Dogli archivi della poli 
zia eliminale 

AVORIO D'ESSAI Piccoli omicidi 
con C Gould ( V M 14) SA * * 

BOlTOi Non basta più pregare, con 
M Rome DR * * • 

BRASILt Slreep teosc 
BRISTOL- America 1929 stermina­

tel i senza pietà, con B Horshe 
(VM IC) DR * * 

BROADWAY' Porgi l'altro yuan 
eia con B Spencer A * • 

C A L i r O R N I A Bollo come un arcan­
gelo, con L BLI^Z in-n 

(VM 14) SA • 
CASSIO Lo rossj ombra di Rialo 

con R H >rr - A * 
CLODIO California Poker con f 

Gould DR * • * 
COLORADO Morbosità con J Tarn 

b u i (VM 18} DR * 
COLOSSEO) San Giovanni decollnto, 

con Toto C * * • 
CORALLO. I l coedatore di lupi 
CRISTALLO: Un turco napoletano 

con Toto C * * * 
DELLE MIMOST II drogo nero 
DELLE RONDINI Mia moglie un 

corpo per l'amore 
D IAMANTE- La luna del vento 

giallo con Chong 5mrj 

(VM 14) A * 
DOR1A- Assassinio sul l 'Orlent Ex­

press, con A f inney G * * 
EDELWEISS! Coni rotto marsigliese, 

con M Come 

( V M 14) DR i * 
ELDORADO Sulle orme di Bruce 

Lee, con K Keunn 

(VM 18) A • 
ESPERIA- Porgi l'altra guancia 

con B Spencer A * * 

CSPEROi spettacolo lenir r ie 

FARNESE D'ESSAI A qualcuno 
piace caldo, con M Monio*1 

C * * * 

TARO La ragazzina con G Guir1-! 
( V M 18) S •* 

G IUL IO CESARE La provocazione, 
con D Hemminijs 

( V M 18) DR * * * 
H/ iRLCM- I l cacciatore di lupi 
HOLLYWOOD] Finché Co guerra 

c'e spei anza con A Sordi 

SA * *• 
IMPERO I diavoli del volante. 

con ) Bndtjes A » 
JOLLYi Borsallno o Co., con A 

Delon A • 

LEBLONi Più (orto ragazzi! con T 
Hi l l C * «r 

MACR1S I Ire dell'operazione Dra­
go, con B Lee A * 

MADISON Porgi l 'altra guancia, 
con B Spencer A * * 

NEVADA La gang del bassotti, 
con A Tompk'ns 

(VM 11) SA * # 

N IAGARA i Slide al l 'O K, Corrai, 
con B Lonco'jtor A * * * 

NUOVO) Bello come un arcangelo, 
con L Burrancn 

(VM 14) SA * 
NUOVO FIDCNE. La notte scende 

leggera 
NUOVO OL IMPIA i Conoscenza 

cornate, con J Nidiolson 

(VM 18) DR * * 
PALLADIUMi E vivono lotici e con­

ient i 
PLANETARIO! Lo ragazza di pas­

saggio 5 * * 
PRIMA PORTA L'uccello dalle piu­

me di cnslDllo, con T Musonte 
(VM 14) C * • 

RENO' I l corpo con C M Salerno 

(VM 15) DR • 
R IALTO' Le laro da padre, con L 

Proietti (VM 18) SA * 

RUBINO DES5AI Abuso di pote­
re, con r Stalford DR * 

SPLENDID Me 
mei i odio 

TRIANON i ' 
i -> e i 

VCRBADO Tiii 
s p c n n ; i L^ i 

VOLTURNO Ro 
t G • e i 

T ^7F 
D>:I PICCOLI 

NOVOCINf* Ko 
ODEON Conte* 

giovani spose 

t Iu* 

o 

h e 

\ 

M 1 
1 / n 
l r 

e e 
r O r 

semini e 
1 

VI 
Sai 

H i t 

J I O I I 

"" 
MO 
ilo-

o 
m1 i 

i DR 
rfi non 

OR . 
( r 

juerrn < 

SA * 
- ì C 1 

*JI 
i m i io* 

DA • 

ne di t 

SALE DIOCESANE 
DELI ARMINO L i brigala de! riii 

volo e, ) j \ loi fk A » 
BELLE ARTI Amore l o rmu l i 7 

ci C A i j c l l n 5 » 

C I N C n o n E L L I Tamily Life 
S Ru'chf DR • * • * 

DEGLI 5CIPIONI Un uomo d i ri 
•pe t l i re cn-, v D^ t DR * 

DELLE PROVINCIE Cmdidoto per 

un asiaisni io 
DON BOSCO II colosso di R->d 

on L Mns PI SM '•» 
EUCLIDE Lawrence d 'Ami* n 

P O T o U o DR • * * 

CIOV TRASTEVERE V.o>i".o f -n -
t is t ico di S imbid co J P L* 

A i 
GUADA LUPE Tra' Diavolo r ^ 

•"i i l o * 01ho C * * • 
MONTE OPPIO Franco e C e r> 

• i i n n M " C • 
MONTE ZCCIO L inTallibile .'i)»t 

toro Ctouseou co i A \ " 
SA « 

NOMTNTANO L i -lnn»r.fB r—ì 
P N« m a i S^ I-»1» 

ORIONE Ln Hello di latta 
J W i ne A • • 

PANFILO L'uomo d i l eoi vello t r * 
nmntnto m i M P re" DR * * 

Tl f lUR t due invincibil i C M R 

f f i d ^ i A * 

FIUMICINO 
TRAIANO I corpi presentino Irne 

ce di <. io lonzi rn rmle c w *" 
Koncr l l C M IR» DR •* 

OSTIA 
CUCCIOLO Ln pupo del .jr.n.|»lei 

con 5 L u n SA -

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CNAL 
AC I5 • ARCI - ACLI CNDALS 
A i u t i l i Anione, Argo Avorio Cri­
stallo Dello Rondini Ninnare Nuo 
vo Olimpia Palozro PI "inciprio, 

1 Prima Porta Reno Traiano di «"In 
1 micino U lu te TEATRI Art i Deal 
I 72 Centrale Dei Salir), Dei Servi 

Delle Muse f l i sco Pi*pegno Otn 
i ino Rossini Sangcnesio 

e l ' U n i ! * a non è responsa­

bi le rj>tla> va r i az ion i d i p ro­

g r a m m a che- non vangano 

comun ica te tpmp«*!lv«m«*>nta 

a l l a redazione d a l l ' A G I S • 

da l d i r e t t i In teressat i . 

Teatro TRIANON 
ZIA MUZIO 5CCVOLA 101 

'5 Giovanni A lb . ronc) 780 Z0Z 

OUESTA SERA orf 21 

ULTIMI 3 GIORNI 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
di GABER . LUPORINI 

L. 2.000 • 1.000 
0 gì en*r 0 ore 10 13 e 16 ly 

OGGI PRIMA ALL' 

ARCHfMEDE 
X X X della RcslstonT» 

Le trame nere 
registrate dal vivo 

Lunedi e m a r t e d ì (o re 2 1 , 1 5 ) 

Cinema teatro JOLLY 
(v in de l la Lego L o m b a r d a s .n. ) 

L'Associazione n a z i o n a l e « A m i c i d e l l ' U n i t a » 

presenta 

Dieci protagonisti 
della nuova canzone 

Bass ignano, Ceccare l l i , Da l la , D e G r e g o r i 
G a e t a n o , M a o l u c c i , M a r i a M o n t i , N e b b i o s i , 

Sov iero e V e n d i t t i 

Ingresso lire 1.000 

SSSTW» 
I l t 869.858 
T-IV 396673Ì 

VIA tAGUAJvi^ ̂ 3 f 

http://o-.pod.ilo
file:///nsoni
http://ammm-.li
file:///uroha
http://'-.iio.it
http://bc.cn
http://it.pl
http://isc.il
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Troppo facili per essere indicativi i «test» con Norvegia e Stati Uniti 

l ' U n i t à / venerdì 4 aprile 1975 

La Polonia dirà quanto vale 
la Nazionale < Questa sera sul ring di Milano 

Udella -Martinez 
sfida mondiale 

l' m palio una cintura nuova di zecca: quella dei « mini-mosca » - La bilancia po­
trebbe risultare determinante - In «cartellone» Sperali, Valsecchi e Giuseppe Russi 

[ penultimo mini imp ori ito 
di l mondo spunto t o m i u ì 
fijig> di Miotici I t i t t^on i m i 
p i a t i t e l o eli Hoitt.md Onj,nn 
Correva 1 a r n o 1%J t i u mm 
in ottobri tornatici t \ a ancoia 
la *. National Mo\ing \ s s o u i 
tion v m a i n i m i dell tttu ili 
Ù B \ » i tampion iti mondi i i 
<li « bo\ t v durnuit iv «io muit ie 
diminuivano ovunqut i pugili 
di v I ' O U 

1 irta/ion iK iti11 t/iuiu L in 
t m u i oggi t Mil ino clo\ t st i 
por n istt io la dodicesima cui 
tura J» piotauon sti il nomilo 
i ranco Udtlla e il messicano 
\ nienti n Ma t t in i / d i l lo -f Dm n 
dt ossia inorilo t qui st i no 
mignolo L indicativo pei il i 
m a n I uupo iUn /a dell i riuov i 
t itegorta di ]K--o qui Ih dell*. 
10K libbrt Si tr itt i di II i qu ti 
t i dt < strie ìi \ Poi ti imi 
t i fu it campionato de medi 
jiuniots <• pati a 1«>4 li obli i 
Milano s t t s t i a avremo quello 
dei < riunì mosca - ossi i degli 
ometti che pesino tlttlogiaiiimt 
48 988 t non 41) Odi comi so 
stengono i itu ssitani i v teletilc 
monti poco infoim iti 

A PoitLimi I idolo lot tic 
Dir nv Mou i v et me oppo u 
nll oriundo italiano Jocv Cii un 
bt i un t ilonto di Bull ilo clu 
secondo il p u t t e di ( u n i lun 
ni1* posstdev i tutto IK,I d v t n 
t ire Lampioni d* 1 mondo 
Dtnn j Movci t Gì in ib i i t i ino 
posi < medi * d i 1G0 libbtt pt t 
derni s u siili i b I itici i per 
r ispt t t tre il Itmit* cicli t nuo\ a 
div meme (ktf »>y8j() costo t i to 
sopì attinto al i a razzo di lini 
f i lo già sulla t r i n i m i come i l a 

No' ring dtfatti 1 a / i u i t di 
J o o Giambia <ipptrve opac i 
lenta fiacca se t i / i moidentc e 
Denn> Mover ebbi pei pi imo 
cimil i « c i n t u r a » che più t i r 
eli venne ca t tu ta ta da bandio 
M i//tnKhi Nino Benvenuti e 
\ a rmi lo Bossi Dunque Li bt 
lancia ed un assurdo limile 
di peso decisero Qui a Milano 
nel ring del « P t l a / / c t t o > che 
pi i l occasione ospita il suo 
pi imo * mondiale ^ la sto la di 
Porti ind potrebbe ripete si 
magar i al danni del nostro 
t de Ha 

Questo campionato e u n i icL i 
p r menu luminosa dell i 
«World Bo\tnj( Counul » e la 
sc i i ta di Valentin Mat t ine / 
quale aspirante appare pt rio 
meno curiosa betonilo l ultimo 
* i itimi » tf tonto d tglt bt iti 
Lniti (febbiaio 1975) li minu 
RLOIO messicano figuia al it 
posto dei posi * mosc i » e Io 
precedono ben otto connazionali 
cioè Miguel Canto Jorgc Tor 

di Bernardini 
Nelle due « amichevoli » con norvegesi e americani qual­
cosa di nuovo è venuto a galla: un minimo di logica, 
di costruzione degli schemi, di senso corale del gioco 

UDELLA tenterà di conquistare contro Martlnez II titolo 
mondiale dei mini mosca 

II / n o n ' al/c numeri!» thi/li 
annui di lieimnelmi lontn 
la « lunsficvi nazionale I S \ 
ih 41 Militi ha d u i n o In / o s e 
prepcncitoria azzima in i sta 
ikll inaiatili ih ululala ih ( tip 
l>a l.uiopa mn la l'alunni ih 
(,mski in pioaramniti ali ? 0 
titillili i il l'I uiiiih- Ola non 
ii".t« d i e affiliai si al imito al 
la roi escici e s p e r a r e d i e ino 
pini innlrii i polacchi d i e <i 
ihminaiono ai «.mondiali > ili 
Monaio inizi un l'in felli ? 

i ti lo azzurro \ più in la ih 
questa speran-a inni (.lediamo 
si possa andare 

La prospetta a dei ' m india 
h ' del 1TS ni hai ninni i 
tioppo lontana non e i dubbio 
ilie da qui ad alloia ni 'te co 
\ e tuinbii'ianiio nella nostra 
nirioniile Ha sta no i piobhini 
elt linciai a ìtempir le i runa 
ilie s t r i d e < p o l l a l e del le 11 
lentie azzurre L appuntameli 
la imi i p» lac (h i del furbo 
Gorski i partiinlaimi lite mi 
portanti peichi la batosta wr 
o d a rfaali azzurri ad opera dil 
I Olanda Ci I) u pone ih fwn 
te alla necess i ta eli i i n t e r e ns 

s Autiiinente \tm ci senio ultie 
alteinatii e se si i noi ri siine 
ni IOI sa nella C ippa Corski e 
l suoi m i e t e passini untile 
puntare ad un iisiiltato ih pi: 
rito o al petiqio teriai di li 
untare i danni pei poi rifai si 
nel inalili di utorno F per i 
ali azzurri in quii ih \ arsai la 
salatino inamente dolon ' 

Kd a l lora al ih la e al di so 
pra di l i l l e l e p o l e m i c h e che 
/tarmo accompagnato la seme 
stiate Bestione di Hi inarrimi 
un puiulo bitumiti simpatie \ 
se non altm per illuminale i' 
tolto e 1 m e l i l a di tose c a l c i I 
sliclie SII amie alt lizzili n si 
presenteranno al bn io Polonia 
Finita la stagione denti •< espe 
rimenli T con Ifcilia Bidaaria 
a Genina (ime facemmo una 
fiilina bai buia e l u n e d i a m m o 
iin fischialissimo 0 a 0 man 
gintnnmn quella dei e ripe usci 
menli > con la V i n t a l a a Fi 
renze per completarla con ah 
l SA ali Olimpico Te due fai 
li littorie ioti i noi i elicsi (t M 
t con ah americani (WD) ira 
no stale pi et edule olii e the 
dal pari con i bulgari dalle 

Gigi Riva 
ricoverato 

in ospedale 
a Bergamo 

BERGAMO 3 
Gigi Rive il «jiocatoro del Ca 

•l iaH o da alamoktina ricoverato 
ali otuodilo « Matteo Roto ili 
Boriiamo dove lo ha trattomito il 
prol Tayliabue 11 calciatore crn 
stato viiitaio mercoledì sera a 
Monza dal primario doli o%pedslo 

> che ne aveva consiglialo il ri co 
vero a Bergamo per proseyuire una 
•cric di accertamenti 11 yiocntoro 
non o ritenuto in yrado di ìostc 
nere un allenamento completo a 
c u i t delle conseyuoiuo della ica 
(luta doli incidente tubilo alcuni 
moti Fa Si tratta di nulla di y n 
ve ma soltanto della necessiti di 

* sottoporre il giocatore od una ..erte 
di curo sulle quali comunque il 
prof Ta'jllabue ha mantenuto u 1 

^ certo risorbo limitandosi a dire che 
K si svolgeranno in due fasi una ri 
% yuarderà II recupero sul piano eli 

meo del muscolo Inlorlunato I altro 
lo iireparazione psicologica del <j.o 
otoro Non e slato precisato co 
munque quanto dovrà Icrmnrsi o 
Bergamo e soprattutto quimto po­
trà riprendere la sua attiviti ugo 
mitica Riva e apparto mol (o con 
tmrmto di questo contrattempo e 
p»n ha voluto rilasciare alcuno d 

l o \IIK ito M n ik > l cimiti 
t omc/ I upt IL i n inde/ Ju in 
(osi (iu/ru in \I inuel Montili 
e \ incelili iJool In\cce 1 indi 
L i/ione t'i 1 t a n t o Ldella s e m b r i 
ibb ist.iii/1 lo^ie i il s udo e 

O^ÌIÌ ì più tolte peso « most i v 
d I uiop t o l l e i w i m il e ini 
pioru ulti i ik Pero l dell i ti ti 
^ i 11 luim i t il il nnd imen to 
m tfhon il ix so di \\l libbte 
p i t i i cintoci immi 30IÌ0J e 
li l ibbu in unno pei d t \ e n t u t 
un mini mosca * pottebiKio 
met t t i lo in ciitticolta, se non 
ptoptio in elisi eoriu ac t t dde 
i loc \ d i tmht.i 

l i pn J ti i/iotit d» 1 nosti o 
pictnlti campiotie e st ita 
lunc,a Ir i\ i^li ita tonnetitos i e 
s d i i p n (Oli O*.SL ssione di qui i 
4U v.liiloc,] mimi st usi d i i IL; 
pillimele sull i bil IIK t t l i meo 
Lckll i n ito il J» Ic l ibnio 19-17 
non t piu un i IK i//ino ti mi 
di l u s t o il suo oda tio n \ u 
s a n o Dif itti \ iltntiti M irli 
ne / n iLiiiu 1 inno pi im i in 
compenso li i un 1 MIO cosi mi 
mito tosi i-sLiutlo cosi It tf^t to 
ci i t u ' i u r u u i iL,t\olminli le 
lOtì l ibbu \bbi imo st r utato 
Ldcll t dui inL i t uccritc con 
l e n t i / t st unp i st mbi i\ i tran 
quillo comi Minpu n i anche 
pill tdo i liuilo D tw a \e t 
in in4i ito ptu iris ilat t t tu hi 
stecchi ip ninto pt i il «• pt si> » 
di st un un ru l'a * p i is t i i 
Olwnpi i tlt \ i si. in 

A I \\ OH. d l i meo l dell 1 
nnidtiKono I i L,mit i il cotaK 
tfio di une u n io l i d e t u i n i n i 
/ione di \ m e t t e ad unni costo 
piti ru l l i so l f t t en /a e nelle 
aspe ut.i nultii qui t suo t i 
t tnso iMk'itdnt il nemico e 'a 
pi santt / / i dt i tolpi Si imo ti 
duciosi clu si i 'giudichi qui--I i 
int dita e itilui » die ben mt 
n t a in i eibt t t i \ imtiitt noti ci 
si nti uno ti ant|Uilli l ' t i w diurno 
un <. I 4ht » me lo ri11 f iuk iti 
iru« t to (̂ it i i t« ndttiu nlo mm 
d u e UU'I i Milk l ) l p t is t 
tei il pt so di -l I t hili si ir «a 

\ a tnt in Matt ine/ t h e d i 
ciuando si t to\ a i Mil ino h i 
n in„ In più List n I n t hi twn 

mn i[ a i pi ^su dt un libito 
mino l o m p t t t o t unisti loso 
(. omt pugiL lor->t si l u n a in 
d» cimo lo i io idi imo tu I p is 
s ito di un lui uno posto i 
pi t sino ti di L ino di i most i 
i IOIHII ili pi to in p ih tlt i h i 
dimOMialo \ i \ a t i l a e u s i 
stt ti/1 \ i i« t i ru i co pi t nott 
\ oli I i ( / / i tu I colpir* -li tt 
ttt / / i I i\ oi t in c i ìi ti i n i 
in tlt si mhi i t t u un n io 
c in ) m/i un intuii pi* /io o 

ti ( otti IK ok > i ompil il J d i 
l mix i to hi MI li tu I > indie i 
tonn „u i d i di l i * pò 
t u bl>« * -.si u un ì soi pn i d t 
>it i ut i rio mte i tomi) itti 

mi ntl) l inU) pi t e olitoti k i t I* 
idei a l i mn) celi II i 

Il UH ili. UHI dt posse di i 
un t e t i t i t jt i it n/ i ru I I fi) 
i r i ti u à piolt ssionist i l |. I i 
il i ivo li i i > i/t tik.hU i *« 

tilt nini lopu I I i il n nU »li 
linoni! i titeiiuli d i M utim / 
sono f Ouut non e i s t i M I 
(Il III) ili |) n t i 1 ululi t i i I 

I Hlet t t li i li M HI vi i li i i 
ti ti* i o l) ust t 1 un Use I. ni 
mt I \ \ il n lm M ti t i i* / N K I 
t ti) t u i 10 tini i d i u t l'I 
l di II i un p o di n ilioui I 
h i t l. i m o u sai o l ina e- i 
suoi oe i di II OHI o i in } i 
t . i e i u j u e ili uni m i illi In 
uìii te t I u i o i d U n * il 1 
* 1J il i / / i tt i i i ri \ ito \ n t u o 
le i m o * K uni n M i n 1 / ti t i i 
i 24 m lumi IK io i b u i a il co 
st i\ ino n u l i ) Sul e il ti Non 
l u u i ti > in i i .JOV mi IH t 

in. il * ( i i jpi U n l i * M 
u l t i il \v- lu s ( m * |M" I i i 
COl HI I L ( l l l O s ] L I 1 ) \ 1 

tori i I i i / I nel ih ibil ( « i 
II l i > \ il * lu p si il ti 

i*i i h i i M mi i M ih il u n i 
5 « Sp iti * I ni 1 p ipil o 
It II i I i t b h 1 ili i lui ilm i 

li t u n ito e l i I m il LI i 
- i\e n il in < t i l i HI o 
s t i l l i i p up mi ne pus 
b , s il ,*Ì i il t ti* I i i ! 
ìi i l i > si ino e i n i lu 
i ilo u 

Giuseooe Sianori 

Dura replica al C U . azzurro Bernardini 

Juliano polemico: «Nel 
Napoli 4 da nazionale» 

« Gentile ha giocato poche volte in serie A ed è già in 
maglia azzurra. Lo stesso dicasi di Scirea » 

!,* ti eh u i/ uni ci t il C LI 
dell i \ 1/ on ile 1 u h io He in u 
duu r il isc o in te is iom (li 1 
i iduno i / / u i io i I i \ tfi! i <U 
! i nu t u voli con a i I S \ t t it 
U ni iv ino di spw.it l i t i pt i he 
dt 11 i ni me il i t onvoe i/ione l 
n* p p u u un 4 oc item di I N i 

1 |K>' non s u s t t n o n o n t/ imi 
• ni I ili* ri i lot i \ i i e i M i O „ M 
| il i ipil ino > del i squ idi t 

p t i l t uopi t h i r a t l o di He poli 
ni t h e diclu il i / ion sull i N i / u 
i i i * su Re i n ì id ni lui ino 
clu u oi u nis e me il c o m p iL,no 
Oi I ind m c o n t r o ! 01 md i i 
< ni 11 I u i o p i h i ci l i n a i o q x r 
t imi ntc il C U 

«• \ o n lo e ip sco ! t e sor 
di to Ju l i ino i q u a n t o st ubi i 

| M I O ' I i r t i conte-iti e t a n / o n t t i 
' Due the (lo\ u blx t lu un i n 

tutto il \ ipoh in \ i/ion ik M i 
i si sbagli i V ! \ ipol v i sono 
1 ilnit no qu ittio gioc itoi i the 

IIU t ino i \ i/ion ik Di [• spo 
I s 'o st tu tono ictot tt tutti 
f mt no die I-i* i ri i idmi Di Oli in 

dim disti che i \e\ i s b u h i l o 
, r u lo mot ut su C i uv lt m i 

non gli h i d ito m i l i possibi 
1 I I i il i te ti ii D OH n o ì 

p il lo oi m i ni i U rigo Tuoi i 
I lo t Oli md ni ibbi imo gioca o 

'i (>! md i M 14 i n e chi mn i i 
p* - oc ut in !' il ni i 

I Itili ino h i p i o t i guiti « Qu m 
1 d o si h i l i l o i t t m i di nul l i i 

re in i t ite squ t d n ÌS t a c i l i 
I ìi 11\ u t in n i / ion di t . i n t i k 

h i VJOI ito poehi voli in \ 
* d e gì i in m u h I I / / IH t i 
t osi ini li* St n t i Si i i p i t t i 
sono dt Ila h i w n t u s Non ini 
ve mtt i d i n ehi il m e \ i i o 
I lo I i s , nipi > di /Ol i I I I il 
imgl io i t dt i poit * 11 ini In 
ini indo e r i i \ ipoh m i d io 

[ ì i in \ i/imi ik non 11 i m u 
s i e i u o O^v-i t m nuov ibilt 
! ' i t r i de s s i n u I n du t L.OI non 
Io spost* ti blx in ssuno Qu in 
do e i i il N ip J 11 r iti. Ino 1 t ni t 
j j i i ìi u h i s U t st gn ne 
dui auto! i l i d i S ih don Chi 
V l\e i \ ip ili t eoi \ ipoh 
con li n i/ion ik non h i : ip 
POI t i lJ l I I II) IO I M I t i l i t e 
qu itlo mi i o n i > i\ i io l'i t 
t l l | ^ t i l t i t t i * b II i it i s l 

I un In iv i p n [)i io t In lo ni* 
1 u t iv in > dt \ o li Ornil i] i I 

qu Ut i invi e i/u 11! V ile V ili > 
|> I tlli I si n e i ) o I e tt m 
pio di / o l i ( i f i ch i qu* Ilo 
di D tu ini l IH qu uni > e si i 
l ) i \ ipol ru ti i in i it t iv i 
to m ri i / ion ik 

« I A h I O S I \ I O n e , i 
n ih t i i t ni il > 1 i u n 
d u i d i \ ip. 1 iw t » k i t o 
i\ i !)IK I v dui i p ti ol u t 

I vt ii h i n >h il i 
p II e U t LI) 1 I V il Ut s ) 

l i \ ttt i ni )Ut b i l l i 
I I I li u t i l i n i v i . 

o ) n i 1 t > 
1 i t )»U t i i 1 ) tu i l i 
b ti 

] il i i> t t n i I p i d 
I in \ ip I d (I ii i pi 
sin l i t i t u I t i l i 

i ! p 1 i I H ÌI I 
t l li \ i » 

ì i I tt „ t i i > 

« \ 0 1 t I t i l i e Ilo il e I 
p ino del \ tpoh s u à un t 
p ti tu i lini )id i t < tuli i 1 II i 
h i spott \ a che ti gu u d ì » 

/ \ndi imo T leu no I n 
detto tu or i Juli ino per 
„ oca! e toni* s ip >i imo n u 
Non e unii * u mu e* ito unt i 
Ulit i \ u h i m o tvt ILI dmtti 
tt ìncln [>t t \ n * * non ci 
si uno in n t i i i in 1 e tio tu 
che si (pie si inno non 11 M I 
ino incoi \ itisi li 

J't i hi i.mo I i luventus ri 
spt tto al N tpoh e mollo p u o i 
eup it i N> non ib ib imo meli 
tt d i IH idt i t h t pn e salo — 
S« usti uno imb ittuti t miele mo 
t bitte rei solo pei il si mudi, 
p (sto t he MI noi non t meo 
M i st dove stt pud* ie I ì Juw 
i ttivoi ti s n t rno noi I o dice 
il t i t ntl ino A mio p ut i* It 
>iob ibi ta di \ net u soli u r i i i 
li |M i noi t \Kr loio Noi S I 
mo un i squ ni i vt i i \ n cai 
1) i d i o in t u x si olii mot il* a 

I tutto I i ubiditi Si mio un t 1 i 
ni „lui 11 s i „ i to di (|iu siti Na 
pò i toi t t tutto qu » 

i Qualcuno h i i noni i o i Hi 
! 1 ino i b 1 ti* h md il i 

Q i 1 KI >!iio e i w mio ubi i 
I chi h i iis>osto I uni 
I si untili t ehi non I" i testo \bb i 
' ino dunosit it > the lu un i u * i 
! n iM mi Hit i Oi blx» I ico d ne 

e In su r u i i K iqti* p i l ti tic 
thh mio )t i dute stillai) o ti* 
C ì H I M U I I tuoi con il H i 
il ! e con I i Live n tis ni e is i > 

In sei it i il por In u C it mi 
n mi i st it > \ is t tto d di tu to 

]x ci t ( li 1 i tOLH ta |)n>r I in 
1 in Ih l i tari u o ti i tonlei in i o 
i * bu< i* tonti /ioni de 1 g oc t 

loie d in lo ) ire i t fovort vo e 
I |M i i su ) i l en i rò iti squ id i 

Delegazione 
ufficiale dello 
sport cinese 

al Foro italico 
Il p res iden te del CONI ha 

ì cevu to una De lega / i one del 
U R e p u b b it t Popò a i e Cin t 
se g i u n t a appos i t i m e n t e in 
ques t i Rioim da P e c h i n o II si 
^nor Chou Chcng- che t H più 
altfl persona t\ del lo hpor t 
t lnebe quale l e s p o n s i b 'o de 1 

la sezione i n t e r n a / ornile del 
« c o m m l v i i o n e p e r la cu t u t a 
fisica e gh s p o i t e i a «ccom 
p a n n a t o d u suo co l l abora to 
11 Hsu Te Ts < n o Yao Ch n 
H i n 

Tgll ha n c o i d a t o coinè il 
C o m i t a t o ol mp lco i l i i n o 'n 
t i a t t e n g a d a o l t r e vent i a n n i 
amichevo l i l a p i d i t i con gli 
sporUvi de l l a I-tepubb Ita pò 
po la t t t nest H i i t res i i n 
g r a z i a t o 1 i \ \ Ones t i ; x i tu t 
to q u a n t o egli ha l a t t o in que 
stl a n n i n f i \ o i e del lo s p o i t 
d e ' suo P a e s e fei e qu ind i 
bvolto un lungo col loquio sul 
l t s i t u a z i o n e p r e s e n t e del lo 
s p o i t I n t e r n a z i o n a l e e sui p rò 
g i a m m i iu tu r i Sono s t a t i ri 
s c o n t r a t i gli e l e m e n t i d u n a 
p c r l e t t a iden t i t à di v e d u t e I ra 
le d u e pa r t i 

Il s ignor Chou Cheng s1 in 
c o n t i e i à n u o v a m e n t e con lo 
avv Ones t i p r i m a di l a sc ia . e 
1 I t a d a 

\i uni itti tri Jttc) j-iìai tu (10) e 
m Coppa httropa con l Olanda 
Dopo Cenai a si adombro ti so 
spetto (he lìernaidmi fosse 
stalo pre^o so in tutela \eia 
o falsa simile » tutela •< un 
fatto (> certo il C l annitrì 
ciò ali Italia laicistica che a'i 
esperimenti etano finiti e che 
si dm eia pensare ad allestire 
una nazionale per * fare rtsul 
tato A Le obiezioni non man 
tarano le fustiaaziont neppu 
re < \on a si potei a pensare 
prima* Peulu buttai ita tem 
pn prezioso* » \ ero tutto \e 
ro ma adesso il tempo deVe 
lamentazioni dei e lasciare d 
posto a quello della compren 
sione In fin dei conti persino 
al condannato a morte st con 
tede l ultimo desiderio pei < ut 
aspettiamo Bernardini e la ita 
tiuppa sulla suonda dtl Bub 
t >ne al dt la rM quale lo Po 
Ionia attende Soltanto dopo sr 
potia giudicare non d menti 
e andò die 1 imoretcdibil" Ber 
nardtui ita ereditai) da \n1ta 
rettpi una patata bollente tis 
sai Chi ìi >n a icbbe itscìnato 
di hiuciars > 

(,l> S V S M giocatoli ali «un 

d>( > •> della \ortt'(}ia e d'ah 
L\\ ili t r fmo di ess-ere QUI 
dicati alla luce di quanto sa 
premilo fai > conti tt t polatt hi 
loto per primi seauiti a rito 
ìa dal C l hanno riconoscili 
to come \otieqia ed ISA ab 
brano rappresentai > un « 1< st * 
pocc attendibile -ma aitaleost 
di nuoi o hanno pur fat4 ) \e 
dere hiente di ti ascendentale 
ma un minimo di hqtca di co 
straziane deqlt schemi di seri 
so eorale del gioco e pur i emt 
to a qalla Sottahneamo attenta 
onestà e modestia perche al 
tri dono le due t ittorie pas 
seaqiate ai rebbe qixlato di 
cu er scoocrto la luna nel pò-' 
zo Dobbiamo prendere atto 
che T olente o nolente Bernar 
d in lui doi uto fate i tont con 
il campionato e con i i ctlori 
che esso esprime Ai ta sba­
gliato molto nessuno lo mette 
in dubbio con ìa « raffica » de 
qli esperimenti illudendosi di 
poter catare dal cappello ma 
qtco una formazione mostro da 
opporre ali Olanda Per un po ' 
ha persistito da impunito nel 
l errore e non c< da stupirti 
i tsto il carattere dell uomo 
Va non ha continuato a farsi 
fngqere la matto come fece 
Vwio Stei ola dal braciere 
del puntiuhn ad ogni costo 

Dia ha fatto le sue scelte e 
te molti interrogata i restano 
tuttora in piedi sulla naziona'' 
dei « piedi buoni » armiamo 
ali appuntamento con la Polo 
ma sen-a dilaceranti polenti 
iìie ì\on < già qualcosa' Vn 
ti mimo di senso della misura 
t a ristabilito altrimenti ci tro 
i eremmo tmoi amente al e > 
spetto delle illusioni ch'I prima 
Monaco pagate con 1 o m n - t v 
za che tutti ricordano e che 
quasi getto nel lutto il * mondi 
pedatorto* di casa \on io 
glioma di certo stendere un 
i elo sul fatto che con \orte 
già e bSA gh «• sportiti sedu 
tt » hanno pagato bei soldi per 
spettacoli che di bello hann > 
aiuto solo in nome ma non 
«spariamo» neppure sul ma 
noi ratoie oltretutto sai ebbe 
ingeneroso' 

Giuliano Antognoli 

Prima delle tre prove del campionato a squadre 

77 27 la Coppa Placci 
Arrivo e partenza quest'anno a Riolo Terme 
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1 IMOLA i 
L a p p t o v a / o l e d i p a l l e de 

l l i ct ininussionc t e t t i c i del 
I 1 LCI l 1 h i teso def in i t ivo ed 
l utile 1 ile il nuovo i t i m i a o 

dell t X X I C o p p i PI c t i p n 
m i d t h t i e piove pei 11 e ini 

I p u n i t o it il n o i squ u h e in 
p io„ i t innì i i>t t 1 u l t n n i dome 

I r i i i di ipi ih il - " 
, Nelli sue e u \ te l is t ( h i 11 
1 t o i s i ne uc i quelle delle ed 
I / ioni più i n e nti mi he st 1 i 
l p u U n z t e l i ! i n o so io si ite 

tt i t ic i itt a Riolo Tel me i i 
, prov ne 11 di K n u m i Dtl v t 
i n p irmi i s meli t i C tstt 1 

bi(lu-,nis Ini >1 i Rub tuo 

M iss i lonib u d i S i s t o C ist 1 
(«nello S i su M o l t i ! Itliol t 
C is i l imi ; mt se i il km KUi 
pei Ut ite tic 11 s ila i di Val* 

IU i t i ni WU km 'Mi 
qu mi — d i Coi ni ile qui 
1 i eh 1 \ d i t o dt 1 l ' i t t i a 
i Miyit 1 aL.it i t t t m 'i »l) 
km IK i D st t -.i sm i C i 
sol i V list ino qu id gli sii ip 
p d M o l t e \ o m o t di Mori 
li Rcn! tn i pi un i di i ip K M I 
d i R ole i Km 1"0» t qu neh 
pò t u s i sul e U U te) del 
\ / t /« t » S . U Ur» 1 i n / » 

d a 1 IptU l e qu l i t i o volte e 
Umilmente ai rivo a Riolo Tei i 
me dopo 224 ch lome t t i II | 
t r acc ia to n t l suo comples so | 
put non e s sendo micidia le ol 
l i e un tos i cospicuo n u m e i o 
di osi icol d i lai p i t v e d t r e 
una selezione a b b a s t a n z a q u i , 
J i l icante 

Il p r e s iden t e dell» I S I 
Imole t Nino Celo il ha te I 
mi to a p i t c s i t* - la u i c n e 
pei i qu ile »a C o p p i PI icei 
non ì t s l t i a n I m o l i ques t in 
no nel! i s tessa g i o r n u i de l 
J7 IDI ih h i i t l e i m i t o -

t i cu lo dell u u l o d t o m o imo 
lt se s u a i m p e g n a t o d a u n i 
compet iz ione inotot Ichstic e 
con i qu t ' e non sai ebbe s i i 
lo pi ssibile c o n v i v i l e le d i le 
d t l e ile nd u o p u l ì oppo si 
sono so\ r ipo-.te t ioli pei co 
p i nos*i t 1 u t t tv t li i 
SOL,* u n t o mi pus o ben di 
t h i a i a n sodisi il o meli pe i 
che ti t le 'oc i it i v e Ut che 
ine ne t v t v i n o l t t t o i i t h i t - . i l 
ho HVU'O modo d a t c o t d a i m i 
con R o ) Te ime t h e o f l i c il la 
m m I* vt tz o TI qui U e, u tn 

it h i ne le c In u vt i \ an > 
u . ro in* li i m i ! v Ui Hi 

b e r g l i e l i che t b e i coli ludti 
t i e quel) a s s i s t e i ! / i „ e n e r i e 
nd i spensab i l e p e r a m v u r il 

1 a b i t u a l e successo del1» nost i 
vecchia classica » 

Oggi la Tris 
Quindici trotloton parteciperanno 

oyyi ad Agitano al Premio Une 
Oc Mai corta T m dilla ietti 
mona 
• METRI 20S0 1 Strawlierry <S 
Cozzolino) 4 Cuodix (C Coloni 
D Ahcandro) 3 Vaponucro (G 
Cozzolino) 4 Guadix (C Colom 
bo) , 5 Ostro d Ausa (CI) Mon 
laido) G) Unclo ((• Plsarr.) 
7 Zenker (C Zamboni) 
• METRI 2080 b Lydia (A An 
drcom) 9 Qui [uni (Ce Calano) 
10 Rivarolo (B Costa) 11 Zoom 
( M Boi ocelli) 12 Coraldy (C 
Moli) 13 Ccmoy (I* RUIS I ) 14 
Coroleo (C Di Vincenzo) 
• MCTRI 2100i I S Oldwicl* (U 
Francisco 

Considerata In inalila lo sialo 
di lorma e il nume o di parleiua 
si raccomandano Lyd a Oenfunl 
rtlrltuii-U Fnl lal tn ri A<i«> m Za*im 

Una precisa richiesta dei lavoratori all 'estero 

Gli emigrati devono 
partecipare alla 

battaglia elettorale 
Il lavoro di mobil i tazione delle nostre organizza­
zioni - L ' importanza delle iniziative delle Regioni 

Sull emigrazione 

Incontro della 

Confederazione 
europea dei 

sindaca! i 

Il governo si è flnalmen 
te deUso a indire le elt 
7 oni l e s ion i l i e i m m i n i 
s ratlve (issando ti lr) c,i t 
«no p to s s imo la d i t i delle 
votazioni vale a d i re en 
t i o 1 te imin i previs i da l l i 
let,Re pe r il r innovo dei Con 
sifch lesional i provinciali e 
lomuna l l eletti cinque anni 
fi Con la dei i t ione del go 
v e m o si ap re cosi di fatto 
la campagna e le t to ia le che 
i ome ha det to il compagno 
Berl inguer nel suo rappor to 
il 14 C o n c e s s o dt 1 Parti 
io rnppresen! i una g lande 
b a t t i c i illa quale « d e b 
bono Ki.iardare con serie! t 
tut te le nos l i e oiganiz.z IZHJ 
ni per fure in modo che 11 
sua conclusione seL.nl un .il 
t ra avanzata della democi t 
7ia nel nos t ro Paese » 

E un impegno che t u t t a 
da vicjno anche tu t te le no 
s t re organizzazioni ali es le 
ru mot te delle quali hanno 
gili convocato apposi te i iu 
moni dei loro organi diri 
genti Alla Confeien?a n i 
zionale dell emigrazione le 
Regioni h a n n o p i e sen la to 
propr ie impostazioni pe r 
una polit ica di svi luppo che 
se accolte nel contes to di 
una p r o g r a m m a / i o n e demo 
t r a t i c a nazionale e npplicn 
te con decisione anche con 
t ro gli or ien tament i o t t r u 
sionistici del governo e dei I 
notabili Integralisti della 
DC po t r ebbe io apr i re p rò I 
spettlve p romet ten t i pe r ga | 
rant i re un pos to di lavoro I 

— e non solo un esiguo I 
^insidio di d i s o c c u p ^ i o n e 
— a quei n o s t n t o n m s d o 
nuli emigrat i che vi t t ime I 
della crisi capitttlislic i \ i 
gano senz» occupazione nei 
Paesi di immigi azione 

Esempi ne sono stali por 
t i l i con dovizia sop rmtu t 
to n e l l i n d i c i i e la neeessita 

modo e sin„( le t mi in ta e 
1 m t e i o P tese > 

\ questi < l i te : o v 
( hi imeta a n ne tu lo i l i 
vo to di mctb h u z i o n e e di 
oric nt imento df Ik nos re 
o i r i im/z iz ion i opei inti li i 
gli enic.1 ttì i l l u n i 2 p r ò 
blem posti d i l l i Conferei! 
za dell cmiL.1 i HJIH e ti t 
questi m pi imo luogo q u i i 
li che devono t iovarc solu 
zione a l u t i l o regionale — 
sono di lu 'e poi tnt ì t h e so 
lo con 1 impej.no e la vo 
Ionia unit i n a d lutt i pus 
suno venire iisolii G i em 
k n t i devono pei ciò e s se i e 
i veli p rò ic,oms i e un r i i 
a t n Itvoi d o n della e mi 
piglili e le t torale * une lo 
sono stali delle Confe ren t i 
Pei questo devono b i t t e iM 
fin d o r i imitar ìmente pei 
ot ienere dal governo e dal 
le autori tà conso l i l i che si 
co ripieno lut t i i passi ne 
cessar! e si a t tu ino tu t te le 
misure indispensabili pei 
clic1 anche i I t vo r t t o r i emi 
t r i t i — e p r ' n u p i l m e n t e 
quelli residenti in F u r o p a — 
possano p n t e t pare piena 
men 'p a ques ta b magl ia de 
mocra t lea e a de te rmina rne 
le sue conclusioni 

niNO pru icer% 

pi un 
1 i e 

n n 
un. 

s ì 
( t 

1 ] 
e t ì 

ledei 
d e il if t s i i] d b i ti ì t 
p I M I lt mt s t ci J] p i o 
„i umi l i st ile oe li i Coni i 
i l i e UH pt ì e) e i ì u n 

pu it n p i t nde le pi p sk 
tv in / t t t d u suiti e tt I 
Dir te p mi ì h mn > pe i ri 
lev ito he l i C T s iute idt 
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AUSTRALIA 

Si lavora per applicare 
le indicazioni 

uscite dalla Conferenza 
Nel centri ausi idi lani do 

, .. ' e più forte le pi esenta 
di uno sforzo uni tar io per d l ] a \ O I a I O i i italiani sono 
o t tenete per le Regioni il ri 
conoscimento di tu t te le lo 
i o competenze e p i e i o ^ i t l 
ve e per met te r le in grado 
dì ope ra re scelte democra 
tlche Sul p iano piu speci 
fico reli tivo ai p ioh lemi de 

in t o r s o numerose assem 
blee sui risultati della Con 
ferenza nazionale dell emi 
grazione I dt legali delle 
assot iazioni democ ratiche 
hanno p o i t a t o in assemblei! 
plenai iu e nelle commiss jo 

gli emigrat i vale 1 esempio | ni un impor tan te cont r ibuto 
de l l i Regione Umbr ia la 
pi Ima che ha v i r a t o n n ' a p 
posita e a d e g u a t i legge te 
gionale per gli emigrat i Ma 
e ò che maggiormente e giti 
s t amente e s ta to posto in ri 
sal to sono le p ia t ta forme 
uni tar ie e l abo ia te in Svizze 
ra Lussemburgo Germania 
e in altr i Pies i di fot te ini 
migrazione tali i n i nelle 
quali e r ano post i p rob lemi 
e indicate soluzioni al cui 
raggiungimento le Regioni 

un i ta r io e propos te concre 
le per il r Ì n n o \ a m e n i o e In 
norganizza7ione delle ist in 
ze consolar i i taliane Ampl i 
approvazione ed anche no 
tevole Impressione ha desi e 
to fra i delegati di aitai Pae 
si e i rappresen tan t i smda 
tal i e poli t i t i la pi ma in 
chiesta sulla condì /Ione de 
(,h italiani in Australia con 
1 appor to di soclologhi ur 
banisti e s i n d mah s i i aus t ra 
lianl e il con t r ibu to i e n e 

devono c o n t n b u h e in p r i m a , c impegnato della T I L E F di 
pei sona sono i p roblemi 
delU qualiflt azione profes 
sionale dell ' issNtenza del 
la tutela e della p a i t e c i p i 
zione a t t r ave i so le Consulte 
regionali 

Il p re tes tuoso al teggia 
men to a s sun to nei confron 
ti del nos t ro Congresso la 
ìozza campagna a n t i t o m u 
nista iniziata dal Popolo 
cont ro il PCI e le legioni 
« r o s s e » , p rovano che f a n 
fani \ u o l e affrontare la cam 
pagna elet toiale m un eh 
ma di crociata qua ran to t t e 
se a per evi tare che ì cit 
ladini d i scu tano se r iamente 
dei problemi e delle solu­
zioni che propongono le lor 
ze polì t iche di smist i a e 
che da tale d ibat t i to e s t à 
— come e successo del re 
sto alla Conferenza d e h e m i 
^ a z i o n e — la condanna di 
una piu che venlicinqucnnn 
le politica democr is t iana che 
quel p iob lemi ha a g g r a v i ' o 
e quel le soluzioni non ha 
voluto 

Nel suo r a p p o i t o al Con 
gì esso del PCI il compagno 
Ber l inga t i precisava a p i o 
post to del nus t i o modo di 
affrontare la campagna elei 
torale « La dlst i nn inante 
politica che noi ma l i ze remo 
e di cui lutt i compiendomi 
la piofonda giustezza e fia 
chi vuol l i v o i a r e pei usui 
veie i p iob lemi e quindi 
non rifiuta le intese politi 
che a questo line mdispen 
seblli e ehi m e t e met te 
in p r i m o piano la rissa ideo 
logic i e l i conti ipposi / io 
ne f iontale ivanzi p tegm 
diziali e quindi f i o s t u o l o 
alla n c e i c a di quegli ai 
coi dì t h e sono n e t e s s t r i per 
affiontare le concrete que 
stioni che assil lano i citta 
clini d inn t gelando in tal 

Sidne> e Melbourne I 
sult iti dl ques ta inchiesta di 
m i s s a sono stati r ipresi d il 
la st impa italiana e da emit 
tenti radiofoniche europee 

Ques to nuovo m e t o d o di 
in tendere ì p roblemi dec.li 
emigr i t i — che sono poi i 

pie b l e m d t i 1 ivui i toli J i 
i n i e (indizione p u t i to l i le 
p e n i di dicaci — ha nu le 
un (f let to p o s t i v o me he 
sulla lu iv ioni e i nuovi toni 
pit del C C i r (i Conni lo 
< o n s u l t n o elee, i il iliani i 
1 estero) C li it il ini ndeien 
ti ai e rroli F ILI -F dell \u 
s t ia l ia hanno la t to pi e t ede 
re la eandida tur i dt I loro 
neoconsul tore da un ampie 
d b iti ito e da tssemblt e eh 
mot lali t he mpost md ) 
p rub em i della « p i r t e n p t 
zione » alla gestione de le il 
i"ita so< lai e* a^s stenzi t i 

dei Consolati in t e im n di 
ì nuovamente) e di f,gint a 
i on i p iob lemi e le lenze 
pò ita he d t i nosti e P ies< 
C h obiettivi cht L,1I emi 
gì iti si piefij,gono con il 
ci jpo Conlerenz i t o n s t n olio 
ine he in A u s t n h a l i coni 
nuaziont di u n i l ine i p i o 
U d i n m r i i i unii in i r r j ren 
dendo le proposte delle 4 
t ommissioni e sollee it indi 
a r e i h z z i / i o n e di quel 

i i p r o t , i a m n n di legis la t iv i > 
t h e gli stessi e s p o r e n i „( 
\ e r n u n i hanno innunc i tio 
t i deleg iti di t into I mondo 

FRANCIA 

E' stato costituite 
il Comitato d'intessc 

Petizione 
Ira le donne 
italiane 

Le a-ssotia/ioni democ r i 
ti t h e dec.li emigrat i italiani 
in Francia ni Amici e fran 
co i tahenne » e ACLI e i 
Patronat i di tssistenza h a i 
no decjso di comune a c t o " 
do di cost i tuire un < Com 
' a l o d intesu » per m e n e 
nlre un i t a r i amen te in lave» 

tt Am ed e ' rt dei 1 iv oratori i t i l i mi af 
ha lane t finche i oro di r i ' t i 

L associa/ io le 
f r an to i tahenne ; 
1o in tu t ta la Francia una | loro i s p e t t a i n e t rovino un. 
petizione fra le donne ita 
liane emigra te La petizione 
nel r ichiamarsi ali anno in 
ternazion ile della donna 
proc lamato da 11 ONL liti 
s l ra In condizione delle ] i i 
vonttr ici emigra*e ed avan 1 
za una se: le dl p ropos te e | 
nvendi t ìziorn ai governi it i 
hano e francese intese i di I 
fendere la donna e i lavo , 
r m e la sua p iomnzione si 
ciale e professionale T r i e 
al t re r vendica/ iun sej,na I 
h a m o quelle del d i r i t to il I 
la pensione a ri5 a n n e ali i i 
giusta causa m e iso di li I 
cenziamento la pai ita degli | 
assegni firn bar i e a ne," 
rosa applic ìzione dei r*vo 
lamenti CLP 

più ì m m e d i n a r e ihzza io 
ne I p romotor i del Con i 
ta to d in tes i n i n n o preci 
satu e he e sso t ape r io i 
tutt i L,1I rn t i e associ i^jon) 
democ-al jche t he rond iv id i 
no le mee politiche gene 
rali di difesi t di tute i 
dei lavorato*-] emigrat i e 'e 
lo io responsabi e p i r t e t i p a 
ZIOIH 

*su qu t s t u l imo p u i t o i 
Comil Ì U d miesH richi i 
m indusi aiie propos te av m 
zale ne e orso della Conle 
renza n i / u m i l e dell e migra 
z o n e r i t iene che si d e b b i 
giungere en t ro breve t e m p t 
i d u n i pTi ionda democ r i 
lizzeznine dei Conni iti e in 
so tri e di inibisci 11 t 

E SVEZIA 

Chiedono nuovi rapporti 
con i consolati italiani 

Deve essere gratui to il r innovo del passaporto 

] 1 GERMANIA OCC 

Sono anni e he j j i ennj,i i 
ti it ihani in s u v i esigono 
il n l a s c o e il nnnovcT j,i i 
t into del p t s s i p u i t o e so 
no anni t he LJI idde t i l t on 
solali esigono p t i eoi Ho il 
vei sanie nlo m 11 ione svt 
desi di un est.s i qn mio m 
i,iusi irle tt i t iss i qu isi non 
si ti iti issi eli 1 n o i i t ou m i 
di r mipnili di f imijj ie bene 
t he h inno dee iso di ti islt 
i n e ili t stt ro 1 i loio tesi 
denza r p p u i t di I t v o r i t o n 
si t ia l l i t ulto i h h mn > 
potuto in\ i tu i l i C on t 
li nz i n ìon ik e t A e mi i i 
z one 1 dt lt ,.111 m i ippn 
sent mza ed >HII2 it ih un 

\ t 1 n isti dt 11 i ( olile K n 
/ i qui sii deli L. ili li nini) ti i 
siili sso i] soli ise L,it I il io 
agli Ester i on Cri nielli un i 
petizione Hi m i t i d i tt it 
nai i di (iniuz on ih i citi eh 
„iust unente esigono «he* il 
i il tst io e il i innovo gì etili 

1e> del p a s s i DOI lo si mn r1 

( onost mti (on e un dir i t to 
I responsabil i della nos i i 
diplom iz a h inno assu ui i 
lo i 1 itoti de 11 petizioni 
e he s i i ebbe io mieive nu ' i 
pi e sso i Conso ili i t i l i ini n 
M e l i C io n >n ti r sult t 
s t st ito f il o pon in qtics'j 
ul t imi * o n t i n u m o id mici 
p e l l e i moti i loio lt „U 
t disposizioni in m Ut t it cb 
p iss ipo li Cel lo t < he in 

he in S v t z n e mdispt ns i 
b le inst mi u t un nuove) 
i i p p t i t o 111 1 IVI i i t o i 
e m tli e lt i ippit si nt m 
/t dipi mi iiu hi * e insol in 
l ih me lompt udì t o i un i 

mt ni t ti i p K i n ]]SK i t d 
un t pi issi buioi i tt IL t i l t 
t u 1 liti o picL, udii t 1 i di 
olili i n m sol ) eh t i id 
n</ il il mo ili t SK i o ni i n 

lie dell» nostie i ippit scn 
I n / t e msol n i 

Difficoltà 
' nel settore 
i dell'edilizia 
i Pe i m UIL t n > ince t e 
I p*"osp(ilive IK 1 s t tore eoi 

le di t Hepubbl u t n dt 
i r ile te de s i ÌA v indi t t de 

„ a >p ii l imen i cb me \ i 
I ihbrn a it ne e mi nu mo i 

subir ' r ì fli ss om pi r 
I t tu e p n vis i un i ìi i r i *•' 
1 ] iduziont de 1 e tt! v I i de 

s IK rt o i un i i( is u i 
tn t re •• i l i d i n u m e r » l'i 
dis ( u p n i ht st e nel 
v i i /ioi i il i se pi 
m b b n u ì d t 
ti (tu mi t l i 
e he v e ì i 
i i ib i nt n > l i 
r mi i ne d „ s un n 
1 i t st t t i d h i su 
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J •• ( 1 I Ci 1 pi OD 
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Si svolge dal 12 al 20 aprile nella città cecoslovacca 

Espositori da tutto il mondo a Brno 
per la sesta Fiera dei beni di consumo 

I rapporti commerciali tra Italia e Cecoslovacchia 

Un interessante 
interlocutore 

L'anno .075 £ l'anno In 
cui la Repubblica sociali­
sta cecoslovacca celebra il 
30' anni versano della vit­
toriosa lotta nazionale con-
dotta dai popolo ceco e 
slovacco cnnf.ro il nazi­
smo. L'anno 1975 è anche 
l'anno in cui. si conclude* 
ra il .V Piano quinquen-
rml*>. Questo suo inizio ò 
nnche il periodo In cui, 
sulla base dei risultati con­
seguiti nel precedenti an­
ni, si procede all'esame e 
alla valutazione di come 
sono stati raggiunti gli o-
hietttvt dt prospettiva, pre­
visti nel Piano stesso. 

Valutando questi risul­
tati conseguiti dal com­
mercio estero cecoslovac­
co negli anni trascorsi, 
possiamo dive che questo 
ha conseguito positivi ri­
sultati. Anche nell' anno 
1974 si e registrata la posi­
tiva tendenza a raggiunge­
re gli obiettivi fissati nel 
corso del XIV Congresso 
del Partito Comunista Ce* 
coslovacco per 11 5" Piano 
quinquennale. Il volume di 
affari del commercio este­
ro cecoslovacco nel 1974, 
confrontato con l'anno 1973 
si è accresciuto del 23,2%, 
di cui il 14,5" « con 1 Pae­
si dell'area socialista e del 
34,7% con l Paesi occiden­
tali e in via di sviluppo. 

Globalmente le esporta­
zioni sono aumentate del 
20,5",., di cui il 10,6% in 
direzione dei Paesi sociali­
sti e li 33,9% in direziona 
di quelli occidentali e in 
via di sviluppo. Globalmen­
te le importazioni cecoslo­
vacche si sono accresciu­
te dei 25.9%. di cui il 
18,5% dal Paesi socialisti, 
e del 35,5% dal Paesi occi­
dentali e in via di svi­
luppo. 

Per l'obiettività è neces­
sario dire che circa i dati 
concernenti le esportazio­
ni e le importazioni ceco-
slovacche dai Paesi occi­
dentali, una l'unzione rile­
vante hanno rivestito sul­
l'accrescimento i prezzi del­
le materie prime, del ma­
teriali, dei carburanti e 
del prodotti alimentari di 
base. 

Ai lettori Italiani certa­
mente interesserà cono­
scere prima di tutto in 
che modo si sono svilup­
pati t rapporti economici 
fra la Cecoslovacchia e l'I­
talia, sia nel 1974 che nel 
periodo dei 5 anni trascor- ' 
si dalla firma degli accor­
di politici-economici, n w c 
nuta nel novembre 1968, 
Nel 1974 il volume globnle 
degli alla ri commerciali 
fra la Cecoslovacchia e l'I­
talia è aumentato, nei con­
fronti del 1973, del 10,8%. 
e dì questo le importuzio-
ni da l l ' I t a l i a del 2tf,7%," 
mentre le esportazioni ce­
coslovacche hanno fatto re­
gistrare una relativa sta­
gnazione. 

Senza dubbio In questa 
direzione hanno influito 
alcune negative misure, 
quali ad esempio, il divie­
to di importazione di ani­
mali da macello e carne 
bovina in Italia; le misu­
re concernenti i depositi 
obbligatori per gli opera­
tori italiani pari ni 50% del 
fatturato per un periodo 
di ti mesi, cosa questa che 
ha messo in di Ricolta i 
piccoli e medi partner 
commerciali cecoslovacchi, 
e infine il non del tutto 
realizzato accordo com-
merciale-politlco a lunga 
scadenza, riguardante la 
clausola di Nazione più 
favorita. 

Questi sono i principali 
motivi che hanno fatto sì 
che nei rapporti italiani-
cecoslovacchi non si rag­
giungessero risultati ugua­
li, come Invece si registra­
no in altri rapporti eco­
nomici. 

Nel volume globale delle 
Importazioni cecoslovacche 
dall'Italia, l'industria me­
talmeccanica partecipa con 
il 39,7"! .1. quella chimica 
con il 22,9%, quella ali­
mentare, degli ortofrutti­

coli e delle bevande con il 
13,2%. Di contro le espor­
tazioni cecoslovacche in di­
rezione dell'Italia hanno 
fatto registrare, per i pro­
dotti dell'industria metal-
meccanica un volume pari 
al 19.ro, dell'industria chi­
mica deU'11.87%, del pro­
dotti alimentari e delle be­
vande gassate dello n,R%, 
dei prodotti estrattivi 11 
23,3%, per il legno pari al 
15,6%. 

Ma sarà bene osservare 
tuttavia in che modo e sta­
to realizzato e quali risul­
tati ha fatto registrare l'ac­
cordo commerciale a lunga 
scadenza fra la Cecoslovac­
chia e l'Italia, sottoscritto 
il 14 novembre 1969, la cui 
validità ò scaduta il 31 di* 
cembro 1974. 

In confronto al 19H9 lt 
volume globale di affari si 
e elevato negli anni 1970* 
1974 del «9,3% i mediamen­
te del 13,88% all'anno), e 
di questo il volume delle 
esportazioni cecoslovacche 
del 69,7% (con un aumento 
medio annuo del 13,94%), 
mentre 11 volume delle im­
portazioni del 69.5% feon 
un aumento medio annuo 
del 13,9%j. 

Questi sono certo risul­
tati non trascurabili, parti­
colarmente qualora si pren­
da in considerazione che 
essi sono stati raggiunti 
nonostante che per la Ce­
coslovacchia non è stata 
completamente realizzata 
la clausola di Nazione più 
favorita, di cui dovrebbe 
invece godere quale Stato 
membro della GATT. 

Questi risultati testimo­
niano anche come la Ceco­
slovacchia abbia Interesse 
all'allargamento dei rap­
porti economici con l'Ita* 
iia. fatto questo che cor­
risponde pienamente al 
principi della politica este­
ra di pace propugnata dal­
la Cecoslovacchia. E prò-
prio per questo la Ceco­
slovacchia considera anco­
ra gli accordi economici 
bilaterali a lunga scadenza 
come strumenti in grado 
di sviluppare ulteriormen­
te i rapporti economici fra 
gli Stati. 

E' evidente come questi 
rapporti debbano realiz­
zarsi sulla base dt parità e 
del reciproco vantaggio. 

Come già sopra accenna­
to l'anno 1975 è l'anno in 
cui si conclude il 5* Piano 
quinquennale cecoslovacco. 
Secondo il Piano per il 
1975 il volume del commer­
cio estero cecoslovacco 
con 1 Paesi occidentali do­
vrà aumentare di un altro 
11% rispetto all'anno 1974, 
e in questo ambito le e-
sportazioni del 10,2% e le 
importazioni dell'11,7%. 

Attualmente sono già sta­
te elaborate le linee pro­
grammatiche di sviluppo e 
realizzazione del 6" Piano 
quinquennale ( 1976 • 1980). 
Sulla base di queste linee 
si prevede anche l'attua­
zione di un vasto program­
ma di investimenti e di 
ammodernnmento dell'indù-
stria cecoslovacca. E que­
sto certamente dà agli ope­
ratori ecnomici italiani am­
pie possibilità di affermazio­
ne nell'ambito della concor-
renza internazionale, con­
tribuendo cosi all'ulterio­
re elevamento del volume 
degli scambi commerciali 
fra la Cecoslovacchia e 
V Italia. 

Che la Cecoslovacchia con 
il suo dinamico e pianifi­
cato sviluppo costituisce 
un interessante Interlocu­
tore, è testimoniato dai ri­
sultati finora da me illu­
strati. Occorre soltanto ri­
muovere alcuni ostacoli e 
creare così la migliore at-
mosfera e le migliori con­
dizioni per un ulteriore e 
più dinamico sviluppo del 
rapporti economici e com­
merciali fra i nostri due 
Paesi. 

Dott. IVAN KOHAL' ILKIV 
Ambasciatore della 

Repubblica Socialista 
Cecoslovacca 

VENUS 
42030 PUIANELLO 
REGGIO EMILIA ( ITALY) 

TEL. (0522) 889.123/24/70 
TELEX 53016 SIMAVEN 

I maglifìci del gruppo S.I.M.A.-
VENUS sono aziende industriali 
per la produzione di maglieria 
esterna di qualità. 

Da oltre ]() caini una proficua 

collaborazione con fili Enti cecoslovacchi 

Lo sviluppo deir imhistr ia nei Paesi del Coniecon - Un ricco programma di iniziative - Per la prima volta 

la presenza dell'I ).NU - Le «medag l ie d ' o r o » - Incontr i tecnico-scientifici - Centro mondiale della moda 

Si è appena concluso :! 
SALIMA < Salone ir.ierr.fl/mnnlc 
dell'alimentazione > e già nel 
quartiere fieristico di Brno, 
In Moravia, fervono i prepara­
tivi per l'allestimento delia 
sesta edizione della Fiera m. 
ternazionale del beni dt con­
sumo. Dopo la Fiera mecca­
nica che .si svolge in autun­
no, queta dei ti beni di consu­
mo » * l'esposizione più im­
portante che s: svolge in Ce­
coslovacchia, « Alto livello di 
vita a tutta la popolazione, pa­
ce all'Europa e pace al mon­
do », £ il motto dell'esposizio­
ne che si svolge dal 12 al 20 
aprile. 

I prodotti esposti saranno: 
tessuti e altri prodotti lessili, 
mobili, ceramica, vetro, arti­
coli meccanici ed elettronici, 
pellame, pelletteria, porcella­

na, articoli di profumeria, gio­
cattoli, gioielli, articoli sporti­
vi e numerosi altri. 

Al centro dell'esposizione, 
nella « rotonda » del quartie­
re fieristico, vi sarà anche 
quest'anno una esposizione uf­
ficiale della Repubblica ceco-
slovacca. Sara allestita una 
mostra per il trentesimo an­
niversario della liberazione 
nazionale del popolo cecoslo­
vacco. Inoltre vi saranno e-
sposti 1 migliori prodotti del 
singoli Paesi del Comecon. 
Quste esposizioni documente­
ranno lo sviluppo dell'indu­
stria dei beni di consumo • 
la prosperità in base alla coo­
perazione economica nel qua­
dro del Comecon, In partico­
lare nel settore appunto del 
boni di consumo. 

Ricco 11 programma delle 
iniziative nel corso della se­
sta edizione della Fiera inter­
nazionale dei beni di consu­
mo. Saranno soprattutto orga­
nizzate (i giornate dell'amici­
zia ». Ogni giorno sarà dedi­
cato ad un Paese del Come­
con mentre l'ultima giornata 
della rassegna, il 2u aprile, sa­
rà dedicata all'amicizia con i 
Paesi del mondo per rende­
re onore al trentesimo anni­
versario della fine della secon­
da guerra mondiale. Nel cor­
so deiit « giornate di amici­
zia » si svolgeranno protezio­
ni di film, concerti, spettaco­
li ed altre iniziative cultura­
li. 

Per quanto riguarda le par­
tecipazioni a questa sesta edi­
zione della Fiera non si sono 
ancora concluse le reglstrazlo-

Quest'anno due nuove 
esposizioni alla Fiera 

Sono i l Salone del materiale per l'edilizia e i l Salone delle tecniche didattiche 

ni. Oltre ai Paesi socialisti, 
comunque, saranno presenti 
a Brno almeno una trentina 
di Paesi dell'Europa occiden­
tale e di altri continenti, so­
prattutto Paesi In via di svi­
luppo. GII espositori stranieri, 
oltre a quelli dei Paesi del 
Comecon. dovrebbero supera­
re il numero di mille. 

Nel settore tessile snrnnno 
presenti, tra l'altro, organizza­
zioni ed aziende della Unione 
Sovietica, della RDT. della 
Gran Bretagna, dell'Austria, 
della Danimarca. dell'India, 
dell'Italia, della Francia, del­
la Jugoslavia, della Repub­
blica federale tedesca, della 
Bulgaria, della Svizzera, di 
Cipro e del Libano, Per gli 
arredamenti saranno presenti 
espositori provenienti dal!» 
URSS, dalla Polonia, dalla 
RDT, dalla Finlandia, dalla 
RFT e dull'Austrla. Per il set­
tore di articoli meccanici e-
spongono Bulgaria. Ungheria, 
URSS, Jugoslavia, RFT, Italia. 
Per il settore profumeria e 
drogheria oltre ai Paesi che 
tradizionalmente presentano 
prodotti (Francia, Inghilterra, 
URSS, Polonia, Ungheria, Bul­
garia, Olanda e Svizzera) que­
st'anno per In prima volta sa­
rà presente anche la Libia. 
Anche l'ONU quest'anno per 
la prima volta sarà presente 
alla Fiera di Brno con un suo 
ufficio informazioni. 

Nel corso della rasbcuna an­
che quest'anno si svolgerà il 
concorso delle « medaglie d'o­

ro ii: saranno premiali 1 pro­
dotti esposti che, secondo la 
commissione di valutazione, 
possono essere considerali 
competitivi a livello mondiale 
per la loro qualità. 

Inoltre, come al solito, la 
Società cecoslovacca tenico-
scientifica presenterò uria se­
rie di iniziative. 

Le principali saranno: un 
Incontro internazionale di re­
dattori di riviste specializ-
zate. una conferenza su K Inte­
grazione e uso di informazio­
ni scientifico-tecniche nell'in­
dustria delle confezioni ». una 
seconda conferenza sui « pro­
dotti tessili m relazione alla 
struttura dell'età della popola­
zione ». una terza conferenza 
sul « disegno dei tessuti » e 
una quarta conferenza su 
« nuovi materiali nell'industria 
calzaturiera». Numerosi saran­
no inoltre gli incontri tra spe­
cialisti. 

Ma Brno. nel giorni della 
Fiera dei beni di consumo, 
diventa anche un vero e pro­
prio centro mondiale della 
moda. Si svolgerà infatti « In-
termoda *7.r>-'76 ». una rassegna 
che presenterà le ultime novi­
tà in fatto di moda. Ed an­
che in questo settore, ormai, 
1 Paesi del Comecon hanno 
molte cose da dire: la confer­
ma sta appunto nei modelli 
che vengono presentati ogni 
anno a Brno, Per questo setto­
re vi saranno premiazioni par­
ticolari: il 10 aprile sarà con­
segnato il «nastro d'oro del-
l'Intermoda ». 

Quest'anno, per la prima 
volta nel quart iere fieristi­
co di Brno, in Moravia, si 
svolgeranno due nuove ras­
segne. La prima rassegna 
è il « Salone Internazionale 
dei materiali e prodott i per 
l'edilizia » che negli anni 
passati si è svolta a Brati­
slava. Si terrà a Brno dal 
21 al 27 ottobre. La secon­
da rassegna è « Schola no­
va », un salone Internazio­
nale dei mezzi di Insegna­
mento e delle tecniche di­
dattiche. Si terra dal 13 al 
19 novembre. 

Due altre importanti ras­
segne vanno quindi ad ar­
ricchire il programma di 
Brno che può senz'altro es­
sere definita una citta fieri­
stica permanente. Il quar­
tiere fieristico infatti è con­
tinuamente Impegnato in 
rassegne, esposizioni, mo­
stre. Alcune di queste ras­
segne ed esposizioni che si 
tengono a Brno hanno or­
mai raggiunto una Impor­
tanza mondiale: è senz'al­
t ro il caso della Fiera au­
tunnale della meccanica e 
di quella primaverile dei 
beni di consumo. • 

La Fiera primaverile è 
quella che si svolgerà nei 

prossimi giorni, dal 12 al 
20 aprile. A proposito dì 
tale rassegna il ministro 
per 11 commercio estero 
della Cecoslovacchia. Bar­
cate, ha detto che « 11 suo 
compito poggia sul fatto 
che deve diventare indica­
tore di nuove vie da In­
traprendere, occasione di 
convegni t ra specialisti di 
molti Paesi del mondo at 
fine di poter scambiare del­
le esperienze e intavolare 
delle discussioni su nuovi 
orientamenti nello sviluppo 
dei singoli settori ». Barcate 
ha inoltre detto che nono­
stante l'esistenza relativa­
mente breve la Fiera inter­
nazionale del beni di con­
sumo è ormai penetrata 
nella coscienza dei par tners 
commerciali. Il ministro 
del commercio estero ceco­
slovacco ha sottolineato il 
fatto che la Cecoslovacchia 
rispetta tutti 1 partners 
commerciali onesti e seri 
che provengano da qua­
lunque parte del mondo ed 
è pronta a collaborare con 
loro, approfondire qualita­
tivamente e allargare lo 
scambio delle merci in ba­
se a reciproca convenienza, 

IMPORT-EXPORT s.r.l. 

ITALCOMMERCE 
42100 . REGGIO EMILIA 
VIA EMILIA SANTO STEFANO N. 16 
TELEFONI 44.374-31.612 (0522) 

importa ri ali a Cecoslovacchia: 
Moquet te* - T a p p e t i - Tessuti 

P a s s a m a n e r i a • Abb ig l i amento 

spor t ivo - Pell icceria sintetica 

Coper te - Giocattoli didatt ici 

Articoli da rega lo - Bot toni 

Ar t ig iana to in gene re . 

per tutti 1 partners parteci­
panti. Comunque, il merca­
to cecoslovacco diventa 
sempre più esigente e chi 
desidera affermarsi bisogna 
che dimostri un adeguato 
interesse e che si presenti 
con merci di buona qua­
lità. Per questo Brno è il 
luogo più adatto. 

Prodotti 
cecoslovacchi 
alla 53° FIERA di MILANO 

1 4 - 2 7 APRILE 1975 

INFORMAZIONI: 
Camera di Commercio Cacoilovacca di Praga 
Canlro Internazionale dogli Scambi (CIS) - Salone D '2 

Comitato dol Governo Cecoslovacco p*r II Turismo 
Pad. 23 - CIS DIP - 1" Salone 

POLYTECHNA - Azienda per II Commercio Estero p*r 
la mediazione e la collaborazione tecnica • Praga 1 
Panska 9 - Tel. 261.081 . Telex: 121 585 
Pud. 23 - CIS/DIP 

SIMBI Elettromagnetica 
(Marte l l i pneumatici) 

Zona 16 
Pad. 33 • 

- V'ala del • Lavoro (Most re al l 'aperto) 
Post. 33180 

KOOSPOL 
Pad. 

(Al imentar i ) 
14 - 1" Salone . Posi. 14054 . 

MEZ ITALIANA S.p.A. 
(Motor i elet tr ic i , var iator i , r idot tor i 
compressori) 

Pad. 33 • Post. 33041 b 

TESLA/PRAGA (Lampade fluorescenti) 
Pad. 33 - Pos', 31224 'A 

LUXELECTRON (Lampade) 
Pad. 33 • Posi. 31224 A 

Ufficio commerciale cecoslovacco: 
MILANO - Via G.B. Morgagni, 20 - Tel. 220.741 • 

esTEunopa 
RAPPRESENTANZE s.r.l. 

R O M A 
VIA ROVERETO 6, -TEL. 84.41.131-868.885 

espone alla Fiera Internazionale Primaverile 
di Brno la produzione di ditte italiane nei 
seguenti settori dell ' industria leggera e del­
l 'abbigliamento: 

# CALZATURE 
Minuterie metalliche 
Pellame sintetico e naturale 
Suole in PVC e PU 
Stampi per suole a iniezione 
Guardoli 
Macchine per l' industria calzaturiera 

O MAGLIERIA ESTERNA PER UOMO, DON­
NA E BAMBINO IN FILATI SINTETICI E 
NATURALI 

# FILATI E TESSUTI IN FIBRE SINTETICHE 
E NATURALI 

ESTEUROPA Rappresentanze è presente da 
dieci anni sui mercatiest-europei. 

220.526 

Incheba 75 
V I I Fiera In ternaz ionale 
d i Ch imica a Bratislava 

PARCO DELLA CULTURA 
21 - 2 7 GIUGNO 1975 

La noia fiera chimica di carattere generale dei Paesi 
viembri del COMECON e di altri /Vie*. d'Europa è parte 
integrale della politica fieristica della Cecoslovacchia, e 
rappresenta una iniziativa fieristica ubicale del ministero 
federale del commercio estero. Data hi struttura adatta 
sia alla partecipazione di espositori stranieri che ceco­
slovacchi, oltre che della sua struttura, INCHEBA contri­
buisce all'ulteriore sviluppo dei reciproci rapporti economici 
e culturali con la CSSR e altri Paesi. INCHEBA avuta a 
creare favorevoli condizioni per una ulteriore espansione 
dell'integrazione economica socialista tra ; Paesi membri 
del CMEA, 

INCHEBA fornisce la possibili ti: dt confrontare gli ultimi 
sviluppi e i risultati ottenuti dall'industria chimica ceco­
slovacca, con quelli realizzati nella produzione, nella scien­
za e nella ricerca chimica di altri Paesi del mondo. 

I migliori prodotti in esposizione sono invitati a parteci­
pare al concorso per la medaglia d'oro INCHEBA '75. 

Per ottenere questi scupi, porle integrate della VII Fiera 
Chimica Intemazionale INCHEBA '75 che sarà tenuta a 
Bratislava, e anche un programma scientifico e tecnico 
che col suo contenuto contribuisce altamente allo scambio 
di esperienza, trasferimento di conoscenza progressiva e 
applicazione pratica della chimica at settori particolari 
dell'industria chimica in generale. 

EUROPHON 
MILANO ITALIA 

RDG 6 0 0 0 
RADI06IRADISCHISTERE040W 

Vyrobok vìUrokej miere uzfvctny v Ceskoslovensku 
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Nel corso del '74 il reddito nazionale è aumentato del 5,3 per cento 

Si registra in Cecoslovacchia 
un ritmo elevato di sviluppo 
L'incremento della produzione industriale • Ri­
sultati rimarchevoli nel settore dell'agricoltura 
L, evoluviotv cl( U ci n n o m n 

cccohlovaccd noi 1974 P st it L 
posit iva N o n o s t i n t t IH irmeli 
ziont economici,*, i n t e rn i tu 
nali pa r t i co la rmente e iPl ih 
dovu t e al fenomeni di e INI 
che M ri levano nei Paesi occi 
den ta l i , 1 economia cecoslovac 
ca ha conserva to il ci l a m i 
s m o reg i s t ra to ne^h inni pas 
aat i realizza e npllo smesso 
t e m p o in cert i set tor i supe ra 
Kit obiett ivi pianificati e ere i 
cosi le condizioni necessa t ie 
fondamenta l i per affrontare 
vantaggiosamente l anno in 
c o r s o A suo modo il 1S74 P 
s t a to l a n n o de t e rminan te del 
qu in to P i i n o q u m q u t r m n . e il 
raggiungimento dei piani uni 
t a m e n t e ai posi*.w r i su l t i t i 
o t tenut i nei t re anni pre<e 
den t i h a n n o in sost in^a detei 
m i n a t o il raggiungimento di 
t u t t i gli obiettivi previsti ne 
Kit ann i 197119" > 

L accresc imento del proclot 
*o sociale e del reddi to nazio 
noie t e s t imonia come 1 evolu 
zìone globale dell economia 
nazionale cecoslovacca ha con 
se rva to anche nel 1974 un ri t 
m o elevato di sv Uuppo I n 
confronto al 1^73 ,i ioddifo 
nazionale- si e ele\ i to del r> *ì 
• il suo volume h i su pei ito 
i 385 mil iardi di cor ini Ciò 
significa che ne1 19"4 il u d c h 
t o ruu.onale P s ta to di i f mi 
l iardl di co tone più e e v i t o 
r i spe t to i l 1970 e che la Ceco 
Slovacchia possiede de le so 
stanzial i r i sorse pei lo swlup 
pò della sua e c o n o m n e del 
livello d i vita della popola 
«ione 

La produzione dell Industr ia 
b r a n c a de t e rminan t e dell eco 
nomia e s ta ta nel 1974 del 
6°<i più elevata in r a p p o i t o al 
1973 e ha supe ra to dello 0 2 
il r i tmo stabi l i to dal Piano Ad 
esempio sono s ta te esr ra t te 
Iti) milioni di tonnellate di 
ca rbone e lignite prodot t i b"> 
mi l ia rd i d i Kwh di energia 
e le t t r ica 13 6 milioni di ton 
ne Hate di acciaio e 9 milioni 
d i tonnel la te di cemento Te 
nu to conto che la Cecoslovac 
chia conta 14 7 milioni di ahi 
t an t i ques te cifre d i m o s t r a n o 
u n a prodii7ione par t icolar­
m e n t e elevata che calcolata 
p e r ab i tan te pongono ques to 
Paese ad uno dei p r imi pò 
• t i nel m o n d o . Le cos t ru / to 
n i meccaniche se t to re chia 
\ e dell indus t r ia cecoslovacca, 
h a n n o a u m e n t a t o la loro p r ò 
duzione dell 8 5 m e n t r e nel 
lo s tesso t empo si e sviluppa 
t o il p r o g r a m m i pilota di 
svi luppo più i m p o r t a n t e pei 
il Paese M t ra t t a delle m a i 
ch ine tessili di punta mac 
ch ine pei la grande pi odu 
r i one agricola camion la 
tecnica dei semi concitatoti 
la microtecnica gli apparec 
chi e le t t ronic i d i misu ra ecc 

Dei r isul ta t i r imarchevol i si 
sono regis t ra t i anche in agii 
co l tu ra , che in quest i giorni 
festeggia il 25J anniversar io 
de l la fondazione delle p r i m e 
coopera t ive agricole come !o 
Inìzio della socializzazione del 
1 agr icol tura cecoslovacca Con 
la p roduz ione di 10 b milioni 
d i tonnel la te di cereali gli 

Hgtuu l to i . c r to s lov icch i han 
no s u p e i i t o di un milione di 
•onnellate gli obiett ivi pnnifl 
t a t i ed hanno <_os< ( ica to le 
t o n d i / o r » p*M un autosuffl 
u t n ? i del P ie se pei quan to 
tot iLomf t i produzione di ce 
t eah e ome già si registi a 
nella produzione di b u n o lat 
t t uov i e ca ino 

Neil amb i to d t i ì ippoi t l e 
t o n o m i u con l c s t e i o l i Ce 
t oslov acclini ha maggiori neri 
te> a p p i o f o i d i t u l i p a t ' c c i p i 
/ Ione al progi iiimi i comples 
so di in tei. i i / iom economie i 
sot i ihsta none IL t t oopc 

i/ione con tutt i „U i t i P.» 
st del Con e m V 1 > st( v- > 
tei.ipo pei q i mt > t o n cine 
sempic lt ic i / o n i con l e s t e 
io t s s i h i dovuto f u e fiorite 
ili* si iv o * \ o t t onseguen/e 
denv t i i d l i t i isi che ha 
rves t i o i P ies t occident i l i 

p i r i u o l a u n t n e nel campo dei 
pre^/ i delle ma te t i e pi ime e 
dei m i t e m h impoi ta t t I n 
chiesti di lezione l i Cecoslo 
vacchia ha p ieso ut i serie 
eh mtsu ip i t u v c innat i 1 i far 
si che pei q u i n t o r iguarda 
l i pi od i a tone e il t o m m e i c i o 
es tero l i s f . i fievole tvoluzio 
io dei p a i t r i s t i a n . e u non 
si rifletta sui livello d i vita 
dei t i t t ad i li 

11 itclcu-o fin . r u m o dei 
citt idtn si t i lev ito del 4 i , 
t o s i q lesta che. c o n t u b u u à 
ali acc ipsctmento citi 1 3 u 
t ) b secorclo V P n n o t delle 
vendite al det taglio e .d una 
elevazione di lo mil iardi di 
co tone e rea dei n s p a r m t del 
la p o p o l i n o n e L icciescimen-
to del o dei consumi nerso 
nah la s t ab Uta del lUel.o dei 
prezzi al minu to I accresci 
men to del reddi to sociale del 
la popolazione la f i vo i e io l e 
evoluzione dell edilizia abita 
Uva «sono stati costrui t i 125 
mila nuovi alloggi» nonché al 
t r i positivi r isul tat i consegui 
ti r iaffermano le garanzie so­
ciali e di vita dei ci t tadini ce 
coslovacchi I n ques to spir i to 
i c i t tadini cecoslovacchi han­
no iniziato 1 anno 1975, anno 
In cut si celebra 11 30° anni­
versar io della l ibeiazione del 
Paese dal la t i rannia nazis ta 

LV1CI ESPOSITO 

Il minUlro d«l Cominarcto «itero «co*lov»cco ing BARCAK in v ttta allo STIM ITALIANA di S Donalo Milanese Nella foto da • > 
nittra mg J URBANEK direttore general* delti Stim Italiana dott ROGNETTA presidente della Camtrii di commercio italiana per 
la Cecoslovacchia Ing BOSRKY Ing BARCAK min uro ing MYSKA dott STOLAR dott ZEMAN dirigente dell Ufficio commerciale 
cecoslovacco di Milano, dott VACEK consigliere commerciale dell Ambasciata cecoslovacca 

Costante aumento della 
produzione automobilistica 

Sul mercato interno affermazione e successo della produzione italiana 

Lno CIPKU aspetti più \islvt 
del costante aumento del te­
nore d u t a è costituito an 
che dal tasso di suluppo del 
la ptod utone automobilistica 
Alla ne» di questa conside­
rinone nnche m Cecoslo\ac 

Non vi è 
nessuna ragione 
per fare 
diversamente 

V o i 

dovete essere 
dove e e 
tutto il mondo 

Da 17 anni più di mille importanti industrie d E u i o p a 
e di oltre mare presentano le nou t . i tecniche d'avan 
guardia alla Fiera che ha fatto le sue prove 

17" Fiera internazionale 
delle costruzioni meccaniche 
10-18 settembre 1975 • BRNO (Cecoslovacchia) 

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
Piero ed Esposizioni Internazionali di Orno t \ I I U M 1 <'J* l 
BRNO (Citoslovacchlu) Telefono Jl l i i l i s Uh.JH 01,2.15 
Rappresentanza ufficiato per 1 Italia presso la Camera di Coinmerno 
Italiana per la Cecoslovacchia MILANO \ u Alunni 1 fila 
foni 8«I 187 8J6 «3J . Telegrammi COMITACLCO 

SIMES 
import- export 

PIAZZA DANTE, 29 - 41100 MODENA • TELEFONO 23.73,25 

IMPORTATRICE 
di bottoni di vetro della Jablonex di Jab'onec 

nad Nison 

bottoni di metallo, di madrcperla, chiusure 

a strappo e minuterie metalliche aalla Prago-

export di Praga 

filo di cotone, nastri e p\zz\ di cotone, eti­

chette e numeri tessuti dalla Centrotex di 

Praga 

ESPORTATRICE 

dt pelletterie, calcature, magi ena e abbiglia­

mento in genere di produzione italiana 

chia 1 aiutomob Io M è impa­
s ta come un no tesv i r io e \ 
u e mozio di i r a spo i to A eli 
spoMZione del ci t tadini Ne 
Kit ult imi anni in CSbR il nu 
m e r o delle automobil i in t i r 
c o d i o n e \ n rap idamente ni 
meri tando Lo si const it.i n 
modo evidente nelle < tt i o \o 
il p rob lema dei p»ntht.„w si 
pone sempre più ali titten7in 
ne de^lt or*, ni u nipoti nu 
Ma ques to p rob em . o rm ti 
si pone non so o a Pi i,* i > 
negli altri miu-,1011 (.nitri 
m i un pò in t u t t i l i Re pub 
b i c i II n f o r n i n u n t o di e ir 
Durante nonos tan te t b e re 
cen u n e n t e ne s 1 s la to au 
meritato il p r i / 7 0 u 1 n o 
por t a to a S Corone p i t s u p p o 
no in u s t a del ttnk tftd una 
notevole dost di p a / i e n / 1 da 
p l ire d e s k automobil is t i II 
venerdì pomeriRKio a l o i c h t . 
la m i n lor part< dei (.ittici! 
ni si ipprest. i a l isci ire H 
citta n p p i e s e n t a il per iodo 
più cr i t ico tl**'11 s e t t m i n a 
}XT q u i n t o concerne 1 ti 1 
sport i e il trafitto L i coni,* 
stione del trnlìico sulle sti 1 
do di accesso alla ci t ta l i do 
rnenica s t r i n i onta notcvol 
men te 11 .enfio di nu j j i u 1 
dt fnmifilie Vi sono tutt n 1 
vari p i o e e n t i o eire 1 il 
p rob em 1 cU 1 m e m o b i h s m o 
indù iclualo Ciononostante si 
pone c i m e un Itti 1 positivo 
il rapido sviluppo dell i mo 
tor "Vi7 one in Ct c( s echi 1 

Tino al ucnn 110 i n 1 r ip 
por to e ra di un a n o e j,ni IH 
ptrson* Al l o u ' u n no ^ r _ 
ques to rappoi to t ** 1 s u so 1 
1 » pLisone e i l i o „i nn 10 
I T ) ( sso risul* v 1 essere i 
m e n o q u i t i o t d c i 1x1 soni 
( 1 ni tut ) Al n \/ del 
1 i7t in CSSR r r i n r t e i s t i it( 
presso 1 P K 1 II) r) - tu 
tomobili Nel I T . sono st ite 
icquistate pi e-.so Centri di 
v e n d i t i de la e Mi to t i chna » 
1J 5 08" automobil i \1 l i uen 
m i o I T I il numero delle ut 
tomobll i ( n c o l a n t i s i tut to 
il t e r r i tor io e-1 s 1 to 1 
1 20* ti ,) Alla s u s s i d tt t la 
RepubbHta soci 1 ista < < tos lo 
vncc 1 t o n t i u U MI Utili ibi 
t in t i Quindi 1 l mi/10 ci* 1 " l 
il live lo di m o i o i i / / a / ont ni 1 
P ieso avtva n ^ R i u n t o il 1 ip 
p o t t o ci un u i tomob te oc,nl 
U H m rsont Necess i t i pe rò 
conct,t,( re lpR„ermtnn qut 
sta e itr 1 m qu trito 1 d 1 1 so 
p r i espost i non compre ride 
no le luto vendute pr t so i 
Centri di v n d i t i del 1 < A/ 
\ P ovvero ( A / i t n d i mto 
mobilist ic i I ripres 1 \ \/M 
n Ut e nei net,o? s p e c u l i / 
/ iti de « Tu i x le cui ve t 
turo di produ/H ni n i i o n i e 
e s t r i n i r i v e n t i n o vendute 
m 1 ilu si e s t e r i M< t teudo n 
sieme 1 due settori di vendi 
t 1 si mio constai tre ce me il 
1 in ' io del 197-1 n Ci tos lo 
vacchia c i r c o l i l a un auto o„nì 
12 persone 

L i D ist de o sv luppe ti* 1 
1 automobi ismo in CS^R 1 in 
p i i m o luo^o 1 nrodu , ione 
n m o n i l e t h e v in '1 u n i l u i 
g ì t radizione In f i t t i in O 

toslov i c th a 11 pr im 1 \< t tu 
ra venne piodot t 1 nel lonta 
no 1897 Lo scorso anno sono 
st ite prodot te Idi 448 u l t o 
sopì u t u t t o le note vet ture 
« .SKODA » men t r e una p ir 
t e dt non grande r i l e v o ha 
11 produzione delle lussi ose 
v t ' t u r e « TATR^ > 

Tra e vet uro s u m u r e prc 
senti sulle s t rade della Ceco 
slov i t t h i a m p r imo luogo si 
t rovano quelle sovietiche so 
p r a t t u t t o quelle p rodot te a 
To„h iMgi.tcl ovvero e VA/ 
più note 1 ome 7IOVLI Le 
p r i m e \ e t l u r e di questa 1 ib 
b r i r i vennero vendute in Ce 
e os o v a t t h 1 ne lu/1 o di 1 
I T I Nel novembre del l*»"*i 
ne e rano stat* impor ta te «>0 
mii 1 nel 1T4 c i r r i luO m i l i 
Sempre lo scorso anno in Ce 
cuslo acc u à sono s ta te ìm 
por ta te vetture sovleliclie del 

00 « M skvit t l J e 40» » e 
un m n ii n u m e r o di vet ture 
t ipo \ o l r t a Per quan to ri 
e,u rda l i p iodu oiu cieli 1 
R D T 1 l ivor i del pubta i to 
( p t o s l o v K t o sono t ì d i n z / a t i 
ole o n n i uTcrm ite « U n t 
buri; » ' < Trabant » Dil l 1 Po 
ioni 1 so "io s ta te i m p o i t i w le 
noie « T ^ T 12Ì P 1300 ) e 
«F IAT 12"» P limi) men t r e 
d i l a Roman 1 ]e o rma spi 
1 m i m i a t e (DACIA 1ÌO0 ) p rò 
dot te su 1 c o n / . del11 f m 
1 cse r T i i ' l M i si no st tt* 
impor t i l i anche mio eli nu 
inerosi p osi o cident ili No 
\r o { non ini 1 ed cn* issa 
st 1 e me nsi h inno riscus 
so le \c iure di p r o d u / u ne 
it il 111 scjpr ittut o del 1 
M \ T di cui viarie i p o r n / / 1 
to ilio re ntlimento 1 o t t imo 

vi l lo est ce» e le moderne 
e n 7ion ti s o l l e o n i pc" l u t i 
l i / / t/ one c'el o sp i / o T a lt 
al t re mi re io p i e s tn t sul me r 
t u o e osiov icco 1 anno scor 
so sono d i st nal n e l i Re 
n i Ut 1 Cit tocn la ^a ib e 
la Ford C o r t m i 

I o s lupno del 1 r n to r i / 
za/ ione m CSSR vicnt soste 
nu to 1 pi r me sso me dianle 
luti 1 un 1 s m di provvedi 
ment i ROVI n U v i ent i iti in 
v ipore ne 1 1TJ Le Cassi d 
Risp irmi ) st it tli in so„u io 
ai piovve hrnenti i do t l a t i 
t tnecc 'emo p i t s t u r fino 1 ìli 
m 11 fon ne per 1 acqu sto 
di autove tu t e 
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M A G L I F I C I O 

E X P O R T 

C^KPI IIACIJKRIA h.a.s. 
di CARPI LblSi i C 

ÌUÌZi) t \SHLLI\ i : DI ALBINEA 
RlXtGIO i:. (IUha) - Telefono 0323 - 84,244 

ì yrobh},. pulóvni, odeiu venhajbich, je 
lievitilo prò muze i zenit. Dejle > vzd\-
cky. Prednost pulóvrum zmicky CM.l 
Rudete niit ziiruhu v\t>ohv, kvality a 
iii'jposlednvj.si mód\. 

I N D L h T K I A 
M4GL1ERIA 
E X P O R T 

'li G BARBIERI 
42010 Rio Saliceto (Reggio Emilia) Italy - Via Don Minioni, 19 - Telef 69 91 64 

Venti mini di esperienza al servizio della moda 
Collezioni di maghe:ìa aggiornate per ogni meicato ed oia anche una 
gamma di aiticoh spoitivi confezionati in tessuto e maglia I prodotti 
della EMIL TEX sono presenti in tutti ì mercati euiopei. 

dalla Cecoslovacchia le villette per voi 
PREFABBRICATE COMPLETAMENTE IN LEGNO DA MONTARE DOVE VOLETE 
AL MARE Al MONTI IN CAMPAGNA SA ABITARE ANCHE TUTTO L ANNO 
LE VILLETTE PREFABBRICATE CECOSLOVACCHE SONO ELEGANTI CONFOR 
TEVOLI, ECONOMICHE SONO IL FRUTTO DI CENTO ANNI DI ESPERIENZA 

V I S I T A T E la mostra permanente di Poggetto-Cortina di Alseno ( P C ) 

ornici c\pmte al pubi} no Ired u tipi di lille da n q Jll a mq 180 
di cui la «OKAL» noi tu cn^oluta per l Italie Qucst ultima lilla 
rima dalla Crcosloiacel w completa ai lutti ali nei "non cucina 
con friqo stilla cuocii n ai a>- e armadi a muro due bagni con 
in^cn e doccia moquette* tappezzeria impianto elettrico e d' 
nscaldamevto ccc ecc 

Esposizione ROMA-POMEZIA Via Pontina al km 28 600 - Telefono 9120 103 

ESCLUSIVISTA PER L ITALIA 

B. G. M. s.r.l. Import-Export 
Corso Garibaldi, 127 - FIORENZUOLA D'ARDA (Piacenza) - Tel (0523) 982 787 

b FRATELLI CREDI 
• mi n« m i M ia—min i I IM I I I il «ni i a » 

MACCHINE PER PAVIMENTI 
Oltre alla spianatrice di malta e calce­
struzzo a funzionamento traslante e 
vibrante mod « C P 3 » (vedi foto) con 
misura regolabile, che Interessa 1 pa\i 
mentatori, le imprese edili e i cantieri 
dei prefabbricati, la ditta Pili CREDI 
produce tutta una gamma di macchine 
per la battitura e 11 livellamento delle 
piastrelle di qualsiasi tipo. Produce 
inoltre la JOLLY perforatrice mod 
« C P 4 » per tagliare, smussar* e forare 
le mattonelle. Queste macchine sono 
state studiate e realizzate da esperti 
piastrellisti del noto centro oerami 
atico di Sassuolo. 

SASSUOLO (Modem) 
Via Radici in Piane, 70! 
Telefono 882.462 

BIIIKA 
<*«T«*owIovat*«*a 

BUDWEISER-BUDVAR 
In vendita nei negozi e 

supermercati C0.NA.D e COOp 

SKODA 
l'autoforte che fa tipo 

Modelli di 1000 e 1100 ce nelle versioni Berlina e Coupé 
a partire da Lire 1.175.000 I.V.A. compresa 

DISTRIBUTRICE GENERALE PER L ITAL IA 

MOTOR EST s.r.l. 
R O M A - Via le Tiziano, 3 / A - Telefoni 3 9 6 . 5 9 4 7 / 3 9 6 . 3 7 5 0 / 392 391 

CONCESSIONARI E ASSISTENZA 
IN OGNI CITTA' ITALIANA 

file:///islvt
file:///etlure
file:///SHLLI/i
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Si è aperto ieri i l 1° congresso Come piattaforma per la futura Costituzione 

ii SUNIA propone U n <<patt()>> pr0p0sto dai militari 
rapporti unitari . . . . . 
con i sindacati ai partiti politici portoghesi 

Il saluto del sindaco di Roma - La relazione 
di Tozzetti - Nuove strutture di base del sinda­
cato degli inquilini - Alleanza di vaste masse 

U n a le t te ra al 

min is t ro de l la P I . 

CGIL-CISL-UIL: 
necessario 

un confronto 
sui problemi 

dell'Università 
Le r ich ieste a v a n z a t e 
d a i s indacat i c o n f e d e ­
ra l i , da l C N U e d a l 

C I S A P U N I 

' b u p i o b e m a de i un lve - s i t a 
l a f c d e i a z l o n c i n d u c a l e u n i 
t a n a t t iene n t e c s s a n o a p r i 
l e un c o n l r o n t o con 1 go 
v e r n o e e t e r ze pò i t lche CR 
m o c a t i c h e \ t a l e p iopoa t to 
la 1 e d e r a / o n e CGIL, CISL, 
• U I I * s i n d a c a t i c o n t e d e r a 
i CNU e il CIfeAPUNI 

, h a n n o ooi lecl tuto u n I n c o n t r o 
i con il m i n l s t i o de l la P u b b l i 

c a I s T u z one a qua l e h a n n o 
i n v i a t o u n a l e t t e l a i pc r cono 
s c e n z a al p r e s i d e n t e de l Con 
s «1 o e a l g r u p p i p a r l a m e l i 

' t a r i dell a r c o cos t i t uz iona le ) 
In cu i s o n o mess i a fuoco 

\ 1 t e r m n i de l l a v e r t e n z a 
1 * F e d e r a z i o n e s lnd icale 

* c o n s i d e r a g r a v e m e n t e lesivo 
deg l In teress i del paese lo 
s t « t o d p rog re s s iva d e g r a d a 

t z lone in cui ol t r o v a n o ie 
t t r u t t u i e un vers t a r l e 

C o n 1 app rovaz ione de l p rov 
' \ e d l m e n t u r g e n t i del l o t t o b r e 

de l 73 — a l f e r m a n o 1 s in 
d a c a t l — la prolonda , cr is i 
de*, u n i v e r s i t à n o n h a s u b i t o 
Una b a t t u t a <l a r r e s t o s ia per 
c h e s i è t r a t t a t o d i provve 
d ' m e n t l assa i l l m l t a t ' s i a pe r 
c h e la loro a t t u a z i o n e e s t a 
t « n o t e v o l m e n t e r t a r d a t a pe r 
tìltflcolta b u r o c r a t i c h e c h e 
t u t t o r a fanno r i t e n e r e d i d u b 
b l a re.il zzazlone a l c u n e m l s u 
r e che e r a n o s t a t e p r ev i s t e 
( c o m e ! concor s i a c a t t e d r a ) 
O c c o r r e pere ò u n p r o g e t t o 
e r g n n co di r i fo rma e v i t a n d o 
s ngole m i s u r e legis lat ive che 
n o n s i a n o f a loro c o o r d i n a t e 
In u n a v sione comples s iva 
Le l inee gene ra l i d i r i f o r m a 
eh» l s r i cuc i t i I n t e n d o n o sol 
Ice t a r e si r fe r i scono a la ri 
c e r c a sc len t ' f l ca al a p rò 

, g r a m m a / l o n e de le sedi uni 
" vexs i t a r i e , a l d i p a r t i m e n t o , a l 
\ p e r s o n a l e d o c e n t e e n o n do 
* c e n t e e a., d l t i t t o a lo s t u 

d o 
i P e r a i l ce rca se e n t l ' l c a — 
( * d e t t o n e l l a l e t t e r a d e ' s ' n 
t d a c a t l — è «necessa r i a u n a 
k ' p r o g r a m m a / o n e n a z ' o n a l e e 

loca e secondo e l inee gene . 
" t r ad c h e d e \ o n o e s s c i e a p p r o - | 
". v a t e d a l P a r a m e n t o e u n 
1 s u o f inanz a m e n t o su l l a lytse I 

di p - o z e t t l che p - i v l e g l n o n I 
" n a n z t u t t o 11 Mezzogiorno C iò 

n o n esc lude p e r a l t r o , la ne 
eess t a d f i nanz i a r e e a n 

1 zi po t enz i a r e n. r i ce rca d i 
base non d i r e t t a m e n t e f ina 
l izzata e d a s s i c u r a r e a le 
s t r u t t u r e un \ c r s l t a r l e fondi I 

' o c c o r r e n t pe r il noi m a e fun | 
1 H o n a m e n t o > 

' L e s s e n z a d1 u n a p o 1 
t r r a m m u one — secondo ' s ' n 
d a c a t — c o m p o - t a la concen 

1 t r i z o n e di t u t t i 1 f inanz ia 
m t n t 1 pubbl lc In u n un ico 
fondo gest to d a u n o r g a n o 
pò It co a q u a e p a r t e c i p i n o 

i finche r a p p t e s e n t i n t l de e 
„ R e z i o n e del e lorze p r o d u t 
" t ve A Ive lo locale a d i 

st-*lbu/lore de l fond p e r a 
rlcer* i d l spon .b l 1 a M e o 
d a"eneo i a o p c i a t a da 
eorLilgl o di a t e n e o In r a p -
p o - t o i l e e genze d s t i i u p 

[f pò oca e 
* Con a cos t u z ' o n e de l d i 

p a i t i m c n t l s n d i c a t l p -o 
^ p r n g o n o d r e i zza-e 'a pie 
<• n a pnr tec naz ione d i t u t t e le 

c o m p o n o n t cl< i un ive r s i 
' t à Lu r fo rma de e s t r u t 

t u e - s li z / e nei a ' e t t e 
"' r i de s n d u a t — v i c o m 
* p et \' i con u n a m o d ' l e i de l 

le u n / l o n e de a compos i 
7 one de l con->U d a m m l n 
« t r a / one qual i v a n n o sost i 
tu t d a cons g d a t e n e o 
c o n u a a r g i pa r t ec ipaz ione 
di t u t t e e c o m o o n e n t i In te r 
ne del e r orze soc a l i e d e 
I F " oc i h A Ilvo o na 

' x 'on i e no t r e 1 , l n d a c a t l — 
o - o ) o i , o ~ o ' st tuz o n e d e , 
c o n s z o naz iona l e u n i v e r s i t à 
r o 

P i ' q u a n t o r i g u a r d a 11 per 
i v i n i e d o c e n t e e n o n docen 

t e -a id t t ca t i « In t endono per 
sezul r i un q u a d r o u n i t a r i o 
c h e t e n d a al I n q u a d r a m e n t o 
u n co de e lasco r e t r l b u t ve 
« t u n s o o s t a t o g lu r ' d l co 
sa ve n a t u r i l m e n t e 'e spe 
e'f e t a i t t n e n t ' i la lunzlo 
n e d d o t e n ^ e r i c e r ca to re e 
• le re V i v e g a r a n z i e d 

f b r t i 
L a F e d c r i z one C G I L • 

C I S L U I L s l n d i c a t con 
fede ra C N U e 11 C I S \ 

» P U N Ì so o ne ino ne a e* 
t f - a a s* r e t t a conness ione 

' t - i q ie-.tr Wt ìd e i ' o r e ' e 
' p r o s p e t t i v e d i Uf^ rme s t r u t t i 

r i i e ^ i t e In p i - * co i-o a 
di ) i " i m i n ' o e il i r lqua l fi 
cu / i ni de ! i did Ut e i < d e 
In t e - t e m x>s> b t \ 
qu idi d ri o i re nzo i l o 
b c u i i di H w i d un q u i 
d-o comp ess i o di n e t i c n 
t o 

I 1 id ic i ti r m n i i 
e fera eh edono il ni n 

s o ! i ) - i l zen e 
co i ' OT i i q io-, io ' i < io 
s il " i t qui it [ 
fi i n io i t o n / 1 eie In e u 

i i p o i C T o s 
I n ) i / io i d e , le 

; |*itn Vel i z i i p ov ito 

« Ci sentiamo l'avanguardia della rivoluzione che abbiamo fatto », afferma il ministro 
delle Informazioni Jesuino — Il significato del voto per l'Assemblea costituente 

11 contribu'o di una nuota 
piaadi foraci unilaiia t popò 
Utn alla otta pei la costì e 
per II iitarmc q u e s t a l i prò 
posta politica a c e n t i o d e ' 
I c o n g r e g o del SUNIA (s in 
d a c a t o u n l t . u i o naz iona le tri 
qu Uni e a s s t g n a t i- ) a p e r t o 
s Ieri id Aricela II significa 
to l conte n u t gh s t r u m e n t i 
per a t t u i r e queb ta s t r a t e g i a 
s o n o b t a t i i i n s i l a t i ne l i re la 
/ i o n e d e s e g n a r l o g e n e r a l e 
A d o T o z / e t t h a preso la p a r o 
la d o p o u n a n t r o d u z one del 
l o n Michele Achil l i de la 
p r e s i d e n z a de S U N I A e d o p o 
un s a l u t o p o r t a t o d a s i n d a c o 
d i I t o m i D i r I d i 

Da dove n isco l i p r o p o s t i 9 

« Dal g r a n d e m o v i m e n t o d 
lotUi che a c lasse o p e r a i a e 
il m o v i m e n t o s n d a c a l e h a n n o 
c o n d o t t o ges t i t o e d i r e t t o in 
q u e s t i a n n i e v e n u t o n o n solo 
I I n s e g n a m e n t o de la u n i c i t à 
e de l lo s t r e t t o e g a m e t r i 
o b e t t lv l sul t e r r e n o c o n t r a t 
t u a l e e quel lo soc ia le m a a n 
c h e 1 I n s e g n a m e n t o de l l a esi 
g e n z a de l l a coralità e de l l a 
articolazione d e l l a lo t t a d i 
m a s s a pe r le r r o r m e d e ' I a 
s u a continuità e del suo ca 
rattere unitario e d i mast>a 
Di c o n s e g u e n z a — h a sot to l i 
n e a t o Tozze t t i — a n c h e pei 11 
n o s t r o mov m e n t o d i v e n t a u r 
gen t e c o m p i e r e u n s a l t o d i 
q u a l i t à s a l d a n d o 1 p i o p i i 
ob ie t t iv i p a r t l c o l a t l e d i dl fe 
s a a que l l i p i ù g e n e r a l i che 
si p o n g o n o bui t e i r e n o de l l a 
m o d e r n a q u e s t i o n e de l le a b 
t a z i o n l > 

Oggi il S U N I A si s e n t e In 
K - i d o d i d i v e n t a r e « uno de 
g l a n e l l i I m p o r t a n t i d i q u e l l a 
c e r n i e r a che d e v e s a l d a r e a t 
t o r n o a l m o v i m e n t o s i n d a c a l e 
a l t r e forze boc a i ! » d i e s s e i e 
« u n a de l le c o m p o n e n t i che 
a i u t a 1 a f f e r m a r s i de l l e g e m o 
n l a de l a classe o p e r a l a de l l a 
s u a ( u n z i o n e d i a g e n t e s t o r i co 
de l r i n n o v a m e n t o de l paese » 
ne l l a consapevo lezza che < la 
condiz ione u n i c a e i m p r e s c l n 
d ib i l e pei usc i i e p o s l t l v a m e n 
te d a l l a crisi che a t t a n a g l i a 
II paese è 1 u n i t à del le forze 
p o p o l a r i e d e m o c r a t i c h e che 
o r g a n i z z a n o le g r a n d i m a s 
se ) Q u e s t o ruo lo nuovo c o m 
p o r t a la e l a b o r a z i o n e d i obie t ­
tivi d i lo t ta c o n v e r g e n t i con 
quel l i del m o v i m e n t o b l n d a c a 
le e su l p l a n o de l l e s t r u t t u 
re u n ì a p p o r t o e s senz i a l e e 
p r i o r i t a r i o con 1 consigli sin 
doccili di zona ne l lo s t e s so 
t e m p o < n o n può s lugg l r e J I 
I m p o r t a n z a d e l l a n u o v a rea.1 
t à r a p p r e s e n t a t a d a ' l e s t r u t 
t u r e de l d e c e n t t a m e n t o a m 
m l n l s t r a t l v o 1 coas lg l l d i cir­
coscr iz ione d q u a r t i e r e , d i 
zona possono e d e b b o n o d i 
v e n t a r e un i n t e r l o c u t o r e va 
lido e u n o s t r u m e n t o efficace 
d i p a r t e c i p a z i o n e 

Il SUNIA h a I n d u b b i a m e n t e 
le ca r t t In r ega la pe . ' n d o s 
s a r e q u e s t a n u o v a vet>te La 
s u a r a p i d a c r e s c i t a o r g a n i z z i 
t iva la s u a p e n e t r a z i o n e ne l 
q u a r t e r d e e m a g g i o - , e t t a 
le vere e p ropr ie v e r t e n z e n o n 
più bingole m a collet t ve a p e r 
te n ques t i a n n i le p i a t t a 
f o r m e e l a b o r a t e siili e q u o ca 
n o n e su l ! edilizi i pubb l i ca o 
a c c o r d o r e c e n t e m e n t e s t i p u l a 
to con gli IACP sul c a n o n e so 
ernie e per la d e m o c r a t zza 
z lone deg l i I s t i t u t i le Inizia 
t lve nel c o n t r o n t i de l P a r l a 
m e n t o come la pet lzrone na 
/ t o n a l e per ta e Isa le s tes 
se p ropos te stili ed 1 zia e o n t e 
mi t e ne l d o c u m e n t o un t a l o 
e a b o r i t o con l s i n d a t a t l le 
coope ra t ive 1ANIACAP tilt 
to e ò cos t i tu i sce B a un va 1 
d a a t t e s t a t o d i c red ib i l i t à 
T u t t a v i a « es i s te a n c o i a — i l 
leva la re laz ione — e In m o d o 
n e t t o un d l a l r a m m a t r a la 
e l a b o r a z i o n e e s t r u m e n t ' p e r 
c o n c r e t i z z a r e a p r o p o s t a pò 
l i t i ca compless iva » 

Dal cong re s so de l S U N I A 
cosi d e b b o n o s c a t u r i r e a n c h e 
dec l s on l d c a r a t t e r e o rga 
n lzza t tvo in p a r t e nuove n 
p a r t e r i n n o v a t r ci d i s t r u t t i ! 
r e g ià s p e r i m e n t a t e 11 ca 
segg a t o r e s t a il f o n d a m e n 
t a le t e r r e n o d lotui de l no 
s t r o s i n d a c i to esso è 11 p u n 
to d i r i f e r i m e n t o nlz ia le de l 
con i I t to t r a Inqu l ino e p r ò 
p r l e t à L a s s e m b l e a d i caseg 
g la to i e lez ione d a l basso de l 
n p p t e s e n t a n t s l n d a c i i d i ca 
segg la to la f o r m i z i o n e de 
comitati di caseggiato s o n o 
q u i n d i 1 m o m e n t i d base 
DI qu b sogna i>ait re pe r 
p - o i o t t a r e le s t r u t t u r e nel a 
l e a l t à t e i r l t o r l o l e c o s t i t u e n d o 
sezioni s i n d a c a i d i q u a r t i e r e 
e d / o n i cornuti i l e n t e r c o 
m u n i i « v e l e e p i o p r i e sedi 
d e c e n t r a t e dot i t e d o r g i n l 
s ml d r l gen t u n i t a - sedi d i 

c o n s u l e n z a I tga le o s i n d a c a l e 
U n i p r i m a ver iica pc quo 

s t a n u o v a impos t az ione e la 
b a t t a g l i a in cor so che t r o v a 
p rop r io ne 1 edi zia uno d e 
suoi p u n t i loca i La lo t t a p e r 
la casa r ch i ede a m o b ta 
z lone d i m is.se s e m p r e p iù va 
s t e in q u a n t o ì t m a n d a d l re t 
l ame lite a a modif ica d e 
m e c c i n l s m p o i t a i t i del o s i 
u p p o e ip t i st co D i v v e i o 

colossale t r ' i co di n t i r e s 
si vis to che i t t r avc so set 
toro ed e passa 11 m e t à d 
t u t t o c a p t a e r ivest i to a n 
nu i me n t e in I ta a t che u i 
terzo de e soc e t à p* n z o i l 
o p e n ne se ' o r e m m o b h a u 
d ven ta o u i p a s t i o inche 
pe r i potere d i l l i b m i h o 
i l8> dei l i n a n z i a m e n t l p i 
c i se od i m m o b v u ite da l s 

'ein.i b i n e u o * i m p o - t a n i e 
a m i l e p* ] Ul I-1 VT che l U i 
s see I l l a i muwg or i ni 
p i i s t ci cust uz Olii e -<) so 
i e i co i / i t i is*> cu a t t 
i l i tio^t Kl' ) ov,e tt iz o 
tu oc Po s no ., m par t e 
do 1» in a mi irdi d d b ti 
di i conni i M i n d i a t - bull 
s a i to * e i L i u b m 
st e i * i ix o di t u ìd t i 
i hi o - 1 inni i s b i n i 
d a i U i d i d d t i l i 
/ ) 11 o p i i _ )fkl i n u i n 

Dal nostro inviato 
LISBONA 3 

I Mov m e n t o del le I io- /e 
i r m a t e I n t e n d e g a ' a r i t i * u n i 
pos iz ione e g e m o n e ne l l a d i r e 
z o n e de l p i e s e e ch i ede l i 
co loborazlone de i p a r t ti pò 
litici pe r p o r t a r e a v m t ' 1 
s u o p r o g e t t o d i cos t ruz ione di 
u n n u o v o P o r t o g a l l o p i o g r e s 
s l s t a Quebto 11 senso del « p a t 
to » p ropos to Ieri n o t t e al do 
d ci p a r t i t i che c o n c o r r o n o 
ne l le p ros s ime e lez ioni pe r l a 
a s s e m b l e a c o s t i t u e n t e e c h e st 
può def in i re l i « p i a t t a f o r m a i> 
che 11 M o v i m e n t o de l le forze 
a r m a t e r i t i e n e d e b b a es se re 

i n s o l i t a t e l a l u t u i a c o s i m i 
z o n e c o m e o s s a t u r a pi ne pa 
e de i la n u o v i c a r t a e su t u ! 

d o v r à basa rs i i s t r u t t u i a pò 
l i t ica economica sociale del 
p a e s e p e r u n per iodo t r i n s i 
tor o d i l t r e a i e nque i n n 

M a come h a d e t t o mi 
n l s t r o J e s u i n o n o n si ti a t t a 
d i a p r i l e o l a u n a d i scuss ione 
su l d o c u m e n t o c h e « e u n o 
s c h e m a g e n e r a l e > S a r à In se 
d e de l l a f u t u r a a s s e m b l e a co 
s t i t u e n t e c h e 1 p a i t l t l e sp r l 
m e r a n n o le loro obbiez ioni 

P a r t i c o l a r i su l t e s t o d e l l a p l a t 
t a f o r m a pe r a l t r o n o n se n e 
h a n n o 

Le condiz ion i che 1 MI'A 

poneva ne l e b b l a i o sco r so a 
pa r t ti c l o n o p u ò m o n o quo 
ste p o ' e r e e v e e po te re m 

M r e d e b b o n o te c a p o a 
p r e s i d e n t e del la -epubblica 11 
M F A Intende a v e r e con t ro l 
lo s i i l a it v i ta ' o g i s a t i v a 

d( i l u t u r a Carnei i e su quel 
i I s t i tuz iona le del capo del lo 

S t a t o la n u o v a cost tuz o n e 
s lbp l re rà a p i o g r a m m a d e 
MFA la pol i t i ca e c o n o m i c a e 
sociale g a r a n t i s c a u n o sv l lup 
pò progresb is ta de paese c h e 
]"VIFA possa p o r r e 1 ve to su l la 
s c e l t a de l c a n d i d a t o a la p - e 
s ' d e n z a de l l a r e p u b b Ica e 1 
m Utarl p o s s a n o p a r t e c i p a r e 
al gove rno a n c h e d o p o le e ie 

Vi partecipano 3.000 delegati, di cui 400 italiani 

Aperti a Vienna 
del Consiglio dei 

Dal nostro inviato 
MENNA 3 

V i l i e ipit ile a u s t m c ì M ^-ono apei t i nta 
ni i n „h \ [ bMti Cencr-th dpi Consiglio dei Co 
numi ci I LI op i che t ' oitf ini / / ( . / ione unitaria 
di p o t u i locali t u „ w i a h di i no \o Paesi della 
CI ]• di \ u s t n a e S \ i / / n i (clx hanno adottato 
rotine <1 assoc i i/ionc ili i Comunità) t di altri 
sci P u b i chi K!< i iscono al Consiglio d Lurop i 

\ i n o n p i r l i c i p a n o più di t iemila eletti nelle 
mimimeli i/ioni cotminUi p t o u n c i a h e reffion 1 
li t r i cui 400 it ili in L a s s i l e si piopone di 
d iscu t i lo d i l l i i n o p i conutmtt iM difih inni 80 
e del molo e Ut m essa do \ r anno s ^ l g e r e le 
tuUmom e locali due temi la cui at tual i tà è 

st tt i e s i l t a t a dalla i e cente decisione del « \ e i 
tiee v di Par ig i di ifTid ire al primo ministro 
belgi Tmdimans h dtflni/ione di un progetto di 
Linone I inopi i st nt to i p u t u dei governi 
n i/ional di l l i istit i/iuni elettive e delle orga 
ni/v 1/10*11 di m issa dei diversi Pae>>i 

Il p i o v u t o dovrebbe indicare le forme dell'in 
tegi i/ione economici e politica dei i Comunità 
i Ui o ig in i n e c e H s n pt i i t tuo i l i e dar le con 
t inni i Ni Hi piopo-*te ci sa r i ind io quell eie 
zone del P i r l a imt i t o cuiopoo a sul Ti agio uni 
valsale d u e t t o che doviebbe d ventare opera-
tv i nel 1>71 

Molti s tamani ai ittcnd<vano che Tindcmam 
sd i s se ali i t r ibuni de g i S t a i Generali ma il 
ptimo minist io belgi 1 cui intervento e i a stato 
preannunt ia to l a m ine ito 1 ippunt imento e il 
quesito non h i avuto nsposte « ufficiali » 

I discors de 111 seduta inaugurale — che M 
è svolta ali insegna d i l l i solonmUi nella sa la del 
nuovissimo Pai 1//0 dei Congressi pavesato di 
band ere — non st nono comunque caraUei lz /a t i 
per 1 ottimismo « D u o qu ilcos i di pieciso sul 
1 Europa del 1%0 — lui af ro tmi to il piesidente 

gli Stati Generali 
Comuni d'Europa 

austr iaco Rudolf Kirt lisclilaegei — rest i e re 
stera un compito d i f f i d e » K Rene R ìdius 
v ice presidente dell assemblo i del Consiglio d r u 
ropa ha ammonito elio * 1 butopa comunità la 
non e da dai si per scontat i come una f a t i 
htd * 

ÌJL i spor en / i che si h inno ilio sp tilt sono in 
e l i c t i tutt lìtio e i e e s d t i n t i < U it ilta it 
tu ile i f Ut i d W i •* gue ti ì del v no ti t Ti in 
eia e I dia dal f i lhmento de ' l i poht e i igia 
ria e come ha ri cord ito il p n s i d t n t e del Par la 
mento europeo il belgi Spendi « d i l l a nsor 
gen/a d posizioni nazionalistiche e d i l l i m i s sa 
in c i u s i dell t p o l l i c i I t n i n / n m e monetai a » 

11 pie side n't dell i Canini ss one di H i conni 
mta Oitoli ha detto che i rappiesontant i degli 
enti locali e delle legioni possono portale « u n 
contiibuto di democi i / ì poi tic i effet t ivi » nel! i 
Comunità Certamente Ma in che modo'' Mira 
ve t so qu di c i m h 

Nonostinle qiit sti limili i1 discoiso e ie v cne 
fatlo qui a V icnna non m m e i di i li nienti di 
inteiev* \ e g l i mteiventi di oggi si e infitt colto 
più d un cenno di esigenza di un i « indipendenz i 
re ili * del Furopi di u n i s u i iz one di p ice 
e d un i ippoito nuovo coi Paesi elei Terzo Mondo 

Nel b ind si d Ixnvtnuto ille d t l i g i z o n i il 
sindaco \A opold Cr t t z h i voluto r i co rd i l e In i 
contio sul! Elba ti \ soldati sovietici e ami ne mi 
h i d i t to che I \ u s tn ì si sente notiti ile m i non 
spoti d u c e pissiv i noli i v ic«-nd i euroix i l s i 
min i il piistdociU dell issuc iziono dei Comuni 
lustri ici ìveva r icordi lo el < 11 inopi non lini 

sce con 1 \ u s t r l i e con l i Repubb ' ic i fedei ile 
tedesca puo i* che sono s p m b n t o u n i n s p o s l i 
polemici al presidente del Consiglio de Comuni 
dI*uiopa Cravalte il qu i l e \ed» nei P lesi neu 
ti ih i po ten /n l i comp irtccipi d un i * politica 
atlantica att v a » 

Pier Giorgio Betti 

Lo ha detto il capo del dipartimento politico Abu Lutuf 

L'OLP andrà a Ginevra solo 
con una delegazione separata 
L'Egitto chiede la presenza di Gran Bretagna, Francia, Jugoslavia e India 

B E I R U T 3 

I p i c i t i nos i non s a r a n n o 
p r e s e n t i a-lli m p e r t n a del i 
confe renza d G l n e w a se vi 
p n t c c l p e r w m o s u c i h i i v A 
m e n t e lo fai »nno solo c o m e 
de legaz ione oep*ir i ta e lu to 
nom t così ha d i ch i a i i to al 
« i o i n a e i tnnese 1^1 N i 
h a t 1 c a p o de l d i p a i t l r n e n 
to poi t ieo de O L P B i ruk El 
K h a d d u n l Abu Lutt i ! ) « D a 
come vedo t cose egli h a 
d e t t o i t > i l e s t n t s i n o n so 
n o d e s d o r a t i i l i I n i / o d e l l a 
c o n f e r e n z a di O nevra pe r 
c h e fatui U n i t e Lsiaele s 
ì l f i u t a n o a n c o i a d n c o n o 
w.er< 1 OLP 11 che In e t l e t t 
significa c h e l i c o i ' e r e n z . a 
si r i u n i r à senz^i p a l e s i n e 
s > Se pò h a a n o n i m o 
Abu Lu tu f 11 Consigl io 
nnz ionnle pa es mese dec ide rà 
c h e i O L P d e v e p a r t e c i p a r e a l 
o r e 1 pa et,tlnesl d o v i a n n o eh 

se re r a p p r e s e l i ! it i G l n e v i a 
t c o m e u n a dele i : u i o u s e p a r a 

t« e non x \ ne 1 empi to d i 
| u n n d e l e g a z i o n e coni? u n t a In 

t e r u - n b a Tu ie f c - m u l v i o n e è 
s t i t i A ud l en t a dasth osserva 
to r c o m e lmpl e ' « . m e n t e polo 

m ca con 11 p - o p o s t a osr n i « 
c h e s ta i Letfft arabK a r a p 
piefcentare pa e s t l ne s a l l a 
confeienz.1 

Abu L u t u l h a q u i n d i d"-tto 
che I s r a e e t e n t e r à d f a r e 
de l l a c o n f e t e n z a qua cosa d i 
s lm le al la pol i t ica del «pas.sl 
p i o ^ r e s s vi » di Kib.s n^ter n 
tal c a so ( la r i s p o s t a c o r r e " a 
s a r n u n a s e n a p r e p a - a z o n e 
m i l i t a r e d a p a r t e d i t u t t i 1 
P a e s a r a b i del c o n f r o n t o » 

Dwl c a n t o suo Yasset ^ r a f a t 
p a r l a n d o a un g r u p p o d! p i 
l e s t lnes a B a h r e t n h i d e t ' o 
c h e p a r t e c perà a G n e i r a solo 
q u a n d o s a p r à « a qua e G ne 
\ r a vogl iono c h e o v a d i SI 
t r a t t a — h« a g g i u n t o — del a 
G nev a c h e serva d a c o p e i t u 
ra a la poi tic i del pas.so d o p o 
pas so ' ' S t r a t t a de l l a C. n e v r a 
dove s' v u o e c h e o sia solo 
u n tet>t m o n e ? S n a t t a de l a 
G nev ra de l a i soluz o n e 242 
c h e 11 Conblg lo n a z i o n a l e pa 
les t lnese h i - e s p i n t o ? O s 
t r a t t a de l l a G i n e v r a d o v e s a - a 
d scassa . Incera queM o n e pa 
les t lnese n t u t t . suo a 
s p e t t ì » 

Washington 

annulla la visita 

del ministro della 

difesa israeliano 
W A S H I N G T O N 1 

Il g o v e r i o USA h a dee so 
di a n n u l l a r e a p rev ib t i v s i t a 
a W a s h n g t o n de 1 m n s t r o 
d e ' l a d i fesa Israeli i n o S i m o n 
P e i e s Ques t i a v e v i cere i t o 
di f soare un i n c o n t r o con 
gli e s p o n e n t de l gove rno 
a m e r c a r o per d i s d i t e l e del 
la f o r n i t u r a d n u o v e i . m i 
pe r 11 s u o govet n o 

SI i fi e r m a ch< 1 govei 
no USA v u o e p r i m i d p i e n 
d e r e c o n t a t t i u l f i c u con 
gove in de Med o Or e n t e 
c o m p e t à e il < r e s i m e de 
la sua pò It e t medio on ta e 
dee so dopo l i m c n o de l 
a m tvs one d Kiss n „ e r 

z on i pò t che chi gover 
no r s p o n d a al p i e s d e n t e del 
a l epubb l ca e n o n a a Ca 

m e r i 
A c u n d q u e s t i pun t i dopo 

1 golpe d e 11 m a i z o bono di 
t a t t o s t a t i i n t r o d o t t ne l la 
p i a t i c a l ad e s e m p i o la naz io 
nallZj/^izlone del le b a n c h e e d 
a l cun i s e t t o i l de l l e c o n o m i a ) 
Anche 1 p r o b l e m a c o n t r o v e r 
so de l la i s t i tuz iona l i zzaz ione 
d< 1 MF \ d i f a t t o e s t a t o bc ol 
t o con la c reaz ione a 1 indo 
m a n de l golpe sp ino l i s t a de l 
C o n s l g io de l l a r ivo luz ione 

A presc indere d a qua l i s a 
I r a n n o 1 n s u ' U i t l de l p ros s imo 

voto h a d e t t o in p r a t i c a 
J e s u no - e q u i n d d e l l a co 

I lo raz lone pol i t ica che a s s u 
m e r a 1 a s s e m b l e i c o s t i t u e n t e 
1 st t uz ionahzzaz lone de Mo 
v i m e n t o deve es se re c o n s a c i a 
t a d a l l i n u o v a c a r t a cos t l t u 
z o n i l e E ciò non e s o ì u m t o 
u n f a t t o l o r m a l e m a secon 
d o il m i n i s t r o del l I n f o r m a 
zlone « il sOiO m o d o c o n c r e t o 
per a s s i c u r a r s i che 11 processo 
a v v i a t o d o p o il 2r> apr i l e 11 
suo sv i luppo e la sua c o n t ' 
nu iz lone non p o s s a n o esse re 
mess i in d i scuss ione > I mll l 
t a r i po r toghes i n o n bl s e n t o n o 
e n o n vogl iono essere « un 
corpo s e p a r a t o del lo S t a t o > 
m a m o t o r e s tesso de i nuo 
vo S t a t o > c h e d icono voler 
c o s t r u i r e i con la c o h a b o - a 
z ione d i quei p. i r t ti c h e vor 
r a n n o c o n t r i b u i r v i i 

P o t e i e pol i t ico e po te re m i 
l l t a r e - h a p r e c i s a t o a n c o r a 
J e s u no - d o v t a n n o esse ie 
« p a r a ] e 1 > Ma ha poi a g 
g i u n t o « la s i t uaz ione è 
eh a r a A b b a m o fa t to u n a ri 
voluzlone e s a p p i a m o di a v e 
le l a p p o g g o mass icc io de l l a 
popolazioni C s e n t i a m o la 
a v a n g u a r d i a d e l l a r ivo luz ione 
c h e a b b i a m o l a t t o P e r ques to 
r i v e n d i c h i a m o il d i r l t ' o d i 
pensa-re a l paese che \ o g la 
m o » P e r t a n t o 1 Consigl io 
de l l a r ivo u z i o n e h a d e t t o 
J e s u i n o r i p r e n d e n d o le m m a 
glni del le p a r a l l e e — d o v i a 
esbere a m e n o ne l pe r iodo 
t r a n s i t o r i o d t r e o c inque 
a n n i « H l i n e i s u p e r i o r e > 

Qua l sono qu nd vaio lo 
e i l imlt de l voto i h e si bvol 
g e i à 11 25 a p r i l e ? E be vi fos 
e u n a m a g g i o r a r za c o n t r o 

M o v i m e n t o de le forze a r m i 
l e > U n a s mile Ipotes que 
la c ioè d u n a m a s s i di voti 
c o n t r o mov m e n t o a v v i a t o 
i 25 «p i 'e i l s p o n d e J e s u i n o 
n o n è pensab i l e i < se si veri 
fleasse sa rebbe u n i s o r p r e s a 
u n t r a d i m e n t o psicologico > ) 
I i m p o r t a n z a del le elezioni In 
vece a suo p a r c e e e v i d e n t e 
« F r a un I m p e g n o Lo m a n t e 
n i a m o Non solo pe r d a r e u n a 
g u s t l h c a z i o n e de l la n o s t r a 
o n e s t a i l m o n d o m a a n c h e 
per s a p e r e q u a l c h e cosa su 
noi s tessi d o p o 50 a n n i d i fa 
se i m o 

Vogl iamo f a r v o t a r e la gen 
te c o n v i n c e r l a e far le ca 
pi re che v o t a r e è u n dove re 
e c h e j e e a r s i a l le u r n e è un 
a t o pol i t ico I m p o r t a n t e » 
Q u e s t o p r i m o a s p e t t o de i 
vo to c h e Je su ino h a def in i to 
« 1 suo va lo re pedagog ico > 
Q u e lo p iù e m i n e n t e m e n t e pò 
l i t ico s e c o n d o 11 m i n i s t r o va 
v s*o nel q u a d r o de l l a s i tua 
z lone rea e de l paefee de 1 peso 
che nel le coscienze h a il l ungo 
p a s s a t o l a sc i s t a la lnd i f t e ren 
z i la pass iv i tà la g n o r a n z a 
e a soggezione In cui e s t a t a 
t e n u t a la popolaz ione d u r a n 
te oO a n n i d d i t t a t u r a 

Con u n a i m m a g i n e f igura ta 
p a i a g o n a n d o 11 vo to a d u n a 
spec ie d i r i cogniz ione a e r e a 
J e s u i n o h a f i t t o il q u a d r o d 
un paese dove si s c o r g o n o di 
ce « a r e e c h i a r e » e « z o n e 
n e b u l o s e ) A f f e r m a n d o c h e 

d o v r a n n o essere le « a r e e chia 
t e > a d a i e Impulso ali ndl 
r zzo poi t ico p iog re s s i s t a che 
1 m o v i m e n t o del le forze a r 

ma te n R n d c d a r e a paese 
q u a l u n q u e sia il i i s u l t i t o de l 
a c o n s u l t i / o n e egli h i d e t t o 
i Anche se t u t t i a popolazio 
n e n o n h a ia s tessa eonoscen 
za e cosc ienza poli t ica (egli 
h i a c c e n n a t o a l u n g o al le d i 
verse cond zioni e al d verso 
g r a d o d m a t u - t à pol i t ica es 
s t e n t e ne le zone de 1 a r r e t r a 
to no rd e nord-est de l paese 
o n e e a r e e u i b a n e e de i s u d 
p u p rog red i t e ed a p e r t e ) 1 
- i s u l t a t e l e t to ra l i d a r a n n o 
u n Id ia d u n c e i t o < s p e t t i o 
pò t co de nuovo P o r t o g l i o 
d cui d o v r e m o t e n e r c o n t o in 

Il contributo de! partigiani jugoslavi 

Polemico discorso di Tito 
sulla guerra antifascista 

l u i u . o > 

Franco Fabiani 
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S K O P J L 3 
D u n n t e la, v si ta che sta, 

et lo1-tu i n d o n e h a ì epubb l t ca 
l e d c n t v v di M i c e d o n l u , Il 
m u i n c i d i l o T i to h i p r o n u n 
CIT o un d scoi so i, Skopj t 

R ferendosi «1 a r e c e n t e 
s t o i i i del l i Jugos l av i a egli 
ria d t t t o c h e p r molt i m 
ni a o t t i dt Ut lor/>e Ju^o 
si iv t eli libi i 1/ one < st i ta 
sottuv t i n t i * v < N io\ imen 
vc i i nt i n n i d Ulti v i t t o u a 
su i i->ci"»mo niu 111 o t t i 
cos i t i un uni one e st t t e 
<.( n t i n u i mot i t n*1 sot 
to \ i it i i I-i no iMa £ue r 

i p i v i n i l i h i c o n t i n u a t o 
Tito \ K iu ÌU*S i s i i l o s tesso 
|) ì io t j . u t „ i t i mo 

m e n t i d f s sii n i m e n e 
no a b b i a m o a u t t o un foi 

te c s e u i t o o i b b n m o d i so 
1 ibot i lo 1 [M0->v C 1 sO 
n i di i i i ) \ o e ilotn che non 

ce i J ono 1 i i ( e ) Hi i 
b i e t< i •* \< e 11 _ tt 
l^ u H ) ) i il) lo h i o^ 

\ 1 1 
S. C I . 

n i o K r> i 
t a n« n i o i b b t i n o i 

n< i p*s 
o ì p o -

ri )\<"c d 

r i s p o n d e t e p ropr io in n o m e 
di quel nos t i l c o m p a g n i c h e 
s o n o mort. ne l \ g u e r r a c o n 
t r o il na<itla,scismo noi d o b 
b iamo p r o t e s t a l e > 

R e c e n t e m e n t e 1 i g u v n iu 
«ostava T a n n i / n u v i pole 
m l / ^ a l o con un a r t i c o o de l 
maresc ia l lo \ a k u t x n s k i co 
m- indvn te del le lo r / c u n i a t e 
de l P a t t o di V i r s a w t a p 
p t i s o sul «Rudi P n \ o I n 
ciucs'o a^iticolo il in n e s c i a l 
10 soviet ico n o i s c n t t o se 
t o n d o q u a n t o t l e n s c t l i 
stess,v Tantum t h e n con 

a v a n / a t A d e 1 a r m a t a io->sa 
ne i pac i l o c c u p i i d il n u / 
l i iscismo c h e \ i n o \ i m e n t i d i 

j l iberaz ione i ssurnono »m 
I p ie /za N e l n i U t o o s la 

i e \ a d r e t t o n i c r m e n t o il 
11 JUROSI IV n 

Ti to h i n c o i d a t o c h e a i 
IH 1 141 ufi ÌCIOI ni 11 cui 
H i t k i m \ i d c \ i L n i o m So 
\iet ic\ i i comuni^u JLUO I 
\ i \ e \ m o 1 n e i to u n i p 
p< Ilo U p )polo pt i i ot i 

1 n r i n i ' T e in quo 1 i n n o ess 
c o n t a r o n o Ri) m i l a ^> d a 

li OKK hfl \«jf u n t o ci 
m e t t o n o allo s tesso l n c l o dt 
tu*t i -,'h a l t r i i dd ri t i r i 
a n c h e del la B u l ^ r l i Use 
sta che p i o p n o ques to U n i 
t o n o t e n e \ a o c c u p i l o ino i 
se t t embre 44 Toi^e a 
qu Ut u n o e necessa i io com 
p o r t i r s i in ques to modo nei 
l o n i - o n t i della n o s t i * lotui 
pei r ag ion poi t ich( m i no 
n o n pas-si i m o n c o n o s c e i e 
q u e s t e lo ia ragioni po l i t i che 

Ti O ha \ o l u t o met tere in 
ev idenza m c h e i fa to che 
« noi abb i amo com nt i to a 
od l a n e 1 nos t i o ptios< ci i 
sol cosi c o m e abbi i m o t a t 
to la gue r r a d i sol) J Dopo 
i \ t r i n v i t a t o i comun i s t i a 
i o t t a i e per l i v e n t a t a 

non pei me t t e re i n e s s u n o 
di fals Ile n e 11 stoi 11 e 1 i 
veri A ì p i e s i d e n t e I U Ì O 
slavo ha a c c e n n i * o i ce 
„ri ippi e n d i v ' d n s i i l o es 
si del p i r t t o o n o c h e *̂  
• io \ ni » s i i M c v o l i n e i d 
col > hf n r*i i i st o 

c o n t ìbut-o ne i guet a » 

Goncalves: non 
permetteremo si usino le 
Azzorre contro gli arabi 

Bl IHl 1 ' 
Il k tv t i no del Poi toglilo non 

l o n s t n t i r i In a b is t imene i 
n i delle so e A/zoi u \enL, i 
us it i ton i lo uh St m u ibi 

li i d e il ir ito 1 j n m o ni ni 
stio |)di onht N< \ isto CtOiit, ilvis 
i i un mie rv iv i t I ise il i il i 
ri\ si i I b mesi « B, l u l \ ] \ i i 
S | 

Du i tilt* 1 i r t . i im f i s t st t d i 
C H mo li isol i V / z o r u v i r m 
no is u d tj.1 H i i un i t i n d i 
t i i p o r l i un i i I L in i qu i l i buse 
di i Ftn urne ntu pt i 1 t i ispoi 
l o i i u r i t i d i a n i i in ]s i x t 

H s xintU ndu u l ui i doni m d i 
t i c l i Tut i i poh c i de 1 Poi 
ioti ili » i n u «4 J i i t fmrdo \ i 

| sett ( oncalv s I n s o t l o l i n o i t o 
« V i IKHI n u i p i t n ik K mo in n 
i / i on i JSÌJ I I eon t i o i l popolo 
i I IKJ e imi ons» nt n MIO in i 

i h (i ic tu u i i d i / i on i M n 
I k i e omp i l o d i! l i n a i o U m i o 

n o (Kl i t i i \r i so d i e sso v 
11 pi U H m n i s t i o po t loRhcso 

i h i sot dm* i to e In il suo f.m i i 
I no u n i d si ì h i h n * ]< i h 

/ on p i s lUU « p u s r c c " ( * 
con i mondo H ibo 

\ d i s dt i un i un i srj i 
/ >m p i i CH (Ul enr tti n « 

. d io ol e ut ile — li i de In \ M O 
( j o n t i ' \ e h« env, on io 

I <1 ii\ f U e s « « i l i in cU \K 
1 *i H « t u t n o i Tr i 

o i r e le p i t s t m e s i » 

DALLA PRIMA PAGINA 
Strategia 

. I l Ol h l . i l 11, H .1.11-
I ip i >VM.. I 1.1. | h 11. - I . 

n i M i d | ni t > i n i i n « ut i 
h i »M ii« n • i » - i b i ! I u n 
n i H i i l n \ ti t i|o< I l i I to 
- M I . I fn> I. - u l I n i , , 1 . | , 
n i | | o \ r i i il) t i i l 
i n o n U H i ip < «i 

1 < i t o | | \ | | 1 ' d i p o t i M > 
in p o n i i t i l i i i h . i m n 
I h >>i p i . t i l t IMI i t *l<.| I l « MI 
- i l un i i d i l« i m i i it i I u n / u n i i 
i t i l i i i l i / i o n i l i <lt - l i *>1 i h t i n 
l i h i iv i l i - i i i l i i / t | j 
- n i - l i - - i « i ] i i i l i d i i -p M I ti 
i n * u l t o u t i | l i - l o n i l i i ot 
< -« ti p i l i i I l l i l t I M I | n - I i 

»• n i h i i i ,1^1 1 » - 11/rf 
p i i n i l i i i i In \ it I H i \ vi i h i i 
i l l l u t t i h p u h s , h o | , M 

- t i n Ih i I i n n p i d i i n o t i h i 
o l l u Io - p i n n o l o d i u n i p i 
i i l i - i i ht n f h i l i i - i t i I I I M u n 
«|u> I l i i In \ M tu h i n n i i p i t 
q u in t > i i,_ti l i t i i ^.h s i t i , l m 

l i I n u n i n o l i l i n i o in t i n - d -
i i h l i t i " v i n / i i l < u n i l o i l t m i -
- i o n i p o l i i JI i d i l l i n r o p i ut -
i i d i Mi i l i p< i p o t i i m i p o - t i l e, 
m\ i »i m p i o «ni t i i n i i h Ma 
t ne t M i u n i t / m i i t i l i I I I I I L O 
n « p u n d u i II i i i n i p t i l n t t In 
I p i l i - i i h I M i n i to i «om in i 
i h \ t n i n n i U D I I i h i po« h i p u n t i 

- d o l i i l a p p o c o i h I I i m p e r a 
J I I IM i it i n o un i p i i u oh»» i 
- p i n i i i l i i d i - n i i ,. i / i o n i - i n i 
hi i d o m i l i n t u n I H q i n 1 pò 
i o . I n t M Ho i o * h n i l o 

M I u l t i i n o M i t i i r i h D o 
M i n o i t a p i «Ji K o v t t n o - i - O H M 
i i h h u n i o n i h i p i ù i M i n 1/1 d i 
t o n l i h l i l n o i h « i h i i l l u n i . 
i n - I l H / H H i f »i r o n d o 1 t * p t p — 
« ion i n l o p i r i i t i d<] p i t - j i h i f 
l i i h I ( un - i p t l i o it i l i u n i m n-
/ i i i u * i i n n HI I O H I H ,< i l not ic i 
i h II i p i i in i i i i t n / a i n ^ l i «( »! l i 
d i l i i n u n i i » u n H i n h i j i u o n 
fi 11 u d i t i l i I I H I I ( « i to t n i « i l o l i 
< f in i n i i h I v i n o > h i 1 It i 
h i e l i I n i n i i i d i l i n i p i t ­
t i i i m r l h i n (|UP«hoiH In 
- t < - * i u n i o n i i l o ^ n n d i i In ha 
i («« l im i to (mo t i ] i - o | i n i . 
l i / / i /K t iR - i i l l i M 114i « J i m t i 
p( K I I I M t h 11 t i n i o i u p i l i t M t 
l * n nhio<ii ih t i l t i m p n H|I •...<» 
t i n t i M i i K t i c o t i l f i n t o t In ( U H M 
t m i t i ntpen i int i m i nl t - i D O V I i l 
f i o n i c i i n n o i l I n--t i n h i i i j .o l i 
l u t i i / i o m I n i I l n h i t h i u n i i 
• i C u r i v i I i n i p i Lri ihv i d i 
•*i i t *« ione t o n i p i r i f i n i t i t i i d i 

p i d o l i o » 11)11 I p H " I ( O l l - H . 
m a l t o i i h I J < i / o m o n d o M i l l i 
f o n l i d i t I H i u i i 

I u n n i I J Ì I I I i l n h < I H i n i|U i • 
M i i o n d i / i o n i 1*1 n r o p i i h i no 
\ ( " i i p p i i d i r p i m i d i i t ip it it i 
• h i H i n p u t ih iM no I H I m i -
K m i n i i n | h i t H I - m i n i 
« m n l u t i i i * * i i l M i n i t i i h p o p . 
i t j i in t I H i n o ' ' ( i i l i d n l o l i i i t H 
- i 11 m n n\i I I i h , n o n l i t I H 

K m h i i p i ù u d i t o i l p i o h h i n i 
[ i n n i i p t h i n i ) I - H U H i h I 
« i - t t m i n u u h n i i h i i h l i . n i -
l< d i < I H r os i « n - l i l i i i i f i l l n 
i p n h - i k i — i n ^ i i n n i i h m i . i 
i i i / / i / i o i i f t h u n t - - . t to u n i r ­
l i i / u n i i h l i i - i i i o M I I I i t u i n 
/ I I r t p p i r - u i t j i l i d i l l i t K l . 
t u o n i i i l f f c l i s t i h V n t t i 

Sciopero 
rifl. d i ^ L t a sì c o n c l u d e r à \<> 
n e r d l i l i ap r l l e i con uno 
sc iopero srenernle d i t r e ore 
e con un c o m p i o del com 
Pflimo L u c i a n o L a m a a P i o -
'a del D u o m o Alla base di 
q u e s t a e r a n d e Iniziat iva di 
lo t t a — c o m e h a n n o c o n f c 
m a t o Ieri m a t t i n a 1 t r e se 
grretarl provincia l i del ta CGIL 
del la CISL e del la U I L -
s t a a «-ave s i t u a z i o n e OCCJ 
p a / l o n a l e e s i s t e n t e nella p -o 
vinc i d i Mi lano I d i t i rela 
tlvi a l a cas fa "n te jc razone 
su un to ta le di 504 az i ende 
r l i fuardano 151 084 lavora tor i 
colpi t i d i l p r o v v e d i m e n t o 

La necess i t a di d a r e m a n 
K o r e s lanc io alla lot ta a r t i 
co l a t a s e n / a t u t t a v i a esci i 
d e r e m o m e n t i Kenerali ( come 
del res to t e s t i m o n i a la deci 
s ione dello sc 'ope ro na^ iona e 
del 22 apr i l e p resa da l a Fé 
d e r a / i o n e s indaca l e u n l t i r i a i 
e s t a t i s o t t o l i n e a t a er i a n 
c h e d a u n a n o t a d e l l i FLM 
(Fede ra? lone l a \ o r a t o r l m e 
t a l m e c c a n i c i naz iona l e « 11 
w n e i n o - I f lu t i e d e t t o 
t r i 1 a l t r o ne d o c u m e n t o — 
un c o n l r o n t o t o n c r e ' o 0 1 e 
l inee p ropos te da l s i n d l a l o 
pe r un r i l anc io e c o n o m i i o su 
ba i l r n n o v i t e che p a r t i da 
k ques t ion i de l Me7?ORiorno 
de l l a p i c o l t u r a de l l a r icon 
\ e r s l o n e i n d u s t r i a l e 

e II gove rno por ta a v a n t i 
proseKue il c o m u n i c a l o 

de l la FLM u n a poli t ica 
e c o n o m i c a c h e t a r i c a d e r e 
t u t t o il peso de l la cr is i sul la 
classo l avora t r i ce e isulle ma-s 
se popola l i sia a t t r a v e r s o 
c o n t i n u o a u m e n t o del e Uirlf 
le de se iv l / i pubbl ci s ia 
c o n f e r m a n d o u n i poli t ica fi 
scale che colpisce In m o d o 
specifico ' r edd i t i dei l a \ o 
i i to"! sia ì l f ì u t ando una pò 

ti<« se le t t iva detfli inves* 
m e n t i p r o d u t t i v i e soc ali \ o l 
t« i so s t egno d e I o c c u p a / l o 
n e In ques to c o n t e s t o — af 
f e r m a anco ra la FLM < o 
sc iopero g e n e r a l e sul p rob i" 
mi del o c c u p i / i o n e e degl i 
r ives t iment i deve cos t i t u i r e 

r m o m e n t o d i r l l a n u o com 
p e s s l v o del la lot ta sia a 1 
U'1 o di f i b b r l c a e set t ra a 
,( si i a I h e h o t e T i l o r a e 

Ieri i n t a n t o si e svol to un 
i m p o r t a n t e i n c o n t r o al m 
nis te ro del Lavoio t i a l 'ede 
r n / l o n e C G I L - C I S L L I L FLM 
e n p p r e s e n t a n U p a d r o n a 
Ui r un o n e si t c o m lu s i su 
la base d u n a propos ta d*'l 
m ni t i o To ros che i m p e g n i 
il governo a C o n l m d u s t r a 
e a F a t a r e i ] / / « r e un con 
f o l t o -.ii i m e s t i m c n t d 
\ e r - , i l k a / l o n e p rodu t t i va e 
occupazione Ino l i l e ver rà ef 
f t ' t u a t o un Incon t ro s e m p r e 
il m i n i s t e r o del Lavoro su 
I I quest ioni del l ndot lo 

I Sempre la m u t e r à de e 
1 i / lende collegate part le j 
I la iment» c o p t e d < l a cr s 

ver i f ic i ' a s i in ques o set to 
| re i n d u s t la e s i r u o g g e ' t o 
1 di n c o n t r i spec he per f 

l eg ion i n t e i e s s a t e Innan/-
tu to e n t r o la p ross ima sett 
m i n a pe" il P iemonte I ili 
ne pe r q u i n t o r i g u a r d a p o 
b e n i più p e t t -amente WHU 

| da g a - u i / a dell o c c u p a / o 
ne ne e impres* * }pa te i 

| e nocla] i pe - « cas ,a 1 
egi e/ o le i le trat a \ e se 

s]>ese o se ~>rso U) ma"/c s 
Tonine •• p i e T i e - a n n o sem 
pre i t » i I o n i 

Per q u a n t o ì g u a r d a a t r a t 

r 1 
^ 1 1 t d i i u v i < < 

i p e c ^ i i t e le i ) i m 
t s t sv v i i l i i n e 
i o ci* *iv< i< i n ne n o 
' i m n o e < > ì t i o p 
t i \ e r n i < el i u n o i 
ii Vrcìt i/ n ì d e i a e i l 
n 1 i (I b i 1 

nin < el a m i « i l e n i 
t e i lo i s M * n< i i 

cor i u n a voi a i s c u u d i i 
su a del t Conf u r i c o u r * * 
a d s p o n b ita il a t r i 
i v u d e a C o d e e 1 a 

A! c i ! /«e 

Attentato 
e i e ne t o t < -u t 
t l u r i d o i co i d o o e n 
s a l o n e de l H c o n a c t i I o 
e i l d< ,-,0 i i e e . t i l t T - ^ 
soc e he d^h** da « o - 1 
n u t u n i -. e e h t 1 flit^n -tto 
n o n h<i f ì t t e \ * n o 

1 p o - t C I P d lOt e a no 
m e n t o d o l f s p o s o n * 1 -. o 
\ i\«t t p « i o e r - « R p ^ ^ s 
d« o t hot e use ito ]ìer i 
s t M d a n e l t f i i issi ma 
\ a M i « n o s t tb le ma A 
atlfrrrlrtio»" s e r a n o u n d 
ej;Ufl 

I i Sei; et** H % le a e dt 
1 \Ksoe-«/ ione e m n d<*\ « 
h U m p i ha p e ^ o posi7 ont 
con un c o m u n i c a t o n cu 

e s p r i m e a so d « r e t à de 
i f o i n a l l s t l del Isola tìi t o e 
i*h ed a e m i e s t r a n / e de 
« ì o r n i l e L Ora incora una 
\olu» oit^c t t o d m m o m e n 
to de l te r ror s m o pò it ILO 
hCflten i o ne P i e s e dnl e cen 
t r a i e v e r s i l e f t s u s t e Dopo 

a t t e n t a t o ì n b a/ o n e d* 
d r c t t o i f de Ai (in i e t- a t o 
ov\ c o p t o IT i ro a o-n e e 
d e m o c i a t ce i n p p / n i o ne i 
o t t a a n t fase s ta I ir c r n a 

s s e u n a u s p c a n o ohe 
m a n d in i e a < set u tor ma 
te r i a i de ».« i to e t m na e i H 
no t e m p e s ' \ « m e n t e d e i li 
ca e p u n Vi hOtto i n e a n o n< 1 
c o n t e m p o che e p sodi di \ o 
e n / a come quel ioni i at 

c o n t r o i quot d a n o do a ^e 
l a di P i e i m o sono s e r 1 

ìon s a - a c e - t « m e n t o cupo 
ì l i c o r e d 

h d a -e un 
fessiona e 
st]*UV 0 1 

Paew? 

m a b o m b i id 
Itelo ese-c / o p 
f o n d a m e n t o de 
de m o r r a t e he de 

e p o 

i i o le 
ha 

i < idi t i 
i i i ip 

o et no 
el < e t i 
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o c i t icf< d e 
o r i l i i co m t < i 

a i < i I a ni< o 
t s a < e > i p o c ' u s 
b ( 1 I L I ne n o cK es 

J 0 I) 1 11 | s 1 
io i J i L i \ Ì c u a 

.N 3 d \ h l ì E 
ì o n J in i i> i p » ì a d 
"z u n i i i o (\c n (_ 
s M i n ( n eh et 11 o i o 
i o n i d i n i i H ] o 
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Genova 
q u a n t i s u c c e r v a n o Invece 
U l e g m a m e i ì t i più c a u t i Lo 
s c o n t r o si e n p e t u o nel \ 
r i u n i o n e o d i e r n i d o l a d i e 
/ i o n e re % io n Uè e del co rn i t i 
t o provine IH]*- b e m b i a s ino 
vola te p t r o i e gios.se e che 
la nea l a n i i n l a n t de < ì p o 
ca !SM* poli ca s i s ta i » du 
r a m e n t e c o i t e s t i t i i n che se 
ella fine h i prova so F« i i n o 
s ta t i in patticeli i re eiov i n 
d riBentl de ( % 1 st tti pò 
polar i che ì s eg u o n o \ id iv 
veiMre 1 bi soffio di j l a d 
v e r s i dNloco / ìone - K p e t t o i 
m o n d o del Uvo"o e qu ind 
ai cornuti ^tl 

Q u i n t o a epubb l c a n 1 
oro e i pok ruppo h a pre-in 

n u n c a t o m i oppos / i o n e 
« non pre^ iud / l a lo II f it o 
e — c o m e KM e s (to os.so'-v T 
to ~ che 1048 e oiifj r u p i 
t i b i e e chi volesse ost n i i s 
a sotjn n e i cont i i o -lu 
sclrebb** fo se a p rovoca re i 
' i l sfuistl a l e i t ta e T t 
' e l i o n e m a v e r u b b e dui t 
m e n t e p u n i t o d iUi e k t t o i 

P e r q u i n t o *• y tmrda inso 
d i a m e n t o del la nuovn a m m 
n i s t r a / i o n e e o m i t m l e d G^ 
nova secondo notizie u f l e o 
se il P S I dov rebbe ro es < e 
Assegnai 1 I s f u / i o n e pubbl 
ci e la M e d i c i n a sco tM e \ 
li D e c e n t r a m e n t o ì p i o b e 
mi del Icvoio F x o n o m a t o 
1 D d l l i / n p u b b l i c i o e s**"i 
de eco o^ i o 1 ÌSS ^ f i v i 
Al c o m u n s t i o l ' i i i ] i n c i r 

co di v ce s indaco per il com 
paffno G orgio D o n A c h e si 
o c c u p e r à a n c h e d ed i l i / a 
ab i t a t i va* d o v ^ obero m d a u 
1 a s sensomto a l i U r b m i s l cu 
U Personale a C u l t u i a e Be 
le a r t i le a / l e n d e m u n i c i p i 
l i / ^ a u 11 Bilancio e l i p io 
KTammHYion*: lo Spor t e il 
t u r i s m o 1 Anatri "le e JO st-a 
t e civile 1 V t n o n a 1 Pi tTi 
m o n i o 1 T r a i l i o e la pi 1 zia 
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C o m e e no to a G un a PCI 
P S I dopo von t q u a t ro a m i 
di m o n o p o o pò l ieo d e m o 
c r i s t i ano e sta a eie t a H r 

sera con 40 \ o 4 su "8 p**esen 
ti In r e i t i i: e et tor i ave 
vano d a t o 41 sesfjs, n due 
p i r t i d* i s i i s t ra m a mo 
h orso io un t o i s i j r i t r e so 
c i a h s « i e passa to i l l i DC si 
e r i '1 -a to da l la vi ta poi t ca 
non ha p u messo piede a 
Pa a / / o Turs i e tut n \ n o i 
h a avver i to 1 dovere m o ' d 
le di d i m e t t e r s i . 

La d spombj ] t a d 40 b c 
pi su 80 e pero so u n o un 
d a t o n u m e r i c o I. d a t o pò 
t co e , *app r esen ta to da u n a 
inea che \ eomun i s t ha i n o 
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zien/A e senao di esponga 
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c o m b a ' t \ e de Paese un b oc 
co di consens i e he K R I S i i 
ok.jfi a conve rge n / a d a r 
Kiani n t e e t ' u a l ce i me 1 
p r o d u t v ' j t e *e lor^e più 
v ve de la c i t t a 
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ADELE 
FACCIO 
Le mie ragiont L i p ro t igon l 
stn dell ippassionaM o t t i por 

' \i l i ben l zzazione dell aborto 
| e r fer s c e i colloqu e *» 

esper enze avuto con le pri 
I me "0 donne con le quali e 

a n d i t i i Firenze per aborti 
re nsemp I diritti d autore 
di questa pubblicazione sa 

, ranno devoluti interamente al 
' CISA L re 1 000 

GASLINI 
Musica totale Intu zionc v ta 
ed e r penen t e musicali nello 
sp rito del 08 di un prot iqo 
n sta della rivoluz one musi 

I e ile dong Lire 1 200 

Commissione operaia torinese 

| di Lotta Continua 
LA FIAT C O M ' È 

1 La ristrutturazione davanti al 
la lotta operaia A cura di En 
nco Deaglio Nd*o d i l la inior 
m 1/ one e dalla discussione 
dei m I t i n t i operai d ili ina 
I 1 dei e itnb unenti re il e 
d i un i r ce i documentaz n*» 
med t i sull i Fi i ' Li re 2 "00 

INTRODUZIONE ALLA 
SESSUOLOGIA MEDICA 

1 d Giorgio Abraham e. Wi l ly 
I Pasini II pr mo vero mmu-de 

che oi fre il medico e j l l o 
ps colorio un i cnnosc fnz i ip 
pr ifond t i ed es iur ent^ del 
prubU m i in tu i sue i ispct 
1 nterd se, pi i tr Un ope r i 
un ca pf r qu in ' sono i te 
re s i I I pre blem prn e del 
I i e suuloqi i L re 8000 î on 

a u 
c o i » 

1 

t m i 11 s e a i 

1 LE POTENZE DELL'ASSE 
E LA JUGOSLAVIA 
Saggi e documenti 1941 1343 
di Enjo Collottl e Teodoro 
Sala Le vicende dell Europa 
ddnubnna e balcanica a cui 
lo potenzo fasciste dettero 
una qrande importanza poli 
t ica economica e strategica, 
durante la seconda guerra 
mondiale Lire 3 200 

I PIANO ECONOMICO 
I e composizione di classe II 
i dibattito sull induatrializxazio 

ne e lo scontro politico du 
rante la NEP di Massimo Cac 
ciarl e Paolo Perulll. La sto 

i r a e II ripensamento cr i t ico 
' del dibattito polit ico che ha 

porta o alla definizione delle 
prime esperienze di proqram 
nazione in Urss Lire 3 200 

KEYNES 
i La riforma monetaria Tradu 
I 2ione di Piero Sraffa Un libro 

di alto livello scientifico un 
vivace pamphlet polit ico ur» 
testo ogqi più che mal di 

I grande aHualità del più gran 
de economista del nostro se 
colo Lire 2 500 

L'ECONOMIA DELLA SAVANA 
L antropologia economica del 
I Africa occidentale di Ciati 
de Melllassoux Introduzione 
e cura di Paolo Palmer) Lire 
3G00 

BORDIGA 
Scritti scelti A cura di Fran 
co Llvorsi In questa raccolta 
rappresenti t iva di tut te le fa 
si del pensiero bordighiano 
un j verifica polit ica e stor io 
grafica di qrande attualità LI 
re 3 800 

SVILUPPO SOCIALE 
e organizzazione del lavoro in 
Ungheria di Andrà» Hegedus 
e Mèrla Màrkus Gli studi p n 
sqn i f ca t i v i di due socioloql 
de lh scuola di Budapest ' 
Lire 900 

UNIVERSALE 
ECONOMICA 
Mozart La vita Scritti e ap 
punti 1945/1975 a cura di Be 
nnrn no Dal Fabbro Lire 1 200 

Novità 
i .. e s u c c e s s i ' . 
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PAG. 14/fatti ne l m o n d o 
Estremi tentativi di « stabilizzazione » a Saigon 

Gli Stati Unita non rinunciano 
alla loro ingerenza nel Vietn 
Ignorala l'offerta del GRP per una trattativa con un governo senza Thieu • Scontro fra Rockefeller e Kissinger! - Ford blandisce il Congresso 

l ' U n i t à / venerdì 4 aprile 1975 

Respingendo le falsificazioni del Dipartimento di Stato 

«Nhandan» invita gli USA 
a onorare gli accordi di pace 
Vani i tentativi di asservire con la forza il popolo vietnamita 
Fallimento totale dei piani neocolonialislici degli Stati Uniti 

(Dulia prima pagina) 

m u t a m e n t o eli s i t u a z i o n e ne l 
Sud-Es t «s ia t .oo ». 

« S l a m o p r o n t i — h a con t i ­
n u a t o 11 p r e s i d e n t e — a sos te­
n e r e noi s tess i e a d i f e n d e r e 
1 nos t r i e l i c a t i c o n la s t e s s a 
dec i s ione c h e a b b i a m o sem­
p r e m o s t r a t o ». E h a agg iun ­
t o : « In ciuestl m o m e n t i t r i s t i 
e d i t t l c l l l e e s senz ia le m a n t e ­
n e r e 1 nerv i sa ld i e la n a s t r a 
uni ta , c o m e noz ione p o t e n t e 
m a pacifica. . . N o n sa re i fran­
co e o n e s t o c o n voi s e igno-
l a s s i le gravi s c o n f i t t e c h e 
Hbbitimo s u b i t o nel le u l t i m e 
s e t t i m a n e ne l l a n o s t r a r icer­
c a de l l a p a c e ne l Med io Or ien ­
t e e. p iù r e c e n t e m e n t e e p iù 
d r a m m a t i c a m e n t e , ne l Sud-
Est a s i a t i co ». F o r d ha pro­
messo m i s u r e « u m a n i t a r i e » e 
pe r In t u t e l a de l l a « s i cu rezza 

di t u l l i ^rll o rne rà an i i he, a 
c a u s a de l loro sen .o de l do­
vere , p o t r a n n o essere In pe i . -
colo ne l l a m u t e v o l i s s i m a si­
t u a z i o n e su l c a m p ! d! ba t t a ­
g l i a » , e h a p r e a n n u n e t u t o pe r 
l u n e d i u n a p p e l l o al Congres ­
so In q u e s t o senso . 

F o r d h a c h i e s t o Inol t re a l l e 
C a m e r e d i s o s t e n e r e lì prò- I 
vrimrnfl. g o v e r n a t i v o d i spese I 
m i l i t a r i , a l t e r m a n d o c h e « s o ­
lo 1 fort i sono liberi ». « Re­
sp ingo — egli h a d o t t o — 1 
proTctl di s \ c n t u r a che vedo- ] 
n o s o l t a n t o d e p r e s s i o n e In pa- | 
t i . a e d i spe r az ione a l l ' e s t e io . ! 
R e s p i n g e r ò qua l s i a s i cons .g l lo 
dì a b b a s s a r e la b a n d i e r a e d i 
s a l p a r e verso c a s a d a i m a r i 
de l m o n d o , verso il s . cu ro a p ­
p r o d o de l l a ba ia d i S a n Diego. 
Se t a c e s s i m o cosi , ques to a p ­
p r o d o n o n s a r e b b e s icuro. . . 
S o t t o la m i a p re s idenza , n o n 

Documento in 10 punti diffuso dalla V N A 

Programma del GRP 
per le zone libere 

Impegno per normalizzare la vita delle popolazioni 

Il GRP chiede 
aiuti urgenti 

al fondo ONU 
per l'infanzia 

G1VKVRA. :t 
TI tfo\erno n\olu7ton; ino 

p r o w i s o n o del Sud-Vietnam 
i GRP) ha chiesto O«KI in 
Forma ufficiale aiuti urgenti 
al fondo dell'ONU pei' l'in­
fanzia (U'NICEF) p e r far 
fronte alla t ragica situa­
zione dei circa due milioni 
di bambini delle /.arie libe­
r a t e in questi Utorm 

Un portavoce dell 'UNICEF 
a Ginevra ha detto ehe i 
rappresentant i del G R P hun 
no spiegato che il Vietnam 
ha «ia avuto troppi morti 
ed e necessario salvare i 
bambini per salvare il fu 
turo. Essi hanno chiesto con 
iirKcnva un milione di metri 
di tessuti per eonlc/aonare 
indumenti per bamuint. me­
dicinali e prodotti enervi1 

liei. [ rappresentanti &i\ 
G R P hanno anche detto che 
la popolazione dei territori 
amministrat i dal governo n 
\oUi/.io*iario p r o w i s o n o ani 
monta ora a sei milioni, tra 
i quali « un milione di prò 
futthi dal Sud ». 

Sulla scorta del passo 
compiuto a Ginevra dal GRP 
il JÌO\ crno d*-*I Nord-Vietnam 
ha rivolto un appello «.al 
mondo intero * porche soc 
t o r r a le popolazioni dello 
z.one hb'erate del Sud. 11 mi­
nistero cicali esteri norduef-
namit-a ha espresso ai gior­
nalisti la speranza che e 1 
Co\erm e i popoli del mondo 
intero amanti della pace e 
della giustizia * oltre che le 
organizzazioni internazionali 
rispondano all 'appello del 
GRP. 

HANOI , 3 
II G R P h a reso no to un do­

c u m e n t o in dieci p u n t i teso 
a n o r m a l i z z a r e la v i t a del le 
zone di r e c e n t e l i be ra t e de l 
V i e t n a m de l S u d . Nel docu­
m e n t o dl f luao d a l l ' a g e n z i a d i 
s t a m p a VNA ci si I m p e g n a 
a d « i n s e d i a r e v e l o c e m e n t e la 
a m m i n i s t r a z i o n e r ivoluziona­
r i a a t u t t i 1 livelli ne l le z o n e 
r e c e n t e m e n t e l i b e r a t e » ed a 
p r e s e r v a r e e p r o m u o v e r e « l e 
conqu lb te de l l a r ivo luz ione » 
e d e. n o r m a l i z z a r e la v i ta del­
le popolaz ioni . 

« T u t t i 1 r e s i d e n t i s t r a n i e r i 
d e b b o n o r i s p e t t a r e l ' ind ipen­
d e n z a e la .sovranità,» de l 
V i e t n a m d e ! Sud e « d e b b o n o 
r i g i d a m e n t e r i s p e t t a r e t u t t e 
le conqu i s to e la pol i t i ca del­
la a m m i n i s t r a z i o n e r ivoluzio­
n a r i a ». 

T r a s i i a l t r i p u n t i del pro­
g r a m m a del G R P f igu rano : 
l ibe r tà dì c r e d o e l ibe r ta d i 
c o m m e r c i o , none In5, il t ras fe ­
r i m e n t o de l l a p i o p r i c t à la­
s c i a t a d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
t a n t o c c i o a l gove rno provvi­
sor io r i v o l u z i o n a n o . 

Scontri tra 

studenti e 

polizia nella 
Corea del Sud 

SEUL. 3 
Vio len t i .scontri .sono avve­

n u t i O;:Ì;1 o l l ' un ive r s i l a « Yon-
-sei » eli Seul t r a «menti et! po­
lizia e c i rca 8 000 s t u d e n t i c h e 
a v e v a n o Inscena to unti d imo­
s t r a / i o n e per la r lammls-s lone 
d i un g r u p p o di collegll i e d i 
d o c e n t i , usci t i d i r e c e n t e d a ! 
c a r c e r e dopo u n a c o n d a n n a 
per a t t i v i t à an t lgovern f l t ive . 
Ne^ll .scontri l d lmo.s t ra t i t i 
h a n n o l anc i a to sass i c o n t r o U 
pol la la , c h e h a t a t t o uso di 
ita si l ac r imogen i , Sono s t a t i 
l e r m a t l 130 .s tudent i . 

Al t r i .scontri .sono a v v e n u t i 
n e l l a c i t t à s u d c o r e a n a d i P U ­
MI li, 

' ab'oas . e remo m a l la b a n d . e r a 
| n « a b b a n d o n e r e m o la speral i-
l :\i M a n t e r r e m o la crocili).Illa 
I de i l a po l i t i ca a m e r i c a n a in pa­

t r i a e a l l ' e s te ro ». 
Q u a n d o si e t r a t t a t o d i dl-

I h t r i bu i r e « l e c o l p e » Ford ha 
d a p p r i m a c e r c a t o d i e v i t a r e 

I d i i nd ica re respon.sabl l l ta , 
| m a poi so l l ec i t a to d a l l e do-
I m a n d o dei g io rna l i s t i ha lan-

c .a to t r ecce p o l e m a h e con­
t ro il Congresso i< La tra'-te 
d . a a v r e b b e p o t u t o e . s e r e evi-

! t a t a » ha de t t o . K' s t a t a p ro ­
v o c a t a d a l r l l i u t o de l Con-
gl'esso d i a p p i o v a r c a l ' r i a iu­
ti m . l i t n r P ' Ford « S p e t t a 
al popolo a m e r i c a n o di ro d i 
chi s ia la colpa Io non in­
t e n d o p u n t a r e il d i to . T u t t a ­
via, : t a t t i sono che . . Con-
tiresoo ila r ido t to le poss.bi-
. . t a di scel ta , p r o i b e n d o la 
lo iva m i l i t a r e e n d u c e n d o 
g r a v e m e n t e t;li a iu t i a Sa igon 
e d a l l a C a m b o g i a pe r l ' a n n o 
t r a s c o r s o ». 

II d i scor so d i F o r d n o n h a 
forn i to , c o m e si vedo, u n a ri­
s p o s t a ai ques i t i che il preci ­
p i t a r e de l l a cr is i v i e t n a m i t a 
ho p o s t o in p r i m o p i a n o su l l a 
s c e n a pol i t ica a m e r i c a n a e 
che o r a n o su i t i ofttcotto ne l le 
u l t i m e v e n t i q u a t t r o ore d i di­
c h i a r a z i o n i c o n t r a s t a n t i . 

I e r i . 11 v ice -pres iden te Roc­
kefe l le r e ti s e c r e t a r l o «I la d i ­
fesa, Sch lc s lnue r . a v e v a n o am­
m e s s o m t e r m i n i Incquivocl 
la p o r t a t a « s to r i ca ;> de l rove­
scio -subito d a l l a po l i t i ca ame­
r i c a n a ne l V i e t n a m . Rockefel­
ler a v e v a d e t t o c h e « ò t r o p p o 
t a r d i p e r far q u a l c o s a » a fa­
vore di T h i e u o che Kll S t a t i 
Un i t i d e v o n o « t i r a r s i su 1 cal­
z in i e a n d a r e a v a n t i » SI d i ce 
che 11 s e g r e t a r i o d i S t a t o Kis-
s .nge r a b b i a r e a g i t o a s p r a ­
m e n t e , r i f iu t andos i pe r f ino di 
c r e d e r e c h e Rockefe l le r aves­
se p r o n u n c i a t o lo p a r o l e atti-i-
bultef . l l . I n effe t t i , 11 vice-pre­
s i d e n t e r i l a s c i ava poco d o p o 

j u n a xo l f a p r e c i s a / i o n e , espr i -
| m o n d o f iducia ne l l a c a p a c i t à 

de l s a v o n e s i d i « r i o r d i n a r e [ 
I lo loro file o r e s i s t e r e sul le 
j j i t t u a l l posiz ioni ». 

P i ù " t a r d i , il « v i c e » d i Kis -
! s inge r . P h i l i p B i b i b , si sfor­

zava di a c c r e d i t a r e q u e s t a prò- | 
spo t t iva , c o n f e r m a n d o al tem­
po s tesso la l inea di l n a e r e n ? a 
po l i t i co-mi l i t a re noi V i e t n a m 
del Sud e di r i p u d i o de l l a so­
s t a n z a de f l l accordi d i P a r l a i . 
S e c o n d o H a b i b . ques t i acco rd i 
s a r e b b e r o s t a t i v iola t i nel 
V i e t n a m del Sud « d a e n t r a m ­
be le p a r t i », m a lo violazioni 
de l « n o r d v l c t n a m l t i » sa reb ­
bero p iù (jravl. Pe rc iò , h a det­
to. « l 'a l t ro f i r m a t a r i o ò l ibero 
d: c o m p o r t a r s i c o m e v u o l e » . 

I g n o r a n d o n o n s o l t a n t o l'of­
fe r t a del G R P sudvIc tnamlUi 
d! negoz i a r e la compos i z ione 
de l l a g u e r r a c ivi le con un go­
verno saiKone.se s enza T h i e u , 
m a 11 G R P s tesso , che p u r o fu 
In t e r locu to re di Kiss lnjrer a, 
Pa r ig i in q u a n t o p r o t a g o n i s t a 
de l l a lo t t a ne l sud . H a b l b h a 
d e t t o : « L ' a m m i n i s t r a z i o n e 
F o r d r i t i ene c h e finchó n o n 
s"i s t ab i l i zza ta la s i t uaz ione 
m i l i t a r e , 1 n o r d v l e t n a m i t l n o n 
vog l i ano negoz ia re . Se t a le 
s t ab i l i zzaz ione vi s a r à , ' ! pre­
s i d e n t e Ford p o t r e b b e chie­
d e r e a l Congresso di s t a n z i a r e 
u l t e r io r i a iu t i m i l i t a r i por Sai ­
gon ». 

Nel d i scor so od ie rno , c o m e 
si è visto, F o r d n o n ha preci ­
s i l o 1 suol o r i e n t a m e n t i . Ball 
h a cond iv i so la tesi del la « a s -
press ione d a l no rd » P a r l a n ­
d o di a iu t i « u m a n i t a r i ». Il 
p r e s i d e n t e è s e m b r a t o d ' a l t r a 
p a r t o voler d a r e sodd i s faz ione 
a coloro che , c o m e I s ena to r i 
Mansf ie ld e K e n n e d y , h a n n o 
c h i e s t o la t o t a l e devo luz ione 
del fondi w r lo a l u t o a fini 
a s s i s t enz ia l i . 

Soldati dell'esercito di Thieu arresisi olle forze del FNL nelle vie di Danang liberata 

Dai reparti delle forze cambogiane di liberazione 

CONQUISTATE SETTE POSIZIONI 
ALLA PERIFERIA DI PHNOM PENH 

Diffusa da Bangkok e poi smentita la notizia che la capitale cambogiana era caduta — Sempre 
più stretto l'anello delle forze del FUNK intorno alla città — Sgomberate altre ambasciate 

si s iano resi Uberi da i c i n q u e 
ni se imi la c o m b a t t e n t i , c h e 
sa rebbe ro s i a a l i Unti su l 
1 ron t e di P h n o m Pcnh. Sul la 
r iva or ien ta le de l Mekomi , d i 
t r o n t e a P h n o m Pcnh , le lor/.e 
del r«v ime n o n t e n d o n o or­
mai più che una .sottile s t r i -
.scia di t o n a lunsio il Jiurne, 
l u n s a .solo q u a t t r o o c inque 

P H N O M P E N H , 3. 
Le forze d i l iberaz ione del- j 

la C a m b o g i a h a n n o a t t a c c a l o 
.s tanot te la l inea di l e n i v a 
del le t r u p p e de l r c n . m e a 
nord-ovett i de l la c i t t à d i j 
P h n o m P c n h , e d h a n n o Iravol- i 
to s e t t e posizioni fo r t i l i ca te . I 
La Tuga d i s o r d i n a t a de l le I 
t r u p p e de l l ' eserc i to l an tocc io ' , , , . . , 
h a f a t t o nasce re la voce che | i h i . c m e t . i In .ucunl pun t i le 

• ta j,_ | l inee del le l o r / c di hbe ra / i o - | : P h n o m P f n h e r a c a d u t a ) 
La n o t l / l a veniva a d d i r i t t u r a i 
a t t r i b u i t a al p r i m o m i n i s t r o j 
t ha i l andese K u k r i t P r a m o j , j 
c h e doveva s u c c e s s i v a m e n t e i 
l a r l a s m e n t i r e . A Pechino, 11 ' 
g a b i n e t t o de l c a p o legale del- 1 
lo S t a t o c a m b o g i a n o , p r i nc ipe ' 
N o r o d o m S l h a n u k , faceva sa- ' 
p e r e che le no t iz ie in propo­
s i to e r a n o « p e r il m o m e n t o 
p r e m a t u r e ». 

La s i t u a / i o n e e n t r o e die­
t r o le l inee de l le loiv.c de l 
r ed ime e t u t t a v i a caot ica , e 
si d e t e r i o r a s e m p r e p ' u . U n a 
« o l l ens lva » t e n t a t a d a u n a 
co lonna co razza t a pe r r e s p m 

I r o n t e u m a n o d i r e t t a m e n t e 
Ja c i t t a . 

L ' ae ropor to d i poehen tomi , 
c h e si t rova ad occ iden te d i 
P h n o m Pcnh , c o n t i n u a ad es-

I s e r e so t t opos to al fuoco de i 
I razzi . O K R I , 1 razzi h a n n o col-
i p i lo e d i s t r u t t o d u e aere i 

m i l i t a r i , ed un p i lo ta amer i* 
i c a n o e r i m a s t o i e r ì t o . Secon-
1 do fonti a m e r i c a n e che se* 
1 ^'uono l ' a n d a m e n t o de l le opc* 
I razioni de l « p o n t e a e r e o » sta* 
I t u n l t e n s e che r ì lo rn i scc d i a r ­

mi e muniz ion i la c i t t a , la s[. 
t u a / . o n e ce in v.a cu ajigra-

I \ a m e n t o ». 

I N o l i / l e bear se p rovengono 
pe re le loffie d i l iberaz ione i f l i l ! l e i l l t r o p a r t l c i c . n a C a m . 
si è s c o n t r a t a con ima resi- i bos ia , dove il r ed imo t i ene 

*~ •~*•*-,••-, » - - •» ' u n x (jpt-jjjd tjx KunrniKioni 
ne l le c i t t a a n c o r a s o t t o il suo 
con t ro l lo , che sono comple ta* 

pot su l l a cos ta mer id iona le , e 
di K o m p o n s Spcu , a sud-ovest 
di P h n o m Penh. 

Da P h n o m Pcnh sono n a r i . t i 
o£Xl t u t t i ] lun/ . ionari e dipen­
den t i de l l ' ambasc ia t a di C i a n r 
K a . scek, ed e c o m i n c i a t o lo 
s g o m b e r o di unii p a r t e dei di­
p e n d e n t i de l l ' ambasc ia l a ame­
r icana . L ' ambasc ia t a p iappone-
•̂ e ha a n n u n c i a t o che s a b a t o 
. - i r anno « t e m p o r a n e a m e n t e e-
vacua t i a B a n g k o k » l 'amba-
scu l to re e a l t r i t u n z l o n a n tì^l-
la sede cLplomatica. L 'assem­
blea naz iona le del r e d i m e ha 

i n t a n t o cominc ia lo un d .ba t t i - i 
to sulla o p p o r t u n i t à o m e n o 
di c o n c e d e r e a poter i s t raordi* > 
nai't » al successore d i Lon j 
Noi, S iu ikham Khov, <( pe r i 

r a f l o r / a r e e r i s t r u t t u r a r e l'ap* ' 
p a r a t o d i governo e le forze j 
a r m a t e » , h a u k h a m Khov, il j 
qua le si I n v i a del t i to lo d i i 
( P r e s c i e n t e de.la R e p u b b l u a i 
ad in t e r im > in un d i scor so 
al la l'udio ha p ropos to o ™ i « 
M ai k h m e r de l l ' a l l r a p a r t e » i 
di s t ab i l i r e dei con ta i ti K ;il 'o ] 
scopo di po r re f.ne al le ost .- | 
litK •*. l 

Dal nostro corrisDondente 
HANOI, i 

C'omiiH'iHando U n e I n a i a -
. / olii n ' a s c i a l e jei i da l ,otto 
I s eg re t a r i o d: Stato a m i ' n c j i i o , 
| l 'Jnlip Uabjlj , .su^h ultimi s\ i-

lappi d 'l'.i cri-M p II.IAM e ni • 
i l.n'c del remine sa non-'sc, il 
\liandan s e m e O J ^ I c'u- p,li 
Sitili l nili s tanno intcnMlican-
clo ,1 loto impi ^iin m u l t a r e e 
- impon^ni t j al N'ietnain del 
sud J! iHVime la^c .s ia di T h a u 
t h e amili* uoniin ch'Ila -.UH 
•-Ic-sa park- t h , edono <ui io- ; 
\e--t iato *. 

H.ib b «ut \ a i n n o \ a l o i n i 
! a c c u l i a Hanoi di a\* r vai-
lato ÌX\\ accordi di Pa i i^i. ^ i -

i sic iiendi» c h e . in q u i e t a s i tua-
, /i me, v 1 a l t i o h r m a l a n o e h-

bi'i'o di compor t a r s i comi ' MIO-
I 'e . Dup Ì , i u ' i ' neffato !a <ii-
, s]xinibihta dei v ie tnami t i a 
i una '<• t i ' a t t . i t na •». «ilmeno fino 
I a q u a n d o « l a si tuazione mili-
i t a r e non s u s tabi l izzata •». 
| a \ o \ a afijriunUi: .̂ Se il p iv - i -

di'nt. ' Kord d e c i d e r e che i sal­
mone si sono in ;*rado di stabi-
l izzare Ja si tuazione mi l i t a r e 

i tv l i poti ebbe t o r n a l e a chi» -
d e r e a! Con^^csso Jo s ia l i / a-
menlo di n j o r , a^ati mi l i ta r i . 

j Cih StaL l 'n i l i , scr ive 0-i£Ì 
| il ^ìiamlai], non possono na-
j scondere il l a t t o che * s tanno 

^ r o s s o l a n a m c n l e c a l p e s t a n d o j 
dirit t i de l l 'uomo, obbl igando le 
pojxtlazaim a Ì l ' e \ a c u a / i o n e ». 
S-.no le s t e sse agenz ie occi-
d e n l a h , nota il fliornnle, a r i ­
v e l a r e le c o n s t v u e n / e del l 'eso­
do \ o lu to ciarli Stali Ulul i . 
•s. L ' ammmis t r . i z ione anici . t a ­
na ncti può i n g a n n a r e nessu­
no q u a n d o pa r l a di m f i l l r a z . j - \ 
ni di uomini e iirnii da p a r i e 
di Hanoi , allo scopo di camuT-
l a r e il fatto che sta per s tabi­
lire un ponte a e r e o , e che in­
via n a \ i da g u e r r a e mtirtncs 
sulla costa mend i i t na l c del no­
stro paese ». Cm viene fat to 
cont io .1 i l l u d o del C<>rVn.'s-.u 
e in spregio del l 'opinione pub­
blica a m e r i c a n a e mondia le . 

Riferendosi a l \ i d , e s a r a z i o ­
ne r i l a s s a t a KMJ dal minis te­
ro degli E s t m della RDV. 
yìimicìan conclude a r i e r m a n J o 
che gli Stat i L'niti •' devono 
p o r r e l ,ne al loro impegno mi­
l i ta re e a l l ' i n t c n e n l o negli a l ­
iai i miei ni del Vie tnam eh! 
sud e app l i c a r e s e r i amen te 
l ' accordo di P a n g . , 

In un edi tor ,ak- d u i i c a l o lil­
la l ibe ia / ione della p n n ,nc a 
di Phu Vi n. il i i iomale osser­
va d ' a l t r a p a r t e clic le .nizia-

t \ e ,jol u j u a t tual i degli Sta-
t. I il 'i sono l,i logica colHi-
nuaz oue di t u t u una s e n e di 
" i o \ m'azioni degli acco rd i , 

<lai' i I A ina di questi ultimi 
in poi. <r Le u t t o r i e success ive 
di .1 est ici to e del pojxijo sud-
\ d n a i n ti — sc r iU ' d MÌ'IJI-
(Liti - h a n n o n n s s o la e r u c a 
<ìi T i m u m una s . tua / ione i n -
t . a . Hi l l , he p a t c ì t e n i i nte nr-
n i a ' o . I e siTfjto di Saigon sta 
c ro l lando . J.,1 causa p m i u p a l o 
d( ila sLonM'a ni n e"' la man-
i .wi/ i di tai a iuto --ujjpJemc'n 
I n e • la sc.n -.i < omba t t . \ .!À 
ih l'è 11 lippi e se]o uilii spie 
•A>i/ olii, pa rz ia le . La i . u i w 
Jo iu lan>nta e è n e l i ' e r r o r r 
di Ile l . aze impe r ia l , s to ch^ 
hann<) \ oluto o s t m a l a m e n K 
c o n t i n u a u ' m i loro disegni 
neocoloniah ,/. 

•• Ancora una \< 
chicle i! g o rna le -
d imos t raz ione che 
\'<n'/,\ o di q u u K - j s 

\ — roti­
si h^ U 

Uso de l l a 
litro mez­

zo d.i p a r t e deg ' i Stat i Pni t i 
non può cos t r inge] e i pojjoh 
a uwi 'L ' s ftto il loro domi 
nio 

Massimo Loche 

Morto Tung Pi-wu 

uno dei fondatori 

del PC cinese 
P E C H I N O . 3 

L 'agenz ia «Nuova Cina» h a 
reso no lo che T u n g Pi-wu 
pret» d e n t e ad inferivi del la 
R^pabb l . c a c.nc.»c, m e m b r o 
del C o m i t a t o c e n t r a l e de l 
P a r t . l o comun. . - t a e de l Co­
m i t a t o p e r m a n e n t e dcll 'Uffi-
c o p ò . / i c o de l p a r t i t o , non* 
e h e ucep re s i e l e ' i t e del .a Com-
m . s s ' o n e p e r m a n e n t e de l Con-
g"esso naz iona le de l popolo 
i p a i l a m c n t o > , e m o r t o ieri 
a l i e t a d i Ì'O a n n i . 

I n un c o m a m e n t o cU 1 OC 
del PCC e del CE del Co­
m i t a t o p e r m a n e n t e del Con­
gresso n a / i o n a ì e de l popolo, 
s. n l l e i m a che T u n g P . wu 
e s t a t o « a n o dei m . t ó . m i fon 
d u o n de'. P a i i . t o c o m u n i t à , 
e uose e ano dei ma.Ns.m; Ica-
e ì c s eh1! P i r * n o e de , lo S ta ­
vi •' L „ , . ha d a t o « un ,m-
m o : t i e « o n t r . b u l o al P a r t i t o 
e al popo.o n e . e l u n g h e lo t t e 
' . . o l a z i o n a r i e , g a a d a g n a n d o s . 
l ' amore e A : \ s p d t o de l l ' in-
t r i o Pi:*, to. deh a i t e r ò or>or-
e ' o e del popo.o d e l l ' . n t e r o 
Pae.-e -

t enza to r t i s s ima , e la c o l o n 
n a liti d o v u t o r ip i ega re . 

A s u d de l l a c i t t a , a soli 
c i n q u e ch i lomet r i dal sobborgo 
Indus t r i a l e d i T a k h Mau, sono 
s t a t i s egna la t i c o n c c n t r a m e n t i 
d i forze de l F r o n t e Uni to , for­
se p roven ien t i , -.ccondo osser­
va to r i s t r a n i e r i , d a Nc«U 
Luong . Si pensai c h e con la 

Ogni anno, in primavera,aumentano i soci ACI. 
Perchè si comincia a viaggiare di più. 

m e n t e isolate nel cuo re de l le j 
j zone l ibere e che vengono ri-
! fo rn . t c per mezzo di ae re i ! 
1 a m e n e ani S e m b r a c h e so t to 
! u n a prensione p a r t i c o l a r m e n t e 
, forte .-i t rov ino le guarnig io-

di B a t t a n b a n g e di M c m 
r a d u t a d i q u e s t a p i a z z a t o n e ' R e a p , nel no rd -oves t , d i Kam-

Saigon: anche i cattolici contro Thieu 
(Dulia prima pagina) 

t a t o r c . M o n s . Bi t ih h a a i l c r -
m a t o c h e « n c i r n t t u n l e s i t ua ­
z ione del paese la popolaz ione 
è in uno s t a t o d i srrande con-
l u s i o n e e t u t t i gli s t r a t i so­
ciali a u s p i c a n o u n m u t a m e n ­
t o i m m e d i a t o e d o r d i n a t o di 
d i rez ione politica.. . Io r ico­
nosco che l ' a sp i raz ione de l 
popolo è sriuata. e pen.so c h e 
:1 p r e s i d e n t e T h i e u d e b b a - i-
s p a n d e r e alle a sp i r az ion i d^'l 
popo lo e d a l l a r i c h i e s t a ci'. 
c a m b i a m e n t i di d i r ez ione po­
l i t ica nvnnzaUi d a l S e n a t o ». 

Mone . B l n h h a c o n f c r m p t o 
c h e i vescovi v i e t n a m i t i r o . i 
h a n n o lasc ia to e n o n lasce­
r a n n o le loro sodi, e c h e l i 
cosa è s t a t a dec isa n o n pe r 

d i s p o s i n o n e de l V a l i c a n o U T | n v . / a d a v a n t i al p.\\.u/.o p re -
pe r loro dec i s ione a u t o n o m a ' J - • ' • ' " ' ' " " " ' *" 
n e l l a c o n f e r e n z a ep iscopa le 
de l g e n n a i o scorso . « L a chie­
s a — h a a ^ F l u n t o — ù -il d i 
s o p r a d i ogni pol i t ica e d i 
o>mi ideologia . Abb iamo vis­
s u t o con il r e d i m e naz iona l i ­
s t a . S e un " i o n i o vi s a r à u n 
c a m b i a m e n t o di l 'es ime, con­
t i n u e r e m o a vivere con l'al­
t ro re j r lme» . Si t r a t t a , pe r il 
m a s s i m o e s p o n e n t e de l l a £c-
: a r c h l a s u d - v i c t n a m l t a , di 
u n a a l t e r n i a m o n e s e n z a pre­
c e d e n t i , che i n o l t r e togl ie a 
T h cu il so . , t e ino dell i l'or/.a 
stilla q u a l e o l i i p iù c o n t a v a | a m b i e 
p e r m a n t e n e r s i ni p o t e r e do­
lio qae . l a de^'.i s t . i t i Uni*. . 

T h i e u h a I n t a n t o f a t t o adot ­
t a r e spec ia l ! mi ' uve d i sicu-

d e n z l a l e , l u n ^ o la cui c i n t a 
' sono s c h i e r a t i s o l d a t i in pie-
j n o a s s e t t o d i c o m b a t t i m e n t o 
[ con le a r m i p u n t a t e verso lo 
j e s t e r n o . Si d i ce c h e le m i s u r e 
i b a n o in r e l az ione con un cpl-
I sodio a c c a d u t o q u a l c h e o r a 
j p r i m a , q u a n d o u n a c o l o n n a 
I di a u t o c a r r i con a l c u n e ceri-
I t i n a i a d i J m a r l n e s » a bordo 
I e r a s t a t a b locca t a da l l a poli-
i zui m i l i t a r e , che a \ c v a a n ­

c h e s p a r a t o In a r i a . 1 « mar i -
} n e s » s i s o n o di.spcr.-,!, e solo 

a l c u n e d e c i n e d i e.s.̂ i 1011 va­
no c a t t u r a l i più t a r d i . N c c h 

di c l i en t i che si sono s l a m a i l anc ia la per scupr re i vici-
t u i a p r ec ip i t a l i a r iLiraie 1 c o n ^ » . Soni) n . th s con t r i e 
loro depos i t i . La corsa al le ' vere e p i o p r i e s p a r a t o r i e t r a 
b a n c h e 6 c o m i n c i a t a s u b i t a | la polizia m i l i l a r e e 1 so lda t i 
dopo che u n a de l le più ìmpor- che d o \ e \ a n o essere s b a r c a t i 
t a n t i aveva i n v i t a t o « a l l a cai 
m a » coloro che a v e v a n o de­
posi t i . L ' a t m o s i c r a a Sa igon 
e t a l e r h e e b a s t a i o ques to a 
s c a t e n a l e il p a n i c o fra i ri­
s p a r m i a t o r i Il d o . u r o , nel Ci­
ro d i 24 ore, h a r a d d o p p i a t o 
di va lore r i spe t t o a l l a p i a s t r a 
11 r e s i n i e a p p a r e in p r eda 
ad u n a p a u r a lolle Dopo ave 
re per giorni .n t ' -n s o s t e n u l o 
u n a t r a s o r o s a c a m p a g n a prò-

e i n q u a d r a t i d i nuoco , m e n t r e 
I i civili t e n t a v a n o di scende-
I re a t e r r a per d i r ìge r s i verso 

nt i d r ' l a o o l ' / i a ' si so- p a s a n d L . l i c a .sulla « i r a s i d ' a 
nt d e , i a po i . / i a si so i p i -olu-hì ». ' ol p r e t e s to 
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s t i e n c 
di v i e t cong c a m u ì f a t i ». L a 
p a u r a dei cos idde t t i « viet­
cong ». m a a n c o r a p iù di sol­
levazioni ne l la s t e s sa cap i t a ­
le, h a I n d o t t o il c o m a n d o mi­
l i t a re a e m a n a r e d i spos iz ion i 

de l le « possibili l 
dei p a t r i o t i h a c o m ' n c l a l o a | 
t r a t t a r e la m a s s a de i urolit- i 
i:hl c o m e b e s t i a m e Al l ìora- | 
no Ria le p r i m e t e s l i m o n i a n - j Iu re con a . l o p a i l a n l i che il 
/ e che !'« esodo » e s t a t o or- i r e c i m e la c i rco la re in cont i -
Kanizzato da l r emine L'/titsrt | n u a / i o u e - « A t t e n t i ai t e r ro­

s a , vion a piedi . «Al lo s b a r c a [ 
- scr ive IVI/IMI — a lcun i sol- | 

d a t i h a n n o s p a r a ' o c o n t r o t 

pol 'z lol t i nul l i tri che cerca- : 
v a n o di di ai i r a r u , in u n a , 
c o n i l a o n e a l l i u ' n a n t e . Gl 'ap- ] 
poli di i Clll a p p i o f l t i a v a n o j 
d rv l l . n e ' d e n t i p"r .saltare sui [ 
mo1). i n t e n d e n d o a n d i n e a j 
Sa igon e non sul! .sola ». I 

La coni i i s inni ' e il caos sono I 
a l ' m e n ' a t l . come e a v v e n u t o ' 
nel c a , o de l l ' a s sa l t o alle ban- ( 
che . da l l e pa i< \e d ' o rd ine ur ; 
a te In t u t t a Sal'-'O.i da l l e vet 

Presso tutli i distributori AGIP sull'Auto 
strada del Sole e quelli convenzionati 
sulle altre strade, i'ACI accredita ai pro­
pri soci uno sconto sulla benzina. Basta, 
esibire la tessera. " 

JO» 

I Soccorso Stradalo gratuito, la rete di ol l icnc 
specializzate dell'ACI assistono il socio, ovun­
que si trovi e alle preso con qualunauc proble­
ma tecnico. 

« 

,CON L'ACI 
IL WEEK-END COSTA MENO 
Anche le soste sono vantaggiose, 
per il socio ACI. Ai Motlagrill, ài Mo-
lelagip. ai Jolly Hotels infatti, ha scon­
ti particolari. E lo stesso agli Hotel 
Villaggi della Valtur e ai Cèntri Va­
canze della Costa Verde. Tutto sem­
plicemente esibendo la tessera. 

£3 

_ d a a u t e n t i c o s t a l o d ' assed io , j s c r ive a d e s e m p i o : « Osmi t an- ì r i s i i , possono n a s c e n d e r s l t r a 
~ ~ " ' '" " " " ' ' ' ' ' \ o i » . La c h i u s u r a de l le seno i 

le e s t a t a a n t i c i p a t a d i sei , 
. se t i .mane , e , u v e r r à 11 li ap r i - | 

T l i . eu , o„r.n .,: e i n c o n t r a t o 

Otrnl m a n i f e s t a z i o n e e proi 
b l ta , c h i u n q u e si oppon i l a al­
l ' a r res to p o t r à essere fucila­
to sul posto, n e g a m o può en­
t r a l e in c i t t a se non può di­
m o s t r a r e di r i s i ede re a Sai ­
gon. La polizia h a cominc ia ­
to a pe rqu i s i r e ab i t a z ion i «che 
p o t r e b b e r o o s p i t a r e e l e m e n t i 
sosi iet t l» e d a c o m p i e r e a i ­
r e ti. Gli s less i so lda t i non i n 
se rv iz io n o n p o t r a n n o p iù por­
t a r e le a r m i . E ' s t a t a poi vie­
t a t a la c i rco laz ione de l «c ic lo-
tax i ». c h e s o n o 11 mezzo più 
popo la re d i t r a s p o r t o de l l a 
c i t t a . T u t t i i c o n d u c e n t i e 
p r o p r i e t a r i di « c i c l o - t a x i » de^ 

to G u n e o le co lonne di 
t e i si odono s p a r i Sono : 
so lda t i fus iunsch! che lan-
no fuoco m a l i a con i fucili 

M-ltì p e r c h e i civili , spesso \ e c 
ch i . d o n n e e b a m b ' n l , si af-
I r e t l i n o » Que.sta m a s s a , con­
t i n u a l ' a senz la . i . no a ieri 
aveva u n a m e l a Sa ivon . 
« Adesso I post i d i blocco p re 
e l u d o n o l 'acce hJo a ques t a 
m e t a e l 'esodo d i v e n t a u n 
s u p p l i z i o » . 

Le nav i a m e r i c a n e che h a n ­
no c o m p i u t o la loro miss ione 
« u m a n i t a r i a » s o n o a r r i v a t e 
onte! ii Vuni? T a u . l 'unico oor-
to r i m a s t o a T h i e u . a sud 

i(a= 

IL SOCIO ACI 
HA DUE AUTO 

In caso di 1urlo, di guasto o di incidente, 
' ^'Automobile Club d Italia mette a dispo-

nzione dei soci una Fiat 500, 126 o 127 
""anche gratuita, per tre giorni e per cento 
Chilometri. . ^ 

roaltfi hi .sa c h e i c o n d u c e n t i 
eli c 'clo tax i ,iono ne l la « r a n 
do pia " / . o r a i v a o..t:Il al re-

I n t a n t o le b a n c h e sono .-.ta-

I eh nuovo con il W H T . Ì . P ame-
i r a t i n o \Vo\ancl e eon l 'amba-

.-.ci.tloie Gì . ih , in i Ma i l ai 
( I /An.i t ral a Ita . m n n n n a t o 
l eh ,wcv cU L.,IO eh ì i t i ra i 'o . 
I t n q u r ae' .- i d.i t r a s p o r l o m 
! v ia l i nel V . c t n a m per evacua-
! r e i « profughi - Ie r i u n C-130 

a u . s t r a h a n o e r a .-.tato p reso 
d'a.»,.salto a l l ' a e ropo r to d i P h a i i 
Ranjr da i so lda t i , che h a n n o 
ì i ' t t e r a l m e n t e cal jxi^talo don ­
ne e b a m b i n i p u r dì po te r 
m e t t e r e p iede su l l ' appa ree -
ch .o . L ' a m b a s c i a t a de l l a Ger-
m'in.,1 oc t idcnta ' . e ha o r d i n a ­
to da l c a n t o suo l 'evacuazio­
ne d a Sa igon del l a m i n a r i e 

•Iclo-taxl I e r a dt s a l p a r e poi nei* l ' isola i d i p e n d e n t i del per.^onale di-
h\ì>. In I d i P h u Quoc. dove e s i s tono I p loma t l co 

\ o n o p r e s e n t a r s i a l l a po l l / l a I d i S a . c o n , c a r i c h e d i K'ontc, 
])er far.il r e g i s t r a l e . La misu- j H a n n o p o t u t o a t t a c c a r e solo 
r a Lilf icialmcnte e s t a t a pre- tx?r s b a r c a r e i so lda t i che si 
.sa « pe r e v i t a r e che i vlet- I t r o v a v a n o a bordo . L 'ordì il­
eo nt? si s e r v a n o de ! 
per compie re a i t tacehi ». In ' d i P h u Quoc 

SCOPRI TUTTI I VANTAGGI 
DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 

La tessera ACI dura un anno: 365 giorni di servizi utili. 
Fa' un salto alla sede ACI della tua citta. Fatti elencare 
tutti i vantaggi, e iscriviti. Comincia da oggi a viaggiar^ 
meglio. 

».<?- \ 

I n u m e r o s i e g r a n d i c a m p i di 
c o n c e n t r a m e n t o , dove si t io-

! v a n o a n c o r a m i s i . a l a di pi i-
| p ionier i ijolitìc 1 e m i l i t a r i , e 
j d i s c a r i c a r v i hi m a c s a u m a n a 

te prese d ' a s s a l ' o da m i ^ L a l a i t h e s a r à poi, con comodo, « s e 

pio 
I n s e r a t a .1 G R P ha COITIVI-

n . c i t o la a v v e n u t a l ' Iy ra 
z o n e di Chon T h ' i n h , u n a 
c i t t a d i n a hi tuat . i a .soli 7J 
c h i l o m e t n d a Sa igon sul la 
.s t rada n u m e r o 13 

—j SjftP) 

bella ia guida per un socio ACI 
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